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A cft meritorum Tuo- 
rum in Rem Mcdicam 
fama , ut neminem latcat Mc- 
dicinam mulcum tibi deberc 

tum 
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tutti quoad Botanica i tua in- 
venta. , quae Te io hac Natu- 
rai i s H titoriae pa rte t £èg isl a- 
torem omnium fàpientum con- 
fenfu confi it'iérunt , tum prò» 
do&iftimis tuis operibus, quibus- 
morborum hiftoriam & chara- 
cleres illuftrafH , & niatcfiam 
mcdicam praefertim per cele- 
berrimas tuas «Amoenitate* 
Academicas locupletarti ; ca r 
ihquam , eft tot meri tof un* 
tuorum fama , ut in omnibus 
regionibus etfi a tua remotifiìmis 
nomcn tuum, fummo cum hono- 
re colatur . Maximum' Artem 
Medicam iuvandi defiderium r 
quod me ad Opùfcula Medica 
colligenda impulit r magna m, 
quoque in me excitavit cupidi- 
tatem ccieberrimos Medicos ca 
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de re confulcndi , cogitata mea 
illis exponendo , ut mentem 
meam feiiciter poflcm abfol ve- 
re . Hac tantum de c a uffa Vo- 
lun ìen I. meae Medico- Pracìi- 
corum Opufculorum Collecìio- 
nis per Ioannem Iacobum Fer- 
beriura praeftantiflìmum tuum 
Difcipulum, & amicurn meum 
fuaviffimum , in obfervantiae 
meae argumentum , ad te mit- 
tendum curavi , unaque Fer- 
berium fum deprecatus, ut quid 
de ìncoepto Opere fentìres mihi 
palam faceret, monìtis tuis ad 
profequendum Opus uti volens • 
[Volumcn illud nondum Sue- 
ciam pervenerat, quum Celfif- 
fimus Gurlandiae Dux Fcrbe- 
rium Mittavium accerfivit , ut 
Hiiloriam Naturalcm docc* 

a 3 ret, 
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ret , qua de caufla nihil wfre* 
ri us de meo Opere refe ire per- 
tui t & Ferberii e Svecia di- 
fceflus fpem mini abftulit te 
confulendi . At mini feliciter 
fors ceflìt;, nani CI. D* AdoI- 
phus Murray alter ex tuis Di- 
fcipulis nunc in Vpfalienfì A- 
cademia Anatomes & Phyfio- 
logiae Profeflor Florentiae ali- 
quantifper coramoratus r a me, 
quocum araice converfari fae- 
pius non eft dedignatus , de 
meo flagranti defiderio tibi 
aieam obfervanttam atque tui 
maxurnam acftimationem paté- 

faciendi , commonefaclus , poft 
tnultos de tua in Medicos be- 
nigni tate ferraones , mihi re- 
cepit te comitef. excépturum 
meas littcras . Sr libenter con- 
fi- 
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fiìiis tuis meo operi effe adiu- 
turum . Praeftantiflimi Ami- 
ci monitis ac promiflìs fuble- 
vatus atque fufFultus , hafee lit- 
teras ad te mittere aufus fum , 
ac una Volumen hoc fecundum 
Medico - Pracìicae CoIIecìionis 
meac tibi in obfequii mei pi- 
gri us ofFerre . Quod reliquum 
eft Te obfecro ut hoc nomi- 
ne haud tibi difpliceat aufus 
hiccc meus, & ego in Amico- 
rum tuorum album polli m rc- 
cenferi » 



Dabam Florentiae Calendis 
Oclobris anni a Chrilto Nato 

*775- 
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A C H I LE G G E - \ 

• . • 

T r abbonàanxa delie materie acquifla» 
re per continuare quejla Raccolta % 
ha fatto alterare un poco il fìflema in- 
trapre/o nel primo Volume , e /penal- 
mente guanto alla Prefazione* Sicco- 
me F lììituto che fontfniniftm gii Opn- 
[coli che formano quefta Raccolta ^ non 
ha /offerto notabili cangiamenti ? fi è 
creduto conveniente il non ne /are in 
quejlo Volume altre parole . V Opera 
medefima bafka a moftìrare in quale 
fiato Egli fi mantenga . Niente* altr* 
adunque refi a ad avverti rfir&Jion che 
le Tavole Meteorologiche: fionù - fotte 
con fiftejfo metodo di quelle inferite 
nel Volume L , e che la nota dei Batr 
tczzati al Fonte d i $* Giovanni di 
Firenze eomptendt netta fimm*ì dei 
itt a ti in Cittì ifrncòm < i$He£li 1 c&éfòi& 
àefcrittt alle Parr^èhie: ^ fihtnm. ca~ 
me Popolani^ ma vivono- fitoti ideile 
Porre ; * quelli : Uitkia**ri s - à -fartele*, 
me venuti dati* campagna r >*! mren* 
dotto delle Cure juburbane ed meo al* 
difiati%d$* ^n^^^n^l^lià\ dal* 
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le quali vengono a battezzar/i a S. 
Giovanni alcune volte per comodo , c 
molte altre , trattandofi di femmine , 
per ejere capaci di alcune doti che fi 
danng a fanciulle battezzate in Firen- 
ze , e quejla è la ragione per cui dal- 
la campagna vengono pih femmine 
che mafchi . E* pure da notar/i che 
nelle riportate fonvne non fono com- 
prefi tutti i nati in Firenze \ doven- 
dofi ad effe aggiungere i nati nelle 
Tortezze, delle quali tien regiflro il 
Cappellano del Reggimento y ed t fi- 
gliuoli degli Ebrei <e degli EterodoJJi , 
qualora fi mìeffe ia fomma totale . V 
attuai Propojlo di il Giovanni ■.. Sig. 
Dott. Marco Lafiri , il quale ha fomr 
mini/irata quefla nota, ka pubblicato un 
Opera molta intere/fante fu queflo fog- 
getto y la quale è intitolata Ricerche 
full* antica c moderna popolazione del- 
la Città di Firenze per mezzo dei Re- 
giftri del Battifterio di S. Giovanni d*i 
i4Jié al 1774. Ef a merita di ejfer 
lètta perchè fomminifira notizie che 
pojfono riefeire utili per indagare i 
mezzi di aumentare la popolazione che 
è H maggior foftegno delle Provincie * 

Profittai delle Ami pentfe fatiche e 
vivi felice t 
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SPIEGAZIONE 

delle Tavole del Volume IL 



[ A Tavola I. rapprefenta il cuore 
con il fopra anneflb tumore del- 
ia Gianduia Timo della loro natii- 
rale grandezza , come furono dife* 
gnati appena eftrait! dal cadavere t 
c quali lono dclcritti dal big. Dott. 
Giovanni|Targioni Tozzetti , e dal 
Sig. Dott. Gonnclli pag* toó. 99. 

i Parte della Trachea . 

» Rami della Vena Cava fupcriore . 

-• 

- Vena Azygos • 

) Parte dei Polmoni dove fi vedono 
i fori dei Bronchi tagliati . 

, • « • I 

S Parte del Pericardio 

? Auricola e feno venofo deflro . 

R a G 
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X to.X: 
G Cuore ... 

H Aorta defeendente. 

I Tumore della Gianduia Timo* 

KLM Piccoli Tumori dell' iftefla 
natura del Tumore I , e ad effo 
attaccati • 

N Diramazioni deir Aorta afeendente. 

La Tavola II. rapprefenta il Tumore I. 
della Tavola L aperto per il mezzo 
per vederne V interna teffitura . 

À Parte più efterna del tumore , nel- 
la quale fv vedono alcune flrifeie 

più trafparenti e meno dur;. 

* * * 

B Parte più interna e piìi dura e più 
bianca . 

L M Sono i medefimi Tumoretti del- 
la Tavola I. aperti anch' elfi j>cr 
il mezzo • 
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DELLO SPIRITO DELLA MEDICINA 

DISCORSO ACCADEMICO 

LETTO 

NEL TEATRO ANATOMICO 
DEL REGIO SPEDALE 

DEGÙ INCURABILI 

DI NAPOLI 

In un folenne congreflb il dì 5. 
Marzo 1772. 

DAL SIG. DOTTORE 

DON DOMENICO COTOGNO 

Profeflore di Anatomia nei Reg; Studi 
di Napoli ce ec. ec. 
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IL SIG. D. DOMENICO 

DI GENNARO . 



SPeffe volte fono flato meco fieflò 
penfando, Eccellentifs. Sig. D. Do- 
menico , fe per mettere in buon cam- 
mino coloro , che fono agli ftudj del- 
la medicina applicati, tra' quali pochi 
fogliono per avventura giungere alla ve- 
ra meta di un'arte molto difficile, eflerci 
potette alcuna regola che loro prettamen- 
te fomminiftrata valeffe a fare ad elfi te- 
ner ficuramente il cammin dritto, ed a 
farli conofeere come effe fono le cofe , 
che loro fi prefentano d' avanti , fe da 
valutar come buone , o da rigettare 
come falle ,. e dannofe * Perchè bene 
fpeffo avvenir fuole a coloro che en- 
tran nuovi in quella carriera , che o 
per la naturale anfietà di fapere , tut- 
to ammirando ciò che loro fi prefen- 
ta , lenza dtfeernimento qualunque co- 
fa prendono per buona f ed eguai men- 

A 2 te 
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te Valutano : o per 1' abito con cni 
cfcono dalle prime fcuole ove harno 
apprefi infegnamenti di lingue, *3 han 
dovuto per anni malti credere cieca- 
mente al maeftro ed alla grammati- 
ca , fuppongono che la ftefla cicca , e 
fenil fede preflar da loro fi debba a' 
maeftri , e a' libri che delle cofe del- • 
la natura ragionano . E lìccome è lau- 
devol coftume di molte politiffìme 
nazioni di Europa di tener guardati gli 
animi umani da quefta pefte , che in- 
fetta e malmena fui primo fchiuderfi la 
noftra ragione , e di libera eh' ella è 
nata , e fignora , ne fa una credula e 
vile fchiava delle altrui opinioni , d* 
indegno fervile , ed in confeguenza fu- 
perftiziofo ; così è fommamente da bia- 
fimar tuttavia la durevole coftumanza 
della Italia noftra, quanto feconda prò* 
ducitrice di grand' ingegni ed origina- 
li , altrettanto di loro trafeurata , e 
negligente educatrice. II perchè ove 
altri con tutte le native forze della 
ragione entrano liberi e vigorofi nel- 
lo ftudio delle cofe , e vi fan de' prò- 
greflì ammirevoli e grandi , noi dopo 
avere lunga ferie d' anni fotto il bar- 
baro giogo del pedantefimo fpento ed 
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. avvilito in gran parte il vigor natura- 
le di noftra ragione , e la generofa in- 
; dple del noftro ingegno , entriamo nel- 
. la -nobile carriera del vero fa pere ti- 
midi ad ogni paflb > e fe qualche divi- 
, na fcofla non ne eccita , e rincora , 
«invece di farci qualche progreflò , e 
• ritrarne utilità e profitto , ne tor- 
ciamo carichi di sbagli e d' errori. 
E' da fperare che il metodo degli ftudj 
noftri una volta fi cangile che fi veg- 
ga noftra ragione tutta pura e vigoro- 
sa , quale ella nafee , prima impiega- 
ta nello ftudio delle cofe y e de 1 loro 
effetti reali , e poiché così farà mei- 
fa in poffeffo de' fuoi diritti di bea 
giudicare , paffi allo ftudio di que va- 
rj linguaggi^ di quei Memi, i quali 
ne violenta oggi a fare V efler noi na- 
ti tardil e dopo efferfi moltiplicati tan- 
to i parlari degli uomini e le loro opi- 
nioni. Và dando , a ciò che pare, ali- 
mento a quefta bella fperanza il pre- 
fente flato d 1 Italia che moftra fentir 
quanto bafta i fuoi bifogni e ne sgri- 
da tutt 1 ora altamente > perchè la foc* 
corrano i geni illuftri che V animano 
d' egni dove . Ma noi ci troveremo 
appena fpetutori dell' aurora d' un gior- 

A j no 
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no così fortunato, e potrem foto augu- 
rare a' noftri nipoti que' degni frutti 
che fe ne deggion ritrarre . Intanto ci 
troviamo in cafo di conofeere nelle 
faenze tutte e nelle arti il grave dan- 
no che prelfo di noi ave arrecato 
quefta cattiva educazion letteraria . A 
me non giova 5 tali fono le circoftanze 
che accompagnano quello breve ragio- 
namento , daniinarc i danni di tutte, 
e proporre i mezzi da riftorarle . La 
Medicina fola che forma V oggetto deU 
le noftre premure , e che molto fi tro- 
va aver fofferto per mancanza di me- 
todo in tutte le fue parti farà per noi 
efominata cercando di toglier di mez- 
zo tutti gì 1 intoppi che fi fono oppo- 
ni a' di lei coltivatori per non farla 
comparire così pura , e fin cera come 
erta è nata . Io ci ho penfato per al- 
tro dileguo da qualche tempo , c do- 
po avere molte cofe ponderate che mi 
fi fon fatte innanzi alla mente in que- 
lla importante ricerca , mi fon deter- 
minato a credere che il folo garante 
di ficurezza per lo buon cammino nello 
ftudio della medefima poffa eflere per 
i giovanetti, che entrano a coltivarla, 
il conofeere prettamente il vero fuo Spi- 
rito * 
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xito ♦ Quarto genio di ciafcun 1 arte , e 
quefto ciTcnziale carattere impresole dal- 
la natura è la fiaccola fola che può 
fcrvirci di guida per giungere con fi- 
curezza al di loro poffeflò . Or di qual 
Qofa bi fognerebbe informar gli ani- 
ini della gioventù che applicar vuole 
al di loro acquifto i fuoi talenti , più 
di quefla ? Della ragion naturale e ci* 
vile, in cui fi contiene il dritto dell' 
uomo e del cittadino , ha ricercato lo 
lpirito che la forma in ciafcun clima 
ec^in ciafcun governo, uno de' primi 
filofofanti che in quefto fecolo può van- 
tare la Francia. . Non avrà la Medici- 
na il fuo fpirito anch' efla ? Anzi io 
credo che avendo queft' arte per og- 
getto P uomo fifico lavorato dalla na- 
tura fullo fletto modello in ogni pae- 
fe , e lòtto ogni clima , il genio che 
i' accompagna polfa feorgerfi con più 
certezza , e iìabilirfi con minor tema 
di sbaglio. Ecco X efame, Eccellentifs. 
Sig. D, Domenico , che formerà il log- 
getto che io brevemente tratterò que- 
fta fera : efame , s' io miro ben drit- 
to, corrifpondentq al voftro n\olto com- 
mendevole , e nobil difegno di volere 
negli ftudj della medicina condotta per 

A4 le 
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le ftrade le più maeflre , e ficure que- 
lla fcelta gioventù , riftretta a quefto 
fine in quefto fpedale , ed in quello 
teatro. E vedete bene che io ho fcel- 
to un argomento non già nuovo , ma 
utile : e che io mi fon propofto parlar 
folo a' giovanetti per fomminiftrar loro 
alcun aiuto e foccorfo , comunque io 
polla , a tener dritta ftrada negli ftudj 
loro . Qucfti illuftri protettori e mae- 
ftri neir arte, ed i nobili miei colle* 
ghi che fi degnano onorarmi di lor 
grata udienza, condoneranno allegiufte 
mie premure di giovare alla gioventù , 
fe altre cofe non afcolteranno che per 
loro già conte , e fenza alcuna novità * 
La Medicina non è una feienza , è 
folo una cognizione : farebbe defidcra- 
bile che divenire capace di eflere di- 
moftrativa , ma non fembra fatta per 
arrivarci . Efla è nata di fatti , nè è 
arte d* umana invenzione : l f ha pro- 
dotta e formata la fola natura. Sono 
(lati da quella dettati i precetti che 
la formano da' primi fuoi clementi per 
tutta la fua eftenfione . Il corpo delL* 
uomo che ne forma V oggetto è vera- 
mente un comporto organizzato con 
maraviglici lavoro . La Natura r ha 

for- , 
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fornito di tal forza attiva in tutti i 
jfuoi organi y e tali liquori fa perenne- 
mente aggirarfi entro di loro , che a 
ben rifletterci fembra che nulla gli ab- 
bia negato che fèrvir gli potefie per 
lungamente vivere % e viver bene. Ciò 
non ottante fia che la pafta degli or- 
gani fuoi 9 e la com porzione de 1 fuoi 
liquori è molto delicata , c facile a 
foffrire ; fia che 1* moltiplicità de 1 me- 
defimi , e V intricatiflìma armonia de* 
loro moti trovan fpefle occafioni da 
turbarfi nella condizion della vita che 
meniamo in mezzo a tante cofe di 
quefto luogo mondano ,*<;he ne circon- 
dano d' ogn' intorno e debbono fpeflb 
colliderfi con noi ; fia che, a' filici ma- 
li per una catena fatale dobbiamo ef- 
fcre malgrado qualunque precauzione 
c difefa foggetti , quefto umano com- 
porto fi turba facilmente , c fi (con* 
certa . E come la Natura ha congiun- 
to con T uomo un interno delicatif- 
fimo fentimento dello dato di fua fa- 
Iute, che nato con noi fapremmo più 
fentire , che fpiegarc altrui , e dare ad 
intendere : qualora avviene che la di 
lui macchina in qualche parte fi di- 
Cordini e renda fx col refi* Afarmonica f 

c boa 



io Dello Spirito 

i 

è bene impoffìbile che con un interna 
fpiaccvole Pentimento egli non fe ne 
accorda . Quello Pentimento è fempre 
un dolore , o Ha una molefta fenfazio- 
ne ed inarata : e fi loffre mal volen- 
tieri , maiììme quando refafi durevole 
eccita nell* animo T intollerabile aflfe- 
zion del tedio, la più infaufta fra quan- 
te affalir poffono V animo umano, e ca- 
pace di avvelenare fin le più vive Cor- 
genti del più amabile piacere . L' uo- 
mo ficcome in tutti gli altri mali , 
fuori di que' della per fona r col potfef- 
fo della lalute ha riforta o almen con- 
forto ; allorché s* inferma non ha che 
a confortarfi con le idee* che fempre 
han poca forza allorché i fenfi fi tro- 
vano gagliardamente feriti . E quefta 
è il primo fonte delle naturali premu- 
re > che T uomo ha di liberarfi da' 
fuoi mali filici . Viene il fecondo , ed 
è il timor di morirne :^ perchè fi fa 
che agi' irreparabili feoncerti della vi- 
ta fuccede la morte : la di cui memo 
ria fola fa miferia , e terrore . 

Quefti motivi infeparabili dall' uma- 
na natura , come ora , così nel princi- 
pio delle cofe diedero origine all' im- 
pegno di cercare agli feoncerti della 

fa- 
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fallite un foilccito riparo , E da prima 
è credibile che gli uomini azzardaflero 
fenza guida , e lenza molta ragione a 
far quefta cofa r a queir altra , e che 
il faccetto prof pero od avverfo li con- 
fortane ia cafi limili a fervuti di alcu- 
ne cofe, ed a fcanfarne alcune altre . 
Quefta (cuoia di tentare , e ritentare 
ficcome fu la prima che a creder mio 
inftruiffe V umanità full* affare di li- 
berarfi dalle malattie, così fu certa- 
mente la più ficura , e fruttuofa; per- 
chè la coftanza degli effetti reali di 
molte cofe fperimentate produffe cogni- 
zioni incapaci di fallire ; e P aver da 
molte cofe tratto danno, e da altre mor- 
te , refe gii uomini ben accorti in co- 
noscerle per ifcanlarle • La qua! pre- 
murofa conofeenza ne fifsò la memo- 
ria , ed in fine ne refe T utilità più 
comune r e più durevole : tale efìendo 
la natura dell' uomo, che delle cofe.av- 
verfe ferbi eterna , e chiara ricordan- 
za r lieve ed. ofeura delie profpere e 
felici . li perchè credo io che al ge- 
nere umano fé- è toccato in forte la 
conofeenza di qualche numero di ve- 
rità , più gliene fian venute dall' erro- 
re j e dai danno che P errore gli ave 

A 6 ar- 
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arrecato y che da una orìgine imme- 
diata . Tale è il noftro dettino, che niun 
bene conofciamo fenza aver prima pro- 
vati i difagi del fuo contrario. 

Ma fe T azzardo , e V errore furo- 
no i primi j ed i più efficaci maeftri 
di medicina al genere umano , non me- 
no di eflì credo io che vi aveffe parte 
T inftinto, pctentifìfima molla determi- 
natrice dell'uomo naturale. Quefto in- 
ftinto tutti Tentiamo allorché uno fti* 
molo infoffribile fa nafcere in noi la 
neceffità d' un pronto foccorfo , a cui 
non fa dar ferita, o non ha tempo da 
darla , la chiara ragione .. Nelle beftic 
è ficuramente maravigliofo per la cer- 
tezza de* fuoi effètti > non perciò V uo- 
mo ne manca, benché non l'abbia co- 
sì ficuro, e decito . Egli è fpeffo ia 
noi una fpecie d' cntufiafmo che ci de- 
termina congiunto alla fperanza di un 
bene che ci neceffità . Sembra che non 
abbia ragione alcuna d 1 onde proceda ; 
ma io Aimo che pofla averne alcuna 
benché confufa ,, ed occulta od in qual- 
che argomento di vcrifimile che lo 
precede , o nel principio infito air u- 
mana natura di volere , allorch* è preg- 
iata da mali, operare ed agire. L'ani- 
mo 
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mo dell' uoms, che, come ben di (Te 
colui , opire pafchur , mai più fofTre- 
che quando è fuori cT azione : e ne* 
maflìmi mali che lo circondano, in ogni 
azione egli trova un • follie vo. Quindi 
pare che avvenga che dall' operare per 
cntufiafmo ed inftinto talor fiegua bene, 
talor male . Un grati Metallico Te- 
defeo CO ci ha voluto perfuadere che il 
feguitare gi'impulfi deirentufiafmo con- 
duca Tempre al maggior noftro bene. 
Ma quefto entufiafmo vuole avere pre- 
fcritta una regola , onde non effer con- 
fufo con quegl' impulfi , che ne muo- 
ve o la Iperanza d 1 un piacere , o ri 
timor d'un dolore; perchè effondo egli 
un fentimento che nafee dal fondo dei- 
la noftra natura fenza elezione e vo- 
lontà , quando fuflfe un impul fo pre- 
dotto da tema o da fperanza , farebbe 
come volontario. Ma i prodotti fpon- 
tanei di noftra natura hanno un' in- 
trinfeca ragione da efferne giovevoli; 
quelli al contrario che nafeono da un 
difordine di fpirito in noi formato kno 
tutto altro che inftinto, ed han tanta ra- - 
gione d' effer creduti giovevoli , quan- 
ta ogn* altra che libera fia umana azione. 

( t ) Andrea Redigerò ♦ 
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V azzardo , V errore , V entufiafma 
molte conofeenze fomminiftrarono ali 1 
uomo full' affare del governo della fua 
falutc. Dei quai capitale ; 'trovandoli, in 
poflfeflò cominciò egli ad ufarne con 
certa libertà maffime in que' cali, che 
non parean tutti nuovi v ed a foccor- 
rere a fuoi bifogni argomentando per 
J analogia . Quefto argomento, è il più 
femplice di. tutti quelli che neli* uomo 
poflan. nafeer? , ed io credo che foffe 
flato il primo a fvilupparfi neli' urna-, 
na ragione,. Molti buoni effetti indu- 
bitatamente produffe r o moftrando i 5 
sftenfione di certi aiuti pec molti ma- 
li , o trovandone de' nuovi \ ma niuno 
di que' mezzi che han promoffa la medi- 
cina ha prodotto maggiori disordini , 
ed è ftato cagione di maggiori errori 
Perchè V analogia per avere tutta la 
forza , a poterci determinare a fidarci 
di lei , fuppone una cofa , che fpelfo 
è difficilQ a rinvenire nella natura fifi- 
ca del mondo ; cioè che tra quelle co- 
fe, nelle quali voglia farfi valer T ana- 
logia , fia una fimiglianza o perfetta r 
pd adeguata. Ma la Natura è nelle fue 
próduzioni tanto libera e (ignora, che 
»d ogni patto ci raoftra che effa vuol, 

effe-. 
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effere conofciuta negli oggetti pertico* 
lari , e che in ciafeuna fua produzio- 
ne ha tenuta una partìcolar legge , e 
fi è iervita di certe dìfpofizioni parti- 
colari. NeDa qual condotta fembra che 
abbia voluto far pompa dei Tuo im- 
menfo potere , e renderci accorti di 
una verità che non ci faremmo giam- 
mai fuppofta , cioè che per conofcerla 
non bafta aver poche fue produzioni 
cfaminate % quali che da effe potem- 
mo ficuramente concludere delle altre, 
ma che vuol effer conofciuta partico- 
larmente nelle particolari fue produ- 
zioni % 

La ragione che ne fignoreggia , e 
moftra il fuo fovrano potere nelle co 
fe tutte che ci riguardano , non iftentò 
molto a prefumerc che nella cura fif> 
ca dell' uomo dovette, come in tutte le 
altre cofe % rapprefentare i fuoi dritti. 
L.Ia volle. averci parte, e governarla - 
dispotica tutti quegli altri mezzi che 
prima di lei avean data mano a for- 
nir f uomo di aiuti per foccorrere a* 
fuoi mali E quefto accadde allorché 
i Filofofi r come amarono chiamar fi 1 
fuoi facerdoti\ raccolti di mezzo, al po- 
polaccio, ove prima eran difpcrfi, i frtrt 
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ti dell v azzardo y deli 1 errore , dell' ers 
tufiafmo fortunato, delle fortunate ana- 
logie 9 le iincbiufero nei facraria delle 
loro fcuoie. , e le fottopofero ad un gio- 
go r cui quelle cade verità non erano 
fiate per i innanzi foggette . Comincia- 
rono effe a fentirfi addoflate delle di- 
rute , ad effer foilevate oltre il vol- 
gare commercio degli uomini , a fen- 
tirfi favellare delle cagioni che le aycf- 
fero prodotte. Sembrava che nobilita- 
te in quefta guifa doveffero divenir più 
utili , e più belle. Ma il fatto fu che 
quefti raetafifici abbigliamenti anzi che 
renderle per V uomo più utili , e più 
cftefe , in parte le confufero , le ofeu- 
rarono in parte , e rendendole più fati* 
cofe le refero infieme men giovevoli • 
L' epoca infelice della medicina certa- 
mente fu quefta > allorché lafciato in 
poter del volgo lo ftudio degli effetti 
della natura 9 cominciarono gli uomini 
a dilettarli dello ftudio delle cagioni i 
La boriofa perfuafione, nella quale era- 
no entrati , che efiì nati foffero per 
contemplar V univerfo , e che ogn' al- 
tro ftudio farebbe indegno del loro gra- 
do , gli fece tutti abbandonare ad una 
fotti! wetafifica 9 che invece di molti- 

pli- 
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plicare come era bifogno le utili veri- 
tà , diè guafto a quelle poche (late li- 
no allora feoperte. Oh Dio ! chi può 
abbaftanza dimoftrare il grave difc.ir> : * 
to che ne fentì la medicina? Allora fu 
che cominciarono in lei a fentirfi no- 
minare i fittemi , ed in un' arte fufeet- 
tibile di fole leggi particolari adatta- 
bili a particolari cafi , fi fentirono de - 
le leggi generali , delle quali non er:i 
capace. Quindi le difpute delle ùttz 
varie che in lei s' introdurrò ; quin- 
di le varie forme di foccorrere medi- 
cando i mali tìfici dell' uomo ; e quin- 
di la volgare non mai fondata creder. - 
za , che le teorie della medicina non 
concorreffero con la pratica , e che fuo- 
ri di pochi fatti confettati dalla fpe- 
rienza tutto il corpo di quell'arte fof- 
fc un ammalio di Sofifmi , e d' inutili 
fottigliezze , ed i di lei profeffori degl* 
impottori autorizzati dalla publica cre- 
dulità, le fento tutte le volte che ri- 
meno per la memoria quefto Arano av- 
venimento della medicina avvenutole a 
cagione d' eflerfi con lei voluta unire 
una metafifica incoerente alla fua na- 
turai indole 9 un fremito tanto più 
giufto , quanto che vedo quanti fecoli 

fot 
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/cffero pattati in quefto errore , e quan* 
to tempo r infelice umanità abbia do-, 
vuto gemere fotto quefta tirannia. Al- 
lora io fento in me medefimo maggiore 
ftima per un vile pallore, che oflervate 
avendo le capre prefe dall'euro, e per 
elfo infuriate , col pafeerfi d' elleboro 
guarirne , con una femplice analogia 
I > pminiflrando la pianta medefima al- 
l.i ii.ìia del Sovrano Proeto anch' ef- 
fa ammattiti guarifee : che per il più 
lottile de' rnedici metafifici delie fcuo- 
le . Che giova quiftionar tanto ove 
non abbifogna ? La medicina vuol fat- 
ti , e non parole , La ragione chi ne- 
ga elferc la potenza perfezionatrice di 
tutte le noftre cognizioni ì Ma convie- 
ne che fappia conpfeere i fuoi confini . 
Se dopo gli sforzi di tanti e tanti fc- 
coh fi è trovata delufa dalla fua falfa 
credenza di poter pervenire ad inten- 
dere Je prime cagioni delle cofe della 
naturale di potere concludere de' lo- 
ro effetti finteticamente, che più afpet- 
ta per ricrederfi l Troppo ci corta una 
verità della quale ormai fiamo più con- 
vinti che perfuafi. Le prime cagioni 
non fono capaci di eflere comprele da 
Boi ? X eftenfione della umana capacità 

non 
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non oltrepafta la conofeenza de' foli ef- 
fetti. In una parola noi non polliamo 
aver feienza di caufe : tutto il noftro 
fapere può clfcre di foli fenomeni. La 
ferie ordinata e la fucceffione di qutfU 
fenomeni può la ragione conofeere , e la 
dipendenza che gli uni abbiati dagli ai- 
tri \ ma allorché, retrogradando fi per- 
viene al primo effetto non può da ini 
farfi paflàggio alia cagion pria;a , per- 
chè per legge dell' univerfo quella è 
fottratu alla noftra intelligenza. Pof- 
fiam dunque della noftra ragione far 
ufo conofeendo , efaminando , confron- 
tando , calcolando gli effetti fifici ed i 
fenomeni della natura : nè palla oitrs 
la di lei giurifdrzione • 

La medicina adunque, Afcoltatori, 
non ammette che pure conofeenze. Co- 
nofeenza di mali, conofeenza d'aiuti* 
E come tende a produrre effetti filici 
e reali , quelle conofeenze che a lei fi 
a ppartengono, vogliono elfere e chiare, 
e vere . Così nel principio quelV arte 
è nata , così ave acquiftati tutti i 
fuoi veri aumenti, così è d3 fpu.r? 
che vada crefeendo di clìcnfione ogni 
giorno. Quelli fteffi mezzi a* quali de- 
ve i fuoi principi, fono tuttavia i me** 



Digitized by Google 



-io Vdfo Spirito 

zi ih promuovala, eJ accrefc?rla ;^hon 
e «fiata li loro influenza. Si vuplìpro- 
fiturc degli azzardi fbrtuiviti v e^degli 
errori che fi trovati commeflì; fi vuo- 
le ancora afcolt^re finftinto, e i\en- 
tufiafmoinoi lo tentiamo ogni giorno, 
cfpeflb, come la ragion chiara ci man- 
ca , V entufiafmo ci determina ne' no- 
ftri configli V verità che non potranno 
i più favi negarmi fe efaminano fe me- 
defimi , e vogliono eflfere candidi , e 
(inceri . Felici coloro acquali- è; tocca- 
ta la forte di avere Y èntùfiafmo : for- 
tunato ; tutti convengono che riefcpno 
i medici più felici.. Si vuol dell'analo- 
gia, fi vuol far ufo de* calti ra/Ao£Ìnji 
c da tutti quelli mezzi fi vuM ricava- 
re V intiera fomma delle mediche ve- 
rità . Udite Ippocrate V «utcfrrttCQ ge- 
nio vero di queft' art* , come fentc 
dell' ufo che fi debba far della ragione 
nelle cofe della medicina: Ratiocinium 
plurimum laudo , quod ex effettibusi ini- 
tium fumiti & confequentias ex phae- 
nomenis projequitur ; nam fi non e# evi- 
dentium obfervationt /ed ex probabili 
tantum tationis fittionc in: tium duca- 
fu? > graves & niolefias difficultates il- 
\ud infert CO. Q u ^ 
(O Pra^ecept. n. i. Lind, 
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VQual* è dunque, Uditori , !o fpiri- 
to dL*I!a medicina, o fìa il vero ed ef- 
fétizìalc carattere di tutte le verità che 
le appartengono ? Se efla non vuele 
che cognizione di fatti , non vuol dun- 
que che Cofe vere , e reali , non vuol 
che fatti , non vuol che pratica . Co- 
gnizioni pratiche fono le cognizioni 
mediche * e io fpirito del «t medicina 
è T effer in lei ogni cofa di fatto : 
vuole fatti in tutto , in tutto vuol 
pratica . E qu^ftó fpirito le è tanto 
proprio ed intrinfeco , che qualunque 
cognizione entra in lei, fc non è co- 
gnizione di fatti, la rigetta come inu- 
tile , e fpuria * 

Se dunque la rtiedicìrtl vuole ih 
tutto cognizioni di fatti , vien da fe 
chiaro qual debba eflere lo fpirito di 
tutte le parti , che la compongono . 
La Notomia , dimoftratrice della difpo- 
fizione , e della ftruttura delle parti 
tutte componenti l 1 uomo fifico, og- 
getto di tutta la medicina , per efierc 
una cognizione utile vuol' eiTere rica- 
vata dai fatto . Vuolfi vedere , tocca- 
re , mi furare, aprire ciafeuna parte corti* 
ponente quefta macchina organica, c 
vuolfi con quefti mezzi acquifere una 

ve* 
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vera , c tale idea della interiore Tua 
forma, che fi cammini con la mente per 
entro , come per ftrade lungo tempo 
battute. La Fifiologia,o fia la cogni- 
zione de* moti fian fpontanei > e natu- 
rali , fian volontarj dell' uomo , che 
la medicina vuol mantenere in armo- 
nia , e vuol conofeere fe fian difordi- 
nati , c faperli riordinare , per fervire 
a queft* arte vuol 1 efler tutta appog- 
giata fopra fenomeni , e fopra la di- 
pendenza loro dalla ftruttura degli or- 
gani del corpo umano. La notomia mo- 
flra gli ordegni , Y oflervazion fe- 
nomeni ne fa veder V ufo : la cogni- 
zione di quefti due fa la vera, la foli- 
da , la fervibile Fifiologia agli ufi della 
medicina . Ciò che fi chiama Pratica * 
effendo la conofeenza de' mali che 
falir fogliono V uomo, e la conofcc.i 
za de' rimedj atti a diftruggere le ca- 
gioni loro producitrici , ha folo acqui- 
flato, c ritenuto un nome che è co- 
mune a tutte le parti della medicina . 
Tutto è Pratica in queft' arte , lo c 
la notomia, lo è la fifiologia, epuai* 
mente che la nolologia . Ma fembra 
che il nome di Pratica fia fiato &«• 
to come proprio a quefta parte , e*« 

fen- * 
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Tendo quella che più ne abbifogna. La 
conofcenza de' mali fe non è tirata dal 
fatto, farà un fogno* non una verità- 
e chi terrebbe dietro per debellare uà 
fantafma? La conofcenza degli aiuti ca- 
paci di diftruggere quefta o quella ca- 
gion di male vuol' cfiTer vera , e prò- 
vata : bel diftruggere un mal reale fa- 
ìebbe quello di aflàlirlo con un' ar- 
me ideale . 

Voi avete, o giovanetti, dunque un 
bel fegno , ed una certa regola da co. 
nofeere quali cofe o afcoltate , o let- 
te , od oflèrvate da voi poffiate valu- 
tar per buone , e quali per lo contra- 
rio . Tutto ciò che è fatto , e , che 
fia tale , lo vedete * e lo toccate con 
mano , è cofa buona e valutabile per 
voi : imparatelo , perchè delle verità 
mai la cognizione fu fuperflua ; ma 
ciò che a voi fi prefenta con 1* aria 
Fiu bizzarra del vero, fe non è fatto, 
fe non lo toccate a prova con le vo- 
Hre fieflè mani , vengavi prefentato dal 
più famofo , dal più accreditato fcrit- 
tore o maeftro , rigettatelo : non è in- 
f. .libile alcun uomo * e fpefio da chi 
molte verità fi feppero infegnare , . può 
impararti un errore : alcuna volta dar. 



me 
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me il buon Omero, difìTe il principe 
de' poeti fenfati . Ma intanto voi ve- 
dete con qual' aria dobbiate prefen- 
tarvi alla fcuola di un' arte che vien' 
infegnata dalla fola Natura. Quefta mae- 
ftra non vuol' effer fopraffatta , vuol' 
effer fentita ; ama di effer conofeiuta , 
ma non di effer capita . Accontatevi a 
lei liberi da ogni prevenzione , guar- 
datela folo , conofcetela con occhio pu- 
ro e franco in tutti i fuoi fenomeni : 
afcoltatela nell' ifteffa cofa più d' una 
volta , imparate da lei , e fiate cosi 
ficuri di non isbagliarla . La medicina 
non ha adunque maeftri ; la maeftra 
è una fola , e quefìa è la natura . Ec- 
co qual debba effere il voftro ftudio , 
la voftra applicazione, la voftra indù- 
ftria ; non iftancarvi mai di vederla , 
di conofcerla , d' afcoltarla . Le fue vo- 
ci fon mute , ma efficaci . Chi fi fa- 
miliarizza feco lei diviene ^ facerdote 
fuo vero. Agite quanto più potete, 
penfate quanto batta . Voi avete bifo. 
gno più di abilità, che di perfpicacia . 
La medicina è un' arte folida , vuol 
conofeenza di cofe , ed abilita di es- 
enzione . Accodatevi al cadavere , e 
familiarizzatevi con lui : offervate 1 fc- 

no- 
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fioffltfni tutti dell' uomo vivente eoa 
minuto cfame , c confrontateli fenza 
rilparmio di fatica con la ftruttura de* 
fuoi organi • Mettetevi preflò gi 1 infer- 
mi , ed elaminate dai principio alla fi- 
ne la ftoria de 1 loro mali , e gli effet- 
ti, fian falutari, fian dannofij degli tifati 
rimedj . Così <ì divien medico : cioè 
perito conofeitore dell' uomo fifico fa- 
llo , e de' mali che lo aflàlgono i e 
de' loro rimedj ♦ 

Ammaeftrati in sì fatta maniera voi 
conofeerete fubito qual debba eflèr la 
forma de' voflri di (cor fi fui fatto di 
medicina $ qual lo ftile delie voftre feri t- 
ture che a quefta materia fi apparter- 
ranno . Tutto vuol' e(fer femplice 1 e 
piano, tutto vuol' avere più verità di 
fatti , che finezza d' interpretazioni ; 
voi dovete dimoftrarc in tutti i voftri 
ragionamenti più diligenza in oflervare, 
che fottigliezza in capire . Quefto è il 
genio dell' arte che vei profeflate . Io 
ben intendo che tutto quefto efige uno 
Audio indefeflò , ed una faticofa appli- 
cazione, ma non fapete voi che al leg- 
gio della virtù non fi pafla che per 
un atrio difefo dalia fatica : ante vir- 
tù; e m laborem pojutìunt Dti 7 dìffc da 
T.II. B fag- 
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faggio quel buon Greco . Pervàdetevi 
di una verità contefhta dalla ftoria di 
tutti i fapienti de 1 tempi trafeorfi : noti 
fi fanno ì grandi uomini nelle fcuole; 
fi difpongono a divenirvi ; ma in ef- 
fetto ognuno deve efìere maeftro di 
fe fletto . I più gran genj di tutte le 
arti o ebbero men che mediocri mac- 
eri , o non ne ebbero alcuno • Un ge- 
nio vivace ifpirato loro dalla natura, uà 1 
indefelTa fatica foftenuta , e ted dolce 
dal defiderio che la fapienzà fufife per 
cflì il vero maelìro . Se Voi hon met- 
tete adunque a traffico il voftro talen- 
to, fe non lo efercitate fui modello prò- 
portovi di amare là verità di fatto , 
cioè le cofe lolide ed utili 4 non po- 
trete afpirar mai al confeguimento d 1 
un' arte che non fi pretta ad alrri che 
a laboriofi , ed induftii coltivatori . Ci 
è per voi nella carriera che avete in- 
traprefa una bella cagione che debba 
eccitarvi ad una generofà emulazione, 
c pofla facilitarvi il corfo delle fatiche. 
Date uno sguardo a quefti illuflri pro- 
feffori ornamento del noftro bel paefe, 
non che dell' Italia tutta, e del fecolo. 
Efli lori giunti a quel grado di fapien- 
za che ha fido degnamente il loro no- 
me 
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me carico di onore dappertutto . Non 
formano effi fteffi i f obietto delle vo- 
ftre ammirazióni ) Non defiderate voi 
fpefTo tra voi rrtedefimi divenir fimi li 
a loro ? Ma credete voi che per effi 
fia appoftHamente fcefa dal Cielo qual- 
che divinità i che averte loro arrecato 
quel tanto fapere che giuftamente com- 
muove la voftra maraviglia? Se am- 
mirate la loro (apienza , fe la de fi de- 
rate * perchè non metter mano a quel- 
li fteffi mezzi che loro T arrecarono , 
alla fatica* all' induftria ? Nè qui 
nifee il v^ftro vantaggio. Voi gli afcol- 
terete in quefto teatro ragionar fpefiò 
fu le divelle parti della medicina . Li 
vedrete dimoftratori di varj pezzi del- 
la fabbrica dell' uomo : fiate diligenti 
in attendere come così moftreranno nu- 
da e lem pi ice la natura , fenza fuper- 
fluità d' inutili racconti* che altri chia- 
mano erudizioni benché falle : come 
le loro induzioni non faranno che far 
cili ed immediate , voi fu quefto mo- 
dello emenderete voi fteffi , e vi adde- 
ftrerete ad efier veri anatomifti. E gli 
afcolteretc parlare di fifiologia riftret- 
ti fempre tra' confini della ficura fab- 
brica del corpo umano , e de' fenome- 
ni- 
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ni fuoi naturali , ficuri ncll' adertivi 
de 1 fatti : fofpefi con prudenza nel giu- 
dicare dellC/loro cagioni: voi fu que- 
fto efempio praticamente imparerete nel- 
la fiiofofìa drl corpo umano come il 
voftro raziocinio debba rcgolarfi . 'Of- 
ferverete in fine come effì dipingerai^ 
no le malattie che aflalgono V uomo; 
i loro fegnali eftrinfeci , le cagioni lo- 
ro materiali , e manifefte: e con quan* 
ta femplieità interpreteranno i moti 
della natura a loro uniti ^ i tempi c 
le occafioni da promuoverli o frenarli, 
ed i mezzi confettati dalla fperienza 
atti a guarirle . Sarà per voi un beli' 
efemplare fu di cui potrete praticamen- 
te vedere come dobbiate voi fteffi e 
condurvi nella cura de* mali , e ragio- 
nare di loro , in fine Priveranno effi 
di cole di medicina , e vedrete il lo- 
ro ftile chiaro , concifo , fòlido , con- 
cludente , libero da tutte le inutili fu- 
perfluità • Avrete anche in quefto che 
imitare. Sarà adunque quello il ^in- 
nafio , quelìa i* arena in cui farete 
acquilo di cognizioni utili , c di mo- 
di da farne buon ufo . Non potrò ora 
io augurare alla bella mia patria me- 
dici dotti , c veri , qualora elea no m- 
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flrutti da una fcuola sì favia ? La na- 
tura che vi ha forniti, o giovanetti, di 
un fondo di talenta fupcriore f di un 
animo docile, ed amante della gloria; 
in un paefe abbondante di tutte le co- 
modità della vita , c di tutti gli aiu- 
ti atti a rendervi grandi uomini , ri- 
ceverebbe da voi un gran torto , fc 
difpregiando tanti (uoi doni vi abban* 
donafle aif ozio y ed alia diiTipazio^ 
ne . Ricordatevi che V onore alimen- 
to delle arti e (oftegno fedele della vi* 
ta fiegue la virtù . Ma chi non fuda $ 
non gela , e non fi p ioli?, dalle vie 
del piacer là non perviene . 

lo ho parlato a' giovanetti , fe eoa 
qualche frutto , abbaftanza \ fe inutil- 
mente , troppo a lungo . Farò ora rU 
tornare a voi Eccellentifs. Sig. D. Do 
menico quello ragionamento che da voi 
è incomincialo. E' forte di quefto gran- 
de Spedale T aver voi alla fua tettai 
che non fent'te folo quanto importan- 
te fia per la Repubblica l aver medi- 
ci fenfati, ma con tutto lo sforzo prò* 
curate di formarli , ed erudirli . Glo* 
riofa è per voi autfta bella imprefa . 
Chi fa che un giorno producendo frut- 
ti fienili a quelli che voi afpettate % 
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ed io ardentemente defidero , i pofteri 
non abbiano ad invidiare la noftra feli- 
cità ? Tutti fan plaufo al generofo vo- 
ftro impegno : un eco generale cfalta 
le voftre lodi : fi riconofee in voi il 
buon cittadino , V uomo nato al pub- 
blico bene . lo vi ho obbedito fin r * 
ora , ed è tutta la lode che afpetta 
da' miei afcoltatori : in obbedirvi fun- 
(lus vice cot 'ts , ncutum recidere quac 
ferrum valet $ expers ipfa fecandi . 

II fine dello Spirito della Medicina. 
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LA lunga , e penofa infermità , eh? 
fa il logge tto di quello racconto % 
può certamente a t fe richiamale T at r 
tenzione , e la curiofità di ciafeun men- 
dico defideroCò di rimanere informato 
della rarità dei cali, che fi palefano 
unicamente n.el lungo efercizio della 
clinica i. tanto fe fi confìderi la fingo, 
larità della malattia , c V irreparabile 
fuo corfo , per cui, (ì dovè con eftre* 
mo dolore wder vano, ed infruttuofp 
ogni umano tentativo, che la medici* 
na la più giudiztófa;, e fevera* abbia 
potuto fuggerire per eluderne e pxc4 
venirne il fatai progrefìò > quanto fe 
fi abbia riguardo ail' effer qqpfta acca^ 
duta in . una giovile donna qu?!e era 
la Sig- Sofia figli4 del fu XWulìyk. Sig, 
Antonio, <te R^tii - FUcale imperiale , 
Aulico in Italia , e degm* cptìlorre del 
Sig. Q. Arttonio Duraz/ini , tino fra' no- 
Ari dei piti dotti profcllòri di medici 
Da pratica; la quale eflenda naturai- 
mc/>te dotata di uo ingegno vivace x 
e di un provido di<icernin»ento. avvale 
tàtQ. dal]* cuitur^ di una beix wief* 

£ 5 edu- 
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educazione ricevuta dalla di lei ftimà* 
biliflìma calV, feppe in k raccogliere, 
e conferyare tenacemente nel breve fuo 
vivere un compleffo di morali virtù, 
con cui fi refe degno, oggetto, e no- 
bile efempio d r imitazione nelle di lei 
azioni appretto tutti coloro %% i quali 
ebbero il vantaggio di conofcerla, e 
di Trattarla . Un impareggiabile candor 
di collumi fenza often fazione eflendo 
flato il princjpal fondamento, -e la gui- 
da , che fi era eletta neir adempimen- 
to dei fuoi doveri , non è maraviglia 
fe fi inoltrava in lei fempre eguale una. 
bontà di cuore , ed un* ingenuità lèn- 
za pari con un riferbo. tanto pregiata- 
le di prudenza , e di configlio , e fe 
la gentilezza del fuo tratto , e le ob- 
bliganti maniere con cui fi conduceva 
verfo i congiunti , e conofeenti , la 
rendettero tanto amabile < venerata 

La luttiiofa. rimembranza* pertan- 
to fegnata con quelle fcmplici- 'note 
può in un certo modo fervire a dar 
nuova vita a quella compianta Signo- 
ra , e a confervarne di etta V onorata 
memoria, malgrado la morte , che con 
egual tenore pone air eterno ft J cnzio , 
«d oblio r univerfità dei mortali . 

Go- 
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Godeva quefta ftimabilc Signora un 
abito pingue di corpo ,. ed un bel co- 
lorito, ed era. affai fenfìbile di nervi, 
di un naturale per altro quieto ten- 
dente al melancolico , quando dopo un 
anno di matrimonio, in. età di anni 17. 
avendo, (ottenuta felicemente fino al fuo 
termine la. prima gravidanza , ebbe di 
lì a non molto, e ncll' autunno dell' 
anno 17^5. neli' avanzarli il quarto 
Jiunar periodo della feconda la. difgrazia 
di abortire,.? l'aborto non potè aferi, 
verfi , che allo fcuotimento di carroz- 
za per un breve viaggio di 10. mi- 
glia fatto alcuni giorni avanti per pia- 
na , ed amena campagna Tale acci- 
dente fifsò fino d' allora un' epoca trop- 
po interelTante , ed amara per il rima- 
nente corfo di vita fino all' autunno 
dell' anno 1773. 

Imperciocché fopraggiunfe all' abotv 
to, accompagnato da eceeflìva,,ed ifhn- 
tanea emorragia, immediatamente una 
febbre continova con manifèfto indizio 
d' infiammatoria razzatura alla fuper- 
tìcie interna, dell' utero , la quale di- 
Jeguoflì nel quattordicennio giorno me- 
diante un fetente flutto di neraftro , e 
faniofo fiero per la vagina , e ricom- 

' B 6 par- 
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parve dipoi un lodevole , e faldò fiat» 
di fanità, non tanto fpontaneo, quan- 
to ancora refultante dall' aiuto di qual- 
che gentile corroborante richiedo per 
emendare , e diftruggere 1' abituale flo- 
scezza % o laflìtà delle molli parti , a 
cui T avevano re fa fogge tta la delica- 
ta di ki compldiione , e la difpofizio- 
ne contratta per una lunga febbre ii> 
termittente, e per un' altra del gene* 
re delle acute (offerta qualche tempo 
prima del fuo maritaggio-. . 

Proficui furono quei compenti dell* 
arte che fi adottarono nella fiducia ài 
riparare alla naufea , inappetenza, ed 
inquietudine di fìomaco nelle ore del* 
la prima , e feconda cozione ; e fi ot- 
tenne di (radicare ogni fegno di depra* 
Vazione delle naturali funzioni , come 
potea defumerfi dal riacquiftato colori 
to del volto , dalla fana pienezza , e 
réfìfìenza* delle carni, dal fuffkiente ap- 
petito , e dalle proporzionate evacua- 
zioni degli umori efcrcmertfcizi fuper- 
iiui, e dalle periodiche dall' tiferò tem- 
pre mediocri e conformi alla- naturai 
di lei conluetaiditie v e la quiete , e 
placidezza dèi fonti-i , e la prontezza % 
Q vigore irifieme dei moti mulcolari 

eoa- 



Digitized by Google 



del Sig. D. Canovai. 

contribuifferoa darne una convinco:* 

te riprova CO.' 

Pur non ottante manifeftofTì fino da 
cpiei tempo l 1 impotenza di concepir. ; 
e dopo eflerfi liberata nella primavera 
del ijùj. da molefk) tenefi.io con ter- 
mini continovato per varj giorni : fu- 
feitafì lentamente nelh regione ipoga- 
ftrica, e precifamente air inguine de- 
ftro una preternaturale gonfiezza ceden- 
te , ed eguale ; nè comparifee la di lei 
mole maggiore di un uovo profonda- 
mente impiantato folto la eretta àdi* 

A 4 - ileo* . 

, . ; r*./ : •» ...Ir. 1/..; . i 

( 1 ) Benché V aborto fucqedefSe Jn q^el 
tempo della gravidatu^ in cui p<?r la piti IÒ3 
giiono vederji. comuni >, e ift<MP e Àti g i abon^ 
anco nelle piti robuste e Horide fémmine 9 
ciò non orante le circoitànze, che lò acconi- ! 
panarono, e b ftfguii^onó fri ^u?iV. Srgnoraj 
fanno i con^etwriire'y'cibe^'già li' utero- ai/ero 
fiyferta quafche- a!H^azipa£ # ^pc^ t cui proba ! > U 
pi-?nte > e per la confluii v^. febbre fvilapp (Ti 
dipoi il primo germe/del % 'imgo male 
poiché rifcoiur?.fi pur troooo 'avverarli nrove- 
nire gli aborti quafi femore per jndifr*bfiziom 
dell' utero; frequentemente per quelle dell' 
utero, e del feto infirmo j- di; rado, per fole 
altera/ioni del feto , e la fterilità, confecuti~ 
va f^elfe voke cigli aborti avvalora un tai i. n» 
rimerito , e rivelle di un atoetto di verità iib 

: fi avanza in tale propofiziene. 
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ileo, ed inguine corrifpondente, e ter- 
minante fuperiormente verfo la pube f 
allorché fi palcfa alla fagacità di efpcr- 
ti, profeffon per un turnore infaccato „ 
o follicolato, a4erente o alla ovaia deli 7 
iftefla parte, o. anneflo ali 1 efte^no deli 1 
utero Fiflato un sì fatto„ giudizio fe 
ne previddero tofto le occulte infidie * 
non fi diifanulò frenarne il progreflò;, 
nè fi tralafciò intentato mezzo per di- 
ftruggerlo nei fuo< nafeere , tanto con 
V aiuto dei calibeati, delle acidule pia* 
ccvoli , dei vegetabili difeioglienti, del 
regolamento dietetico, appropriato, del- 
le frizioni alla parte r e deli 1 efercizia 
comodo della perfona \ quanto ancora 
con le acque delle terme Filane per il 
corfp di due meli nel!' eftatc del 17^8. 
ricevute con le bevute copipfe , con 
la (orzi), delle docciature , con V ini- 
merfione, ed iniezioni per le vie in- 
feriori ; quantunque delufa reftaife la 
Jufinga di vederlo domato , e foltanto. 
fe ne ritardaflc per poco i v ingrandi- 
mento. 

Riufciti adunque vani , ed infuffi- 
tienti tutti i tentativi dell 1 arte , che 
fi ebbero in mira per annichilare il 
tumore , e recidere una forgente di 
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molli difordini , che dovcanfi con V 
andar del tempo temere ; fi aggiunte- 
rò intanto due attacchi di (orti dolori 
interinali con febbre in diftanza. di. al- 
cuni mefi fra loro , 1* ultimo dei qua* 
li accaduto nel Dicembre del 1770. 
molto pericolofo , ed; accompagnato da 
rifentita febbre del genere delle reu- 
matiche terminò nel fettimo giorno do- 
po ripetuta, emiflìone di fangue fempre 
tenace v e con glutine infiammatorio, 
e portò in fequela , ed inafpettatamen- 
te la foluzione fpontanea , o depreflìo- 
ne del tumore già divenuto affai volu- 
minofo , e propagato^ a poco a poco 
per tutta la media, regione abdominalc , 
mediante un' accrefcjuta feparazione di 
orine per, divejrfi giorni flicceflìvi fen- 
za veruna moleftia. e ridotto, il baffo 
ventre alla naturai dimeniìone. potè 
adattarli conforme alla coftumanza del 
feffo la preffione. totale del bufto affib- 
biato non mai. per L' avanti compor- 
tata co. 

A 5 Una 

( 1 ) Non è facile I' aflegnare una plaufibi- 
Je , ed adequata cagione capace di proiurre 
in tequela di un male infiammatorio un feno- 
meno tanto Angolate, quale fu Io fparire del 
tumoi e per qualche tempo . Pure Tappiamo 

di 



• 
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Urta tale fallace,, ed accidentali fub* 
fideiìza dei corpo perfiftè quafi celan- 
te fino ai fuflfeguente Marzo ; allorché 
fale il tumore r e ft diffonde n/ù corfo 
dell' eftate enormemente per ogni par- 
te , e fino alla regione dello lìomaco 
*oa incomoda benché non continova di* 
frazione d«ye parti continenti x e rifen- 
tefi una profonda fluttuazioqe per air 

. ■ , cune 

il certo, che in tali furiofi mail fi abolifce 
pcr una infinità di minute ferie di vafi il mo- 
to circolatorio ; ed i canali trafmittenti arte- 
riofi di quefte ferie per vario tempo in prò» 
porzione del grado, e lunghezza della malata 
tia rimangono inattivi * e fpfpefi, c molte 
delle feparazion^, che da loro provengono , ce£ 
fanp affatto , o molto dimintiifcono . Una ri- 
prova ne è la depilazione, e la defquamma- 
xione della cuticula , che in varie di quella 
Bialajtie fuole accada : V attivila poi dei ca~ 
cali venpfi. rqininH,, che riportano a quelle 
corrifoondenti fi aumenta per la diminuita mo T 
le dei ftuidi in gerlérè v che per effi fi muoi 
te., e forfè' per una 'forz& riivegliata maggio- 
re d' irritabilità , e fenfibilità neli. 1 individuo 
convalefcente , come paré lo pbrfuada la diffi- 
coltà di riprendere i forni fenza danno delle 
forze, la facilità dei fogni , e del moti tu» 
QiuUuari mufculari , l- ec/citamentq del dolore 
a leggieri ftimoli, U^fpefTo variarli delle pafi 
foni dell' animo fra loto , diverl? ; in fonjn)fc 
*aa vivezza più fquifita dei fenìì^ 
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cune direzioni tendenti ad alcuni pun- 
ti dell' ambito circonfcritto del tumo- 
re fotto alla parte media- della regio- 
ne ombelicale: fi altera, e fi deforma 
la naturai figura del baffo ventre , e 
fi prova incomoda , e penofa la pofi- 
tura eretta per lungo tempo od cor- 
po , ed il luTigo , e facile paleggiare 
arreca difagio , e laflìtudine ; e fe can- 
giafi , e diminuifee il tumore nel fuo 
volume nei giorni afeiutti , e fereni , 
e fi mantiene in oltre limitato, e len- 
to neir avanzar-fi nella ftagioné più fre- 
fca$ fenza che punto fi alterino le ori- 
ne , e fi prefentino anzi corrifpondenti 
alle bevande , e di più fe ne renda di 
effe in certi tempi maggiore lo fgra- 
vio , e i periodici corfi uterini proce- 
dano con regolare ordkie % e proporzio- 
nata' mifura ; nulladimeno- in feguitd 
di tempo le. diffrazioni violente ,> e fpef- 
fo dolorofe dei mgfcoli addominali [a 
preffione gravante nelf interiore della 
cofeia deftra , e f u tutta la parte acw 
teriore del pube , V intermittenza dei 
polfi , i palpiti irregolari e frequenti 
di cuore r i crampi convulfivi ora dei 
mufecii 4ritercoftali , ora del dorfo t oru 
deli* cflrcrpità inferiori } il pefo fov««. 

A 6 « chicx^ 
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chio , e diftraente V abdomc , un' in- 
quietudine moietta , e dolorofa allo fto- 
maco con naufea , e propenfione al 
vomito ; in fine il laboriofo giacere in 
letto, e foltanto comportabile in al- 
cune limitate fituazioni , e facilitate 
con arte furono i motivi preffanti , che 
perfuaferq i molti Profeflbri richiedi 
del loro fentirnento in diverfi tempi a 
ricorrer? alla puntura come all' unico 
fcampo per riparare a sì molefti , e 
gravi accidenti , e reggere una vita 
per tanti verfi minacciata co. 

Si efeguì la prima nel 4, Giugno 
1771. c ne ufcì un liquido glutinofa 
giailaftro tendente al bruno nella quan- 
tità di libbre 82. limile alla gomma 

. fciol- 

C f \ I medici che ngionaronp Copra di que- 
lla malattia , e che ne direnerò la cura, furo- 
no i ~ Sigg. Dot. Francefco Tozzetti , curan- 
te , Q Dot. Giufeppe Vefpa . Conditori in 
vari tempi i Sigg, Dot. Antonio Franchi, 
Dot. Domenico Brogiani Profeffore di Ana- 
tomia nell' Univerfità di Pi fa, Archiatra Gio- 
vanni Lagufius f Cav. Angiolo Gatti ^ Dot. 
Loretino Prefciani di Arezzo, Don Dome- 
nico Cotugno Pròfeflòre d* Anatomia nei Re- 
gi Studi di Napoli , Cav. Michele Rofa Pro- 
fcflbre neir Univerfità di Modena , e Dor. 
Gio. Batifta Borficri Profefibre neir Uni ver? 
(ità di Pavia % 



Digitized by Google 



del Sig D. Canovai. 43 

fciolta neir acqua , che fi coagulò co- 
me la chiara dell' uovo ad un propor- 
zionato grado di calore artificiale ; e 
che aveva in fomma i caratteri di una 
linfa, animale verfrta in un particola- 
re , e feparato recipiente . 

Dell' ifteffo carattere fu quella cftnit- 
ta nel % 8. Settembre r c 30. Dicem- 
bre dell* ifteffo anno ; la prima nella 
quantità di libbre 64. f c la feconda 
di libbre 71.. e mezzo 

Quefte tre operazioni di Paracentefi 
riufeirono fempre uniformi al voto , e 
fiducia dei Profeflòri , ed arrecarono 
giovamento grande e follievo all' infer- 
ma ; e fc fi eccettui quella, fatta neli* 
8. M^rzo dell' anno fuffeguente 1773., 
in cut fi, aggiunfe una coftipazione reu- 
matica di petto con febbre durata per 
diverfi giorni ; V altre quattro dipoi 
prima della mortai; malattia , cioè dei 
20. Aprile r %g. Maggio. r 1$. Luglio, 
12. Agpfto , farono dell' iftefla fortu- 
nato fucceflb \ e i f acqua di ciafchedn- 
na fu fempre tra le 66. , e le 75. libbre. 

L* abbreviarfi per altro il tempo 
delle operazioni , il ricrefeere del te- 
mere sì rapidamente, la fearfezza gra-.ì 

de di orine refiftente air attività d:i 

»• 
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diuretici feci ti ■ fempre dalla ci affé di 
quei corroboranti che fino dopo la ter- 
za puntura fi univane Tempre immediar 
tamente al vuotamente del tumore , 
la tumefeenza edematofa dei piedi , la 
perdita delle forze, lo (coloramento del 
volto , la magrezza con una frequen- 
za inlolita di polfo, le fpeffe alterazio- 
ni di ftomaco eoa principio di deli- 
quio , ch.e fuccedevano per lo più a 
(limoli vivi e dolorofi al ventricolo r 
calla media regione del baffo ventre, 
fcbbafìanza indicavano avanzarfi il ma- 
le all' ultimo e fatai fine t 

E benché fempre dopo la paracen- 
tefi trafpariffe in detta Signora un' in- 
genua ilarità , confervaffe in (e fteffa 
un foraggio fuperiore , c copriffe con 
virtuofo c folidp governo del fuo fpi«? 
ritQ f Profeffori , etreoftanti , ed ami- 
ci una giuda e ben comprefa temenza 
di sì indomabile male ; ed eludere con 
franca fermezza i forti e vivi tocchi 
fempre più incalzanti la materiale or- 
ganizzata foftanza dei fuo individuo ; 
pure rallentofii verfo la metà dei me- 
le di Agofto trovandoli oppreifa di for- 
ze , e fi retta da colpi viepiù fenfibili 
di fue indijpofcioni , c dell' interno, 

tur- 

« 
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turbamento ; rimanendo di tratto in 
tratto anguftiata da pungenti trafitte 
di dolore nella media $ ed anteriore re- 
gione del corpo con infolito moto cir- 
colatorio fulla fera , il qual dolore rin- 
forzando a riprefe V. obbligava a get- 
tarti per follievo fui letto coprendo il 
volto di pallore , e la fronte di minu- 
to (udore con fentirfi impedire i moti 
di libera refpirazione . K 

In tale deplorabile flato continuan- 
do effa , ed efifendo anticipate di 10. 
giorni il menluale fgravio , nella fera 
del 28. dell 1 ifteflò mele rimane im- 
provvifamente forprefa da dolore acer- 
biffimo, e fidò allo fcrobicolo del cuo- 
re , da violento vomito biliofo e da 
una fpafmodica , ed acutiffima fafeia- 
tura a tutta la regione ipogaftrica, che 
in feguito fi efie/e per tutti i mufcoli 
del dorlo , ed alle fcapule : fi accom- 
pagna intenfa la lete, fi fanno vuoti, 
ineguali , ed eftremamente celeri i poi- 
fi ; il moto del cuore fi rende tremu- 
lo ed incollante ; fi foppriraono le ori* 
ne con cocente firettezza allo sfintere 
della vefeica ; talché per due volte fu 
duopo elkarne con la firinga quella pic- 
cola porzione verlatalcne in efla nel cor- 

fo 
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fo di un intiero giorno ; un gelido mor- 
tai fudorc bagna la fronte , c le guan- 
cic , e l 1 immobilità del corpo de vie- 
ta il giacere , c lo fquallido àfpetto, 
le ripetute feofle convulfive, le frequen- 
ti lipotimic, benché momentanee, mi- 
nacciano un* imminente , ed irrepara- 
bile morte * 

In tale compaffìonevoìe fiato fi paf- 
fa la notte 9 e la mattina feguente \ 
ed il freddo prefagio di morte fi fpar- 
ge al di (òpra delle ginocchia , e in- 
vade tutta V eftenfione delle braccia 
fino all' omero * comparendo altresì 
afpra , e riarfa ja lingua con un len- 
fo di penofa fete* 

In sì angofeiofa apparenza fi con- 
forta r inferma nel pervaderle il de- 
cubito in letto ; fi tenta -, e non ne 
rielce più feomoda la politura * c nel!' 
inoltrarli la notte il vitai calore ri- 
prende luogo , e fi diffonde eguale per 
tutte le membra > i polfi fi fanno fen- 
Ubi ii , e più regolari , fi mitiga V an- 
fietà . Compartire nel terzo giorno im- 
petuofa la febbre con durezza di poi- 
fi , e gran calore : la notte è fmanio- 
fa , e fi paffa in una perpetua vigilia 
come le antecedenti } ed il male fve- 
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Ja dichiarato il carattere di febbre ia* 
flammatorià con attacco delle parti con- 
tenute del ventre particolarmente di 
quelle adiacenti * e vicine al tumore . 

Rcftano per tanto fmentite da un 
tal proceder del male le congetture di 
rottura di qualche vafo fanguigno , o 
del Tacco medefimo ; fofpetti non inve- 
ntimi li i nè difficili a poterli verifica- 
re , come fi vidde dal refultato di ciò, 
che là fczione prefentò da confiderarfi 
alla medica , e filolofica curiofità CO; 
E rivolto ogni penfiero a frenare , e 
rimuovere il progrefiò fatale dalle mi- 
nacciate vifeere * riflettendo per una 
parte alle antecedenti invafioni infiam- 
matorie fofferte in altri tempi , e dei 
medefimo genere } alla neceflìtà Tempre 
indifpenfabile in quelle dell* emifiìone 
di fangue, ed all'indole del medefimo 
cofìan temente tenace, ed accefa,eper 
r altra al dolore, che qui ora fi man- 
tiene 

( 1 ) Poco fopra P ombelico nelP apice dei 
tumore , allorché s incominciò la fezione fi 
notarono gP integumenti, ed i mufcoli abdo- 
minali molto attenuati , ed una leggieriffima 
predone di uno dei cultelli anatomici baftò 
per farne ufeire a violento getto con poca aria 
quella quantità d' acqua indicata, ed in prin- 
cipio molto cruenta. 
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tiene fitto , ed acuto nella regione del* 
lo ftomaco , e lue vicinanze , con il 
p^nofo treno di ardente lete , di aridi* 
dita , ed afprezza della lingua , e del- 
le fauci , dei polfi in fomma piccoli 
refluenti , e duri con intenfo calore 
diffufo per ogni dove ^ fi fece con prò 
fitto f emiffione di fangue la mattina 
icyuente di confidenza infiammatoria 
con alto glutine bianco e fcario di fiero. 

» Rialzarono i polfi , c benché gran- 
de folle la febbre con egual fraania 
nel 4. giorno, pur non ottante la vefei- 
ca cominciò nelf inoltrarfi la notte a 
fgravarfi di una quantità di orina fen- 
za moleftia , e fi ebbe fui far del gior- 
no, con V abbaiamento di febbre, qual- 
che breve fonno,ed un fudorc univcr- 
fale , e profufo , che dileguò del tutto 
le contrazioni fpalmodiche dei mufcoli 
durfali , e addominali, e quietò V acu- 
to fenfo di dolore alla regione ipoga- 
fuica • Frattanto profeguì moderata la 
febbre nel 5. 6. , e 7. giorno fempre 
con (udori univerfali , e confacienti . 
Nella fine di quefto giorno 4. Settem- 
bre confiderata V inferma in una fpe- 
cie di quiete relativamente al furiofo 
corfo preceduto del male , e ravvilan- 

do 
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do P enorme mole del corpo , e le 
forze non (riunite, nè opprefi'c in mo- 
do da non poterli ripromettere una fi- 
ducia quafi fictira di follevarla con la 
paracentefi ) conforme era tempre av- 
venuto in tutte le altre otto t che fi 
erano felicemente efcgliitc per P avan- 
ti ; dopo un maturo efame fi conde- 
fcefe di deveiiire alf operazione della 
puntura per apportare alP inferma quel 
più di TòJlievo , e di aiuto , che P ar- 
te umana potè infirmare \ ed avendo 
il troacar fpinto alP ifteflò livello di 
profondità incontrata una rilaggior re- 
fi ftenza del folito fenza effere penetra- 
to nel facco , bifognò aver ricorfo im- 
mediatamente ad una più alta puntu- 
ra per evacuare P acqua * e mediante 
un sì giudiziofo compenfo fi ottennero 
10. libbre di una linfa un poco più 
feura • 

Ma fino dal "quinto giorno, benché 
la febbre dopo il (cttimo prendeflc un 
manifefto tipo di remittente continova 
efacerband<)(ì con qualche leggiero ri- 
gore di freddo alP cftremità , fi fufeita- 
rono bil'ofe , e frequenti deiezioni con 
dolori , che cruciavano la media patte 
del ventre inferiore., c quelle dei pri- 
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mi tre giorni offerfero molta delta fo 
ftanza vellutata fufa,e diftrutta invol- 
ta in fetente bile , c rauco fangi ino- 
lento i, e fino cT allora riprefe il vomì* 
to parimente biiiofo , che fopraggiun* 
geva ogni due , o tre giorni . 

Fatta* to i polli fi mantennero fino 
all' u decimo giorno velociffimi , nè 
le me *bra erano allora oltremodo ri- 
fcrilditc; i dolori interinali dalla me- 
dia regione del corpo fi fparfero agi* 
ipocondri % e allo ftomaco ; V averfio- 
ne comparve grande a qualunque (orte 
di grato , ed innocente cibo -, e dopo 
il quattordicefimo faliti i dolori tino 
air efoh°o con un fenfo di nodo , c 
moietta ftrettezza^ fi riempirono le fau- 
ci , palato , lingua , e gengive di pu- 
ftule afto e, rare , bianche , larghe, ed 
appianai ; ricrebbe la frbbre , ed im- 
portisi le fi refe V inghiottire folido, o 
Ibftaazbfo alimento ; i vomiti furono 
più ripetuti , c violenti , e con le fo- 
le bevute di acqua diacciata , e fcarfo 
tenue farinofo cibo con clifUri demul- 
centi anodini , ed antifettici con i cal- 
manti , ipnotici , e narcotici , e col- 
lutori deiP iftefla efficacia fi foftenne 
fempre in flato deplorabile la vita del- 
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la mifera inferma C 1 *> . 

L' afte difparvero affatto dentro il 
quarto fet tenario,* continovarono eoa 
T aborrimento a qualunque genere di 
bevanda v c cH cibo i dolori interinali 
acuti con le deiezioni femore fottìi i , 
e fetenti con qualche v j rme rotondo 
in particolare nelT ore della fera-) pre- 
vio tempre qualche rigore di freddo 
momentaneo o air eftremità,o al dor- 
fo con vari vomiti "biliofi ^ o cibari* 

Il quarto Settenario fi pa fsb con 
molta maggiore fmania effendo ricre- 
fefuta la febbre, ed il compleflò di 
tutta la (èrie degli accidenti concomi- 
tanti , e fulla fine di elfo 13. Settem- 
bre convenne ricorrere ad una nuova 
puntura , che fomminiftr?) 30. Pbbrc 
di acqua , per la fmania infoffribilc ar- 
recata dalla groflezza del ventre , e 

C 2 per 

( 1 ) Non rechi maraviglia fe noti fi fono 
tfpo(!i quei rimedi, che il ftgqio conP&lio 
dei Sig^r. Curanti fenpe fuggerire ; poiché l* 
inferma attefo P aborrimento grand? a qua- 
lurtque cofa , e la fenfibilità del fno (toma* 
co, per cui tutto le riufem d' incitamento 
al vomito , nen fa mai in (tato di efperimrn- 
tarne in fe V utilità. Nè foli mai fopwrtare le 
bevute fubacide , non effendo mai fiate di fuo 
gradimento neppure in tempo di fua finità» 
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jper un dolore fpafmodico quali conti- 
novo fvegliato dalla diffrazione deli* 
abdome inferiormente , e lopra il pu- 
be* , e che occupava il fìànco e cofeia 
finiffra , la quale era divenuta oltre- 
modo tumida per* I' edema in propor- 
zione delT alerà; 

Il quinto lettenario fu affai più lie- 
ve , è ùtili fine del fettimo fi vidde 
un' imperfetta , e tempeflofa crifi per 
ii'CÒrfo di tre giorni mediante un vo- 
mito furiofo di bile flava e porràcea 
Tempre con tormini acuti , e con deie- 
zioni per le vie inferiori dell' i (ietta 
viziolo umore abbondantifltmo j che in 
fine portò (gravi grandi di limpido fie- 
ro con diffìpamento deli* edema degl* 
integumenti di tutto il corpo , della 
cofeia , e gamba finiftra , e notabile 
decremento di febbre ; 

Ma ricorri parfo ben prefto eccedi vo 
l f edema ali* eftremttà inferiori , ed il 
turni re elevatoli di nuovo * attefa la 
fcarllffima leparazioné di orine y e le 
bevute pài tr,fto larghe * con le quali 
(blamente era duopo (ottenere quel lan- 
g< ido avanzo di vita , ormai fpiacen- 
te , e grave (o; rigettato ogni più fqui- 
fito, ed innocente loflentamento per 

una 
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una pertinace averfions r ed invincibi- 
le aborrimento ad ogni genere di foa- 
ve e grato conforto \ per minorare il 
carico di tanto tormento , e i' acerba 
fmania il 18 di Ottobre a ftepto la pa* 
racentefi eftrafle n. libbre di un 1 acqua 
fani>uinólenta &$a vari fiocchi di pu- 
rulenza . 

Confumandofi . viepiù le forze per 
la repulla ipdorpabile dello ftetnaco , 
che ricufa va qualunque r i fioro , e per 
la lenta febbre accompagnata da mor- 
dace calore , irritazione di toìle al pol- 
mone , e breve refpira, vedutoli qual- 
che giorno prima un bianco , e copio- 
Co ledi mento pelante nelT orine , e ral- 
lentando i L. yi tal mopiento del cuore, 
come T indicavano, la piccolezza dei 
pqìft , loro in^qualita : e intermittenza 
eoa frequenti fuifuki del tendini ; fi 
rifvegliarono finalmente gagliarde con- 
vulfioni al ventricolo «, e per tutto il 
tratto deli 1 efofago, , feguite da una la- 
mentevole fmania r ed agitazione in- 
comportabile t\niverfa!e dell' infermi 
fempre con ti nova per 8. ore con vani 
sforzi di vomito, c vertiginaft deliqui r 
Del qual tempo fi moftrò ella ani moia % 
£ Con la mente elevata a più fublimc 
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contemplazione conobbe con queir umi- 
le raflFcgnazione di cui fi era fatta nel 
corfo di iua malattia un' abituale , e 
virtuofa- confuetudine , vicino il fuo fi- 
ne , e mancandole a poco a poco il vr- 
tal vigore cadde in una placida immo- 
bilità , ammutì , fcolorilìi irrigata la 
fronte di gelido (udore ; fi affòpirono ta- 
talmente i (enfi : e con ineguale , e fe» 
ticofo fublime refpiro accompagnato fem- 
pre da convulfivi tremori delle indica- 
te parti, ti' 2S. Ottobre dopo due me- 
fi di acerbo male recife la morte un 
sì luttuofo , e lungo penare • 

Paffete 30. ere in circa fi venne 
alla fezione dei cadavere, H quale com- 
parve ali* cfterno confunto dalla ma* 
grezza nel petto r e nelle braccia r e 
il baflb ventre rilevato nel mezzo da 
gran tumore , e macchiato da lividura 
eftrfa , e leggiera allo fcrobicolo del 
cuore, e da una maggiore c più fofea 
air ipogafìrio defeendente fino al pube 
con edema grande all' eftrcmità infe» 
fiori , e grandiffima nella cofeia , e 
gamba finiftra . 

Fatto appena il taglio longitudina- 
le fenza profondare il coltello reftaro 
ao. in ua con gV integumenti recifi i 
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mufcoli , ed il follicolo nelte regione 
ombelicale , ed ufeirono torto con im- 
peto libbre 50. in circa di un- liquore 
vifeofo cruento di un alito penetrante 
putredinofo,; e dilatato Tabdome com- 
parve il follicolo formato di una mem- 
brana coriacea, c dì una foftanza fi ori- 
le a quella dei ligamenti alta la grof- 
fezza di un tollero moneta , ed il fac- 
co dal fondo della pelvi incomincian- 
do a dilatarli fi eftendev* per tutta la 
cavità dell' abdome fuperiormente , ar- 
rivando alle prime tre code fpurie, le 
quali rimanevano molto forcate, e fpin- 
tc al di fuori per tutti i punti a gut- 
fe di rofta v era in oltre dalla parte 
anteriore tenacemente ad^fa al perito- 
neo fjtto i mufcoli del baflb ventre f 
i quali fi viddero notabilmente eftenua- 
ti , in parti:o j arc nei centro della for- 
tifTima roef?onf col facco poco fopra 
V ombeii.- tra erti , e il peritoneo 
feparando Oà^vofli ua afcefììò. appia- 
nato , compralo tra lo ftrato celluiofa 
del peritoneo-, ed il fotfcopofto fallico* 
lo , e fituato fulla parte delira tra la 
linea, alba r e V ipocondrio deftro , ed: 
ertelo per lo fpazio di fei dita trafver- 
fe Ber, ogni, verfq . IjncoraincUva la ra. 

Q ^ dice; 
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dice del tumore nel fondo efterno dell* 
utero inclinante alquanto fulla deftra 
parte dentro T involucro comune pro- 
pagato dal peritoneo, aven lo la tuba r 
e V ovario dati 1 una y e V altra par- 
te fa 1 v i e naturali 1 e foltanto F ute- 
ro indurito e fcolorito in tutta la Ina 
foflanza . 

Attaccavanfi ali 1 interna fuperfkie 
del facco membranofo irregolarmeqte 
alcune eferefeenze g L lobofe , o tubtreo- 
lari , o pir tmidali , e di foftanza o fun- 
gofa , o di apparenza di fteatomi;una 
delle quali fituata verfo il fondo del k 
follicolo neir ipocondrio finiftro vede.* 
va fi deila grodèzza di una grofla ararv 
.eia ; e vi fi ri (contrada no, i punti r c 
le traccie di laceri vafi fanguigni c i ). 

Fortiffime erano le adelioni dell* 

par- 

■ 

( r ) Quefta oflervazione è molto miforme 
a tre delcritte,e prodotte dal M^ckclio ( Me- 
moires de l 1 Academ. Royal. de Pruffc tom. VI. ) 
ove è da oflfervarf] , che egli ha ritrovato Tem- 
pre in quelle idropi Taccate da effo. deferitte 
un liquido di colore feuro che QgJi attributfee 
ad un disfacimento, gangrenofo ; al contrario 
quriìo colore rifeontrato coftantemente fimile 
neir acqua delia nofira inferma neo fembra 
verifimile che fi poffa repetere dalla fteflf^ 
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Wte poAcriorc dei follicolo alle fotto- 
gode parti * omento, quali abolitp , ed 
inteftini fottUi^e grotti molto fpinti 
verfo il, diaframma dalla mole del tu- 

more di livida e quafi gangrenofa fu-, 
perfide 

U ventricolo, con una parte del fuo. 
fondo pofieriore adefo al fegato, e fpia- 
tp alla parte finiltra v riftretto. e "mol- 
to rilaflato nella membrana villofa di- 
venuta per la mafììma parte livefeentc. 

Il fegato refpinto per la parte fu- 
perior? con lata adefione al diaframma 
rimaneva tatto fepolto nelf incavo for- 
Piato dalle code del refpetttvo, ipocon- 
drio, ed, eflendo notabilmente accrefeiu- 
tp di mole edendsvafi fino, alia, milza 
con forte attaccatura, alle code fpurie 
del lato Anidro r c per la. parte del 
fuo lobo, anteriore edema, aveva, foffcr- 
ta mutazione, di colore , e nelja fua fi- 
gura conveffa era un. poco, appianato 
per le preilioni del tumore v ma di fo 
ftanza , c confidenza naturale 

Il diaframma per tanto per una tal 
fituazione del fegato, fpinto in alto più 
del dovere angudava la cavità del to- 
race } ed il polmone adefo nella parte 
Anidra al medefimo ne alterava la na* 
turai depreflìonc . C 5 Nica- 
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Niente di ftraordihario avevano *Ì 
reni, fc fr eccettui la flofeezza maggiore. 

Il pericardio conteneva con la foli- 
ta acqua naturale il cuore flofeio nel- 
la fua teflìtura , il dr cut ventricolo 
deftro quali vuoto come il fmiftro da- 
va ricetto a recenti polipofi coaguli*. 



lì fine del? IJtòria i. 

I 

» 



« 
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I STORIA 

# 

Di urta Vomica Polmonare con h Se- 
zione del Cadavere , del Stg. Dottor 
Giovanni Targioni Tozzetti 
Medico del Collegio Fiorentino . 



TErcfa moglie di Antonio Criftofa- 
ni di Firenze, in età di anni 35^ 
teffitoFa di feta , di buona, coftituzio 
tic di corpo, fiata fem-prc lana e ro- 
bufta , febbene infeconda in otto anni 
di matrimonio , la mattina del Giove* 
dì 18. Novembre 1773; fi: affaticò mol- 
to infieme con una fua vicina in fa* 
re il bucato r e dopo e (Ter fi accaldata 
fi fentì notabilmente raffreddare per coi- 
pa della fìagione rigida >. e della fred- 
dezza dell' acqua ; laonde fulla. fera fe 
le manifeftò quella malattia comune- 
mente poco valutata v anzi di /prezza 
che fi chiama Infreddatura , per la qua- 
le le pri nei piò la toffe , con dolore nel 
collato deliro verfo il dorfo.. Ciò non 

C di 1» 
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la diftolfe da veruna delle fue foliter 
operazioni , anziché; nella, mattina fuf- 
feguente inficme cqlla, fuddetta fua 
vicina fece lietamente un buon pafto, 
roangiandofi una, tegamata, di baccalà,, 
c bevendo, un fiafeo di vino- nuovo . 
Nel Sabato fi aggravò 1* infreddatura, 
e fulla fera per la prima volta fe le 
manifeftò la febbre con gran freddo 
E.lTa; febbre (\\ V epoca di una fpecie 
di pleuritide, poiché diventò continua, 
periodica , con gran tolfe y e con gran 
dolore nel lato deftro , il quale fe le. 

r rendeva più, molcfto ogniqualvolta el- 
la toffiva , e non le permetteva il gia- 
cere fu quella parte Ciò non. Qftantc 
effendo la Tcrcfa ben robufta , ftettc 
levata nella Domenica fecondo giorno 
del male , ed anche nei Lunedì matti- 
na , quando vi fiutala, un medico la fe- 

' ce mettere a, letto % c- le fece face una 
cavata, di faogue dai braccio ... Non ce- 
de per quefto la, malattia,, anzi nel- 
la notte del Lunedi fi aggravò ; laon- 
de il giorno feguente alle ore otto avan- 
ti, mezzogiorno, fu, portata nel Regio 
Spedale di S. Maria. Nuova r dove io 
la vifitai per la prima volta, e tro- 
vandola -con gran febbre, con fmania % 

c no- 
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* notabile difficoltà di refpiro , e con 
faccia, molto accefa , le feci fare in 
mia prefenza, un' altra cmiflione di fan- 
gue dai braccio % in quantità di on- 
ce li. <, dopa la quale diminuì, un po- 
co la febbre > % e fi; mitigarono gli ac- 
cidenti . Pregai per altro il Sig- Dot. * 
Michele Gqnnelli .1 rivederla, verfa la 
fera , ed io cafo che le trovaffe m ri- 

, falto grande di febbre -, a farle ricavare 
altro (angue dalla fafena y conforme egli 
fece . La mattina dei 14, la. trovai io 
colla febbre in declinazione;, ma colla 
feccia accefa r polfo duro , gran tofle , 

♦fcnza punto di fputa* e con gran de- 
Ipre. nel folito luogo > laonde le ordi- 
nai un* altra cavata di fangue per la 
fa/eoa r la quale fu efeguita nei dopo 
pranzo, c eoa follievo* della, malata . 
Nei. Giovedt mattina verfo la. metà dei 

.quinta giorno ., le trovai la febbre no- 
tabilmente diminuita , % ma il dolore fe 
le. era propagato nel dotfo verfo la fpi- 
na , fenza che ne rifentifle al legger i- 
menta da varie unzioni che le faeem- 

mo fare e ci diffe che nella, notte 
aveva- principiato a fputare catarro tin- 
. *o di (angue , e fetente r ma non fi 
potè difecrnere la qualità della fputo , 

non 
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non avendo erta dove ferbarlo* Se- le- 
fece adunque dare una delie bacinelle- 
di rame che fi u fa no nello Spedale del- 
le donne , e per lei volte dal. Venerdì 
mattina fufleguente., fino al Mercole- 
dì ultimo giorno della, fua vita, la 
Terefa ci fece vedere ogni mattina ef- 
fe bacinella ammezzata di materia par- 
te catarrale , e parte fanguigna , ne- 
reggiante, fetcntiflìma. Dal quarto gior- 
no in poi le febbri furono moderate , 
ma- la torte fu fempre violcntiflìma- , 
martìme nelle ore della notte , e le 
impediva il fonno , non fi mitigando 
neppure coli' ufo del giulebbe di pa^ 
pavera bianco, che le facevamo lam- 
bire. Ogni volta che ella torti va , o 
/purgane , o no, ufeiva dalla di lei 
bocca un* efalazione tanto fetente , e 
quali come di fcpoltura , che incomo- 
dava e difguftava non folamente la pa- 
ziente medefima , ma anche le malate 
vicino a lei, e fi fpandeva per qual- 
che tratto intorno al fuo letto; e que- 
llo medefimo fetore lo fentivamo an- 
che noi nel vifitarla , e nell' oflervare 
lo fputo . Pareva nientedimeno che tut- 
ta la malattia , con sì abbondante ri- 
purgamento fi difponcflc per. la. gua- 

rigto* 
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rigìòne , o al più fofie per- degenerare 
in cronica, maflìme eflendo diminuito 
V impeto delle febbri , eflendo il pol- 
fb baftantemente valido , le orine ab* 
fiondanti , il refpiro poco^ afFannofo r 
T afpetto buono, 1* occhio vivace, la 
mente chiara, e bevehdo ella in ab- 
bondanza i* decotti pettorali (fatili prc- 
fcritti . Ma inafpettatamente alle ore 
due dopo mezzogiorno del Mercoledì 
primo Dicembre, all' ingreflò della duo- 
decima febbre , o fìa del quattordicefi- 
mo giorno dell 1 infreddatura , fi fecero 
alla Tcrefar r polfr velocità mi , e pic- 
coli , crebbe la- fmania y e V affanno , 
e fi fopprefle totalmente lo fputo,che 
fin' allora era flato tanto copiofo . Il 
fuddetto Sig. Dot. Gonnelli che la tro- 
vò in tale flato, le fece fubito appiU 
care due velcicatorj alle cofce ; ma la 
povera malata non ne potè rifentire 
vantaggio-, mentre due ore dopo en- 
trò 1 in agonia , e due altre ore dopo 
refe T anima al Creatore. 

Una tale inafpettata morte e' in- 
vogliò di rintracciarne la caufa coir 
apertura del cadavere , che fi fece 22. 
t)re dopo . In eflb all' efterno non com 
parvero lividure f o altre alterazioni , 

e fo- 
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f (blamente ci parvero notabili le mam- 
melle affai ampie e* flofeiflìme, benché 
quefta donn* non foflc- mai ffyta gra- 
. vida < Aperto il t;orace ?4*U ha ffò ven- 
tre ^ fi trovò da per tutto abbondante 
pinguedine r e fi vide ufeire qualche 
poq^ di acqua §iallafl:ra, ^ che era ftra- 
vafat^ nelf addome * ed i mufcoli fi 
oflervarono, di color rodò, affai più cu- 
po dell 1 ordinario La cavità del to-. 
race era divenuta notabilmente angu- 
fta % P^r colpa del fegato molto am- 
pio t che fi diftendeva anche per gran 
tratto dell*' ipocondrio, fipijtro r c cok 
1^ fua parte gibba rilevata in. emisfe- 
rio teneva più alto del dovere il dia- 
framma , ai quale era attaccato , e eoa-, 
lito tenacemente per un gran tratto . 
Entfq, adunque ait elfo torace fi trovò, 
il cuore ben grande r e forte, ricoper- 
to di, copiofiflìma pinguedine r qhc fi 
ftendeva per due terzi della, lunghezza 
di effb t cuore r dalla bafe verfo la cu- 
fpide % ed ii pericardio conteneva poca 
acqua ^ Nei ventricolo deliro del cuo- 
re fi trovarono, alcuni grumi di fangue 
nero , ed un groffò polipo giallo e 
morvidp r che a prilla vifta^ fembrafa 
una mafia di pinguedine r e fi propa- 
gava 
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gava nel.r orecchietta , dove mutava 
apparenza ,. ed era mefcolato con fal- 
de veramente polipofe , o coteonofe , 
bianche , e dure , e con grumi di fan- 
gue duri e neri . Neil' eftrarre quefU 
concrezione poltpofa riufcV di tirar fuo- 
ri unite anche varie lue diramazioni 
tcreti , dure , cotennofe , e bianche , le 
quali fi erano, formate nella vena ca- 
va fuperiore , e nelle fne principali vi- 
cine diramazioni .. Bsnchè non ci. po- 
temmo, .indurre a credere, che la radi- 
ca di tal polipo annidiata nel ventri- 
colo deliro dd cuore , folle una .con- 
gerie di vera pinguedine , quale a pri- 
ma vifta fembrava , ce ne volemmo 
affi curare coi... porla al fuco dentro 
ad un vafo di terra, ove il calore non 
la. ftrinTe in, forma, di grano umano -, 
ma la condensò- ed. induri, facendo efa- 
lare in forma di vapor? la poca umi- 
dità fierofa gi al Ultra ,, che trattenuta 
fra varie fot.tili falde velari del poli- 
po , lo faceva comparire; una malfa di 
pinguedine . 11 polmone finiftro fi tro- 
vò aftai più piccolo det giufto , ma 
fenza altro difetto, che di enere deni. 
grato verfo il dorfo , lo che verifimil- 
«lentc dovette fuccederc negli ultimi 



Digitized by Google 



66 lftorto del Sig. Dott. 



periodi della vita . Il deftro poi era- 
da per tutto nero , molto turgido , e 
fortemente adefo per tutta la fua fa- 
perficie alla pleura , al- diaframma , ed 
al mediaftino, e con gran fatica fi pc* 
tè feparare \ anziché egli riempieva e 
fìivava talmente tutto quel che vi era 
di vuoto nella deftra parte del torace,, 
che aveva per fino fatta della violen- 
ta preflione fopra quella porzione del- 
le coftole feconda , terza , e quarta , fot- 
topofte alla mammella, che furono tro-. 
vate aflai più fragili delle altre , neii f 
atto di aprire elfo torace. Dato un 
taglio ai medefimo polmone deftro per 
lo lungo , ftibito fi fece fentire V orrt 
bile fetore di fepoltura , che efalava 
dalla bocca della povera Terefa mala* 
ta , e venne fuori gran copia di quel» 
la medefima materia muccofa % c fan- 
guigna nera, che fi era fatto vedere 
in tanta quantità fotto forma di fpu- 
lo- Quefta fetentiffìma materia flava 
annìdiata in una gran caverna bislun- 
ga, formatafi per entro ad eflb polmo- 
ne, colla diftruzionc totale che vi fi 
era. fatta , non fo come , nè quando , 
della di lui fotta n za , ficchè ufeita per 
Ùj taglio, QjTa materia putrida r fi- vid» 
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retare una (pick di Tacco nero, feten- 
tifiìmo , non callofò , ma tutto fode- 
rato di falde e sfilaccicature del mede- 
fimo colore , che erano t refidui di 
parti folide de' bronchj, è de* vali fan- 
guigni di effo polmone fmangiati , e 
de' quali» ne Tettavano in effere fola- 
mente i tratti minori , e più citerio- 
ri » che coflituivano il facco tcnace- 
mt-nte adefo alle contigue membrane , 
comc-diflì, o più propriamente a tut- 
to il deflro facco della pleura . L* ora 
troppo tarda , ed il fetore tanto orri- 
bfle , mi fecero feordare la ricerca dei 
meati , per mezzo de" quali il deferi t- 
to putridiflìmo liquido dal facco dell' 
afecflò panava nella Trachea , ed ave- 
va potuto comparire ìtr forma di fpu- 
to : ma verifì mi lenente vi doveva fuf- 
fiftere una- porzione del polmone con 
alcune delle più graffe diramazioni de* 
bronchj , aperte verfo il vuoto deh fac- 
co . Le orecchiette dei cuore , ed i 
principali tronchi de* vali fanguigni , 
non avevano diretti . Nel baffo ventre 
fu notabile il fegato* tanto crefeiuto di 
mole, come diflì , e adefo per gran 
tratto della- fua parte gibba al diafram- 
ma., di colore roffo cupo , ma unifor- 
me 
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me di durezza, e colla ciilide. feflea 
piuttofto grande , c piena di bile, fen- 
za calcoli ^ e la milza era ancor' effe 
notabilmente : ingroflata . & omento era 
affai vallo, e> carico di pinguedine , ma 
in alcune fue porzioni era un poco gan- 
grenato. Il ventricolo, era piuttofto pic- 
colo , e flaccido , ma gì* inteflini , fpe- 
cialmente j fottill x erano turgidi , ed 
in qualche luogo razzati di gangrena. 
Xa vefeica orinarla Li trovò contratta 
in modo,, che appariva minore di un 
uovo di gallina . L* utero ancor' effo 
.era piccolifTirno. , di pareti groiftiTime, 
e dure quafii cartilaginofe , biancaftre, 
ficchi con gran (lento riufeì di tagliar- 
le r e fi /cogsyfp una pjigqoiiflima ca- 
vità d^ e(To. fltctfp ^ Le tube falloppia- 
ne t\or\ *vcyano difetti : bensì ambif 
due gli ovarj erano duri % con alcuni 
globe tti gialli , che (portavano fuori 
della (^perfide , ed all' ovario deliro 
vi era oltrediciò attaccata un* idatide 
trafparente , che pareva una, palla di 
vetro, col follicolo durilTu^o e lifcio, 
aperto il quale ufcì acqua chiara . Dar- 
gli accennati globetti gialli fe ne aper- 
te uno grande quanto un grofl[o pifcl- 

Iq , e fi trovò, piega di nw&n* bian- 

ca 
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ca, dura come geflò confolidato . Due 
altri ne prefi per cfaminar meglio in 
eafa con lume idoneo , c veddi che 
uno di loro era formato dall' aggrup- 
pavento di quattro minori : V altro 
poi era unico , veftito di una membra- 
na arida , le ttile, giallaftra con qualche 
tralparenza , e coi tratto delle fuc fi- 
bre ^ che dal i punto o polo faperiorc 
vanno ali' oppofto^cd inferiore , dove 
riunite formano tìn? picciuoletto , col 
quale il globetto fi connetteva air ova- 
rio . Ho poi durato fatica a dividerlo 
per mezzo con un coltello anatomico, 
e T ho trovato pieno di materia bian- 
cafira dura quanto un legno, anzi 
quafi cornea , dilpòfla ia fottili sfoglie 
concentriche e contigue «, come nei Be- 
zo<*r.( *v. Haller. Ehm. Phyfiol. hb. 28. 
Jt<&. 2. Jj. pag* no. s> 34- $*& 
112. 113. CF 115. )QuaJchcduno di fi- 
mili globetti fi tro\ò attaccato anche 
al meienterio* 

Dalla lezione adunque del cadave- 
re fi venne in cognizione , che la 
deferitta vomica annidiata nel polmo- 
ne defìro , era fiata la principale ca- 
gione dell' ultima malattia delia Tere- 
ia Criftofani , terminata in morte. Im- 

* per- 
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perciocché facendo le opportune rifleÉ 
Itoni (opra di ella vomica , uno fi per- 
fu&dera facilmente , che ella pecfìflc- 
va in quella donna da gran tempo 
avanti , e che non fu una cowIcgueR- 
za , o effetto della plearitide, ma piut- 
tofto la principale cauta difponente, 
coadiuvante * ed aggravante delia «pleu- 
ritidc medcfima- Riferii a bella polla 
che il polmone deftro comparve tìuro, 
e turgidiflfcno y ed empieva tutto il 
lacco della pleura , in modo tale che 
quafi da per tutto era tenaciflìmamea- 
te adefo^ed incarnito colla pleura me* 
defìma , e colla fua forte e continua 
preffione , aveva ofFcfe e debilitate tre 
cottole per un tratto notabile . Ora ta- 
li morbofe alterazioni , e tanto infi- 
gni , ognuno accorderà che non poffo 
no far fi in un corpo adulto e vigore- 
fo, com' era la Criftofani^in foli n.j 
o al più 14. giorni; e che la loro epo- 
ca deve edere più remota affai , forfè 
anche di qualche anno. Non fono in 
grado di poter fiflare precifamenre efTa 
epoca , per mancanza di notizie dello 
ftato anteriore di fanità di quefta don- 
na ? cioè fe ella abbta qualche volta 
foffcrto attacchi infiarnmatorj a! pet- 
to j 
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to , o altre malattie, che per decubi- 
to , o per metaftafi, portano avere in- 
fluito a viziarle il polmone . Unica- 
mente fi è fàputo che ella pativa di 
grettezze di petto , cioè le fi difficol- 
tava un poco il refpiro , ogni volta 
che durava qualche gran fatica, e non 
doveva feguire diverfamente, attefo quel 
che fi trovò nel cadavere . Notai al- 
tresì a bella pofta , che il fegato in 
quefìa donna era tanto maggiore dell' 
ordinario , che fi diffondeva per gran 
tratto dell* ipocondrio finifiro , e col- 
la fua parte gibba rilevata notabilmen- 
te in emisfero, e adefa al diaframma, 
non lo lafciava ben fpianare nelP atto 
dell' ìnfpirazione, ma per lo contrario 
lo fpingeva per V insù , e così veniva 
ad ufurpare qualche porzione del vuo- 
to del torace . ( V. Haller. E lem. Pby- 
ftol. Uh. 23. feti. 1. §. 3. pag. 458. & 
460. O* Itk. Z.JeB. 4, 6. pag. 232. ) 
Si combinino ora quefte due forti cau- 
te di difficile , o almeno di non faci- 
le , libera, ed intiera refpirazione, che 
vegliavano da qualche tempo in quefla 
povera donna . S' intenderà come una 
femplice infreddatura, prefa da lei in 
occafionc di lavare il bucato , diventò 

così 
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così facilmente in capo a due giorni 
un maldioctto , o pi uritide , lo che 
ron avrebbe fatto fc le viicerc tutte 
contenute nel di Ieri torace follerò fia- 
te di fana coflituzìonc. Accefafi la pìefl- 
ritidc , o piuttofto pleuropneumonia % 
fi aumentarono ogni giorno più le 
lcfioni di efle vi(cere,e gli oracoli al- 
la refpirazione , ed alla circolazione del 
fangue, ficchè malgrado quattro copio- 
le flebotomie , e gli altri foccorf? ap- 
prettati , dovettero finalmente ambedue 
fopprimerfi affatto . 

Pa(Tando ora ad efaminare V inter- 
no della vomica , o forgente del feti- 
difiimo liquido , che nel quinto della 
malattia comparve per Anito, bifogna 
pur perfuaderfi che una tanto infìgne, 
e tante inoltrata corruttela cadaverica 
fi rra fatta da qualche tempo avanti , 
e non in foli quattro giorni in efla 
donna vivente , i quali quattro giorni 
non farebbero flati baftan/i a produrla 
neppure in un vero cadavere , maxime 
nella rigida Ragione che allora corre- 
va . Un fetore così orribile ci deve 
far fupporre una putrefazione diutur- 
na , e di lunga mano , giacché era 
maggiore aflai di quello che fcgliono 

efa- 



v 
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efalare le Piaghe fordide , e che abbia- 
no dato in corruzione. La foftanza del 
liquido morbofó , tanto cioè di quella 
che comparve fuori in forma di fputo, 
quanto di quello che retta va dentro al 
vuoto del Polmone deflro , non era nè 
purulenta , nè puriforme , ma era un 
melcuglio irregolare di muchi trafpa- 
tenti e lividaftri , con fangue fluido , 
parte color di mattone, parte rotto feu- 
ro , parte nericcio ; donde ri fu Ita va V 
idea non di fuppurazione regolare , ac- 
caduta nel Polmone per Afccffo , o Cri- 
fe imperfetta, ma di sfacelo e devatta- 
•mcnto fattoli in una porzione di etto 
Polmone di già morbofa,ed infarcita, 
non fo come*, e non fo con qua! no- 
me indicarla , giacché non le conviene 
quello di Cancerofa • In tal fuppofto 
adunque ne rifugerebbe , che quefta 
^onna portava impunemente ftanziata 
nel fuo Polmone deftro una graviffima 
malattia, giacché fino al decimo-quar- 
to giorno avanti alla fua morte aveva 
tutte le apparenze di fana e robutta , 
fupplendo a tutte le fue iacumbenze 
e fatiche domeftiche , e guadagnandoli 
parte del vitto col tefler Drappi , ope- 
razione che defatiga tutta la perfona , 
T*II. D C 
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e che richiede gran forza ed agilità di 
braccia e di gambe > ed in confeguen- 
za la refpirazione libera e facile. Nel* 
la Tercfa Crifìofani , come mai poteva 
cflfcr facile la refpifazione > fe il fuo 
Torace era tanto aoguftato per la pref- 
fione del Fegato , e fe il Polmone fi* 
niftro era aliai piccolo % e il defìro tati* 
to imbarazzato , e tenacemente addo? 
Si fa che V adefione del Polmone alla 
Pleura* non pregiudica , almeno nota- 
bilmente, alla refpirazione ( Alb. Hai- 
ter Elcm. PhyfioL Itb. 8. feft. & 
png. 132. & 135. ) ma pure vi dove- 
va effere la Vomica , o qualche altro 
vizio preefiftentc nella foftanza del Pol- 
mone medcfimo , e da qualche tempo 
dovevano preefiftere le deferitte concre- 
zioni Polipofe, le quali non folamente 
turbano la regolare circolazione del fan- 
gue , ma ben fpeflò contribuifeono a 
Sconcertare la refpirazione. Quindi ne 
deriva una rifleffionc parte ccnfolante, 
parte afflittiva , cioè che nelle vifeere 
vitali contenute dentro al noftro Tora- 
ce , pofloao per tempo notabile ftan- 
ziarfi , c nafeonderfi leficni e malattie 
graviflìme ? fenza che ne reftino ofFefc 
le funzioni vitali , c fenza che il me- 



Digitized by Google 



Ttrgìonì Tozzctti • . 75 

ileo le poffa indovinare , mentre non 
fc ne accorge neppure il malato mede- 
fimo , che fc le porta , e fc le tiene 
impunemente. Qucfta rifleflìone è con- 
ciante., per chi poffa dubitare di ave- 
re qualcheduna di tali magagne dentro 
di fc, mentre fulfefcmpio di quel che 
è accaduto ad -altri , fi può lu franare - 
che non così veloci fiano per oliere i 
funefti -efitt dì effe malattie. Afflittiva 
poi devVcflere per chiunque ben conlì- 
dcrerà, quanto caduca fia la macchina 
umana , e quanto fallaci fieno i fegni 
e rifeontri della fanità , mentre fotto 
la lufinghiera apparenza di perfetta e 
robufta fanità , poflòno nafeonderfi per 
<ki tempo dentro di noi lefionì , e ma- 
gagne inevitabilmente mortifere. 1 li- 
bri medici fomminiftrano un numero 
grande di oflervazioni \ -che comprova- 
no quefta verità importantiffima , e 
molti di voi , o Sigg. , vi farete tro- 
vati varie volte a vedere Cimili impen- 
fati fenomeni nei voftri malati . Nella 
mia pratica di 3J. anni, più volte mi 
fono imbattuto a veder prodotta una 
morte fubitanea da vizj antichi di vi- 
ncere, fenza precedente memorabile ma- 
lattia , anzi con tutte le apparenze di 

D a fa- 
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fanitù • Fra gli altri cafi me ne fovven» 
gono alcuni , appunto di malattie dul- 
ie vifeerc vitali contenute dentro al 
Torace, le quali fi manifeftarono dopo 
una morte lubitanea , e furono verifi- 
cate coli' aperture de' Cadaveri' per (od- 
disfazione del Filco. Il primo è di un 
uomo fefiagenario , ma robufto , gran 
bevitore di vino , e buon fatigante in 
un mangano di quella Città , il quale 
tornato dopo il definare al fuo elerci- 
zio del mangano , fi gettò addoflTo ad 
un altro garzone fuo compagno , ma 
quefli Apponendolo ubriaco, come fpcf- 

10 era folito, io rifpinfc verfo il muro 
deila ftanza , nel qual' atto il primo 
cadde in terra morto. L'apertura del 
Cadavere manifeftò una infiammazione 
quafi generale in tutti i Vifceri del 
Baffo e Medio Ventre, non così mo- 
mentanea o recente , perchè in alcune 
Vifcere , e fpecialmcnte nei Polmoni , 
era in gran parte panata alla Gangre- 
na. Il fecondo è di una certa Maria 
Rofa Senatori , abitante nei Camaldo- 

11 del Carmine , ragazza di anni io. , 
molto vorace , un poco Cachettica , o 
come volgarmente dicefi Oppilata , c 
col ballò Ventre un poco più gmflò 

del 
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del giufto; per altro robufta e fatigin- 
te. Quella nel dì 25. Aprile 1751. do- 
po definare me (fa fi ad incannare la To- 
ta , in compagnia di fua Madre , per- 
deva il tempo in balocchi , e non in* 
cannava con quella prontezza che avreb- 
be difiderato la madre, onde ella, do- 
po averla pia volte fgridata in vano f 
prefa dalla collera le diede uno fchiaf- 
to , per fcanfare il quale la ragazza fi 
/porte verfo la parte oppofìa , e venne 
a cadere dalla feggiola in terra , per- 
cuotendo nel luogo del procedo Ma- 
millare deftro, Iblla punta del ftifo di 
ferro che aveva in mano per incanna- 
re , c nel medefimo iftaate morì. Nel 
luogo dove aveva urtato il fufo % fi tro- 
vò una piccolwTima contufioue , pura- 
mente cutanea , fenza la minima offe- 
fa delf offo nò del Perioftio* Fatta i f 
apertura dei Torace 7 e dell' Addome , 
fi trovarono ambidue i Polmoni infiam- 
mati, per la maggior parte gangrcna- 
ti , pieniffimi di (angue nero , ma per 
altro di mole minore del giufto, per- 
chè anche in quella Ragazza il fegati 
era grandiflìmo , e colla (ua parte gibba 
rilevata in emisfero y ed ancor cfl'a no- 
tabilmente gangrenata , teneva forzato 

D ? per 
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per T insù il Diaframma , ed aveva riftret- 
ti i Polmoni in fpazio più angufto. Gl r 
Interini erano tutti gonfi e lividi , ed 
i Sottili in molti luoghi erano gangre- 
nati per la lunghezza di cinque Palmi;, 
altresì *:angrenato era in gran parte il 
Mefenterio, con poca pinguedine di co- 
lore feuro. Finalmente infiammato era 
il fuo piccolo Utero, aliai duro al ta- 
glio , e che pelava fole tre dramme e 
mezza , e gli Ovarj perivano ambiduc 
irìfieme dramme quattro e mezza , uno 
de' quali era tutto ripieno di Vefcichi- 
ne Sferiche , contenenti umore trafpa- 
rente. La terza fu una donna feflage- 
naria di Rovezzano , la quale effendo 
in un Podere a rubare delle frutte, toc- 
cò una baflonata dal Contadino , e po- 
chi giorni dopo^ fenza precedente ma- 
lattia, e fenza eflerfì avanti lagnata di 
male alcuna, mori- in compendio. La 
Sezione del Cadavere fece vedere ih 
lei ambiduc i Polmoni turgidi , tena- 
cemente adefi alla Pleura , fparfi di du- 
rezze Scirrofe e quafi Cafeofe , bianca- 
ftre , di varia figura e grandezza , fino 
a quella d'una Cavagna, e nella par- 
te fuperiore del Polmone deliro vi era 
una Vomica chiuda, con groflò Folli- 
co- 
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coio> piena di marcia denfa verdaftra: 
tùtta poi la rimanente foftanza dei Pol- 
moni , libbra dai defcritti vizj , era 
gangrenata > ed inzeppata di f&ngue ne- 
riffimo : in tutte le altre vifeere y a ri- 
ferva di qualche razzatura infiammato- 
ria , o gangrenofii non furono trova- 
te lcfioni degne di notarli. Finalmente 
un' altra donna dell 1 hupruneta , quin- 
quagenaria , toccò anch' ella delle ba- 
ronate da un Contadino , nel podere 
del quale era ardata a rubare delle fret- 
te- Dopo quefto fatto la donna per ven- 
ticinque giorni non ritenti veruno in- 
comodo di fallite v e potè fare tutte le 
fue foiite incumbenze e fatiche y e fpe- 
cialmente per otto volte era venuta a 
Firenze , e tornata aLP Impruneta , in 
giornate calde dei Luglio y carica di 
panieri , e fagotti per diverte perfone, 
giacché ella viveva col fare la Procac- 
cini. Tornata che fu dall' ultima di 
quefte gite , c refo conto delle refpct- 
tivc commiffioni, fece colazione y e poi 
fi pofe in ietto per ricompenfare ii fon- 
no che aveva perduto nella notte an- 
tecedente , ma la povera donna in ve- 
ce dei fonno vi trovò la morte , come ♦ 
fu riconofeiuto nell'ore della fera. Sic* 

D 4 CQ- 
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come per caufa di tale repentina mor- 
te furono fuppafte le baftonate, che eli 1 
av^va toccate nei dorfo fopr' a! buda 
venticinque giorni avanti , fu fatta la 
recognizione giudiciaria del Cadavere, 
nel dorfo del quale non fu trovata la 
minima lefione. Bensì ambidue i Pol- 
moni erano gravemente malati , cioè 
adefi quafr da per tutto alla Pleura f 
fparfi di Vomiche di varia grandezza ,. 
piene di marcia verdafira c denfa , ed 
una di quefte grande quanto un Uovo 
di Tacchina nella parte fuperiore del 
Lobo deliro, comunicava lateralmente 
per un foro di due linee di diametro 
col Bronco, il quale y infieme con qua- 
fi tutta r Afprarteria , fi trovò ripieno 
di marcia tramandatavi dalla Vomica^ 
vuotatafi per quafi tre quarti della fua 
Cavità Callofa : il rimanente dei Pol- 
moni era anche qui ingorgato di fan- 
gue nero . 

Ho fcclto efpreffamente quefti quat- 
* tro efempj di offefe grandi , e mortife- 
re, nafeofte per del tempo notabile nei 
Polmoni , cioè in Vifceri d' ufo conti- 
nuo e indifpenfabile , e per fe medefi- 
mi di fomma ed cflcnziale importanza 
' per la fufiìlknza della vita , in. perfo* 

ae 
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ne non incomodate da precedente ma- 
lattia , così comunemente detta , anzi 
capaci di fare con facilità , comoda- 
mente , lietamente , e coftantementc » 
tutto quel che altrettante perfone fa- 
niflìme avrebbero potuto fare in circo- 
danze uguali y per dare a divedere quan- 
to fieno fallaci i fegni della fanità, fot- 
to le lufingbicre apparenze della quale , 
effe quattro perfone portavano addofT» 
il loro Carnefice. Il medefimo accadde 
con tutta probabilità anche alla Tcre- 
fa Criftofani , la di cui mina della mor- 
te era nafeofta da gran tempo avanti 
nel Polmone deliro , e fi accefe fubito 
che T Infreddatura pafsò al grado di 
Pleuritidc ; giacché io penfo che fc que- 
fta donna avene avuto i Polmoni fani y 
fc la farebbe panata con una leggiera 
Infreddatura, fenza incorrere nella Pleu- 
ritidc , o quando anche per difgrazia 
vi folTe incorfa , fc ne farebbe felice- 
mente liberata • 

Rcfta ora da confederare V orribile 
e ftraordinario fetore, che efàiava dal- 
la Vomica trovatale nel Polmone de- 
liro , e dal putrido liquido che indi ne 
Scaturiva in forma di fputo. Egli cer- 
tamente era dei più fpiacevoli che ft 
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poffano immaginare , mentre era una: ! 
c ia di mezzo fra quelli delle fepoltu- 
re, e delle Latrine, Si leggono nei li- 
bri Medici alquanti efempr di fetori 
gravami , tramandati* da marce dia*' 
turne d?gli Empiematici r ftravafate nel- 
la Cavità del Torace , maflìme dopò 
che T Aria efterna vi penetra per* il fo- 
ro della, fatta Paracentefi , e fra gli al- 
tri Tommafo Willis ( Pharmaceutices 
r ut tonali s Par* 2. feti- 1. cap. 10. pag* 
tió. ) racconta che ad uno per la Can- 
nula introdotta colla Paracentefi ylcbor* 
eruentus primo effluxit r & dein per 
vices in modica copia exemptus , per 
triduum Jinr fìetore quovis effluxit ; 
poftea vera quoties foramen aperiretur r 
edor teterrimus r cloacae- cuiufvit ma* 
xime putentis foetorem fuperam expi* 
rabat , totamque cameram graveolenti* 
intoler abili inficiebat ..( V. Ludov* Du- 
reti Commenta in Coacas Hippvcr. pagi 
lig tt ) + Sentii raccontare a quefto prò» 
poóto dal Sig. Dott. Valerio Gallcni 
mio riverito Macfiro di Medicina in 
Pifa , che ad un cavalier Pifano , per 
una ferita di fpada penetrante nei To- 
race r fece un notabile ftravafamenté 
di fangue* dentro ad eflb Torace r per 

+ 1 èva.* 
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evacuare il quale già corrotto , fu giuo- 
co forza il fargli dopo alquanti giorni 
la Faracentefi y ma nelle medicature 
ufeiva dal foro un fetore tanto grande, 
che non folamente riufeiva molcftiflifito 
a chi flava in quella Cafa y ma fi fa- 
ceva fentire per fino dn chi pattava da- 
vanti per la ftrada. Alla Categoria de- 
gli Empiemi del Torace* fi deve ri- 
durre anche quello deferitoci da Pie- 
tro Foretto ( Obfervationum Medicina* 
hum Itb* 16. obf+ pag. 'jz- ) che 
accadde ad una donna gravida di fette 
mefi , a cui la Pleuropneumonia dege- 
nerò in Vomica , la quale >oi fi rup- 
pe dopo 20 giorni r con sforzo gran- 
diflìmo , per due verfi , cioè per la 
Trachea y onde veniva putrida materia 
per fpurgo , e per la parte ctterna del 
Polmone* onde fe ne versò gran quan- 
tità nel Cavo dei Torace. Per quanta 
fi ricava dalle parole del Foretto * lo 
fputo fi ridufle in capo a qualche tem- 
po fetentiflìmo* a fegno che malamen- 
te vi reggevano le perfone che affitte- 
vano quella povera Donna. Ancor' ia 
mi ricordo di un ccrt* uomo di Catti- 
glione Fiorentino, che venne molti an- 
ni fono alla mia Lifta nei Regio Spe- 

D 6 Ai- 
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dale di S. Maru Nuova , mipiemati- 
co in con feg ucr.7a di una Febbre Ma* 
Ugna (offerta T con Attacco infiamma- 
torio al Petto • E^iì con tofle ferina,» 
c con gran fatica 7 gettava fuori per 
fputo poca materia scorata, quafi acqui- 
dola , di coLrc fra ii verdognolo ed il 
giallaftro, ma di fetore ftercoracco co- 
si intenfo e piacevole, che incomoda- 
va troppo i malati vicini nel quartiere: 
detto del CrocifilTo r laonde fu necefla- 
rio trafportarlo folo in altro fopr' a* 
Cancelli. Aveva una febbretta conti- 
nua , le guance con pezze rotte , ed* 
era coftretto a ftar fempre a federe fui 
Letto , per refpirarc meno male ; ed' 
in tale flato lo lafciai , nè fò quanto 
fopravviveflc. Peraltro rarifiìmo cafo è* 
che le materie degli Afceffi v o Vomi- 
che dei. Polmoni , le quali fenza ftra- 
vafarfi nel Torace, comparirono all' 
cfìerno per la bocca in forma di fpu- 
to , abbiano fetore notabile v anzi per 
la maggior parte non hanno nè odore 
nè fapore alcuno , c fòlamente in cer- 
te Tabi Polmonari inveterate r e con- 
fermate , fi oflferva lo< fputo- fetente r 
chiamato da Ippocrate iw*&*t ( v. Lu~ 
iov. Dumi Comincnt. Coacas Hip* 
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pocr. pag. 310. & 311. <v. Van 

comment. in Bocriaapi jfpùor* cv 
Cognofc. & Cw. Morò* 836 844., ' 

848. ) Niuna per altro di quelle 
offervazioni e teorie , combina col ca- 
fo della Tere fa Criftofani. Unicamente 
trovo in un libro vecchio , e perciò in * 
oggi poco apprezzato , qualche Teoria 
che potrebbbe contribuire allo fchiari- 
mento dell' orribile putrefazione y che 
fuccefte nei Polmone dir effe Donna • 
Quelli è la PraElica Particularium mor- 
bornm omnium di Giovanni Arculano* 
o Ercolani , Veronefc , o fia Corfo di 
Lezioni di malattie particolari a fog- 
gia di Comento al libro nono dr Ra- 
fis ad Almanforem ?J pronunziate nelle 
Pubbliche Scuole di Bologna r e di Pa- 
dova tre Secoli fa • Ivi adunque al cap* 
<58. della Plcuritide y fotta il qual no- 
me comprendevafi allora e la vera Plcu- 
rkide v e la Pleuronneumonia y V Ar~ 
eulano ( pag. 169* ) trattando degli 
efiti che fuole avere quefta malattia r 
dice : Si autem terminatur ad putrj- 
fa&ionem , fputum apparar lividum , 
tandem viride, & nigrum mul- 
ini foetens*) cum reliquis fignis malis , 
3* magno ankslitm fortore — Si autori* 

tran- 
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.ranfit ad Cancrum^ augebitur Febris y 
^ ut j altern non minuitur , & fequitur . 
dolor quidam Fulminea* cum gravedh 
ne j Ó* fi ulcerabitur , emittitur per • 
fputum Virus nimium foetens . Si po- - i 
trebbigli adunque congetturare , che 
nella nofira malata , qualche antico ri- 
ftagno nel Polmone deftro, colTefacer- 
barfi la Plcuritide r averte velocemente 
degenerato in cancerofo, e fempre più 
crefeenda l 1 incendio in efìfa Polmone y 
avefle poi terminato in Sfacelo, ed in 
putrefazione Cadaverica ? Io me ne ri- 
metta , o Sigg. , alla voftra decifrane 5 1 
e giacché è introdotto difeorfo di cer- 
te materie y permettetemi che breve- 
mente io vi racconti un altro cafo di 
Vomica dei Polmone r che ha qualche 
correlazione colle fin qui riferite. Il 
Sig. Domenico Nardi r che ancora vi- 
ve molto profpero , benché decrepito % 
in Prato-Vecchio, molti anni fono, ia 
mezzo ad una robufta fanità,fu attac- 
cato da Toffe frequente e moietta* cré- 
duta un' Infreddatura * Un giorno in un 
forte e lungo nodo di tale toffe, prin- 
cipiò a fputarc certa materia purulenta 
di color cenerino , la quale aveva un 
fetore fimililTuno a quella della Crifto- 
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fani 1 e feguitò poi per alquante fetti- 
mane a fputarne più volte il giorno ■> 
con naufea grandiffima fua , e di chi- 
unque lo affifteva. Non tutto però lo 
fputo che egli rigettava nel toffirc r era 
di quefta natura, poiché per lo più era 
Catarrale , o Salivale , fenza odore al- 
cuno r ma quando fi voleva muovere 
il cattiva, egli lo prevedeva qualche 
poco avanti, e fe ne lagnava.. la tut- 
to quello tempo, egli non ebbe altro 
incomodo^ che poche e piccole febbri, 
e coir ufo dei Diluenti , e Dolcifican- 
ti , e della Dieta più che altre» Erba- 
cea e Lattea r continuata per quafi quat- 
tro meli , ricuperò la priftina fanità . 
Sona molto rari gli efempj di fetori 
tanto orribili , che efalino da Vomiche 
Polmonari , e perciò pochifììmi fe na - 
trovano regiftrati net libri ( V. Thom. 
Wtllìs Pharmactut.Rat. Par. i. fc&. i« 
Capi 12* pag. 121. ); ficcome diffici- 
liflrima cofa è il poter ben conofeere , o 
indovinare le Vomiche chiufte e na- 
feofte in qualche interno' Vifcere , c 
Jpecialmente in quelli del Torace ( V. 
Jo. Slevogt Vomicae Pulmonh , & vi- 
etnarum Glandularum latta (T triflia 
cxtmpla ) in Tom. a. Difp. ad Morb^ 

rum 
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rum Hifi. Ò* Cun fac. coli Alò. Kil- 
ler §. 25. & fcq- pag. 320. ) . 

Vi prego r o Sigg. , à far* attenzio- 
ne fulla narrata eccedente grandezza y 
e conveflità del Fegato delia Tercfa Cri- 
ftofani, la quale io fofpcttai cllèrc fia- - 
ta la principale cagione , almeno di*, 
fponente, dei viz) che fi trovarono den- 
tro al di lei Torace , refo troppo an- 
gufto. EflTa gran mole non crederei (l 
dovette riferire a oftruzione y cioè a ri- 
ftagno di umori dcnfi e morbofi , fat* 
toli nei Canali di vario genere compo- 
nenti eflò Fegato, giacché nè H di lui 
si cfterno , che interno colore , nè il 
taglio che fe ne fece in varj luoghi * 
ci diedero la minima dimoflrazione di 
Oftruzioni r o di altre lefioai. Piutto- 
fto inclinerei a credere r che tal vizio 
abbia fempre efiftito- in quefta Donna r 
cioè perchè nella fiia infanzia , e pue- 
rizia , forfe per errori nella dieta , egli 
non abbia potuto fare quella graduata 
diminuzione r che comunemente fuolc 
kr$ negli altri Corpi Umani ( V. Hai- 
ter Ehm. Phyfiol. libi 23. fttt. 1. §. 3* 

#*JJ # *457- <f 45 8# ) ficchè fempre (ìa 
reftàto maggiore dei dovere. Mi deter- 
mini a quefta congettura , il confiderà.- 
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re quanto era forzato per in fu il Dia- 
framma , e adefo tenacemente ad effo 
Fegato, e quanto era anguftato lo fpa- 
zio dove fi potevano difendere i Pol- 
moni , e pento che ciò non fi polfa ef- 
fer fatto fennonchè infenfibilmente, ed 
a poco a poco* Infinattantoché alcune 
porzioni delle Coltole , e dello Sterno, 
furono Membranacee , c poi anche te- 
nere e cedenti Cartilagini , non ne do- 
veva rifultare gran pregiudizio alla don- 
na , ma quando le Cartilagini induri- 
rono, e perderono la cedenza, princi- 
piò a riufeire troppo angufta la ftanza 
dei Polmoni crefeiuti di mole , e perciò 
ne dovè fucccdcre T adefrone alla Pleu- 
ra \ e chi fa* che fin d'allora non fi 
princi piallerò & ordire r primi flanu 
delle deferitte concrezioni Polipofe? Io 
ardtfeo credere , che dei Fegati i qua- 
li fi^ fentono di mole grande negli Uo- 
mini viventi r non tutti fi debbano (li- 
bito, chiamare oftrutti , cioè' gonfiati , c 
diftratti in maggior volume, per infar- 
cimenti feguitivi di materie morbofe 
neìr età adulta e confidente, e perciò 
bifognofi di effer medicati con rimedj 
apritivi, edeoftruenti. Credo piuttofto 
che molti Fegati , i quali al tatto dei- 
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Y Ipocondrio deliro fi manifeftanq gran- 
di, fiano (lati tali a proporzione fino 
dall' Infanzia , e perciò vadano consi- 
derati in certa maniera come naturali, 
e non meritevoli di cura deortruentc,, 
la quale io apprenderei in tal cafo piut- 
tofto per nociva, che per utile.. Pur 
troppo fu, ed ho più volte veduto nel- 
la mia pratica x che un Fegato di pri- 
ma Pano , in breve tempo fi. ofirue , e 
fi- accrefee notabilmente di mole , ma 
ci ho veduto ncir ifteffo tempo tutta 
la Sindrome degli altri fegni , e mor- 
bofi effetti ben noti., che Cogliono ac- 
compagnare tali malattie di Fegato. 
Viceverfa io ho. tadati parecchi Fegati 
nei Corpi Viventi , q ne ho. veduti nel- 
ìc aperture dei Cadaveri , che erano di 
mole affai maggiore del giudo ; ma nei 
Viventi non cagionavano alcuno dei 
mali , che fogliono derivare dalle vere 
Oftruzioni, e nei Cadaveri gii ho tro- 
vati da per tutto, uniformemente fani 
di colore , di confidenza , e di Mem- 
brane , e coi loro vafi ben proporzio- 
nati , e ben pervii; finalmente colla 
Ciftide Fellea un poco, ancor effa mag- 
giore del confueto , ma proporzionata 
all' accrcfcimcnto cfcl Fegato.. Ora que- 
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di io non mi fo determinare a carat- 
terizzargli per Oftrutti ? e da qui avan- 
ti iafarò reftio a medicargli per tali , 
full 1 apprenfione di potergli nuocere , 
in vece di giovare ; ma piuttofto con- 
figgerò un metodo di vita appropria- 
to,, per tener più lontane che fia pof- 
fibile le funefte confeguenze di tale 
eccedente mole di Fegato , benché fen- 
za la minima oftruzione r o intafatura 
di Canali. Fra quefte confeguenze- è i* 
oppreffione , che o prima , o poi , fe- 
condo le circoftanze y fegue nelle Vi- 
feere Vitali contenute dentro al Tora- 
ce, divenuto troppo angufto r per lo 
fpazio che gli ufurpa il gran FegatQ • 
contiguo; Da effa oppreffione certamen- 
te ne proviene la Coartazione dei Pol- 
moni , e la loro adefione alla Pleura , 
ed i riftagni morboft che fi fanno nel- 
la loro foftanza : ne provengono altresì 
le sfiancature che fi fanno nei vafi fan- 
guigniysì dei genere Vcnofo* che del- 
l' Arteriofo , e forfè anche le Concre- 
zioni Polipofe che dentro di loro fi tro- 
vano , e le dilatazioni del Pericardio . 
Non fono così rari gli efempi di tali 
fegati di mole affai maggiore del giu- 
tor , ma non oftrutti punto , e che 

nieri' 
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nientedimeno hanno occafionato leeóni 
mortifere nei Vifcen del Torace . la 
altra mia diceria ve ne propoli inciden- 
temente un efempio , offervato nel Ca- 
davere di un Signorino Patrizio di que- 
lla Città , e poco fa vi narrai in llic- 
cinto quello della Rofa Senatori morta 
in compendio y e due altri ne pubbli- 
cai a c. 1x8. e 125. della mia Prima 
Raccolta di OJfervaziom Medicee. MoU 
ti altri fe ne incontrano nei Libri Me- 
dici , fra i quali mi riftringerò ad ac- 
cennarne folamente alcuni ,.i quali mi 
paiono indubitatamente deHa categoria 
di Fegati grandi molto di mole , ma 
per fc medefimi fam r c per niente 
cftrufti ; per colpa de' ^ualt fono retta- 
te oflfefe , c viziate in grado mortifera 
le Vifcere contenute nei Torace., Un- 
dici di quefti- fi polfona vedere deìcrit- 
ti circonftanziatamentc da Teofiio Bo- 
neto ( Sepulchreti r five Anatomiae 
Prafticae lib. 2. fett. u vbf- 35* 4 1 - 
éo. 127. ixj. 131, 133. 134. 137. & 
*SS- f*& ** obf. 3^. ) Nove pretto Gio. 
Batifta Morgagni ( de Sedtbus & Cau* 
fis Morborum per Aitatomeli indagati* 
Ep. 7. 11. Ep. 14. §. 38. Ep. ió> 
§. 4, Ep. ai. §. 24. 33. O* 16. Ep. 
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§. 23. Ep. 45. %. 16. Ep. 48. $. 38» ) 
ed altri preflò il medefimo ( Adverfa* 
ria Anatomica altera pag. 13* ) c varj 
altri ne accenna il Sig* Baron de Hai* 
kr ( Ehm. Phyftol. lib. 23. fett. 1. x, 

455- 45<5- §• 3-, » La 
principale cagione poi , per la quale 

a mio credere il Fegato Umano può 
erdecre notabilmente per tutte le di- 
menfioni , e ridurli ad una mole affai 
maggiore deli' ordinaria , c che fi va- 
luta per comune nella più parte degli 
Uomini, fi è la quantità e qualità del 
Sangue , che di continuo vi deve en- 
trare per mezzo della Vena Porta , c 
poi attraverfo di elfo deve fmaltirfi nel- 
la Vena Cava inferiore. La Notomia 
ci fa vedere , che le diramazioni della 
Vena Porta dentro al Fegato, fono di 
numero aliai maggiore , che quelle del- 
la Cava , laonde per le Teorie Filmolo- 
giche ne fegue , che il moto del San- 
gue per effe diramazioni della Porta 
dentro ai Fegato , dev' effere notabil- 
mente più tardo, di quello che fia nel 
fuo principale tronco. Si fa anche per 
la Fifiologia , che il Sangue, il quale 
da tutte le Vifcere Naturali deftinata 
i alla Chilopoiefi , per mezzo di varie dU 
' ra- 
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ramazioni pafla nella Vena Porta , * 
da effa viene introdotto tutto nel Fe- 
gato , è diverfo di qualità, di confi- 
denza , e di mcfcugli -, dal Sangue di 
tutte le altre Vene del Corpo , e fpe- 
cialmente è carico di particelle oleofe^ 
o voglianfi dire pinguedinofe , e di chi- 
lofe ancora, e fecali. ( V. Haller Eleni. 
Thyfioì. lib. feti. l. §. 16. pag. 495. 

17. pag. 500. £F 501. ). Ora fc per 
la fmoderata e foverchia ingefìione de- 
gli Alimenti , e per la fcarfa , o alme- 
no non giuda egeftione delle Superflui- 
tà , o fia del capo-morto della ChiJifi- 
cazione , refti troppo infarcito ed ag- 
gravato il Canale Cibario , s 1 intende 
che maggior copia di Sangue, e di San- 
gue più carico di parti eterogenee , (i 
deve trasfondere nella Vena Porta, e per 
efla entrare nei Fegato , con obbligare 
tutte .le di lei minute diramazioni , co- 
ftituenti la maggior .quantità della mo- 
le di cflb Fegato, a slargarti un qual- 
che poco , per poterlo ricevere e trat- 
tenere, fino a che non fia fmaltito nel- 
la Vena Cava. Una tale lenta , ed uni- 
forme dilatazione di tanti calibri , fat- 
tati a poco a poco , fenza il minimo 
(concetto di faiute, fi fupponga anche 

pie* 
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piccoliflìma, ed appena fenfibile , nien- 
tedimeno fc fi computerà il numero in- 
toumerabiic delle minutiftìme Capillari 
diramazioni della Vena Porta , ciafche- 
duna delle quali fia a proporzione di- 
ftratta ed ampliata , facilmente fi re- 
fterà perfuaG , che il loro aggregato de- 
ve fommare una notabile cììenfione del 
Fegato tutto , ma eftenfione permanen- 
te , la quale a rigore non fi può chia- 
mare morbofa,c fi riduce abituale air 
Uomo , quali come le braccia in alcu- 
ni Artifti che le adoprano molto nei 
faticofi loro eferciz) , fi ©fleryano in- 
groffate più del giudo, e nientedime- 
no lane. Il Fegato per le oflervazioni 
Anatomiche ( Haller ibid. §. n. pag. 
4^5* ) è grandiflìmo nel feto, comec- 
ché inondato nel fuo finiftro lobo dal 
fangue che vi conduce la Vena Um bi- 
licale , ma dopojl Parto va diminuen- 
do per la mancanza di tale affluito, e 
regolarmente nel quinto o fcfto anno 
dell' età dell 1 Uomo , egli fi riduce al- 
la mole proporzionata a quella delle al- 
tre Vifcere,che poi mantiene nel prò- 
greflb della Vita. Ciò fi deve intende- 
re negl' Individui fani , e ben regolati ; 
ma fe un Bambino fia caricato di Lat- 
te 
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te o buono o non buono -, fc slattato 
iìa inzeppato cT alimenti troppo copio- 
fi , o gravi , come fegue nella maggior 
parte dei ragazzi d'ogni rango nel- 
la Puerizia , * neir Adolescenza conti- 
nua , colla medefima intemperanza , a 
nutrirli troppo fpefìb , c troppo abbon- 
dantemente , il fuo .Fegato in vece di 
feemare , come avrebbe dovuto fare , 
fi manterrà grande , ed anderà fempre 
più crefeendo di mole.. Ciò accadde in 
alcuni dei (oggetti di (òpra accennati , 
e due efemp} ne riporta il Sig. Ray- 
mond ( Maladics dangereufes a gut* 
tir 2. pag. 293. v. Hallcr ibid. 
pag. 458. ) ^ ed appunto per la ragio- 
ne del foverchio, e cattivo nutrimen- 
to., io credo che in quafi tutti i Barn* 
bini Rachitici, fi trovi il Fegato affai 
grande. Non è però inverifimilc , che 
anche in un Corpo già adulto, fe tjiu- 
tcrà genere di Vita, e fi ridurrà man- 
giatore più del confueto,e del giufto, 
il Fegato potrà dilatarti , c crefeere di 
mole, fenza che fia ofìrutto; nella qua- 
le congettura mi conferma il Chiarifs. 
Sig. Alberto de Hallcr ( Ibid* 3* 
?ag, 45 S. ) dicendo che il Fegato t 
vifìu lauto ita demum grandefett , ut 

ro- 
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ìùtum Abdomen rephat , citando il 
Chtync ( Dtfeas. of Body and Mìnd. 
pag* 188. ).In fintili circottanze voglia- 
Ufo noi credere ben' indicata U Cura 
Dwoftrucnte ? o nun farà ella almeno 
inutile ^ e frufìranea , ic u n per altre 
ragioni nuociva ? . Sarcbb' egli anch<5 
lecito lofpettare , che certe apparenti 
groffezze di Fcgito , chiamate Oftru- 
2ioni , le <juali in brevi giorni coni* 
parifeono nei Terzianarj , fpeciaiments 
curati fubito colla China China , lenza 
precedentemente evacuare la putrida 
Zavorra delle prime ftrade , non fiano 
tutte vere C Ar »izioni , ma alcune di 
loro fieno femplici dilatazioni di Fe- 
gato , fattefi colla disopra accennata 
Teoria ? Io fottopongo , o Signori al- 
la voftra favia ponderazione quefte mie 
forfè chimeriche congetture , affinchè 
vi degnate di diffìpare i^mici fcrupo- 
li , fur un articolo tanto importante 
per la Diagnoftica , e per la Terapeu- 
tica . 

Vi rifparmierò poi il tedio delle 
confiderazioni fopra i vi/j trovati nelT 
Utero , e negli Ovarj della Terefa Cri* 
(tafani , perchè quelli moftrano la ra- 
gione della fterilità di eflà Donna ; e 

T.U. E per- 



r 
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perchè delle malattie degli Ovarj ne 
trattai a lungo nella mia Prima Rac- 
colta àt OJJerv astoni Medtche , feb be- 
ne vi avrei ora da correggere , ed ag- 
giu&nere molte cole , che ho dopo of- 
Jcrvfctc da per me , o trovate nei li- 
ba • 



// fine d,lT Ijtoris 
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OSSERVAZIONE 

Sur un gran tumore dcllt Gianduia 
Timo , che ha condotto alla morte 
un infelice , deferitta dal Sig. Dot- 

. tore Michele Gonnellì . 



VEnne in quefto Regio Specie di 
S. Maria Nuova il dì 28. Otto* 
fere del preferite Anno 1773» Giufeppc 
Sarti di Cafi , d f Anni 57. , di Pro- 
feffione Contadino , d' abito di Corpo 
robufto , di temperamento fanguigno • 
Quefti fino a tutto il cinquanteumo- 
terzo anno dell 1 età fua aveva goduta 
una profpera fanità , efercitando la fua 
arte con robuftezza grande , e per fino 
portando corpi di grandiffìmo pelo ; 
quando improvvifamente fu affalito da 
un dolore acutiflìmo , momeiitaneo per 
altro , nella parte delira del petto , eoa 
affanno ; ma dopo poche ore gli per- 
mife di riprendere le folite fue giorna- 
liere incombenze . Ogni volta p^r al- 
tro , che egli , o più del dovere fi tler* 

£ % cita. 
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Citava , o portava qualche corpo di 
grandifilmo pelò , fcntivafi un incomo- 
do grande alla detta defira parte , e 
gli crtfceya V affanno , che gli con ti- 
no va va regolarmente lo fpazio d'un' 
ora e mezza . Vifle in qiufìo flato per 
anni quattro ; n,a nel Giugno pafiato 
tornando dal (olito lavoro , lenza aver 
fatto auuoo fìraerdirario sforzo , gli 
campar; e ci movo il dolore, l'affan- 
no , e T eftr/mità tanto fuperiori , che 
ir :crior i gii fi fecero edematofe , egli 
foprav venne una durezza piccolifllma 
alia Regione Epigaftrica , per la quale 
iu con figliato a prendere una decozio- 
ne di lena . Ma fluitando a rifentire 
tali incomodi , e d.bilitandofi maggior- 
mente , fu portato allo Spedale ii dì 
28. Ottobre come fopra diflì , e fu e- 
famuiato dall' Eccellentifs. Sig. Dott. 
Alcfiandro Bicchierai , al quale fu af- 
fidata la Cura . Rifcontrando egli che 
il Sarti aveva quefio dolore con affan- 
no , che non poteva giacere fennonchè 
fui la parte finiflra , che il iuo parlare 
er i aflannolo , che i polfi erano irre- 
golari , e tardifTmi , che fe. fi voltava 
dalla parte deftra gli crefeeva V affan- 
no , la faccia fi faceva lividaftra , c 

che " 
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che accufava un fenfo di bruciore at- 
la predetta parte \ fofpettò eflfer quefti 
più tofto un vizio varicofo, che aneu- 
rifmatico , e nominatamente alla Ve- 
na Cava , con la complicanza d^Ii* 
Idrope del Pericardio. Gli ordinò per- 
tanto un Lavativo di decozione di fio- 
ri di Camomilla , una cozzione di Tlac 
con Cremor di Tartaro , e le bevande 
diacciate . In feguito gli fece applica- 
re i Vefcicatorj alle colcie , e per ri- 
fìoro gli accordò un poco di Vino rof- 
fo generofo . Dopo fei giorni di que* 
fta cura , pafsò nelle mani del Sig« 
Dottor Giovanni Targioni Tozzetti , 
il quale efaminata la detta Malattia , 
convenne ncH' idea di un vizio vari- 
cofo , anzi che aneurifmatico , c ap- 
provò il metodo tenuto dall' antece- 
dente Medico curante , aggiugnendo 
folo qualche bibita d* acqua addolcita 
con Giulebbe acetofo , ed un poco di 
Mofcado per riflorativo . Per vitto il 
povero Infermo non prendeva cola al- 
cuna , eccettuato qualche poco di cor- 
diale , dicendo , che ogni qualunque 
.volta prendeva cibo di qualfivogiia lor- 
ta , fentivafi notabilmente aggravare. 
Dopo due giorni che pafsò alia Lift* 

E 3 dei 
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del Sig. Targioni Tozzetti , diede fo- 
gni di notabile peggioramento y gli 
crebbe il dolore , con fenfazione di 
brucior grande , con affanno , ed i polii 
gli fi fecero irregolari , piccoli , e tar- 
diflìmi a fegno che nel dì 4. Novem- 
bre rendevano in un minuto primo 
numero 24. battute : V eftremità infe- 
riori gli divennero prive di calore 5 c 
peggiorando tempre più , comparve un 
Edema grande alla parte finiftra full» 
quale unicamente egli poteva giacere; 
i poi fi andarono a gradi a gradi fee- 
mando in guifa tale y che due giorni 
avanti la morte fi riduflero a rendere 
fole 17. battute a minuto , e nel giorno 
ultimo di fua vita non fi potè diftin- 
guere pulfazionc alcuna non folamen» 
te nei Carpi , ma neppure nelf Arte- 
rie temporali ; gli fi tumefece il voi* 
to > comparve la lagrimazione , gli fi 
accrebbe il color lividaftro delle lab- 
bra , e del nafo , indi perduta affatto 
la cognizione , fpoflato di forze f fen- 
alcuna agonia , ad un tratto fe ne 
morì . Fu fatta la fezione dei Cada- 
vere diciotto ore dopo la feguita mor- 
te , dal Sig. Pietro Cafini Studente di 
Chirurgia in elfo Regio Spedale , c 

fu 
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fu trovato giunta appretto . Fatta V 
apertura del Baffo Ventre > fi trovò 
molto fiero ftravadto in detta cavità . 
Il Ventricolo era piccolifiìraq , ed ave- 
va cambiata affatto la fua figura natu- 
rale , famigliando quafi f inteftino Co- 
lo : gi f Inteftini erano molto turgidi y 
e fpecialmente V inteftino Colo 5 che 
era maggiore quafi due volte del na- , 
turale v e tutti elfi inteftini erano vi- 
cini alla Gangrcna . il fegato era no- 
tabilmeatc maggiore del naturale , di 
colore non roflo cupo, come fuor e f- 
fere , ma un poco tendente al terreo : 
per altro non vi erano durezze appa- 
renti ; c la Ciflifellc* conteneva una 
notabile quantità di bile neraftra « La 
Milza era un poco più grande dtfl Co 
lito , c tutti gV altri vilceri compar- 
vero fenza alcuna manifefta alterazio- 
ne , a riferva di qualche accenno di 
gangrcna neli* Omento % e nel Mefca- 
terio . Venuti al Torace , fi trovò efib 
<T una figura ben grande , e ben for^ 
mata . Aperti i iuoi integumenti f* 
viddero i Mufcoli d' un color roflò 
pieno ; fra la Cellulare fu trovato uno 
ftravafo di materia fierofa , mafììa,a- 
racnte dalla parte liniftra fulla qualt 

E 4 ave- . 
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aveva giaciuto per dei giorni . Aperta 
parimente la cavità , vedemmo una 
quantità d' umore giallaftro ftravafato 
in efla . Il polmone finiftro era infiam- 
mato , tendente al colore ncraftro, pic- 
colo di mole , e adefo moltiffimo alla 
Pleura ; il deftro poi non era molta 
alterato . Il Pericardio è verifimile 
che folle molto dilatato r e pieno d* 
umore , in modo che veniflTe a tocca* 
re la parte interna delle Cofte , per- 
chè riufcì non volendo di tagliarlo f 
in ocra (ione di feparare lo fterno da 
efife Coite • e di fatto fi vidde , che 
il fuo facco era molto grande , e di 
membrane più groffe del foirto , den- 
tro aiie quali tuttavia reflava qualche 
poco di fiero fanguinolcnto , efiendofi 
ver fato P altro , e mefcolatofi coi fieri 
travafati in detta Cavità : il Cuore 
poi era contratto , e piccolo di mole, 
ma di foftanza ben forte . Nella filia- 
zione della Gianduia Timo fi oflervò 
un tumore di qualità Mucocarnea «, di 
lunghezza circa 4. pollici * <*\ larghez- 
za 3. , e d* altezza 2. di pefo once 
9. c mezzo , d' irregolar figura , che 
lì divideva in un altro piccolo turno* 
retto di figura quafi globofa , fra loro 

coni- 
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communicanti . Quefti fi eftendeva dal* 
T orecchietta defira del Cuore fino aU 
la Curvatura delT Aorta , ove per i f 
urto della Uiaftole dell' Artcr a me de- 
filila , fi era formata una lpecie d' in* 
curvatura callofa nel tumore medefimo 
fopraincumbente , il quale veniva a 
fare grandifiìma compresone lui prin- 
cipio della Vena Cava , e iulle fue 
diramazioni , fpccialmente fulle Jugu- 
lari . Fu eftratto detto Tumore , fa 
aperto per mezzo , e non fu in effo 
trovato alcun particolar vafo . Fu ia 
ultimo ofTervato il liftcmi ^landulare ? 
c fu trovato tutto nello fiato luo dì 
natura , inclufivamente le glanduie 
bronchiali • Non fu fatta la lezione 
del Capo, perchè troppo manifeftc era- 
no le caule mediate , ed imm diate 
della malattia , e della morte di que- 
llo infelice, ed è molto veri fimi le 3 
che averemmo trovato dvi riftagui fiali- 
di di fangue , e forfè anche tirava!*- 
mento di (ieri nei Ventricoli d,l Cer- 
vello 5 a mutivo che le Jugularì non 
potevano riportare colla doluta liber- 
tà il langue alla Vena Cava . Quello 
c quanto ce. 

// fine dcir Ojfav azione • 
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Del Sig. Dottor Giovanni Targioni 
"IozzftT! fopr all' antecedente otfer- 
v> zinne di Tumore della Glando- 



haave ( Atr-jch , RiiriJJimique Mot* 
iti altera ) credette dover' ef* 

te . . : ti ; urna ai Medici la delcrizione 
*\ ita f-ran faccaia , o congeftionc di 
p ugti dine , trovata da lui dentro al 
lor.ee del Marchcfe de Saint Awban, 
ìa quale opprimendo le Vifcerc vitali 
tanto importanti , contenute in etto 
Torace , aveva cagionata una penofa 
morte a quel Signore , mi lufingo , 
Uditori Riveritiflìmi , che avrete gra- 
dita la Relazione della Malattia ^ c 
Morte d 1 un povero Contadino , cagio- 
nata da una congeftione , benché nu- 
li nere , di altra materia , formatali me- 



Sig. Dottor Michele Gonnclli fi è da- 



U Timo . 





dentro al Torace , che il 
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io la pena di regi Arare per fuo ftudio t 
e vi ha efpofto . biia relazione , ficco- 
me fcuoprc una impenlata , inevitabi- 
le , e per quanto io iappia non da al- 
tri deferitta caufa di morte, conferma 
femprepiù la iavia propohzione deli* 
ifteflb ottimo Maefìro di Medicina 
Bocrhaave , cioè : cinta arcuratijjims 
deferiptione omnium apparitionum jen* 
ftbus oblatarvm in dtcurfu morbi , ta- 
men de Caufa nihtl feiri , nifi tnà'o 
Cadavere . Ubi vero ftmcl caufa fic 
reperta fubnexa fuit , deinda fimilem 
forte exortum facilius intdlivt prffe - 

Un cafo adunque tanto fi,> v&.ì-z- 
rio , accaduto in un mio Maiac^ , mi 
dà motivo di farvi lopra le tegnenti 
confidcraziont Patologiche, le quali io 
fottopongo al voftro purga ti tòmo giu- 
dizio . Nel tempo ifteffo vi prclento 
la figura del Tumore , come flava po- 
fato fopra dei vafi languigni , e come . 
comparve tagliato per il mezzo , dife- 
gnato fuori di fito , ed alla meglio * 
che feppe , da Ottaviano mu* Figlio , 
ftudentc di Medicina . 

In primo luogo , chiunque farà ri- 
fleflionc alla figura , mole , c fituazio- 
ne deli' accennato Tumore Sciiroio , 
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facilmente fi perfuaderà che egli fc!o , 
colla femplice fua preflìone , ha cagio- 
nato la morte ^aJT infelice Giulcppe 
Sarti . Imperciocché cosi groflb , duro,. 
C grave coro 1 era , trovando per la par- 
ie anteriore la refifìenza dello fierno , 
dovette necttfariarnente gettarfi , c di- 
ffonderti verfo la pofteriore , c così cal- 
care ed opprimere i contigui vafi fan- 
gnigni fopra de' quali pofava . In quan- 
to air Aorta appunto nella fua curva- 
tura , ed alle lue diramazioni fuperic- 
ri , poco potè fare di male il Tumo- 
re , mentre efia , colla robuflezza del- 
le fue Tuniche , feppe refiftere alla 
di lui preflìone , anziché piuttofto col- 
V urto (uo riipinfc ed opprefle il Tu- 
more medtfimo, incavandolo a guifa 
di duccia per quel tratto dove lo per- 
cuoteva nella Diafìole , c formandovi 
una fpecie di callo, a cui fc ne flava 
Connetta per mezzo di falda Cellulare, 
per la fletta ragione per la quale altre 
-parti del nuftro corpo fi attaccano fcam- 
bievolmente ( K Alb. Walter Ehm. 
Vhjftol. Tom. i* ttb. 4. ftB. i. ^. io* 
pag. 258. ) . Non così poterono difen- 
derti la Vena Cava luperiore , colte 
fue diramazioni , fìante la tìofcezza e 

* . " de- 
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debolezza delle loro tuniche f c perciò 
fopra di effe andò" a pofarfi tutto il 
carico del Tumore . Di fatto egli op« 
primeva e fchiacciava più che altro la 
Vena Cava iupcriore , ambedue le 
Giugulari ,cf Aziga , e qualche po- 
co anche le Succlavie , in modo che 
il fangue non poteva per effe tornare 
al Ventricolo deftro o anteriore dei 
Cuore , fennonchè in poca quantità e 
, con gran fìento • Supporta adunque 
una tale inoperabile ftrozzatura , e 
quafi (pecie di legatura nelle fopranno- 
minatc vene , facilmente s' intende la 
ragione deLla delcritta turbata ed illan- 4 
guidita circolazione del iangue , c oè 
della debolezza , tardità , e poi man- 
canza de poi fi che fegui nel Sani . 
Colla pigiatura della Vena Cava , s* 
intende la ragione dello ftravafamento 
di Linfe che gli fi trovò nel Balìa 
Ventre , e nel Torace ? e dell' Edema 
che da vivo gli fi manifeftò in divqfe 
parti , e fpecialmentc nel lato finiftro; 
altresì della fmania , dell* oppreffi me 
di refpiro , e dell' ardore interno del 
<juale fi lagnava il poveruomo* Da 
quefta medefima caufa derivò la dila- 
tazione del Pericardio, c la tintura 

fan* 
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firguigna del molto liquido in eflfb 
contenuto , c la gran copia di faoguc 
nero aggrumato che fi trovò nella Ve- 
na Cava , e nei Polmoni . Specialmen- 
te poi la prcfUonc che il Tumore fa- 
ceva iVvL Vene Giugulari , impeden- 
do il libero ritorno per effe del (angue 
dal cap 1 * cagionò il color livido , che 
negli uitimi: storni della vita fi vede- 
va nella faccia tumefatta dei Sarti , e 
più di tutto' nelle labbra , e nel nafo« 
Altresì la fteffa prclfijne del Tumore * 
unita alla gran mole del Pericardio , 
non permettevano al povcr' uomo di 
giacere fennonchè fupino , inclinato 
un poco lui lato finiftro . Finalmente 
mantenendofi fempre fiffa ed uniforme 
la mole premente del tumore , e feon- 
certandofi e ritardandoli gradatamente 
fempre più la circolazione , per colpa, 
dei tanti riftagni che ne fuccedevano , 
ella dovè celiare totalmente • 

Pattando ora ad efaminare la natu- 
ra dell' accennato Tumore ,'egli noa 
era del genere degli Afcefli , o depofi- 
zioni purulente , fatteli col devafta- 
mento di qualche vifeere , nè un fac- 
co di liquidi morbofi radunatigli a 
poco a poco , come nelle Idatidi , ne* 
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gli Ateromi , nelle Meliceridi , negli 
Steatomi , e firn li altri Tumori del 
genere de* Follicolati . Era bensì un 
Tumore del genere delle Strume , o 
piuttofio degli Scirri , fattofi in una 
qualche Glandola Conglobata , p*r col- 
pa del riftagno una volta accadutovi y 
non fu come , di liquido analogo alla 
Linfa , il quale non potendo Imaltirfì 
doverofamente , a norma della natura- 
le organizzazione della Glandola mede- 
Boia , fu coftretto a dilatare quanta 
mai potè i canali che lo conteneva- 
no , e dipoi a condenfarfi , formando r 
come fi rifeontrò nel Tumore aperto 
per il mezzo, una foftanza uniforme, 
biancaftra , con qualche raro puntoli- 
rio fanguigno r dura anche più di quel- 
la che i Chirurgi chiamano Mucocar- 
nea , dalla quale col taglio non fi ved- 
de gemere niente di fluido, e folamen- 
te rafwhiand^la col coltello, fi fiacca- 
va un i oco di materia muccofa tra- 
fparentc , ma non vi era niente di pu- 
trefazione o corruttela . Non aveva 
effo Tumore Follicolo alcuno , o gu- 
feio notabile per la grofczza , e non 
moftrò nei fuoi integumenti , e nep- 
pure nel fuo interno rami di vafi fan- 

gai- 
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guigni ben diftinti , quantunque air 
citerno corapariffe di colore carnicino, 
ctove più , dove meno ; c finalmente 
non vi fi poterono di (cernere i vaft 
principali , per mezzo dei quali il fan* 
gue vi en rava e ne ufeiva , sì nella 
flato naturale , che nel morbolo • La 
figura fua era come di un guancialet- 
to , per la parte anteriore un poco 
conveflò , cioè come gli permeile di 
crefeere la fuperficie dello fterno y zi 
quale flava attaccato mercè d' una fal- 
da cellulare ; ed aveva per di (òpra un 
ti fai Cj quali sferico fimile ad una cilie- 
gia , che corritpondeva ali* Jugolo , e 
due o tre altri rifatti emisferici verfo 
la parte inferiore , che fi vedono efpref- 
fi nclia figura . Per di dietro poi era più 
fpianato , ma con varie' piccole promi- 
nenze , e leggiere affblTature , fecondoj;he 
potè più o meno dilatarli in un luogo 
taato angufto, e fecondo le refiftenze 
che trovò delia Trachea , dei Tronchi 
delle Arterie , e degli oflì del Torace • 
Ma qua! Gianduia conglobata fa 
mai quella , che viziata giunfe a que- 
fia mole fatale ? Per quante rifleffioni 
noi faceflìmo , non potemmo conclu- 
dete , fennonche ella folte la Glandola 

Ti- , 
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Timo, defcritta egregiamente , fra gli 
altri da Tommafo Warthono ( Adeno* 
graphìae cap. 16. pag. 93. ) , da Lor 4 
Heiftero ( Camp. Anat. 2^6. ) e dal 
chiariflìrno Alberto de Haller ( Ehm» 
FbyfioLTom.i.lib. 4. I. ij.pig. 
293. & 294. , Tom. 3. lib. 8. Jctt* 2. 

§• I# P a 8* IJ 4* ) c rapprefrntata in fito 
da BartolornmeoEuftachio( Tab. 15. fig 9 
i« ) e dal medefimo Heiftero ( Tab. 4# 
14. ^ 15. ) giacché naturalmente 
nei bambini la di lei pars media nafeen* 
ti Aorrae y O 0 Venne Cavae in rum bit # 
Di fatto cercammo con diligenza ivi 
Cadavere la Glandola Timo, e non \e 
;la trovammo y e (blamente dove ella de* 
veva Éffere , anche piccola quanto mai 
fi voglia fupporrc , ftante V età virile 
del (oggetto ( V. Mailer Elem. fhyfioL 
Tom. 1. lib. %. feól. 3. §. 2 j. pag. 19:. ) f 
corrtipondeva un lembo del Tumore „ 
Aggiungati che in quel tal luogo, neri 
fi fa effervi altre dandole notabili , 
capaci di crefccrc in malfa tosi ftcrrnU 
nata , poiché ambedue le Bronchiali , 
Je quali appartengono più propriamen- 
te ai Collo , che al Torace , fi trova- 
rono nella loro naturale grandezza c 
durezza , e del (olito colore turchinic- 
cio tendente al nero • Se- 
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0 Secondo le più accurate oflcrvazio- 
ni dei moderni Anatomici y riportate 
dal Sig» de Haller , la Glandola Timo 
nei bambini di nafeita (uoie pefare al 
più grani 180. , ma ficcomc col pn> 
greffo deli' età ella va gradatamente 
rimpiccolendo , in un giovine di 28* 
anni ella non pefa fennonchè foli gra- 
ni 90. E(Ta Glandola adunque infeirru 
ta in Gtufeppc Sarti , pefando once no- 
ve c mezza , verrebbe ad effer crefeiu- 
ta trenta volte c mezzo più di quel 
che lòfcHa troverà nei bambini r c ÓU 
volt* più di c.uci che fia ftata trovata 
in an ^rno giovine di 28. anni . Po 
?reb*e fembrare paradoffo un tarcnor- 
iy;* a:* refeimento di mole d 1 una fola 
bindola conglobata, fe non ne vo-- 
tic, Timo tutto giorno dei confimili in 
altre dandole conglobate, e linfati- 
che . Mcltopiù cederà la maraviglia r fe 
U rifletta alla naturale organizzazione 
dei Timo, così deferitaci dal mcdeli- 
mo Sig. de Haller. ( Ikid* Tom. 3. 
itb* 8. feti. %. 1. pag. 114. ) Cow- 
pofita quìdem efl Gianduia r (T ex ea 
gente fere mollijtfima . Numerojis fit 
lobulis , qui tenui membrana undique 
chufi , lata* cellula} ac : telae ope ita 
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revtnciuntur , ut in unam continuarne 
que maffam colligantur ; & tamen quif 
que lobulos fuus efl y proprioquc vela- 
mento a focus & vicini* J epara tur . 
Tot ergo in lobulos f qnot quidem fere 
libuerit , Thymum Cuìtro diflinxìjfe 
facile eft • Interiorem fi rimeris fa- 
bricam y in omnibus , quos unquam 
vidi 1 foetubus reperies r inciftone fati* 
quocumque loco vifum fuerit , ut ta- 
men omnino Caro GlanduUe laedatur y 
fuccum laReofum , frequentar etism 
fanguine tinttum , eiufque non m'ivii- 
mam copinm esprimi pojfe . Prefa qua* 
tumque GUndulae parte , fuccus in 
vulnus confluì t ( Ib. lib. %. fett. 3. 
20. pag. 184. ) Teneri lobuli eìufmodi 
caveam circumffant , quorum cellulofa 
feptula perinde vafis percummtur . Si 
a §§*unga che al Timo , conforme a 
tutte le altre Giandolc conglobate fue 
congeneri , non fono taccate in forte 
fibre mufeoiari , nè ha altre fibre per 
propria natura irritabili ( Lì. ibid* §. 
%6. pag. 192. ) e perciò è di teffitura 
flofcia , foggetto a lafciarfi diftendert 
c forzare da' liquidi che vi penetrino 
dentro in copia ftraordinaria , ma noti 
• capace di poterla poi fpingerc avan- 
ti t 
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ti , c fcaricarfi della foverchia inonda* 
zione : moltopiù che non è riufcito 
fino ad ora (coprirvi alcun canale eferc- 
torc ? il quale fe vi è , dev' effère tan- 
to piccolo e minuto , che ha sfuggita 
r occhio de* più diligenti Anatomici • 
Perciò il Sig. de Haller conclude [Toni* 
3. lib. 8. feft. %. 1. png.. nj. t 
118. ) Certuni e fi coecarn effe Glandth 
lam j ncque unquam aut expreffo Thy* 
mo Juccus exit , aut ex Thymo fub 
squa merfo , aer impulfus y de coli* 
ìobulorum prodi it , quod alioquin cer* 
tijjimum artificiqm e/i , quando exitus 
ahjuos' Vaforum quaetimus . In tutte 
le Giandole conglobate, fralle quali è 
i! Timo , fuccedono con gran facilità 
i itilagni di liquidi ? che poi conden- 
fati e induriti li chiamano Scirri ( V. 
Ger. Van-Svoieten in Boerb. Aphor. 
de Cognofc. & C«r. Morb. ^ 484. & 
feq. ) appunto perchè dentro a ta- 
li dandole , perdono molto della loro 
celerità i fluidi che vi debbono tran- 
fi tare • Per in de enim ut in vubris vx* 
Jis , dice il Sig. de Haller { Ibid. Tom. 
U lib. z> feti. 3 z6. pag. 19 v ) 
ita in Lymphmcis ad Gianduia* <ip; 

pdlcntìbus , ederitas Lymphae minuu 
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tur ex mai ori lumi ne omnium ramo* 
rum , cum lumine tranci comparato : 
& ex frizione qua fit dum per mino* 
va & decrementi a vafa delatus humor^ 
parietes fuorum Vaforum diflendit » 
Jpfo esperimento adeo potentem retar- 
dationem , ex his caufis , in Lympha- 
ticis Glandulis najci reperi , ut nul- 
la vi ftuidijjimum metallum in Latte* 
Vafa impali um , ad totum Laéleum fy* 
fihema , aut in duclurn Thoracicum ur- 
gere potuerim ; neque magis fuccejftjfe 
vidi , cum fummus Anatomicus Albi- 
fius id experimentum faceret . Re Eie 
adeo dudum obfervatum efl , uti in 
Hepate , ftc in Conglobaris Glandulis , 
ex mora tran r euntis fmmoris frequen- 
tes Jctrrhos fubnafci . Relativamente al 
Timo , foggiugne ( Tom. 3. lib. 8. feók 
2. u pag. 118. ) Supere [ì ut Fabri- 
ca Thymi fare fit eiufmodi , quae Con- 
globatamm Glandularum , mollior ta- 
tnen & laxior : ex Cellulofa ntmpe te- 
la copiofijjima , & ex Ar ter ioli s , Ve- 
nultjque , & Lymphaticis va/culis Cam- 
ponitur j neque alia in ea Gianduia 
particula certo innotuit . Perinde etiara 
tn fcirrhum abit , ut O* ipfe vidi 7 
duglie . 

Non 

\ 
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Non è però così facile V indovina* 
re in quale , ed in quanto tempo , fi 
fa formato quefto fatale Tumore Scir- 
rofo . Secondo il corfo naturale , il 
Timo in foetu { Heller ibid. fcB. u 

i. pag. 114. ) ingens Gianduia , 
cumque Pancreate , CT Tiroidea , om* 
tiino Glandularum maxima 9 vix ipfo 
Rene minor efi . Adulto homi ni di* 
wninuitur , & confinila , exfucca , du- 
rior multo ^ in Adipe circumfujo fé* 
pelitur — Utilitas ( ibid. pag. 118. ) 
quaecumque fuerit , videtur in foetu 
maior effe 9 cum in Adulto hominc 
Thymus nix incrementa aliqua fumar , 
& immeabtlts fiat , fuccumque fibi prg* 
prium amittap — Quod non per inde 
ut aliae corporis animati partes , haec 
Gianduia ertfeat , id partim commune 
habet cum aliis ConglobataeTribus Gian* 
dulis , partim ettam ad compreffionem 
perrinet , quam novam utique , ab in* 
crefeente utrtnque Pulmone , medium 
mollijjimum Vtfcus elidente patitur . 
Ea prejjio evidentiffìma tfi , quando 
Tulmo Foetus , aut junioris hominis , 
aere per Afperam Arteriam immijjo^ 
forrius inflatur . Forfè anche contri- 
buire alia diminuzione dcJla mole del 

Ji- 
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Timo , P urto che (opra di lui fanno 
i rami principali de 1 contigui vafi fan* 
guigni , ampliati grada «diente di ca- 
libro y c fatti fi più robufti • 

E' egli adunque lecito fofpettare , 
che in Giufeppe Sarti la Glandola Ti- 
mo , per qualche ignota cagione , non 
fi fia potuta nelT Infanzia , e nella 
Puerizia , riftringere , e rimpiccolire a 
poco a poco , come avrebbe dovuto , 
c che piuttofto il liquido lattiginofo 
che vi ftanziava , c la difendeva nei- 
T infanzia , non fi eflfendo poi potuto 
fmaltire conforme il confucto negli al- 
tri uomini , vi fi fia piuttofto conden- 
sato per entro , ed abbia fin d' allora 
fatto degenerare in ftruma f e poi in 
feirro tutta la Glandola ? Così accad- 
de in tre Bambini fratelli , i quali f 
uno dopo T altro , fecero una morte 
non diffimilc da quella di Giufeppe 
Sarti , così raccontataci da Felice bla- 
tero ( Obfervattcnum lib. !• pag. 75. ) 
Filius Marci Perefii , quinque menfes 
nntus , bene habitus , nullo preceden- 
te alto aflettu , fubito cum Jlridore , 
C? refptrarionts difficultate e medio 
fublatus efi : quo genere mortis , prtns 
quoque cum duos amijjijj'et fifos , cau- 



* 
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fam feire cupicns , ipfo rogante , fe* 
(Hus aperuimus , (T in regione Iuguli, 
fiì umam quamdam magnam , unciam 
u^am cum femiffe pendentem , fpon* 
giifam , venifque refertam , & quae 
ùj ufficio membranarum dumtaxat , va- 
Ji$ maximis illis tuxta lugulum afecn- 
dentibus adbaerebat , excrevijfe deprae* 
he ìdimus , carni/ormi quadam materia 
O* languirle oppletam ; quo fubito ir- 
ruente i ftrum*mque illam dilatante , 
adeo ut vaia ili in s loci premer et , fuf- 
focatum fuijfe Infantem iudkavimus . 
Ecco V unico dei cafi che io abbia 
trovato nei libri , fimi le a quello del 
mio Malato Giufeppe Sarti , ma egli 
accadde in bambini nei quali o per vi- 
2Ìo di bruttura , o per colpa di ali- 
mento non idoneo , la Glandola Timo 
divenne quattro volte almeno più grof- 
la del giufto, ed allora colla fua pret 
fione (affogò elfi bambini - Quefta cer- 
to parrebbe la più ovvia e sbrigativa 
locuzione del cafo del Sarti , tautopiù | 
che nelT età adulta , comunemente nel 
Timo diminuifee V affluito de' Liqui- 
di , e nei!' età virile ei fi luole l'op- 
primere totalmente , laonde fi dee al- 
loaunarc ìcmprepiù il timore dell' in* 

feti- 
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icirritnento • Peraltro fembra poco 
credibile che tale vizio fi fia formato 
nel Sarti fino dall' infanzia , c gli ab- 
bia lafciato continuare la vita fino in 
57. anni , o per lo meno , nel fuppofto 
più favorevole , non abbia colia fua 
mole, e refiftenza, coftretto lo fterno , 
allora tenero e cedente , a curvarfi in 
nicchia per incavarlo ? c non abbia 
forzati i Polmoni > ed i vafi fan&uigni 
a variare qualche poco di fituazione c 
di figura , per cedere il luogo ad effb. 
Così dentro a Toraci vziati , c defor- 
mati per la Rachitide (offerta ncIT in- 
fanzia , fi trovano le vifeerc notabil- 
mente variate di fituazione , di figu- 
ra ? e di dimenfionc f giacche oltre 
agli efempi che fe ne leggono regi Ara- 
ti da diverfi Scrittori Medici , alquai> 
ti anni fono nel cadavere d' un Signo- 
rino Patrizio Rachitico , morto nel § 
terzo anno dell' età fua Idropico , tro- 
vai il fegato grandiflimo e duro , che 
non folamcnte fi diffondeva per quafi 
tutto l f ipocondrio deftro , ed aveva 
obbligate le colie fpurie a piegarli per 
in fuori , ma colla fua parte conveflfa 
rilevata in cmisferio occupava grande 
fpazio del Torace , dentro al quale il 
T.IL F Pc- 
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Pericardio molto ampio , e pieno d # 
acqua cofpirava a togliere il luogo ai 
Polmoni , i quali erano divifì in nvi- 
te come lacinie , e piccoli Itbi , inca£ 
fati nelle Curvature irregolari , e mor- 
bofe delle Cortole , e per con(egiKn?a 
erano cangiati nella loro figura e dire- 
7Ìone i principali vafi fanguigni . An- 
che nel Cadavere del Sig. Francesco 
Roflellini Gobbo , morto in età viri- 
le , ed in cui vivente non fi fentiva 
nulla di pulfaziotar di cuore nel cofta- 
to finiftro , ma (blamente una fortini- 
ma c moleftiflìma nella parte fuperio- 
re del deftro , fi trovò il Cuore pie- 
coliflìmo , colla cufpide diretta verfo il 
dorfo , dov'era una notabile curvità 
di Cortole , e fi trovò un vafio e duro 
facco aneurifmatico , corrifpondente 
alla curvatura dell 1 Aorta , per altro 
diverfa dall' ordinaria , il quale cagio- 
nava la pullazione che fi fentiva nel 
coflato deftro ( V. Haller Ehm. Phyfiol. 
Itb. 4. fttt. 2. §. 4. p?g. 304. ) e col 
fuo urto vi aveva (mangiato c tritu- 
rato come in polvere una porzione del- 
la feconda e terza cortola . Ma nel 
povero Gi ufeppc Sarti non fi trovò al- 
cuno, benché minimo, vizio di ftruttu- 

ra 
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ra nello (terno , o nelle cottole fupe- 
riori , e nelle Clavicole , anziché tut- 
to il fuo Torace era beniffimo forma- 
to , ed ampio , o , come fi fuol dire , 
Ercolino : neppure la parte fupenorc 
dei Polmoni , nè i rami principali del- 
le Arterie c Vene contigue avevano 
cambiato figura o fituazionc , ma fo- 
lamente le Vene fi erano dovute lafciar* 
opprimere dal Tumore . 

Remerebbe per tanto da fupporre , 
che la Gianduia Timo fi fia infeirrita 
nel! 1 età virile , fe non nella gioveni- 
lc di elfo Sarti : ma anche in quefto 
fuppofto non piccole difficoltà s' incon- 
trano . In tali età 9 nelle quali , co- 
me dilli 9 il Timo fuol' eflere pjccolif- 
fimo e duro , per la coalefcenza fegui- 
tavi di molti canali , e di molte ca- 
vità parziali , vi refta molto impedito 
r affluffo di liquidi , che vi pollano 
poi cagionare rifìagno . Oltre di ciò 
non trovammo in tutte quante le al- 
tre dandole conglobate , e linfatiche 
di quefto Cadavere , analoghe al Ti- 
mo , alcuna benché minima oftruzio- 
ne , o durezza , da poter fupporre nei 
di lui umori , fpecialmente bianchi , 
un ientorc notabile , o una diatefi coa- 

F % g u - 
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gu!ante . Si aggiunga eh? queft 1 Uomo 
celibe , di corporatura giutta e ben 
formata , irfuto , ed aflai icbuflo ? ave- 
va fatto per tutta la fua vita il nie- 
llerò del Contadino , lo che fupponc 
una vigorofa c coftante fanicà . Non 
ardifeo di tacciare come caufa di tale 
infeirrimento parziale nel Colo Timo Y 
la qualità dei cibi ufati dal Sarti , vc- 
dendofi tuttogiorno in pratica ? che le 
re* qualità degli alimenti fanno la 
principale loro impresone fulle vifee- 
re naturali , c più che altro nel Fega* 
to , nella Milza , e nelle dandole del 
Mefenterio , c non mai nel Timo. 
Weppurc oferei incolparne le acque del- 
le quali quefto Contadino fi fia fervi- 
to per bevanda , clfendo coft notoria 
che le acque cattive Tartarofe o Ter- 
rofe , come certe delle Maremme , ca- 
gionano oftruzioni nel Fegato f c nei- 
la Milza , e certe crude delle Alpi 
rendono ftrumofe o fcrofuiofe le fole 
dandole del Collo . Le infiammazio* 
m linfatiche , o altre fluffìoni catarra- 
li chiamate Infreddature , che il Sarti 
pofla aver fofferto in vita fua , non 
mi paiono capaci di aver prodotto un 
tal vizio nella fola Glandola Tiaio f 

la 
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la quale non ha che far niente col fi- 
Ilenia della Membrana Pituitaria , con 
aver lafciate fané ed illefe la Tiroidea, 
le Bronchiali , ed altre congeneri , e 
compagne d' ufizio • ( V. Mailer Eleni. 
Vhyftol. Tom. i. lib. z. feti. 3. z6. 
ptg. 1913. • Simon Pauli ( UtgreJJio 
de Febwòus Mdignis 17* apui 
Theopb. Bonetum in Sepalchreto lib. 
1. feQ. 11. obf. 4. pag. ) fcrifl* : 
Thymum navi % ex quorum dam Lue 
Venerea infeftatorum Cadavere* fa 
iìionibus id cdottus , tam certo inftar 
fpongiae ab exerementis corruptis hu* 
mori bus intumefeere f quam ter tri a 
funt novem : unde quoque /onora non 
firn voce 1 aegre cibum potumqve de* 
glutientes 9 faepe per foramina naji 
ea excernentes , aegre fpirantds infu* 
per , compreso a tumore Tbymi Oefo* 
phago , renitente cartilaginofa Afpsra 
Arteria. Quando fuffifta in fatto, che 
i Tumori trovati dal Paulli avefiero 
la loro fede nel Timo , e non piutt©- 
fto nella Tiroidea ( come fi può dubi* 
tare da tutto il contefto della fua ot 
fervazionc ) , il cafo non farebbe ap- 
plicabile al Tumore di Giufcppc Sarti 9 
in cui. non fi ravvisò alcuno indizio 
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di Lue Celtica fpfferta . Dal di lui 
racconto puramente ricavammo , che 
quattro anni fa fu forprefo da un acu- 
to dolore nel lato deftro del petto , uni- 
to a dell 1 affanno , ma in capo a po- 
che ore tali incomodi fi diffiparono r 
ricomparendogli per altro ogni qualvol- 
ta egli fi affaticava troppo , o fi sfor- 
zava in alzare gravi pefi . Secondo quel 
che accade agli altri uomini , fimili 
sforzi di perfona cagionano o rotture 
totali y o fole dilatazioni Aneurilma- 
tiche o varicofe di vafi fanguigni , a 
Ernie Intcftinali r o Gozzi y cioè tu- 
mefazioni delle Glandole del Collo y 
ma non fi fa che offendano per nien- 
te il Timo , il quale fe ne fta invilup- 
pato da pinguedine frallc rivolte della 
Pleura , al coperto dello fterno, e non 
ha che fare nè colla Refpirazionc , riè 
colla Circolazione del fangue ( Alb. 
Hai ter E lem. PhyfioL Tom. i. lib. 4. 
feft. 1. 9. pag. ióy. ) . Se V accen- 
nato repentino dolore nei coftato de- 
ftro , con affanno , comparfo quattro 
anni fono in Giufeppe Sarti , fi deve 
Affare per prima epoca della lua malat- 
tia , bi fognerebbe fupporre che da qual- 
che tempo avanti folle già 
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t crefciuto notabilmente di mole il 
Aio Timo , c che allora per qualche 
sforzo , o per altra ragione , dovendo 
difìenderfi più deli' ordinario , ed in- 
ttirgidirfi i vali fanguigni , e fpecial- 
mente la Vena Cava fuperiore , la 
mole del Timo faceffe per la prima 
volta ofìacolo notabile e roolefìo ad 
effa Vena . Siccome querfta prima ca* 
gione dovett' eflerc pafleggiera , e di 
breve durata , così in breve tempo ri- 
mefTdfi la Refpirazione c la Circola- 
zione nel confueto fuo corfo ed equi- 
librio , anche la Vena Cava riprele il 
folito fuo Calibro , c per conferenza 
fi slontanò un poco dal Timo , e per 
varj intervalli di tempo non rifentì mo 
leftia alcuna dalla troppa di lui vici- 
nanza , fennon tutte le volte y che in- 
turgidendoli per fatiche t o per sforzi 
fìraordinarj , doveva urtare nel Tumo- 
re contiguo . Sembra altresì veri finti- 
le f che in quefto frattempo deponen. 
dofi fucceflivamente % ed a poco a po* 
co , nuovi liquidi in efib 1 imo y co. 
ftretti a bagnarvi per mancanza d' efi- 
to , lo abbiano fatto diftendere ed am- 
pliare per tutte le dimenfioni , fino a 
quanto e flato poflìbile > e finalmente 
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per mancanza di moto , vi fi fieno do- 
vuti accagliare , c confolidare nella de- 
ferita Mafia feirrofa . Frattanto però 
che fi flava facendo un tal riftagno ? 
ed ingrandimento y la fakite del Sarti 
non doveva rifentire feoncerto r sì per» 
che la malattia andava fianziandofi iti 
una Gianduia priva di fenfazione , e 
quafi affatto inutile a<l un Corpo adul- 
to ; sì perchè la mole e durezza del 
Tumore medefimo non farà ftata per 
anche ridotta al fegno di opprimere i 
contigui vafi fanguigni , fennon qual* 
che poco, e per breve tempo 9 nei 
cafi di sforzi itraordinarj che egli fa- 
celle . Subito poi che il Tumore fi 
ridufle alla deferitta mole e durezza , 
diventò micidiale per l'infelice Sartia 
mentre fin d* allora principiò a fare 
T ultima , coftante , infuperabilc , c 
fatale pigiatura fopra i Vafi fanguigni , 
che poi lo ftrezzò . Non è irragione* 
vole il fupporre in un Contadino n> 
bufìo , ed in età virile , le Fibre rigi- 
de , le tuniche de' Canali fanguigni 
divenute più crafle , e per confeguen- 
za i Calibri di effi Canali un poco 
diminuiti , ed il fupporre in elfo an* 
Cora una coftituzione di fargue denfa f 

c 
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c glutinofa . Ciò prefuppoiìo , la ma£ 
ia de* di lui Umori rarefatta , e mefia 
in maggior moto per la Itrctta di gran 
calore inumpefiivo , che avemmo per 
circ' a io* giorni nel mele di Giugno 
elei cadente anno 1773. * ed anche per 
le fatiche rurali inevitabili in tale fta- 
gione > dovette rifentire maggiore (con- 
certo per V oft acolo , che il Tumore , 
colla lua preffione 9 faceva al ritorno 
del fangue per la Vena Cava al Ven- 
tricolo defìro , o Anteriore del Cuore • 
Elfo oftacolo , equivalente in certa ma- 
niera ad una allacciatura , ritardando 
il corfo del fangue per le diramazioni 
ultime e minime delle Vene , dovè 
per confeguenza cagionare il ritardo 
del corfo , per fc medefimo pigro 9 
delle Linfe , obbligandole a trattenerli 
nei loro vafi , e diftcndergli , c fuccet 
iìvamente rappozzarfi in varj tratti del- 
la Cellulare , cagionandovi V Anafar- 
ca ; finalmente a ftravalarfi in copia 
grande nelle Cavità del Ballo e Me- 
dio Ventre , come fi trovò nel Cada- 
vere • Edi riftagni , c ftravafamenti di 
Linfe , cofpirarono ad accrefccre gli 
oftacoli per la circolazione , colla pret 
(ione che venivano a fare fopra dei 
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gue , c s' inzepparono i Polmoni di 
elio langue . Così moltiplicandoli , ed 
accrefeendofi ogni giorno oftacoh iopra 
cftacoli , dovè finalmente {opprimerti 
del tutto la Circolazione nelf infelice 
Giufeppe Sarti , cioè dovette morire . 

La gran tumefazione di quello Ti- 
mo , unita all' Idropifia del Pericar- 
dio , potrebbe favorire V opinione di 
coloro , che fuppofero provenire natu- 
ralmente dal Timo , quel liquido che 
fi Tuoi trovare in effo Pericardio j ma 
oltre che tale fuppolizione è Hata con- 
futata dal Sig. de Haller ( /. r. /eòi. 
1. 27. zyj. , Q* 294. V. ChrifÌ % 
Godofr. Stentici de Steatomatibus in 
principio Arteriae Aortae repertis , §. 
xi. in Tom. z> difput. ad Morb* Hsfh 
& Cur. ed. Alb. Haller pag. 538. ), egli 
è certo che nel noftro foggetto , il 
Timo non aveva nefluna Cornicino- 
ne , o Comunicazione col Pericardio • 
Siccome poi quei tal liquido traluda 
nel Pericardio , in forma dì Vapore f 
dalle Arterie Coronarie dei Cuore , 
ed è rialforbito da venoline per mez- 



cafo , dove in fummis Naturae Je vin- 
dicaturac conattbus il Cuore dovette 



zo di 




ibi li ; nel noftro 



F 6 



fare 
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f>re grandi sforzi per fofìenere la cir* 
colazione , c fuperare gli oracoli , e do- 
ve il Polmone era infarcito e poco 
permeabile , fi venne a fpremere nel 
Pericardio maggior copia di Liquido 
linfatico , unirò a giubbetti di San> 
gu, , fenza poterti cc-n uguale prontez- 
za nallbrbire ( Haller $bid.§. ai. pag. 
2,83. 27. (y 28. pag. zgó. & 297. ) 

La mole del Fegato , che fi offer- 
yò* un buon terzo maggiore del giù* 
fio , ma flofeia , ed uniforme di du- 
rezza , fenza oftruzioni così propria- 
mente dette , potrebb' anch' ella effer 
derivata dalla prefiìone del Tumore 
fui la Vena Cava , dond* era ritardato 
anche il circolo del Sangue per la Ve- 
na Porta entro ai Fegato medefimo , 
che così inzeppato , e quafi iniettato 
violentemente , fra fiato coftretto a 
tumefarfi . La ftruttura mofìxuoia del 
Ventricolo piccoliffirno , bislungo, 'e 
firn ile quafi di figura ad un In te- 
ttino Colo , non fo come fpiegarla in 
un Contadino robufto , fe non era un 
vizio Organico fino dalF Infanzia . li 
rimanente del Canale Cibario a>/eva 
la fua naturale conformazione , giac- 
che la tumefazione notabile , che vi 

fi 
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fi trovò da per tutto , infieme colle 
razzature gangrenofe , pare fi debbano 
riferire alla ftrozzatura , dalla quale 
altresì dipendevano i deferitti ftrava» 
fatnenti di fieri ♦ 

Retta da $\vc qualche cofa fulla 
gran tardità del Polfo che fi offervò 
nel Sarti , in modo che nel quinto 
giorno avanti alla morte gli fi contaro- 
no fole 24. battute in un minuto pri- 
mo , e nel giorno penultimo non più 
ili 17. , ma non fu poflibile diftinguer- 
vene alcuna nelf ultimo . L' apertura 
del Cadavere ne feoperfe la cagione , 
cioè che dal Ventricolo deliro del Cuo- 
re , per la ftrozzatura della Vena Ca- 
va , non poteva partarfi al finiftro una 
badante copia di fangue , da traman- 
darli frequentemente e con forza nelle 
Arterie ( V. Mailer ibtd. T. 2. t$b* 6. 
feft. 2. §• 15. fag* 254. & fcq. ). 
Un numero unto fcarfo di battute di 
Polfo a minuto , è fenomeno affai (in- 
goiare , giacché il Celebre Morgagni 
f de Sedib. Morb. ver Anat. fodaq. Ep» 

29. 33 # P a fr } 6 l- ) ne notò eoa 
maravigli uno di 22. battute, ed il 
Chiariffi^ 0 Sig. de Haller raccontan- 
do cf UtK> il di cui Polfo non dava 
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che dalle 23. alle 35* battute per mi- 
nuto , foggiugne quo numero numquam 
minorem aut vidi , aut ufquam legi • 
Io mi ricordo di un Poifo anche più 
tardo di quello di Giufeppe Sarti , che 
giunfe a non dare più di 15. battute 
a minuto . Ciò accadde al Sig. S^na- 
tor Francefco del Roflo , fettuagena- 
rio , d' abito di corpo carnofo e ro- 
bufto , di temperamento fanguigno ten- 
dente al biliofo , (olito ufare Tempre 
buon parto , ed appetire anche cibi 
groflblani , c bevere dei vino in co- 
pia • Egli fi era mantenuto quafi Tem- 
pre fano , a riferva che di tanto in 
tanto, maflìme quando era forprefo da 
collera , era foggetto a brevi periodi di 
febbre , con vomiti di materie biiio- 
fe v con tintura gialla della cute , e con 
orine fcarfe , crocee , e fovente feurc 
come quelle degP Itterici } ficchè ve- 
nivano a formarfi in lui certe Itteri- 
zie Critiche, le quali fi fcioglievano 
fpontaneamente ? e così appunto gli 
feguì per i' ultima volta nel Maggio 
del 1752. Nel principio del Novembre 
fufìTeguente , un fuo Sig. Pronipote di 
tenera età , fu forprefo per la terza 
volta da generale Idropifia Analarca , 
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U quale non cedendo agli opportuni 
rimedj , le coftituì in grave pericolo 
ài morte - 11 Sig. Senatore che lo ama- 
va teneramente, ne provò urna gravif- 
fima interna afflizione , a 1 la quale egli 
diede tutto il libero campo , collo fta- 
re quali di continuo nella Camera del 
Nipotino languente . Non ne rifenti 
offefa veruna nella fua fanità , fino a 
tutto il Martedì 27. del medefimo me- 
fc , e quella fera fentendofi folamente 
ftracco , prefe per cena un femplice 
Pangrattato , c fe ne andò a letto . 
.Gli riufeì di addormentarfi fubito , 
ina air un' ora in* circa del Mercoledì 
principiante fi fvegliò con grandiflìma 
fmania , tutto freddo , e grondante di 
fudore , dicendo che fi (entiva morire , 
e taftandofi i Polfi non vi fentì bat- 
tuta alcuna . La fua Signora Conforte 
fece accorrere la fervi tù , e procurò di 
dargli tutti quei foccorfi che potè , 
per i quali il Sig. Senatore fi riebbe 
alquanto , dopo un mediocre vomito . 
Alle ore fette in circa della mattina , 
1' Eccellentifs. Sig. Dottore Antonio 
Franchi fue Medico lo trovò tuttavia 
freddo , con grande fmania , e quere- 
Untcfi di fentirc un male grande e 

mor* , 

1 
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ttiortak , ma che non Io fapevà cfprt* 
csre • Oflcrvò che il Polfo del Sig. 
Senatore era di una incredibile tardi- 
tà , vale a dire non dava più di 15» 
battute per minuto primo , contatt 
coir orivolo alla mano ; e tante e fur- 
ie meno , cioè 2^ in due minuti ne 
jifeontrai io la mattina feguente chia* 
niato a Confulto . Inutili furono tut- 
ti i rimcd) propoli i e da noi , e da 
altri Profcffòri , poiché il Sig. Senato- 
re , per quanto in teli r gradatamente 
deteriorando nelle funzioni Vitali 1 e 
quafi a poco a poco incadaverendo, 
fpirò air ingreflb del nono giorno delr 
Ja terribile e tanto fìraordinaria Malat- 
tia , ma non fu ptrmeffo di aprirne il 
Cadavere* Forfc che vi fi farebbe 
trovato qualchedimo de' viz) notati 
dal Chianflìmo Morgagni ( de Sedik, 
& Cauf. Morb. per Anat. indsg. Efu 
24. §. 6. pag. 24.8. & feg. \^ 

Io temo , Uditori Gentiliffimi , di 
eflermi troppo abufato della voftra fot 
ferenza , con tanta dicerta fopra il Ti- 
mo inlcirrito di Giufeppe Sarti, per 
dimofìrare che egli colla femplice fua 
preffione fopra la Vena Cava fuperio- 
re , cagionò U morte a qucli* InfcU* 

ce • 
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ce . Confido per altro che vi degner: 
te gradire la mia premura , fui riflcflò^ 
che un fi avi 1 fenomeno , almeno in 
Perfone adulte , è intieramente nuovo , 
e per quanto io fappia r non deferir io 
in verun libra, fe fi eccettui l r oflcr* 
vazione del Fiaterò di fopra riportata ? 
relativa a foli Infanti • Non più ii 
fei altri efempj di Tina viziaci , c 
morbofi , mi é riufeito trovare notati 
dag)i Scrittori Medici , e tutti in Fan- 
ciulli o Ragazzi ; per altro niuno di 
loro è flato la caufa univoca ed inevi- 
tabile della morte di quei foggetti % 
ne 1 quali furono offervati tali vizj . 
Certamente in tutti effi cinque Cada- 
veri y infieme coir alterazione Morbo- 
fa del Timo , furono trovate Jefioni 
graviflime nelle altre Vifcerc Vitali 
contenni per entro al Torace , le 
quali fole propriamente cagionarono la 
morte ; licchè le Lefioni del Timo 
debbono confiderarfi come per un di 
più , e come prodotte per confen fo % 
ed in confeguenza delle altre principa- 
li , e già precfiftenti , cioè per mezzo 
di Metaftafi , o propagazioni di liqui- 
di morbofi * o per mezzo di preconi 
fette /opra del Timo medefimo da al- 
tre 
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tre Vif-re v • . 7 ali fono, I. Il 
li:vo rnrtfi v. , coi Polmoni tena- 
cemente .u i:ot:; alia Pleura , in una 
Bambina di :rf! *nni , morta dopo lun- 
ghe Tofli , c grande affanno ( Jo* 
tfic. Binningtrus Cent. 3. obf. 30. apui. 
Thcoph. Eon.t im Sepulchr. lib. 2. 
3. obf 32. ^ijr, 489. ) . IL II Timo 
tumefatto , e ripieno di materia come 
cacioia , in un Ragazzo di 14. anni > 
morto Tifico dopo una Tofle antica ? 
nd quale i Polmoni erano fparfi di 
Tubercoli ripieni di fimile materia Ca- 
feofa , di cui altresì fu trovata una 
vafta congerie % che dall' Afcella fi pro- 
pagava fino allo fterno*, fotto al Mu- 
fcolo Pettorale ( Frid. Hoffmannus Con- 
fultat'tonum & Refpùnforum Medici' 
naltum fett. 2. Cafl 7$. pag. 192. ) • 
III. Il Timo inturgidito in una Ra- 
gazza di fei anni r in cui furono tro- 
vati i Polmoni efulcerati y un Afceflo 
accanto alf Efofago , c le dandole 
dei Collo tumide ( Alb. Halle? Opufi 
cu la Pathotogic* obf. 6. pag* 7. ) • IV. 
11 Timo crefeiuto alla groffezza d' un 
pugno , e dentro fuppurato , che con 
un' apertura comunicava colf Afpr\ Ar- 
teria , trovato nel Cadavere di uno 

Sco- 
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Scolare morto Tifico in confeguenza 
di cmottifc , dopo uno sforzo fatto per 
rattenere il rifo , ed è notabile che 
coftul nei principio della fua malattia , 
fi lamentava di dolore nella Regione 
Jugulare • Gli fu trovato anche il Pol- 
mone deftro fecco , e duro quafi come 
feirrofo f ed il finiftro aveva nel lobo 
fuperiore un' ulcera ) /o* Hedr S/evogr , 
& Chrilloph. Granzin Vornicae Pul- 
morti* & Vicinarum Glandularum lae* 
ta O* tri fila esempla $. 23. , in Di» 
fput. ad Morb. Hi(f. & Cut. facienr. 
coli. Alh Halier y Tom. %• pag. 320. ) • 
V* Il Timo ingrandito di mole , col 
Polmone finiftro fparfo di Sarcomi , c 
coir Orecchietta dcftra del Cuore gran- 
demente dilatata 1 in uni Ragazza di 
ij. anni f (tata Tempre malfana , e 
morta Idropica ( /o« B*pt. Morgagni 
de Sedib. O* Cauf. Morbor. per Ana- 
tomen indagati* Epift. 27. §• io, pag. 
154. )• VI. II Timo molto ingrandito 
c feirrofo, in un ragazzo di 13. anni 
morto Tifico ( Laur. Hei fieri Compen- 
dium Anatomicum%. 256. ). Il Sig. Lieu* 
taud nella fua Iftoria Anatomico- Me- 
dica lib. x. obf. j6g. riporta V iftoria 
é un Thymus maximns , durus , cai* 

lo* 
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lo/ut , fubatrus eftratta dal Manget; Lo 
Off. jóó' , 7Ó7. 76S. fono di Timi 
putridi . Ho trovato citato anche un* 
©flervàzicne <T Afthma e» Tfytmo ni* 
wh oh/o ( Scbeuchzer BrcsL Samh 
1723. pag. 614. citato dal Sig. Halkr* 
Tom. 3. Uh 8. feti. 2, §. i.pag. 118. ), 
ma non 1' ho potuta rifeontrare neli* 
Originale • Due altri Cali di Afcefiv 
fuppofti nel Timo , fi leggono riporta* 
tati da Già Adriano Slevogt (, in Dif- 
fert. fuperius laudata §• $6» (9\ 37» 
pag. 3*$. ), il primo cioè in uno Scola» 
re , per un colpo toccato appunto fui? 
Y Jugolo , che fi ripurgò felicemente 
yer mezzo di taglio fattovi ; e V altro 
in un Giovine per il troppo vocifera* 
re , c bevere diacciato che (ì ripurg6 
per mezzo di fputo ; ma io mi atter- 
rò dai farvi fopra qualche rifleftìonc , 
perchè dubito di equivoco , fegui- 
to nel fifìarc la fede del male , men- 
tre non mi fo capacitare , che tali 
caufe portano aver fatta la morbofa 
impreffione appunto fopra dei Timo , 
che ftà nafeofto tutto dentro ai Tora- 
ce , e difefo dallo (terno , e non pi ut- 
tolta fopra di alcuna delle dandole 
del Collo 

Re- 
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Refterebbe per ultimo da farli P 
epìcrìfi della cura praticata , o che fi 
farebbe dovuta praticare , per mante- 
nere in vita il povero Giufeppe Sarti • 
It) lafcerò quello penfìere ad altri , c 
fono molto contento di aver procurata 
la fezione del di lui Cadavere , dal re* 
fultato della quale fi diflìpò in me o- 
gni e qualunque fcrupolo di colcienza 
potette inforgermi , d' aver mancato 
al mio dovere, mentre dal fin qui ef- 
pofto pofifo concludere col Gran Mac- 
ftro Boerhaave : Morbum deftriptum $ 
ijuum occurrebat , nobis certas per no- 
tas cognofei non potuiffe , fi autem fue- 
rat perfpeftus , optima tamen auxilia 
fuijfe afpcrnaturum . Pofìhac (tu rem , 
indicio hujut hi fiorine , detegi quidem 



Profejfienis falutaris Officio fanari • 
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Alle precedenti Rifleftoni del Sig. 
Dottor Giovanni Targioni Toz- 
zetti Medico fiorentino . 



J~\. re fugli effetti tunefti ddla^tu- 
mefazionc della Gianduia 1 imo in Giù- 
feppe Sarti , (tentai a trovare pochi 
altri Cafi confimili , che mi dettero 
qualche lume ; ma dopo fei meli mi 
fi è porta occafionc di produrne uno 
recentiffimo , che in parte è fiato ve- 
duto da me nello, feorfo Mefe di Giu- 
gno 1774. , parte mi è flato riferito 
dal Sig. Dott. Francefco Torracchi 
Primario , e faviffimo ed abiliffimo Me- 
dico della Città di Prato , con lua Let- 
tera del di 19. Luglio , nella feguentc 
forma • 

„ Il Sig. Ottavio Bizzarri di Sant 
„ Angelo in Vado , giovinetto d' an- 
„ ni tredici , Convittore in quefto 
„ Collegio Cicognini , magro e palli- 




accinfi a ragiona- 
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n do dì colore fino da' Tuoi primi an- 
„ ni , amante , più che la fua età 
„ noi portava , della vita quieta , e 
h (edentaria , fenfibile oltremoda al 
„ freddo ec. parendo ne' primi dello 
„ icorio Mcfe di Marzo , che divenif. 
„ le più magro del lolito , e più sbian- 
„ cato , mi fu prelcntato > acciò lo 
f , vifitaHi . Nel cerio d : quafi tre an- 
„ ni , da che quefto Signorino era in 
5, Collegio , ninna Malattia aveva egli 
9, /offerto , nè fi ricordava , oltre le 
9, Malattie comuni a tutti i Ragazzi , 
„ d' avere avuta nel pafiato tempo al- 
9 , tro , che una Febbre continua di 
^ più giorni , nella qirale gli fu fatta 
yy una emiflione di (lingue . Fu folito 
, f da lì in poi di prendere ogni anno nel- 
„ la Primavera per alquanti giorni il 
^ Latte , il che aveva continuato a 
„ fare anco negli anni della fua dimo- 

ra in Collegio . Dalla oflervazione , 
„ che ne feci , conobbi avere elfo il 
^ badò Ventre di mole troppo grande 

in proporzione delle altre parti , leb- 
n bene cedente ugualmente per tutto, 
„ e fenza che in alcuno dei Vifceri 
w contenuti fi fentifle particolar refi- 
„ (lenza * p durezza , nè alcun dolo- 
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9 , re ; come pure di niun dolore , ne 
di alcuno incomodo , in altra parte 
„ del Corpo fi lamentava , aflerendo 
„ le effere perfettamente fano , e ijpc- 
, 5 cialmente di ottimo , e naturale ap- 
„ petito . Oltre però la fopraddetta tur- 
„ genza di Corpo , oflèrvai i Polfi più 
„ piccoli , c più frequenti , che nello 
„ flato naturale iano ; e facendo dili- 
„ gente offervazione al moto del Cuo- 
„ re , lo fentii celere ancor' elfo , e 
5 , piccolo quanto i Polfi , ed in alcu- 
9) ne delle fue pulfazioni più ofeuro , 
„ in altre più feoperto , e più chiaro , 
v La quale femplice differenza a tutt* 
„ altro , che a vizio 9 o malattia del 
„ Cuore fteflò attribuendo , ma forfè 
al trattenuto c difuguale ritorno 
„ del Sangue ^ per la Vena Porta , in- 
f , di per la Cava nel Cuore , c trop- 
f? po facilmente intendendo eflere la 
„ cagione di quella t urgenza del Ven- 
5 tre ? come pure della diminuita nu- 
„ trizione , e del pallore , e della pie* 
9, colezza c frequenza de 1 Polfi , im 
„ vizio delie Vifcere contenute ' neir 
Addome , cominciai a curarlo con 
25 T ufo del Sirop. di Cic. Comp. con 
5, Rabarb. ripetuto in s iu ^ a dolc P cr 

» più 
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v più mattine : dal quale però non 
H vedendo alcuna utile mutazione ncl- 
5 , T Infermo , paflai a dargli alcuni 
» bocconi deoftruenti ^ compofti di 
» Rabarbaro , Gomm' Ammoniaco -, e 
9, Sapon Veneto , i quali praticati per 
» circa dieci giorni , produflero lo ftu- 
*, midirnento del Ballo Ventre , che fi 
? ) rimette alla mole Tua naturale , ma 
» non ximeflero in flato fano le deic- 
)) zioni degli Inteflini , le quali 11 
w mantennero , come di principio , 
» fciolte , e troppo frequenti , di ma- 
9) ferie per lo più giallaftre , e pochif- 
D fimo digerite, per il che varie cole 
99 fi adoprarono ^e de' Lavativi di Lat- 
« te , ma fenza apparente vantaggio 5 
99 c mantenendofi fempre la frequenza 
9> fopraddetta de' Polfi , crefeiuta ver- 
99 fo la fera con qualche calore , pcn- 
99 fai di pafTare all' ufo d' una bevuta 
99 di Siero depurato la mattina 9 unito 
9) ad una piccola dofe di Sirop. di CU 
9) coria Comp» , che fi continuò- per 
99 dodici giorni , dal qual rimedio niu- 
9 > no altro profitto n vidde , che la 
99 diminuzione del fopraddetto calor fe- 
99 brile , mantenendofi per altro i Polfi 
9, fempre frequenti . Intanto il Signo- 
ra //• G 91 rino 
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9, rino confervava un fufficiente grado 
» di forze , da potere non (olo ftarc 
9, alzato tutto il giorno dal Ietto, ma 
9, da patteggiare ancora francamente , 
„ fino a lare camminate fra giorno di 
„ due o di tre miglia , fenza rilentire 
99 incomodo ^ o franchezza , mantene- 
vi va U fuo buono appetito , Jamcn- 
» tandofi anzi di quel moderato rego- 
,yf lamento di vita , a cui lo avevamo 
? , obligatOì, dormiva placidamente la 
^ notte , non aveva cattive fapore al- 
9, la bocca , o Sordidezza ^ o bianche^- 
9, alla lingua , niente di Toffe 9 nien- 
9, te d' affanno , o di altro fegno di 
9, malattia nel Torace . Lo fcìoglimen- 
9, to pertinace del Ventre in Materie 
„ mal digerite 5 di colore quafi tempre 
„ giallo , di graviffimo odore , la Tur- 
» genza * non però fempre uguale , 
dell' Addome 5 il pallore univerfale , 
„ T emaciamento di tutto il Corpo f 
M che «gni dì fi accrefccva > la coftan- 
» ie frequenza de 1 Polfi 3 formavano 
jy tutto ciò , che appariva air cfterno 
99 della fua Malattia , le quali cofe 
„ ponendo fuori ài dubbio V efiftenza 
9 9 di una forte alterazione delle Vìfce- 
99 « Naturali, mi feccrp grandemente 

,9 tC- 
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„ temere , che molte , e forti più che 
„ altrove non foflcro le oftruzioni nel 
„ Mcfentcrio, per le quali chiudendoli 
„ in gran parte il paflaggio al Chilo 

* ne' Vali Lattei , 1* cmaciazionc , c 
„ la diarrea , e gli altri fintomi della 
w di lui Malattia fi producefero . Dal 
„ che non potendo io formare , fe non 
i, che molto pericolofo il Prognolìico, 
^ volli , che folTe condotto il Sig. Biz- 
v zarri a Firenze , per far fi vi fi tare , 
» e prendere il Configlio del Sig. Dot- 
tor Giovanni Targioni Tozzetti Me- 
„ dico Fiorentino , ii «quale facendomi 
v T onore di concorrere nel mio fenti- 
v mento , ordinò che s 1 infifttfic ncir 
„ ufo de' deofìruenti , fra' quali propo- 
li fe alcuni bocconi di Aloè , Gomm f 
„ Ammoniaco , e Sapon Veneto , da 
v continovarfi quanto folTe flato a pro- 
d polito • L' ifteila fera , in cui tornò 
v di Firenze quello Signorino , gli fo- 
li praggiunfe la Febbre , la quale nc f 

* primi giorni cominciava fenza fred- 
n do , andando poi ad una perfetta 
9 , declinazione la mattina , e poco do- 
9 9 po ebbe il fuo principio ogni gior- 
99 no con freddo fenfibilc , tenendo il 
99 carattere di una leggiera , c (empiii 

G a „ ce 
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„ ce Intermittente . Quefta Febbrette 
„ gli continuò molti giorni , fino quali 
» agli ultimi di Aprile, e lalciati do- 
5 , po tre mattine i fopraddetti bocco- 
„ ni, come quelli che troppo violente- 
5, mente lo purgavano , tornai a dar- 
n gli per non breve tempo il fiero de- 
9 , purato, dicendovi dentro una (cotta- 
„ tura di Acetofa frefea } e dopo (et- 
» te giorni della Febbre, cominciai a 
5> dargli , oltre il fiero , una Decozio- 
« ne di ottima feorza di China , la 

quale feguitai a fargli prendere fin- 
„ chè non ebbe totalmente ceduto la 
» Febbre . Cefsò ella finalmente , o 

almeno non fe ne viddero più que' 
» ricorfi periodici di freddo , indi di 
„ calore , e di moto accrcfciutò ne' 
„ Polfi , poiché ne jrimafe fempre la 
» folita frequenza , e tutti infieme fi 
» mantennero i fopraddetti fintomi del- 
» la "malattia , c /penalmente la Diar- 
5 , rea contumace , e crelcer fi vedeva 
„ intanto fempre più la univerfale c- 
•» maciazione , non ottante che-un gra- 
» do (ufficiente di forze gli fi con(er- 

vafle , c r appetito de' cibi , c il 
9 , fonno placido e quieto . Pafsò cosi 
n il Sig. Bizzarri quali tutto il Mefe 
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„ di Maggio , nel quale , hfeiata la 
» China , di niun' altro rimedio fece 
» ufo , che dell' Acqua del Rio di 

, » Porto Ferraio , di cui gli facevo be. 

, » vere in tre diftinte volte ogni gior- 

, » no circa due libbre , e di una pie* 
» cola prefa di Limatura di Ferro in 
,1 un boccone di Mineftra nel Pranzo. 
» Dalle quali cofe niun vantaggio ve- 
li dendolì , come da tutte le altre in 
m tutto il corfo della Malattia prati- 
si cate , anzi conofeendou un maggior 
» confumamento del di lui Corpo , c 
» una diminuzione delle folite forze , 
n fi rifolvè mandarlo di nuovo a Fi- 
» renze , acciò non fplo godeflc ivi 
» della mutazione dell' aria , e di una 
» vita un poco più libera , ma più di 
j, tutto per vedere » fc qualche miglio- 
5» ramento di falute aveffe potuto ac- 
» quiftarc lòtto la ottima cura del fo» 
» praddetto Sig. Dottor Targioni 
» Quella gita fu differita anche un pò» 
» co per la coraparfa di una Colica 
molto dolorofa c violenta , che gli 
* fopravvenne in que' giorni , coti 
» Febbre di carattere infiammatorio % 
nia quale per altro al termine del 
» quarto giorno cede all' ufo de' dl« 

1 G 3 „ luea- 
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» lutati,, delle fornente* de* lavativi 
w fempiici r e di qualche calmante £ 
n e rimeffbfi un poco in forze, fi con- 
99 dulie il dì di Giugno a Firenze ♦ 
w Ivi pure tutte a; vuota andarono le 
99 diligenze a> favore dì lui praticate 
* dal fopralodato Sig^ Dottor Giovan- 
0 ni Targionì Tozzetti , il quale non* 
n fi fiancò di porre in ufo e t miglio* 
v ri deoflruenti r e le ftrofinazkmi air 
n Addome , e il moto in Carrozza * 
e quanto aitro potè ifovsrt di più- 
yy oppoctuno ed efficace per il bifo. 
99 fino .. Poiché nulla, da tutta ciò pro- 
99 fittando 9 andò anzi T Infermo SU 
99 gnorino diminuendo di giorno i» 
& giorno di forze , perfe dipoi; V appe- 
99 tito» rie' cibi r fi fece di continuo fé- 
99 bricitante , gli fi produffe il refpiro* 
99 breve , e frequente 9 e finalmente 
99 verfo gli ultimi giorni di Giugno* 
93 gli fi feopri un principio di Edema: 
99 intorno a* Malleoli , lenza però di~ 
99 minuzione d' Orine % . e con una gran- 
99 didima emaciamone ifr tutte* le al^ 
^9 tre parti del Corpo . la tale dèplo- 
99 rabile ftav- cornato il dì jo.. di' Giù** 
& gno da Firenze a quello Collègio % 
99> gli cifervai oltre le fopraddette co* 
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i^fe, turgido e tcfo più del Tolit© 
u, tutto L f Addome » fentii di tanto 
n in tanto qualche rara feofla di Tof- 
» fe e viddi che gettava quafi per 
„ femplice efereato pochiflimi fputi 
n di materia bianca tenace r come 
* muccofa r macchiata di' fangue ne- 
ro addenfato * Poco credei poterli fa- 
„ re allora v che utile potefle riefeire 
„ ai Sig. Infermo ; pure comecché L* 
a , evacuazioni inteflinali molto erano 
n diminuite , gli feci prendere per due 
^ o tre mattine un' oncia di Sirop. di 
m Cic. Comp.. r fenza per altro rica* 
n varne profitto. La febbre ne* primi 
jj tre giorni di Luglio fu affai nienti- 
jy ta v e ritornò dipoi ad un grado af- 
n fai. moderato • V edema fi avanzò 
^ a poco- a poco a. tutte le gambe 
n 11 di 4. del Mefe fi viddero per la 
5? prima volta, le orine di minor quan- 
i> tità dei dovere febbene di brotk 
colore y gii preferiffi qualche Icggic- 
ro diuretico , mau le orine diminuì- 
n tono femprp più nei dì 5* e. nel A 
^ à. y e una qualche tumefazione gli 
Mi fi cominciò a- vedere anco nei: vol- 
* to r fenza che altra fin' allora nuo- 
to, vo fintomi compariffo . La mattina 

G 4 lt del 
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„ del dì 7. andato a vifitario circa le* 
,9 otto ore avanti il mezzo giorno , lcr 
5) trovai nel folito ilato quanto al re- 
9? fpiro , che fi manteneva frequente e 
9i corto , giaceva orizontalmente nel 
?> letto , e vi fi voltava facilmente così 
,9 fulla delira , come fui la finiftra par- 
99 te . L' edema delle gambe 9 e del 
„ vifo , che non fu mai molto gran- 
9, de , era nel grado de' giorni avan^ 
„ ti : la tendone del Ventre era con- 
fiderabile 9 ma niente piìi del gior* 
99 no paflato . Quello che fu da offer- 
se varfi codetta mattina , e che mai fi 
9 5 era offervato nel lunga corfo della 
9* Malattia , fu il Poffo allora per la 
95 prima volta tardo 9 difugualc 9 C 
9> quafi in alcune pulsazioni inter- 
9 ) mittente . Trattenendomi nel vifi' 
9,' tarlo 9 e avendogli fatte fare, come 
99 ero folito , alcune ftrofinazioni ali 
9, Addome 9 offervai dopo quefte torna- 
9, re il Polfo alla naturale celerità r 
9, ed uguaglianza quafi del tutto . Scp* 
9> pi dipoi ? che nelle altre ore della 
9> mattina il Polfa andò femprcpiìi al- 
9? 1' intermittenza 9 nitm fegno efterna 
9, manifeftandofi nel Sig. Bizzarri di 
5> notabile peggioramento • Alle due 
; w ore 
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* ore dopo il mezzo giorno dtllo ftek 
9) fo dì 7. Luglio, dopo aver lunga* 
mente parlato , dille egli di voler 
„ ripolare , e poftofi per meno d' un 
w quarto d' ora in quiete > fi alzò di- 
r> poi tutto in un tratto affannato 1 
„ gridando Muoio Muoia : e feguitan- 
n do a parlare , e fenza perdere avan- 
„ ti la cognizione * o V ufo de 1 fenfi , 
3, dopo cinque , o fei minuti , morì . „ 
Qui mi farò lecito aggiugnerc quel 
tanto che accadde a quefto Signorino , 
nel tempo che fi trattenne in Firen- 
ze , in una Cafa dove per mia buona 
forte era anche alloggiato il Sig* Dot- 
tore Eleazzaro Luzzi , abiliflfimo Me- 
dico della Comunità di Marradi , Con- 
valefccnte d' una fofferta Pleuritide ? 
il quale in diverfe ore favoriva di ol- 
iervare diligentemente tutto quel che 
accadeva in elio Signorino * Il Sig. Ot- 
tavio adunque per la fua età era di 
piccola c gracile Corporatura , e di 
Colorito non florido , ma per altro vi- 
vace $ c dotato di grande ingegno . Ci 
difle che nella fua infanzia , e nel prin- 
cipio della puerizia , era flato fpeflo 
incomodato da Febbri ^ e fino al fet- 
timo anno aveva goduto poca (alme • 

G % Mi* 



Digitized by Google 



* S4- Su^ptcmenta dctSig. Ufi 

Migliorarono dipoi le condizioni del 
filo Corpo r ficchè prefe vigore, e nei 
tre anni tegnenti non fofferfe altre ma- 
lattie r che una Febbre acquiftata per 
il troppo (ira pazzo , e faltar che fece 
ia campagna in tempo d* eftatc , la 
quale gli durò n. giorni , e dopo il» 
iil 20. giorni in circa fu attaccato da 
Febbre Catarrale , per eflerfi incanta- 
rvi ti; te trattenuto diverfe fere lotto ad 
una fintfira d r aria colata e frefe- . 
Egli era fino da piccolo aftuefatto a 
cangiar molto, e più che altro gradi- 
va le carni -, ed aborriva le mineft.*e,, 
k uova r it burro ^ il ìattc , gli erbag: 
gi , le frutte , e per fino 1* cioccola- 
ta . Nei primi tre annr della fua di- 
mora nel. Collegio di Prato apparve 
fufficien temente lano , ma ficcome il 
fuo naturale troppo vivo fi adattava 
forzatamente a quel genere di vita , 
conforme <*gli; ci confidò , a poco a po- 
co il fuo individuo reftò* feoncertatov 
Frallc altre- cole et narrò > % che nel 
profilino paflato inverno 1774- r ben- 
ché non aveflìmo freddo fcnnoi* pochi 
giorni , egli aveva foffèrto> quafi; di 
continuo- un gran freddo* c procurava 
éi ft arie ne più che poteva, ai caldano f 
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%eci al mente due ore in circa dopo ai 
pranzo , a fegno che nei giorni di va* 
canza r mentre quelli della Tua Came- 
rata andavano a fpaffb> egli chiedeva 
di reftarc in Camera per (caldarfi , ed 
in ciò trovava il fuo riftoro . Quando 
il Sig. Ottavio comparve in Firenze 
nel dì 5.. di Giugno , gli era termina- 
ta di pochi giorni la febbre mani feda, 
e dichiarata, ma tuttavia egli aveva 
i Polli affai veloci , e del caloretto 
pelle carni fuperiorc al giudo , ed era 
molto ("colorito , debole , ed affai ema- 
ciato } il fuo baffo ventre era tur- 
gido e pieno di Zavorra ; ed aveva di 
più un notabile infarcimento duro^quafì 
ffrumofo, nella Gianduia Maffi Ilare de- 
lira • Di concerto adunque col Signo* 
ri Dottori Torracchi e Luzzi , procu- 
rai di fgravare placidamente gì 1 Inte- 
ftinfe per mezzo di Lavativi* e con 
Giulebbe di Cicoria comporto avva* 
con alquanti grani- di Rabarba- 
ro polverizzato ; e V effetto fu. che m 
pochi giorni fi ottennero evacuazioni 
copiofiifime di materie fommaraente 
putride , c d r un fetore cosi grande 
che ammorbava la cafa , onde il baffo 
ventre del Signorino diventò trattabi- 
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k da per tutto , fcnza apparenti oftm- 

zluni , fennonchè toccato nella regio* 
ne del Fegato e dello Stomaco , dice* 
va frntirc una moleftia verfo la Spina t 
lo che mi fece loipettare di qualche 
vizio nel Pa ^create . Dopo quefto foN 
lecito ri^ urgarnentOj parve che il Sig* 
Ottavio fi riavere da morte a vita , 
riprele vigore , e buon colorito , godo 
va nel paffrggio , e fi rimefie a man- 
giare colla ioiita avidità le carni , io 
quantità tre ppo (proporzionata alla iua 
corporatura, anziché a lafaarlo fare ? 
ne avrebbe mangiato a tutte V ore + 
Ci avvedemmo frattanto * che pattate 
tre <r quattro ore dal pafto , egli pa- 
tiva di li eleo notabile per tutta la fu- 
pcificie del Corpo, fuori che nella 
fronte y ed aveva bifogno di fcaldarli 
ai fuoco y anche in giornate che a 
noi rtufeivano affai calde - Tale fred* 
do gli durava circ* a tre ore , poi fuc- 
cedeva un caloretto univerfaie , chs 
gii fi manteneva per alcune ore dell* 
notte : per altro la frequenza del Poi* 
fo non giungneva al grado di Febbre 
dichiarata , ed al più lomigli&va quel- 
la che fuof accompagnare certe Clo« 
rofi j ma le orine delia notte compa- 
riva^ 



Digitized by Google 



Targioni Tozzetti . 157 

rivano torbide o confu'è, e qualche 
volta con nuvole e fedimenti come 
quelle dei febbricitanti . In tali circo- 
ftanze il mia defiderio era che il Si- 
gnorino fofle fiato temperante nella 
quantità e qualità del cibo , giacché 
mi avvedrà che T ingreffo del Chilo 
incongruo nel fangue gli cagionava il 
deferitto tumulto, e conofeeva che in 
vece di proficua e falubre concozionc 
degli alimenti , gli accadeva una mor- 
tala putrefazione . M % inquietai mo.» 
to per vedere di ridurlo ad un vitto 
regolato , e tentai vari mezzi per far- 
gli gradire cofe falubri, e fpecialmen- 
te il latte , e gli erbaggi ; ma tutto 
fu in vano , poiché a rilcrva delle car- 
ni cotte in qualunque maniera, non 
gradiva niente , e Remandogli la dote 
della carne 9 egli diventava di cattivo 
umore , efagerava che non fi farebbe 
mai riavuto , che gli fi rovinava la 
ftomaco , che tutto gli faceva male , 
e fchifava te mineftre , ed altre vivan- 
dine falubri che gii fi davano , dicen- 
do che non aveva fame , e flava piut- 
torto a patti di non mangiar niente . 
Perciò più volte mi trovai coftretto a 
chiuder gli occhi , e lafciargli mangiar 

vi- 
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vivande , che non avrei ar confate ad 
un altro malato di fimil- gradò y m& 
che fofle flato docile • Da tale vora* 
cita ed infaziabilc appetenza di* carni,, 
fi rifacevano di tanto in tanto morbo- 
fe congcftioni di putride materie negi* 
Jntefiini y e le incalefccnze crefeevana 
a legno di dichiararfi Febbri Mefente- 
riche. col tipo di Terzana doppiarlo 
che due volte accadde nei mefe di 
Giugno \ ma effe Febbri altresì dimi* 
RuLvana r e fi calmavano a proporzio- 
ne che il Sig. Ottavio flava & dieta 
rigorofa r e fi fgravava- delle putride 
congcftioni . Con quefìe alternative di 
aggravamenti- c diminuzioni di Feb- 
bri , quel Corpicciuole non. acquiftava 
niente dal cibo r anzi Tempre più fi 
fpoffava ed emaciava r c come fi fuol 
dire , il mangiare mangiava lui . 
Frattanto fi entrò nei caldi r i quali 
gli diedero il tracolla r poiché ci av- 
vedemmo che gli principiò certa dif- 
ficoltà di refpiro , ed una Tofietta fcc- 
ca nella notte r con qualche rara fpu- 
to fidato di fangue , il quale per al- 
tro il Signorino ufava grande artifizio 
per occultarcelo } e quattro giorni a- 
vanti che egli partiflfe di ritorno per 

Pra- 
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Frato , ci avvedemmo che fulia fera 
gli enfiavano le gambe r e nel pafleg- 
giare aveva qualche difficoltà di rcfpì- 
ro ; ma le Orine gli fi mantenevano 
di giufta quantità , ed egli giaceva co- 
modamente in qualunque politura . 
Venne dipoi f ordine dai fuoi Signori 
Congiunti che foffe ricondotto a Idra- 
to r il che con cftremo kuo dispiacere 
feguì nel di ultimo di Giugno , ed 
ivi continua ad aggravargli il male % 
nella forma cfpofta dal Sig.. Dottor 
Torracchi , e lo condufle alla morte - 
Elfo Sig, Dottore mi favorì anche dil- 
li feguente Relazione delL* Apertura 
deL Cadavere , la quale fervira per 
fchiarire non foiamente la Patologia 
della premetta luccinta iftoria della 
Malattia di quefto Signorino r ma an- 
cora quella di Giufcppe Sarti , che ha 
dato motivo a quefta mia rozza dice- 
va . Segue la Relazione del Sig. Dot- 
tor Francefco Torracchi • n La mat- 
n tina del di 8. Luglio 1774. , dopo 
n il mezzogiorno r fi venne air offer- 
ii vaztone r e Anatomica dilezione del 
n Cadavere del fu Sig- Ottavio Biz- 
„ zarri , giovinetto di anni 13. in cir- 
„ ca • In effo fi offervò efternamente 
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„ un imivcrfale pallore , c inzuppata* 
;7 ra d' Anafarc* ncgil integumenti , c 
„ cominciando il taglio, ia Cellulare 
„ vuota affitta ili pinguedine , le Ve- 
; , feichette di effa piene di acqua lin> 
„ pida , i Mufcoli tutti eflenuati e 
y, sbiancati , le Clavicole nella loro 
„ eftrcmità rotonda , dove fi. congiun- 
H gono allo fterno ingroflate y e quali 
„ stentate , o slontanate da eflb. Aperto 
D il Torace , fi offervò la Cavità di 
„ effò piena di acqua , nel lato deftra 
p adefo per tutto fortemente il Pol- 
mene alle Coffe , nel finiftro noa. 
„ così ; adefo il Pericardio al Media* 
„ ftino , e per la parte inferiore ai 
: , Diaframma ; la Membrana dei Pc* 
„ ricardio ingroflata r la lua cavità affai 
» più grande delf ordinario y tutta 
„ piena di acqua limpida . 11 Cuore 
„ di mole alquanto più piccola del na- 
„ turale , pallido di colore nella efter- 
„ na fua fu perfide, ed affai flofeio f c 
„ debole, i Ventricoli ambidue ripic- 
„ ni di fangue nero aggrumato , i Vafì 
„ grandi Sanguigni tanto arteriofi , che 
„ venofi affatto vu<j>ti • Poco fopra ai 
„ P t ricardio , preflb i rami afeendenti 
, dtir Aorta > dove fuok fcuoprirfì 
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„ più grande- ne' piccoli , che ne' coi> 
„ pi degli adulti la Gianduia Timo , 
„ fi trovò un gruppo di Tumori fica- 
„ tornatoli di grandezza varia , tutti 
„ infieme attaccati in varie direzioni , . 
„ che formavano una mole di figura 
„ 'rregolare bislunga , e comprendeva- 
„ "o uno fpazio di più di quattro di- 
„ ta di altezza , e di larghezza più 
di tre dita . Quelli fteatomi erano 
a di grandezze diverfe, cioè dalla grar- 
D dezza di una piccola nocciuola,a quel- 
w la d' una noce ordinaria . Tagliati 
„ nella loro foftanza , alcuni erano du- 
„ ri , quali fcirrofi , alcuni altri ripie- 
d ni di una Materia molle , e granel- 
>, lofa , che aveva (offerto qualche gra- 
to do di fuppurazione , altri poi di re- 
n fiftenza mediocre , avevano nel loro 
?, centro alcune macchie nere , per cui 
5, fi vedevano giunti allo flato di Can- 
5, ccrofi . Di fimili tumori , ma affai 
j, più piccoli , come di numero quali 
» infiniti , era ripieno tutto il Polmo» 
5 , ne deftro , quale fi veieva di mole 
» ancora affai maggiore del naturale . 
j, In quello pure moki erano panati 
» alta fuppurazione , alcuni nel grado 
» di fcirro , altri pcchi crac :> c.venu- 
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« ti cancerofi , ed il Polmone finiflro* 
*> nel lue Lobo anteriore ne aveva pur 
r> molti , non però tanti quanti il dc- 
» ftro ne aveva ; il Lobo minore e. 
» pofteriore, era quafi tutto nello fta?- 
rt to naturale fano «, 
' „ Pattando all' olfcrvazione del Baffo 
Ventre , fi. vidde quefto affai turgi- 
•n do , ma non telo . In eflb gì' Inte- 
« gumenti , la Cellulare , ed i mufeo- 
» li erano come quelli del; Petto .. 
n Aperto il Peritoneo % efeì fuori. gran. 
„ quantità d' acqua contenuta, nella 
» cavità di quel facco :. ivi, tutte le 
» Vilcere fi viddero di colore, aflài più 
» pallido de) naturale . Della parte fu- 
5 > perlore , il Fegato, molta, ne occu- 
*» pava , cfTendcfi fpinto molto in fu 
» lotto le Cortole , anguftando così la. 
zì cavità del Torace , e ftcrraendofi di. 
» più a cuoprirc tutta la regione del- 
n Iq Stomaco V fino a tutto il. finiftro. 
» Ipocondrio : la mole di quefto Vi- 
n, feerc: fi è valutata, maggiore alme- 
» no quattro volte di quella , che na- 
„ turale potette, cflere a quella mac- 
w china ' % noa ottante la foftanza di 
» luì era in ogni parte fan a , e natu. 
„ raic.. La Vcfcichctta del Fiele, in 
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» proporzione: affai piccola , c sbian* 
» cata ; F omento fottiiifìimo , vuote 
» effondo del tutto di pinguedine le 
» di lui Vefcichette . li Ventricolo 
» fpinto quali* affatto nei finiftro Ipo- 
n condrio r piccoliffimo , e con le fue 
n membrane molto cftenuate . Nel tuo* 
» go del Ventricolo fi trovò una pro- 
li minenza feirrofa 1 Quella era il Pan- 
*i crcas divenuto un* a m auffa di tu- 
»mori ftea tornatoli , e feirrof^ grande 
n> piùi di fei dita per ogni dimenfione, 
h>di figura per turto mutuale raentft 
t* fimilc alla, figura, naturale <ki , 
n creas • I Tumori , che formavano 
5) quello gruppo erano di diverfe gran- 
dezze e figure , fimili più o meno 
n alle noci comuni y e la maggior par* 
n te di quelli aperti col coLcdio, cra- 
n no> nella fua foftanza cancerofi . Di 
* fimili Tumori V un dall'altro ftac- 
^ cati , a infierite uniti in due o in 
» tre r era tutto piena ed infarcito il 
» Mcfentcrio . La Milza , e gli altri 
» Vifceri contenuti ncL Baffo Ventre , 
t» fuori de* già nominati r erano! nello 
n flato loro naturale * n 

<M Supplemento . 
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Di un? Empycma <kl Sig. Dottor Lu- 
ca Martini Medico di Corte di 
S. A. R. il Granduca di Tofcana 



S Abatino di Domenico TognelH dì. 
Piteccio nelle Colline di , Piftoia. 

diftantc cinque miglia dalia Città ( Ihot. 

' ^ mediocremente alto , c fufficiente- 
mente ventilato , ove fi refpira ari*, 
ottima , e temperata , e ft bevono ac- 
que puriftime, e falubri, e gli abita-, 
tori godono perfetta falute ) Contadi-,, 
no di prqfeflìonc * ammogliato , di età. 
d' anni 35. in circa , di datura alta % , 
òi temperamento fanguigno , di comv 
vleflione robufta ed abbafìanza camo- 
la , alieno totalmente del vitto tenera 
Pittagorico , e foiito autrirfi dì cibi, 
molto duri , e graflolani y come Ca- 
vagne lecche r polende , pane fatto del- . 
la fteffa farina, farinate, legumi eo % 
neir ufo del vino affai moderato , fla- 
to tempre fano & riferva di una pic- 
co* 
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cola , e lieve malattia clic (offrì nell' 
anno undecimo della fua età , dalla 
quale rimate totalmente libero median- 
te un lcrneriffimo e fcelto alimento » 
ed una pronta emiflione di fangue . 

Sono oramai 20. anni che fi porta 
annualmente nella Maremma di Malfa 
Del Mele di Ottobre ove fuol tratte- 
nerli fino alla metà di Giugno come 
foprintendente a dugento pedone man- 
date colà per opera delf Ufizio della 
Magona di Firenze, nel qual paefe me- 
nando una vita molto affaticata per 
dover continovamentc aflìfìcre alle Car- 
bonaie , alle Temente , rlle raccolte , 
e ad altri fiorili impieghi , c obbligato 
cibarfi di pane molto duro , e qual- 
che volta muffato, di carni felvaggie , 
pefei falati ec. e bevere vini afpri , e 
falmaftri , e acque impure , e palufìri , 
lènza poter mangiare frutti frefehi ve- 
getabili , e veruna forte di tenero er- 
baggio domeftico , e talora penuria re 
il vitto benché cattivo neceffario ai 
fuo foftentamento . Malgrado tutti que- 
/li incomodi fi è fempre mantenuto ? 
e ritrovato fano , fe non che il dì g. 
Giugno del prefente anno tornato alla 
Patria , dopo qualche giorno di ripofo , 
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il dì 19. venne forprefo da una febbre 
con lunghi ^ ed inrenfi rigori di fred- 
do-, con .grave .dolor .di teda , fetc 
grandiffima , e vomito di materie ac- 
quofe , e amare , fuccedendo quafi do- 
po tre ore al freddo febbrile un ar- 
dente calore , c copiofi fudori per tut- 
to il corpo . Chiamato F Eccellcntifs. 
Sig. Dottor Francefco Romagnuoli uno 
dei Medici della Città dì Piftoia gli 
ordinò un fiafeo di vino medicato com- 
porto di vari medicamenti come erbc^ 
polveri , c legni da prenderli once 6. 
per mattina , quale fecóndo la relazio- 
ne dell' Infermo -era amariflìmo • Dal- 
la quale alternativa febbre accompa- 
gnata quafi fempre dai medefimi finto- 
mi variando però qualche volta neir 
ora dell' accezione dopo fette giorni 
rimafe totalmente libero • Superata 
dunque con V ufo di tal rimedio la 
febbre fi trovò molto debole di forze 
con dell' inappetenza , naufea , e fti- 
tichezza di ventre ^ e per tal uopo 
fu configliato dal fuddetto Profeflbrc 
a naflicarc per cinque giorni mezza 
dramma di rabarbaro dal quale ne ot- 
tenne il brafnato effetto . 

11 di 31 di Lugiio verfo la fera di 

bel 
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bel nuovo Io forprefe la fuddetta feb- 
bre con i tnedefirai fintemi , ed il di 
1. d* Agoflo poco curante di fua falu- 
te fi portò a Firenze per rivedere un 
fuo Fratello da elfo per 14. Mefi non 
più veduto , ove dimoratovi cinque 
giorni mangiando , e bevendo fenza ri- 
guardo , e trafeurando il fuo male fc 
ne tornò a cala . Vedendo che la feb- 
bre era pertinace richiamando il fo- 
praccitato Profeflorc gli preferifle per 
tuia fola mattina la prefente bevanda. 
Ree. Chi. Chi. polv. dr. a. Rabarb. 
polv. gr- r« Acqua di Scabbiofa once 
6. ro. * c per il giorno Ree. Chi* 
Chi. dr. 1. Rabarbaro dr. 2. e mez- 
zo Acqua di Scabbiofa lib 3. e mez. 
m. te. Decozione da prenderfenc on- 
ce 6. ogni giorno : coir ulo del qual 
decotto neir ottavo di bel novo cedè 
interamente la febbre • Finalmente la 
fera dei di 15- Settembre fi fentì una 
piccola orripilazione ed in feguito au- 
mento di calore univerfale , ed aven- 
do la notte prefo breve fonno la mat- 
tina fi fvegliò con diminuzione di vo- 
ce e copiofi (udori , c la fera lo for- 
prefe la febbre accompagnata da uni 
incredi bil fmania , c con ce ce fi wo ca- 
lo- 

1 
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lore alle carni , con dolore di tefla , ! 
e afonia , cominciò ancora a moleft r- 
lo una tofle fecea e violenta , ed un 
interna , e dolorofa fenfazionc fetto le 
tre ultime colie fpurie dalla parte de- 
lira fenza poter giacere in veruna par- 
te , e procurando di (purgare dopo un 
sforzo ben grande non mandò fuori 
che poca faliva. Avanzatafi la notte, 
e fattoli f iù grave il dolore con della 
tenfionc fomentarono la parte offefa 
con dei panni caldi che per poco mi- 
tigarono quel!' inquieta fenfazione . La 
mattina del dì 17. crefecndo il dolore 
intercoftaie richiamato il Medico , nè 
potendo venire a vifitarlo , udita la 
relazione dei travagli foffeiti dall' In- 
fermo , gli mandò un decotto di fiori 
di Papavero erratico , e la feguente be- 
vanda . Ree» Conf. Jacint. dr- %. , Ni- 
tro purif. mez. dr. , Cannella poi mez. 
gr.Sirop. di tutto cedro once 3. m. pu'; 
i fuddetei medicamenti cominciò a fpur- 
gare una materia alquanto vifeofa . Cre- 
dendo la lera notabilmente la Febbre, e 
la tofie , e lopravvencndo la difficoltà di 
refpiro che gì* impediva pronunziare 
con rauca voce parole intelligibili dai 

Circoftanti , e quafi come in atto di 

» • 

ri- 
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rimaner foffogato , determinarono i Tuoi 
domeftici di trafportarlo la mattina fa- 
guente a Piftoia . Ivi giunto la fera 
nello flato infelice fovradeferitto , e di 
più abbattuto per V incomodo del viag- 
gio fatto a cavallo, con il polfo picco- 
liffimo , clrrcmità fredde , e fudore 
ghiacciato alla fronte , e in imminen- 
te pericolo di fua vita fu creduto con- 
venevole il darli V cftrema Unzione ; 
h mattina feguente gli fu preferitto il 
tnicl di fpagna, il fiero di Capra fal- 
lato entro bollitevi delie foglie di Mal- 
va , c di viole , «d Olio d; Mandorle 
^olci da prenderli come lambitivo a 
debiti intervalli , ed al dolore interce- 
dale furono fatte le fornente con de- 
cotto d* erbe anodine , e dopo vi fu 
applicato T Unguento di Altea con il 
feguente decotto per il giorno . Ree. 
Fumaria polmonaria , fogli di Viole , 
Farfara , fiori d' Iperico a. m. 1. il 
tutto s* infonda in once 10. Acqua di 
Nocera , e f. Doez», dipoi s' aggiunga 
Balfamo della mecca goc. 10. Pratica- 
to quello metodo per lo fpazio di 9. 
giorni , nè vedendo alcun notabile mi- 
glioramento da tali medicamenti sì 
interni che elicmi tediato della cura 
T. //, H dei 
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del nuovo Profeflbrc fi trasferì a Firen- 
ze per venire in qucfto Spedale di 
S. Maria Nuova , ove intofa quella 
fua relazione fi rifeontrarono i feguen- 
ti fintomi . = Una univerfale ed etica 
emaciazione , afpetto pallido , febbre 
lenta, torte moietta , difficoltà di refpi- 
ro, diminuzione di voce, impotenza di 
giacere in veruna pane , orrori di fred- 
do fulla fera a quali fuceedevar- grati 
calore e copiofi fudori , dolore nella 
parte delira fotto ie ultime Cofte Spu- 
rie , e piccola durezza di fegato . Gli 
fu preferitto il fiero depurato per la, 
mattina , ed il Giulebbe di 5- Radici 
da addolcirfì P acqua , il vitto tenue 
vegetabile , e la totale attinenza dai 
vino. Il dì 30. Settembre fi oflerya- 
rono le fue orine in poca quantità , 
laterizie con molto fedimcnto bianchic- 
cio quale agitato ritornava al fondo 
del vaio , P affanno era sì grande , che 
gP interrompeva il difcorlo , la tofle 
profonda nella notte fi faceva molto 
fentire , e congiunta con gli altri fin- 
tomi gli faceva provare vigilie , ed in- 
quietudini ; per trovare piccola quiete 
era obbligato federe fui letto , ftarfene 
col capo , e col torace alquanto cur- 
vo i 

X 
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vo ; alle foli te ordinazioni fu aggiunto 
lib. v df Idromele , e per la fera lih. 
r. e mez. di feottatura teiform? di fio- 
ri di Papavero roflò . Fino al dì 4. 
Ottobre i fintomi del fuo male fi man- 
tennero fempre nello ftefiò grado fc 
non che nella notte antecedente ebbe 
piccol ripofo \ s' offervò ancora un prin- 
cipio d* edema alle gambe , e per ta- 
Je effetto gli furono ordinate leggiere 
fregagioni con lo fpirito di vino . Nei 
decorfo di quello tempo fino al dì 8. 
crebbe fempre la tumefazione edema- 
tofa , maggiore però nella deftra , che 
nella lìniftra gamba , le orine furono 
fcarfe , e molto accefe con del fedimen- 
to ; la toffe , c V affanno erano un 
poco diminuiti , lo fputo che finora 
era flato vifeido , c di color giallo fi 
vide più fciolto , e la voce più chia- 
ra ; in vece dell' Idromele fu foftitui- 
to onc. 10. d' acqua di Pifa col Sirop* 
di 5. Rad. Il dì 9» le fuc orine furo» 
no copiolc , ..diafane con pochiffimo fe- 
dimcnto , nella notte potè giacere co- 
modamente c per molto tempo in tut* 
te le parti . Il polio erafi fatto quali 
naturale . Gli fu pr feritto invece del 
fiero onc* 6. di latte mefcolato con 

H z onc. 
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onc. io. acqua di fonte • Nella fera 
del dì io. non foffiì i rigori di freddo 
come era folito , le gambe erano un 
poco difenfiate , le orine in quantità , 
c di buon colore , lo fputo più iciol- 
to, fi fece febbricitante il pollò , c di 
nuovo fi fufeitò il dolore intercoftale » 
Il dì ii. fu un poco molcftato dall' 
affanno , furono abbondanti V orine , 
riposò fenza alcuno incomodo , nè feri- 
ti i rigori di freddo, il pollo noi fu tan- 
to frequente , c vedendo diminuiti i 
fintomi del fuo male , c lufingandofi 
di aver quefìi fuperato era molto ila- 
re \ la mattina fulfeguente per altro 
era affai mefto", imperocché aveva ii 
polfo febbricitante , le orine erano fcar* 
K $ e laterizie con molto fedimcnto 
purulento : ogni pofitura gli riefeiva 
affai feomoda nella notte , e la toffe 
fu molto ofìinata accompagnata dall' 
affanno , e da un copiofo l'udore nei 
Torace . Si fentiva del a gravezza nel- 
lo ftomaco , come anco della tenfionc 
nel baffo ventre , fu fofpefo l* ufo del 
Jattc r c le fu preferi tta dr. i. di Crc- 
mor di Tartaro nel brodo . 

Fino al dì 13. le orine furono co- 
|>iofe , c diafane , la tolte lo aveva po- 
chi!'- 
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chiffimo inquietato , 1* edema era un 
poco feemato, Io fputo. copiofo eoa 
qualche filamento purulento ; il corpo 
fi mantenne fempre obbediente , {uro- 
no continovate le (olite indicazioni . 
La mattina del dì J4. ci venne in pen- 
fiero di rifeontrare il moto dei Cuo- 
re ; appena accollata la mano fi lenti 
una ftraordinaria , c vibrante pulfazio- 
ne non folo fenfibile al tatto , ma an- 
cora yifibilc all' occhio nella fimftm 
Carotide . Ricercando la caufa di que- 
fto fuo nuovo incomodo, confefsò, che 
nel trafeorfo Carnevale volendo da fe 
folo alzare da terra per riporre in luo- 
go affai elevato un pelò eccedente al- 
le Aie forze gli fi rifvcgliò un dolore 
nel petto che cefsò dopo effere flato . 
due giorni in ripofo ed avere applica- 
to allo Scrobicolo del Cuore una del* 
le pezzette che Tuoi difpenfare la Spez- 
zieria di S. Maria Nuova : ma che 
per altro nelle maggiori fue fatiche , 
e nei falir^ luoghi montuofi lo forpren- 
4cva T affanno talmentechè bifognava 
che defifìeffe per qualche tempo da tali 
esercizi per riprenderli dopo qualche 
breve ripofo. Andò crefeendo affai k 
P ^5 i di 

iS« come ancora l e- 
H 3 de- 
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dema delle gambe le quali divennero' 
oltremodo gonfie , c (tirate r nella not- 
te ebbe copiofi fudori r lo rooleftò mol- 
to la toffe , il dolore alle fopraccenna- 
te corte fu più fenfibile } le orine in* 
abbondanza , e affai colorite lo fpu- 
to molto flùido con qualche tintura 
fanguigna . Anticiparono la fera dei 
dì 16. i rigori di freddo , lo fputo con- 
teneva molta materia purulenta , e 
fetente , la pulfazione parve che ap- 
poco appoco diminuiffe i le orine io- 
poca quantità , e con molto fedimcn- 
to ; per prender qualche maggior ri-- 
pofo fe gli preferi ffe onc. 3. di Sirop. 
di Papavero ♦ Il dì 1 -fi trovò con la 
voce affai più rauca, e feraprc più 
emaciato r era continovamente mole- 
ftato dalla toffe , lo fputò fu copiofo r 
purulento , e d* affai cattivo odore, s* 
avanzò affai la pulfazione e fecefi affai 
più veloce il polfo . Lo Iafciò in quie- 
te per qualche tempo il di 18. la tot 
fe, riposò fufficientemente in fito eret- 
to che fu ordinariamente la politura 
più comoda per prender qualche ripo- 
fo ; le orine furono più copiofe fenza 
fedimento ^ Il dì 19, Io fputo* conte- 
neva vera materia purulenta, le orine 

tor- 
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torbide con molto fedimento purulen- 
to r fi manteneva net folito flato i' e* 
dema delle gambe , fu affai grande la 
lete in quefto giorno , come affai mo- 
ietta la fame . La materia purulenta 
che fputò fino al dì 23. farà afcela fi- 
no al pelo di 6. in 7. libbre, poiché 
il dì 21. alle ore 4. dopo mezzo gior- 
no trovai che da poco tempo gii fi 
era rifvegliato più fenfibilc il dolore 
intercoftalc con toffe continova affai 
profonda gettando in copia abondan- 
te fimil materiacontinovar:do con qual- 
che intervallo fino al giorno ftiffèguen* 
te non potendo prender ripofo nella 
notte che fu per cflò la più inquieti t 
e penofa di tutta la fua malattia • Le 
orine erano fiate fcarfe, e colorite con 
molto fedimento, il polfo qualche po- 
co ineguale e la fulfàzione come d' 
affanno , mediante la toffe notabil- 
mente aumentata . Diminuirono nel- 
la, notte antecedente )a toffe , V affan- 
no, e la pulfazionc, e riposò medio- 
cremente , le orine di quefta mattina 
farona capiofe ? e; diafane r la tumefa- 
zione nella fmifira gamba era diminui- 
ta^ la defila nei folito fiato v il polfo- 
$uafi naturale , le mofle del corpo f fre- 

H 4 quen- ' 



Digitized by Google 



i -5 Ijhrìa del Sig* Dottore 

quenti . Il dì 24. la toffe gli fufeitò 
una leggiera , c dolorofa Tentazione an- 
cora neir altra parte intercedale , lo 
fot: te veniva copiofo , c con maggior 
'facilità ; quafi tre dita traverfe lotto 
Ja delira mammella , aveva della tcn- 
fionc con qualche durezza con del do- 
lore nel!' atto del tofiìre , e non le ri- 
fentiva più come folca lotto le ultime 
colie Spurie , le orine furono abondan- 
ti , la puliazionc più piccola } fu rimef- 
fo di nuovo all' ufo del fiero depurata 
e le fu continovata V acqua di Pifa » 
Andava aumentandoli il dì 25. la do* 
rezza e diftendendofi con fommo dolo* 
re nel trattarla, fputò da lib. una e 
mez. di materia purulenta affai fetida 9 
le orine con molto fedimento r e abon- 
danti , la tumefazione diminuita in 
ambedue le gambe. Si oflervò il ài 
16. circoferitto il tumore del colore 
naturale della parte di figura quafi cir- 
colare , il di cui diametro era tre di* 
ta traverfe , un poco elevato , recava- 
gli de IT incomoda ogni qual volta fi 
rifvegiiava la toffe % e al tatto compa- 
riva in effo della materia ondeggiante, 
leguitarono le moffe del corpo frequen- 
ti . Si trovò il di 27. totalmente di- 
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legnata la tumefazione delle gambe * 
le orine abondanti , e di buon colore , v 
lo fputo copiofo , il moto del cuore 
naturale , continovavano i fudori co- 
piofi , e frequenti con la diarrea , il 
tumore fi manteneva della fteffa mole, 
e figura y foltanto variava qualche po- 
co nella trattabilità . U dì zS- gV in- 
tegumenti dell' afeeflò erano divenuti 
à* un colore un poco livido tendente 
al roflò y la materia in eflb contenuta 
tra affai più fluttuante , e fi era au- 
mentata V eftenfionc del medefimo • Fu 
itabilito dai Protettore di Chirurgia d* 
aiutare con locali medicamenti 1' affot- 
tigliamcnto dei medefimi poiché necef- 
faria fe ne fuppofe V apertura , e a ta- 
le effetto vi fu applicato il Cerotto 
d 9 Aquilon , fi trovarono il di 29. un 
poco affottigliati Integumenti , il 
moto del cuore affai ofeuro , le orine 
fcarfe , e di cattilo colore , io fputo 
copiofo , ed il polfo frequente ; in que- 
fta notte non riposò fc non che intcr- 
rottamente , foffri graviffimi dolori nel 
luogo dei Tumore , il quale la matti* 
na del di 30. fi trovò notabilmente 
crefeiuto , ed infiammato ? occupava 
|a quinta la fefta , c fettima coda » 
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nel fuo apice era elevato alla groffe;*- 
za del dito pollice . Benché gl* integu- 
menti non fi fonerò refi fottili in ma- 
niera da fard comodamente , e con leg- 
giero dolore dèt paziente V incifione r 
con tutto ciò fu ftimato convenevole 
il farne prontamente L* operazione per 
non dar adito alla materia in elfo con- 
tenuta di fare dei fini profondi ,• e di 
penetrare internamente . Preparato quan- 
to occorreva fu dal Sig- Giufeppe Pie- 
ri primo Chirurgo di Medicheria , e 
con f aflìfienza del Sig. Maeftro Anton 
Finaroli fatto un taglio longitudinale, 
forti con impeto dalla parte fupcriore 
della materia purulenta , e comprimen- 
do' lateralmente i labbri della mede fi- 
nis ne fcaturi della materia linfatica; 
tendente al giallo mefcolata con fan- 
gue in copia, però maggiormente ne 
fgorgò premendo la parte inferiore ver- 
fo la fuperiore Evacuata la materia fu 
introdotto Io fpecillo- per ri feon tarare fe 
Deh* interno di efia vi foffe penetrazio*- 
ne ; parve che per allora foffe riffretto 
fra i foli mufcolr , e gl r integumenti - 
Ripulita la ferita fu ripieno di fila aferut- 
te il vuoto del tumore , e fopra vi furo- 
no applicate cob convcnevol falciatura 

le 
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te faldelle di fila con Unguento Rofa- 
to - Vedutolo la. fera g? offervò che dal* 
la piaga ne fortivano delle materie un 
poco giallognole y rem a veva (putatc* fe 
Bore che poche volte r ed il polfo era 
molto frequente • La materia conte* 
fiuta nel Tumore afeendeva a onc. 4. 
in circa ; la piaga nella notte non ecf- 
sò mai di gpttare un' ahondante quan- 
tità di materia r e la mattina del di 
jr. fu trovata dal Chirurgo un fino 
molto profondo con (òfpctto di pene* 
trazione nell' interna cavità del Torà- 
ce poiché nel toflire forti vano delle 
materie marciofe; fputò folamente pol- 
che volte , le orine furono chiare e abon- 
danti , il polfo frequente + Fino ai di 
5. di Novembre le orine erano ftate 
copiofe t e di buon colore , fi foppref- 
fc lo fputo, e la toffe, fi dileguò V af- 
fanno talmentechè potè comodamente 
giacere ir che dal principio del fuo male 
fino a quefto tempo non aveva; potuto 
fare r la piaga feguitava a veri are mar- 
cie affai fciolte per tutto il decorfo 
del giorno ; effcndole occorfo V alzarti 
nella notte per alcune fue neceflìtà 
versò novamente dalla piaga copiofa 
materia , e le ritornò con rigori affai 

H é gran- 
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grandi di freddo la febbre unita Con 
toffe fccca f affanno , e frequenti fudo- 
ri , le orine furono affai fearfe , e di 
cattivo colore , le marcie che veniva- 
no dalla piaga la mattina fi viddero 
più denfc del folito , e alquanto feten- 
ti , onde fu obbligato ritornare nella 
fua folita fituazionc eretta , e andan- 
do fempre emaciandoli riprefe T ufo 
del latte • Sputò qualche poco il dì 6* 
le orine oltre all' effere fearfe f e acce- 
fe contenevano tre dita in circa di re- 
dimento purulento • Fino al dì 8. fe- 
guitò oeir ifteffa guifa ; s* offervò in- 
torno alla piaga dell' infiammazione 
negli integumenti , e dell' elulcerazio- 
ne per dove pattava la materia puru- 
lenta , che era molto fonile , e linfa- 
tica y il corpo era un poco tumido , 
le orine affai fearfe y e coi folito fedi- 
mcnto purulento . Si fecero quefte affai 
fearfe il dì f. ma per altro affai chia- 
re , le fopraggiunfe nuovamente la diar- 
rea, e nel tempo che fe le motte il 
corpo gettò dalla piaga due libbre in 
circa di materia purulenta affai fetea* 
te . Nei due trafeorfi giorni fino al di 
ìz. fi mantennero le cofe; nel folito 
flato, folo. che nd fecondo giorno £ 
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aumentò la tofle , e la ferita gettò af- 
fili \ fi trovò molto maggiore quefla 
mattina la febbre , e la piaga era pai', 
fata alla Gangrena y versò della mate, 
ria purulenta unita ad un fangue mol- 
to fcuro , crebbe la diarrea , fi mante- 
nevano le orine dell' ifteffa quantità , 
e molto infiammate , fu moleltato dil- 
la tofle fenza potere fpurgare . Fino al 
dì 15. feguitarono le cofe nell' ifteffa 
guifa , fe non che in quello giorno era 
molto abbattuto , fpoflato di forze , e 
molto inquieto, il polfo piccoliflìmo , 
c febbricitante , fi lamentò d' alcuni 
vaghi dolori nel baffo ventre , c di 
una eftrema , e noiofa debolezza , che 
appena poteva muoverfi da una deter- 
minata pofitura , (ìcchè andò iem- 
pre più debilitandoci fino alle 9. della 
mattina del dì 16. alla qual' ora dopo 
6z. giorni di penofiflìma malattia ter- 
minò placidamente la fua vita . 

Preparato per T apertura verfo le 
5, della fera il di lui Cadavere , s' of- 
fervò all' efterno molto emaciato , U 
piaga, che come fi è accennato, era paf- 
fato alla Gangrena erafi fatta del dia- 
metro di quattro dita trafvcrfe , e fra 
la v. c Vi. colla li ©flervò manifefta la 

■ 

r _ 
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penetrazione , I mufcoli intercoftalt di 
quella parte erano infiammati . Apcrt* 
quella cavità fi. offervò il Polmone to- 
ta! mente adefo alla pfcura , lafoftanz* 
di eflb era tutta contenta a rìferva di 
una piccola quantità della lunghezza 
di 6. dita , che era aderente al media- 
ftino , e che panata era allo Sfaulo , 
Quella cavità a riferva dell' accennata 
porzione di Polmone era ripiena di no- 
tabile quantità di materia purulenta d* 
ingrato odore» e del colore del Cane , 
che farà afecfa al pefo di libbre 5. in 
circa - Il Mediaftino- era in parte con- 
funto . Aperto il Pericardio ivi non fi 
trovò quali punto Siero . Il Cuore er* 
di mole affai maggiore del naturale * 
ed un poco infiammato nella lùa fo- 
fìanza , nei tronchi però di efio tanta 
arterioft, che venofir non fi trovò al- 
cuna lenone » Il Lobo finiftro del Pol- 
mone , fe fi N tolga una leggiera infiam- 
mazione nella parte pofteriore r era del 
tutto fano • Il Diaframma dalla parte 
delira era molto ingroflato , ed induri- 
to , e notabilmente aderente al Fega- 
to i era quelli affai maggiore del natu- 
rale , nella parte convella di elfo mot- 
to livido , e renitente al tagliò * hi 

Mil- 

V 
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Milza naturale , come ancora tutti gli 
altri vifccri , a riferva cT una totale 
confunzione della pinguedine dell' (}• 
mento , e del Mefenterio, che è quan- 
to fi è ofTervato nella malattia , e fe- 
llone del foprannominato infermo • 



. // fine dell' IJloria • 



EMOT* 



i8* 



EMOTTISI 

Superata , e r g/# enari commeffi 
nella eonvalefcenza. , Seguita, da ut* 
Epatiti de degenerata in Gangrena 
eolla morte , deferina dal Sig. Dot- 
tor Luigi Pascucci Prhna Medico* 
eondotto -* Totano • 



IL Sig. G. B. in età di anni 34*, di 
temperamento biliofo , ed alquanta 
Sanguigno, di abito di corpo magro 9 e 
fpugnofo, cantore di Mufica it* baffo tuo* 
no, dedito fino dai primi tempi della fua 
gioventù all' abufo di Venere per cui più 
volte dovè (offrire la Gonorrea virulen* 
ta, alla Crapola^ed alla violenta equi- 
tazione, fino da circa quatti anni fa prin- 
cipiò a (offrire qualche dolore ed ardore 
nel petto con minaccia di Emottifi * 

Una qualche cura , eh' egli fi eb- 
be per qualche giorno y fofpcfc Tacere- 
feimento del predetto incomodo , glie* 
lo diminuì , ed in feguito fembrò che 
affatto glie lo quietaffe , ma predo , c 
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facilmente fi affacciava minacciofo , 
quando egli commetteva qualche vio- 
lento difordine, lo che fpeflb accadeva. 

Nel Carnevale del 1772,. s impie- 
gò nel cantare da Buffo in più Farus 
che fi rapprefentarono nel Teatro di 
quefta rifpettabile Terra , in tuono ci 
Tenore , con unirvi un' azione sì vio- 
lenta , c caricata , che ritornando den- 
tro le Scene (offriva un confiderabib 
affattgamento di refpiro con minaccia 
di foffogazione , c fpeflb gli conveniva 
metterti proftrato, finché il refpiro ri- 
tomafie in calma , e nello fiato na- 
turale . 

; La fvantaggiofa predifpofizione, ch f 
egli aveva nel petto di già indebolito 
per le antecedenti affezioni , c la vio- 
lenta tenfione, che per le antidettc ca« 
gioni doverono foftenere i di lui vali , 
particolarmente le diramazioni , che lì 
diftribuifeono negli organi della loque- 
la , gli cagionarono alla fine uno fpu- 
to fenguigno fu 1 primi del mefe di Mar- 
zo dell' anno fuddetto , di cui ne refe 
interrotta mente dentro il giorno circa 
otto in dieci once r ma con (limolo sì 
leggiero, che pareva muover fi fidamen- 
te dai principio della Trachea fenza il ■ 
minimo fcuotimcnto del petto»- 



i$6 Emóttife del Stg. Dott^ 

Una pronta mìflionc di fimgtie dal 
braccio % nella quantità di circa dieci 
once , un vitto leggieriffirao , V ufo 
frequente del fugo di Ortica, e di pian- 
taggine-, furono i rimedj, che alla coni- 
paria di detto male furono apprettati „ 
e per due giorni il Sig. Infermo fe la 
palsò aliai ragionevolmente fenza ve- 
derli punto di fangue negli fputi , che*, 
furono rariflìmi , perchè rariffimo era 

10 (limolo della predetta, leggieriffìma- 
tolìe .. . ....... . 

Pattato detto tempo comparve nuo- 
vamente il fangue> n^gli fputi, di cui 
per tutto il giorno ne farà ufeito ia«* 
temutamente circa, fei in. fette onde ; 
per tanto fu celebrato un: altro faJaffò ^ 
dal _ braccio r ed altro dai piede , mar 
ì\ uno , e T altro, in piccata quantità f i 
efiendofene cftratto in ambedue le voi*/, 
te circa once otta, per elìcrA trovata? 

11 fangue di un tiglio più : tofio debi-, 
le, e per mancare ai polfi; tanto di r**- 
buftezza da refiftere ad una perdita, 
maggiore . , .... e. v *. 

La confidcrazione r che il iangiicr i 
fortilfc dai vali della Trachea/più; per » 
anaftomofi , che per -lacerazione dei me- 1 
definii > la relaflata: cotti tuzionc deL to± > 
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lidi f fa gracilità , c flofcezza del fan* 
guc ci determinarono a mettere in pra- 
tica i tonici aftringeoti , che furono 
la China China fomminiftrata io con- 
venevole dofe due volte il giorno , e 
V acqua gelata per ordinaria bevanda, 
unendovi il folo vitto di un decotto 
ftretto dt rifo bollito nel brodo di poi- 
Jaftra , e poi colato , e fpremuto . 

L* effetto fu ,■ che il fanguc non fr 
fece più' rivedere , che a lunghiffime 
diftanze per cinque giorni , ed in una 
quantità sì piccola , che appena fe ne 
vedeva il 1 fegho in qualche fputa, con- 
creto , rotondo , e neraftro , evidente 
legno y che neglr aperti 4 vafr di' dove 
ufciva f fi formava via via il trombo 
da prometterne Finterò riftabilimento, 
come appuntò* feguì', perchè dopo i 
predettr cinque giorni non fc ne vidde 
mai più una ftilla * 

Non* ottante per altri otto giorni 
fi olfcrvÓ il mentovato regolamento sì 
di vitto, che di rimedj , prefeindendo 
dall' acqua gelata , che fi fece ufare 
con maggiore moderazione, dopa i quali 
fi conceffe al Sig. Infermo per vitto 
il rifo in foftanza ben cottole la pap- 
pa y cotti ambedue nel brodo di polla* 

ftra; 



■ 
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fbra : fi ccfsò affatto dall' ufo dell'acqua 
gelata , pattandoli all' acqua di fonte r 
o di ciflerna naturalmente frefea: li ri* 
dufle la China ad una fola c!o!e il eior- 

V J 

no da continuare per qualche fettima- 
na, e s* intraprefe V ufo del latte, che 
per non eflerfi potuto foflenere dai di 
lui ftomaco r convenne afloiutamcnte 
lafciarlò . 

Paffati rirca Tedici giorni dopo 1* 
ultima comparia del fangue r ficcoma 
il Sig. Infermo r non tanto per il te*- 
nuc vitto fin lì praticato, per cui fcatv 
liffirna fi era refa nel fangjue la tiutri- / 
tizia foftanza , quanto per L attiviti 
dell 1 acqua gelata. , c della China, che 
avevano refi itti ito molto di energia , C 
di elafìicità agii organi digerenti, prin- 
cipiò a fentire una moleftiffima fame v 
r!i fi accordò un vitto un poco più 
Vteno , permettendogli del fritto bian- 
co , o di carciofi , dell' arrofto di ani- 
mali teneri , deli* erbe , o dei carcio- 
feti cotti % conditi, con butirro r con 
avvertirlo di fervirfi di una fola cofa. 
per volta , c fobriamente * perchè non 
le ne dovette fare una imperfetta pre- 
parazione nel ventricolo con azzardo 
di eccitamento di vcmko t e confeguen- 
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temente di richiamare lo fputo del 
fangue . 

Egli non potè contenerli , c per 
due in tre giorni mangiò a fazietà , c 
confumò tanto di butirra, fervendofe- 
r±e ancora per i croftini di pane , che 
per il folo difereto condimento doveva 
ballare almeno per dieci , o dodici gior- 
ni , onde il terzo giorno falla fera fu 
forprefo da una inquietudine univerfa- 
le , c da ufi a gravezza di ftomaco , c 
fvogliatezza sì grande , che principiò 
a vomitare violentemente , c per più 
interrotti vomiti' riempie due terzi di 
una catinella non piccola di cibo indi- 
geno e corrotto , e di liquefatto butir- 
ro , di cui più che di altro fi fentiva 
T odore cattivo . 

Per tre , o quattro giorni reftò al- 
quanto abbattuto , e naufeofo , fenza 
che il petto ne fofle punto alterato , 
dopo i quali principiò a riforgergli a 
poco a poco P appetito, che tenne in 
dovere , finché non fu fortito dai let- 
to , dopo che di bel nuovo fi abban- 
donò all' eccetto del vitto, eflèndofi fo- 
lanrcnte corretto nelP abufo del butir- 
ro , mangiando nel rimanente più vol- 
te il giorno , c diverte qualità di ci- 
bo , c molta copia di pane # 



jfo Emottiji dol Sig. Dott. 

In quefto tempo egli di già ufeiva 
di cafa , c gli fi era propofto di equi- 
tare tutte le mattine , quando la fere- 
nità, e tranquilliti dell' aria glie lo 
avertè permeilo • Si adattò a quefto ne- 
ceflario eferciz ; o per fole quattro mat- 
tine, amando più tofto di vivere ozio- 
fo, ed immobile in fua cafa, per la 
qual cofa generandoli un corrumpimcn- 
to dei cibi che foverchiamente fra gior- 
no trasmetteva , in vece di una per- 
fetta preparazione dei medefimi , ne 
accadevano in capQ ,a quattordici , o 
fedici giorni dei mqleftiffimi vomiti per 
altro di breve durata , di modo phe fi 
reftituiva egli predo nej prillino ftato. 

Ciò aon ottante aveva egli miglio- 
rato ii colorito del volto , ed aveva 
acquiftato qualche carnofità maggiore 
dell' ordinano , quando dopo un eccek 
fa di collera, cui con facilità fi ab- 
bandonava , improvvifamente fu affali* 
to da nuovi vomiti fu' primi del mefe 
di Luglio , femprc dell' ifteiTo anno , 
feguitati da una fomma naufea, ed inap- 
petenza , i quali non terminarono al- 
trimenti sì pretto , come le altre vol- 
te , ma proseguirono per una ferie di 
giorni tutte le volte in particolare eh' 

egli 
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egli fi nutriva , foflc qualfivoglia forte 
di ciba, ed intanto fi manifeftò qual- 
che impegno nclf ipocondrio deftro con 
fenfibilità di dolore a qualunque ben- 
ché minima preflionc . 

Partati circa dieci , o dodici giorni 
i vomiti finalmente fi fofpefero , ma 
dopo quattro giorni per un r\uovo tra- ' 
fporto di collera rifvegliatafi nel Sig. 
Infermo ritornarono collo fteflo carat- 
tere,, e non ceflarono mai più . Inol- 
tre fi aggi unfe una dolorofiffima fì(an- 
guria , che , travagliatolo per due in 
tre giorni , alla fine cefsò dopo lo fca- 
rico interrotto , ed abbondante di ma- 
terie moccicagliofe, e leggiermente tin- 
te di (angue per le fi rade dell' orina * 

La febbre fin qui non apparve in 
alcuna maniera , cflendofi i poi fi quali 
fempre confervati regolatiffimi nel fuo 
moto, quantunque affai deboli e fpoflati. 

Con tutto quefto l v opinata conti- 
nuazione del vomiti , la naufea gran- 
de , la fete , che aveva principiato ad 
unirfi agli altri fintomi , V impegno 
comparfo nel defiro ipocondrio , fino 
dai primi mi perfuafero di un incorri in- 
damente di topica infiammazione nel- 
la parte concava dei Fegato per un ri- 
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(lagno di fangue nelle propagini della 
vena porta , cagionato da una quoti- 
diana compreffione dei ventricolo, e 
delle inteftina, tenuti quali che in una 
continua tenfione mediante V ecceden- 
te fproporzionata copia degli alimenti ? 
dimoflxando evidentemente i predetti 
fintomi T azione turbata dei vifeeri chi- 
lopoictici per V impedito libero patteg- 
gio dei fangue per V eftrcmità della 
predetta vena • 

la fatti dopo la metà del mento- 
vato mefe di Luglio fopravvenuta la 
febbre con accrefeimento di dolore , di 
durezza, e di elevatezza maggiore neli' 
ipocondrio deliro , con più molefta le- 
te , con ardore fulla parte, e con qual- 
che lefione nel refpiro , fi dichiarò V 
infiammazione apertamente , c fi fece 
conofeerc propagata alla parte gibbofa 
del mentovato vifeere, c che avefle 
principiato ad intereffare V arteria epa- 
tica , ed i fami arteriofi, che dal Dia* 
framma , e dal legamento folpenforio 
ivi fi tramandano* 

Si aggiunfe inoltre una putrida col- 
liquativa , e fetente diarrea , che non 
terminò , che lu gli ultimi tempi del- 
. la vita. 
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Circa il 24. dalla ceflazione delh 
febbre , dalla lentezza , ed cftrema de- 
bolezza del pollo., dalla cefiazione del 
dolore falla parte , da qualche inter- 
rotto vaneggiamento , dalla faccia di- 
venuta ippocratica, e di cad-verico co- 
lorito , chiaramente fi conobbe la di 
già fatta Gangrcna , che pervenuta al 
maffìmo grado fece perire V Itifcrrr 
il di 50. del furriferito mefe di Lugli c 
dopo eflere preceduti dei fegn] d* in 
éammazione anche nei Polmoni acca- 
duta fu gli ultimi periodi della vita. 

In quefta ultima malattia non fv 
poffìbile il tentativo di alcun interno 
rimedio , perchè il ventricolo ridotto 
ad una eftrcma imbecillità tutto riget- 
tava inclufivamente il medefirno fotti- 
le brodo di Pollaftra acidolato con fu- 
go di limone , ficchè non fi fece ufo , 
che delle fomentazioni efterne fulla par- 
te offefa . 

Sezióne del Cadavere • 

; • 

Preparato per la fezione il Cada- 
vere in fituazione fupina , fi oflcrvò 
delle lividure fopra gP integumenti dell* 
ipocondrio defiro, ed alcune fc ne vid* 
T. IL l de 
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4c nella Tegione umbilicale , c nclf 
ipogaftrio . 

Separati gli integumenti , ed i mu» 
fcoli dell' Addome, tettarono feoperti, 
1 «mento affai conlunto, e leggiermen- 
te infiammato; le inteftina gracili , che 
in qualche parte avevano anch' effe (of- 
ferto qualche infiammazione , partico- 
'armente 1' Ileo , ed il Ventricolo, eh* 
•a flofeiffimo , ed affai diminuito di 
.iametro -. 

Proccdendofi al difeuoprimento de- 
gli altri vifecri , fi andò Scontrando 
il Fegato , la di cui fuperficie fi vidde 
colorita tutta, sì nella parte con vena , 
che concava , di plumbeo colore , c 
tale fi trovò in tutta la fua foftanza 
fenza poterfenc feorgere una molecula 
di color naturale » La Ciftifellea era 
tjuafi vuota, non contenendo che una 
piccola porzione di bile tjuafi atra , c 
corrotta , 

Quella porzione di Diaframma» che 
pofa iopra il Fegato, era tutta gan- 
grenata, ficcomc ancora il Rene fot- 

topofto , 

La Milza , il Rene finiftro , c tut- 
to il rimanente delle vifeere di quefta ca- 
Vita, non avevano patito la minima 

* . mu- 
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mutazione , eflendofi tutto aperto per 
il mezzo della Uro foftanza , compre- 
favi la vellica urinaria , che fi trovò 
affatto vuota , e fenza vizj , febbenc 
T Infermo avefle fofferto la medefima 
ftranguria con cfcrczionc copiofa di 
jnoccicagiie.. 

PafTati ad cfaminare il Torace, non 
li trovò altro difetto , che nel Polmo- 
ne , che ii trovò infiammato si nella 
finiftra , che deftra parte*, «ed in quefta 
qualche poco gangrcnato . 

Con tutta la diligenza ed cfattez- 
za fi .aprì la Trachea fino a tutta P 
eftenfienc dei Bronchi, <fatninandofi fe 
fi poteva conofeere qualche fegno di 
cicatrice per f Emóttifi fofferta , o al» 
tro di non «aturale , ma non vi fi pò- 
tè oflervarc la minima alterazione • 



// fine del? Emottift • 
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4 

Terminato colia f<ilute . Deferino dal 
Sig. Dot:. Luigi Pascucci , primi 
Medico condotto a Toiano . 



IL Sig. Giovanni Redditi , in età di 
circa 48. anni , di temperamen- 
to mediocremente fanguigno , di abito 
di corpo moderatamente carnofo , uo- 
mo di fpirito quieto c tranquillo , e 
dotato di una purgatiffima morale, do- 
po avere affittito a tutte le raccolte 
dei Poderi della Fattoria della Religio- 
ne di S. Stefano , porta nel Comune 
di quella Terra , c dopo aver (offerto 
qualche paffione di animo appunto per 
la delicatezza dei fuo carattere, fu for- 
prelo da febbre, che principiò con del- 
le orripilazioni , che durarono alcune 
ore , alle quali fuccefle il calore inter- 
rotto di tanto in tanto da nuove orri- 
pilazioni con qualche propcnfionc al 
(udore . 

^ T cl giorno appreflò , non per ari* 

* ? eh© 
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che ridotta air apyrexia V anteceden- 
te, gli ritornò la nuova febbre con 
alternative di orripilazione e calore r 
come il giorno avanti , ma con minor 
gravezza , e gli durò fino all' ora , in 
cui fece ingreflò la prima , ed imme- 
diatamente lbpraggiunfc la terza più ri- 
fentita delle altre due, perchè maggio* 
re fa il rifentimento dell' orrore > c 
del caldo , V inquietudine y la (mania , 
c la fvcgliatezza . La quarta fu un po- 
co più mite , m-u la quinta , fc non 
eccedè, fu almeno fimile alla terza. 

La^ febbre fino dai fuo principio ff 
accompagnata da fete , da amarezza di 
bocca , da naufea. , da qualche vomite 
di bile porracea amariffima > da ardore \ 
nello fcrobicolo del Cuore r e da un 
fcnfibiliflìmo dolore cardialgia) convul- 
so y che produceva una lomma ten- 
fione in tutto V Epigaftrio , c nel li» 
niftro ipocondrio . La lingua era rico- 
perta di una patina biancheggiante, ed 
alquanto giallognola . I polfi erano da 
prima compreflì, e nafeofti , poi fi fa- 
cevano efpanfi , c tornavano facce Jiva- 
mente, ed alternativamente compredi , 
e nafeofti con qualche ineguaglianza , 
finché la febbre non cominciava a dc-- 

I 3 eli- 
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dinare . Le orine pure variavano fpef- 
fo >, cflrndo quando fottili r e bianche, 
quando craffe , c rofle , quando natu- 
ralmente palliate 

I predetti fintomi comparvero mi- 
ti nel Tuo principio v ed andarono acqui* 
flando dell 1 accrefeimento colla febbre; 
medefima . 

Siccome la principale cagione di 
quefta febbre confifteva evidentemente 
in predominio di particelle acri \ e ful- 
furee r che si per la fervida? ftagione r 
quanto per la ccceffiva fendibile/ trafpi- 
razione, fi erano dv già cfaltate nel 
Sangue % ed in un trattenimento» di bi- 
le acre , e corrotta nel ! ventricolo f e 
nei duodeno,, rifultava, 1* indicazione di 
evacuare prontamente quefta , e di do- 
mare r c rintuzzare T attività di quel- 
le , diluendole con abbondanti bibite 
di acqua mellita , ed acidolata • 

E, come che T aiutare la natura, 
the inclinava ach evacuare per vomito 
le morbofe cagioni , che ftanziavano 
nelle prime flrade , non poteva far fi v 
clic colla maggiore delicatezza per cau- 
fa: dello fpafmo convulfivo fopraddetto, 
per tanto , premefla una leggiera* ca- 
vata di fanguc di fette in ott* once r , 

prò* 
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propofi delle- copiofiflìme r c frequenti 
pafla.tc di acqua, di nocera addolcita, con 
mele pura,, o cor* odimele femplice r 
dei lavativi di decozione d 1 orzo con 
mele , ed in fcguito delle abbon- 
danti bevute di eroullìoni di mandor- 
la , c femi di melone , e di limonate, 
addolcite con mele . 

Per qucfti mezzi fi evacuarono per 
vomito , e per feceflò molte materie 
cfcrcmcn tizie biliofe , di giallo , e ver- 
de colore r> delle quali ne. fu date, fuo- 
ri in. una, quanrità maggiore r e meno 
fiottili * quando depo la quinta febbre 
feci prendere air Infermo un. purgante 
di decozione di Tamarindi manna ta , 
che fervi di fommo. di lui. vantaggio , 
follicvo 

Ciò non ottante la febbre avreboe 
continuato la. fua carriera colla ftefla 
intenfionc r che anzi minacciava di fa- 
re dei più pericolofi paflaggj, quantun- 
que foflero notabilmente diminuiti V . 
ieri pegni delle prime vie v onde mi de- 
terminai combattere la. caufa* efiftente: 
nei vafi: della circolazione del. (angue 
coli* ufo della corteccia Peruviana di 
ottima? qualità, e perciò nella decli- 
nazione; della ftefla. febbre la feci pria? 

I 4 ci pia- 
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• 

cipiarc, dandola fiata infufa nelT acqua: 
fuddctta una volta per V altra colf 
aggiunta di una difereta dofe di Grop- 
po di Cicoria con Rabarbaro, colla 
mira di tenere fempre aperte le fìrads 
del fcceflb alla intera evacuazione del- 
le morbofe fardi dezze , che per anche 
foficro rimafte nelle inteftina, come ap* 
punto fucccffc . 

Convenne farne ufo per quattro gior- 
ni , c confumarne due once , c mezzo 
prima di ottenerne ri bramato inten- 
to, m*. finalmente, unitifi anche i fo- 
dori più abbondanti , c critici , nel de- 
cimo giorno cefsò affatto h febbre » ri- 
manendo (oltanto V Infermo affai de» 
bclc , e confunto . 

Non mi contentai dell* guarigio- 
ne y ma penfai ad .affienarlo da una 
recidiva tanto facile nella epidemica co- 
fìituzione dell' eftatc pallata, onde volli 
che , oltre la fobrietà del vivere, pren- 
dere per alcun tempo tutte le, mattó- 
ne una ottava di ottima China, e che 
ridottofi nei grado di equitare, andtfle 
per lungo tempo a Cavallo nelle ore 
comode della mattina . 

Egli puntualmente adempiè tutto , 
ed in ricompenfa ebbe la confolazione 

di 
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di vecferfì a gran paffi così bene rifta- 
bilico fenza effere flato mai più mi- 

nacciato da qualunque roenomifiTitno 
•naie. 



Il fine dell' Emitritc* . 
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R E L A Z I O N E 



di una Febbre Efantematica ojfervata 
in Correggio frequentemente V Au- 
tunno, dell' anno 1771-5 e F Inver- 
no fujfèguente del 1771. 9 c nuova- 
mente comparfa là Primavera dell' 
anno 1773. Del Sig Dott. Dome- 
nico Bar aldi Medico condotto in 
Correggio . E (Ir* Ita da una Lettera 
da ejfo fcritta al Sig. Dott. Anto- 
nio Durazzinl Medico f iorentino*. 



LA Febbre efantematica veduta in: 
quefta Città. I! Autunno deir an- 
no 1771.9. T Inverno del. 1772., c 
cuovamentc r ma. come di volo, nella 
paffata: Primavera* del 1773. era. delfc- 



guente 



Per T ordinario, il primo acceflb fct> 
brile era accompagnato da leggieri ri- 
gori di. freddo,, che dopo, un; moderato 
fucceffivo calore irregplarmcntc; ricor- 
cevano . V infiammagione di gola era 
un; fintoma da tutti i febbricitanti inc- 
. i vi- 
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vitabilc che nel primo giorno conv- 
pariva ferapre , ed in poche ore rende- 
va difficukofa la deglutizione • Occu- 
pava le tonfiile .,. le fauci e V ugola; 
rade volte fi eftendeva al palato . Do- 
po due giorni, o tre al più nelle ton- 
fine quà e là. fi feorgevano macchiet- 
te bianche , che mentivano, gocciole 
dèi. latte, praticato per ga*garilmo ivi 
coagulato , ma non erano che i nun- 
zj della futura fuppurazione , che non; 
fi perfezionava fe non verfo la fetti- 
ma giornata, ed in pochi cafi dopo 
la quarta . La marcia che fortiva era 
bianchiffìma, ma in poca quantità. Nei 
primo fecondo , f terzo , e quarto gior- 
no fi manifeftava. alla cute un' cruzich 
ne, che come; variava nel, giorno di 
fua comparii, così pure era. diverfa, c 
nella, figura ,. e nel colore , nella, ele- 
vatezza v e ncir eftenfione per fino in 
un medefimo foggetto Impcreiopchè 
in alcuni la cute fi faceva , ; come vol- 
garmente fi dice r anferina, o fagrina- 
U di colore roflìccio,: in. altri, compa- 
rivano punticole rofftggiantl fenfibii- 
mente elevate a; foggia, d' una. miglia- 
re rotta , o di un nafeente. vaiuolo , al- 
le quali frappoBcvanfi delle macchie 

1 6 quafi 
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quali .rnt'rtilari , effe ■ urc elevate, che 
in pochi cafi vidi con atenate da un 
roflòre a piazza non prominente. Tut- 
to il corpo era coperto r ma in parti- 
colare il collo , il petto, e le braccia . 
L' eruzione era accompagnata da un 
moderato prurito; quella fpariva in ca- 
po ai quattro , ai fette , ai nove , ecf 
agii undici giorni, e quella che fi per- 
deva preflo non lafciava nella cute al- 
cun veftigio . ina fc tardava la pelle 
rimaneva fcabrofa , che a poco a po- 
co cadeva a forfera con prurito , co- 
me fuolc accadere nella migliare . I 
malati parevano attaccati da un Reu- 
matifmo univerfalc , il quale air ap- 
parire degli efantemi ceffava del tutto. 
Una toffe fecca , c convulfiva molefta- 
va affaiffimo i poveri Infermi , e ben 
mi ricordo di una Signora , che più , 
c più volte fu obbligata ad alzarli z 
federe fui letto per non reftar foffoga- 
ta . In effa pure offervai dei fuflulti ai 
tendini , dei vaniloqui : le (manie , e 
le vigilie furono in lei pertinaciflìme . 
„ Un figlio di quefta Signora di anni 18. 
incirca fu prefo contemporaneamente 
dal medefimo malore , ma con qucfto 
éì particolare, che allo feomparire dell' 

erti* 
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eruzione cadette in un delirio , duran- 
te per più di quattro giorni , fui me- 
defimo piede , ma con poca pochi fu- 
ma Febbre . 

La natura della Febbre era infiam- 
matoria , accompagnata da grave dolo- 
re di capo , ma non in tutti , da lete 
grande, c da un leggiero afianno di 
refpiro . Il fangue cftratto era cotenno- 
fo , c quafi pleuritico . I polfi nelle 
prime giornate erano duri e frequenti y 
dopo i falaflì poi rollavano umili , c 
celeri . 

Nella eonvalefccnza gi f Infermi non 
furono (oggetti ad alcun male , tolta* 
ne la eonvalefccnza , che fu lunga . 

Il metodo con cui le trattai fa 
qucfto , al quale non era punto difere- 
pante quello dell 1 altro mio compagno 
Sig, Dott. Giulio Ccfare Marchi , uo- 
mo efpertiflìmo , ed eruditismo . Re- 
golai le cacciate di fàngu? , sì in nu- 
mero , che in quantità , a norma dd- 
la gagliardia della Febbre , e della ve- 
emenza dei fintomi ce. Generalmente Ir- 
ci ufo grande dei diluenti acidulati, e 
nitrofi ^ a fuo tempo preferiftì i leggie- 
ri diaforetici, fe la natura me li chie- 
deva , i paregorici 7 i demulcenti, ed 
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ali' occorrenza i tementi Non mi di- 
menticai i Lavativi appropriati , ed i 
pediluvj . Niuno morì di quefto male.. 
Le orine fui principio erano Tempre lim« 
pidiftìme , e fenza alcun contento. E, 
ficcomc fi vede, la Febbre era per fua, 
natura anomala , anomala, fu pure la 
crife • 11 fudore rade volte giudicò la. 
Febbre , poco pure il fecelTo, lolamen- 
te le orine nel giorni deftinati conte- 
nevano un fedimento bianco Taluno, 
guarì fenza alcuno indizio di giudica* 
tura • Terminava la, malattia, ora; ia< 
capo -ai fette giorni , ora ai quattor- 
dici e non più oltre . . . La memo- 
ria non mi fomminiftra altro : paflerò 
a dirle qualche cofa intorno, alle Feb- 
bri di quc(V anno .. 

Tra. le Febbri dclL! anno feorfo , e- 
le prefenti non vi ritrovo una maflìc- 
cia differenza * Solamente è vero r che 
nelle correnti predomina; T eruzione. 
Scarlattina, accompagnata però in qual- 
che foggetto da una pelle fagrinata , e* 
ciò mi viene confermato dal. prelodato, 
Protomedico Sig. Marchi .. E poiché; 
ella fi mefìra piuttofto curiofa di effe-- ~ 
re appieno, informata della natura v e. 
varietà di quefte Febbri, mi faccio ani- 
mo, 
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mo di tediarla con la narrativa d' un* 
cafo recente , ed. in qualche parte non 
difpregeVole . » 1 

Una robufta Giovine Contadina di 
anni venti,, di temperamento fangui- 
gno , di, abito pletorico, dopo due gior- 
ni d' inlolita (posatezza di forze , in 
tempo di fua. menftruazione fu, forprc- 
fa, da. una Febbre- impetuofa li; 41 del 
Garrente. Maggio verfo . fera , fenza al- 1 
cun rigore di freddo , ma bensì tutta 
ad un. tratto fi fentì aggravata da un 
eccelli vo calore con affanno di refpiro, 
con calore c dolore alla gola , r con dei 
dolori a. tutto il fiftema mufcolare, ed 
in particolare alk gamba delira y ed' 
al braccio fmiftro , che non poteva 
muovere, fenza. fentirfi gravemente ad- 
dolorata .. 

, La mattina dei cinque fui confet- 
tato dal. Padre dell' Inferma , e confì- 
deraii i fintomi giudicai che la h'eb- 
bre futTe di genio infiammatorio, e pe- 
nò* gli ordinai . V apertura della vena 
del braccio , e gli propofi le bevande 
acidulatc . Il giorno fufl'eguente mi fu 
pure riferito,, che l'ammalata era tut- 
tavia febbricitante, ed anche più di 
prima , che il polfo era duro e forte , 
* * che 
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ehe il male di gola perfifteva, rotT che 
V affanna di rcfpiro 5 e che il fanguc 
cavato era cotennofo c duro . Di nuo^ 
vo mi determinai a proporre un? altra 
cavata di fanguc dal piede . li peffimo> 
coftumc di chiedere configlio dal Me- 
dico , fenza che veda T Inferma , la* 
diftanza di due miglia 9 e la piovofa, 
ftagione fervirono di oliacelo f perchè 
ndn mi portaffi a vifitarc V Inferma r 
fe non fui finire della terza giornata 
A prima vifta veggo tutto il volto deii r 
Inferma , per così dire , bernoccoluto^ 
e vie più la fronte . Rimira il collo c 
Je fpalie, il petto e le braccia f ed ivr 
ritrova la fielfa eruzione, ma però piì* 
rara , e meno turgida, e Tempre pii* 
minore era nel reftante del corpo. Non 
sò come poterle naturalmente dipinge- 
re quefta efflorefeenza , Nella fronte * 
e nelle gote erano le puftole elevatiffi- 
me , ed in parte confluenti a guifa df 
un vaiuolo confluente , anzi nella fi- 
gura parevano vaiuoli prolfimi alla ma- 
turità , tranne il colore, che era tut- 
to bianco come la cute non bernocco- 
luta ? roffeggiando la quale , effe pure 
acquattavano lo fteffo colore . Sembra- 
vano veri Porri . Nel collo poi , dove 

era- 
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erano più piccioli , ne vidi tre , chi 
al lume della candela erano pellucidi 
appunto come una vera Migliare . Nel- 
le gambe poi , e nelle cofeie ne vidi 
alcuni tendenti al roflb pallido . Chic- 
detti torto fe la giovine era così natu- 
ralmente tubercuiofa , e fe aveva pai- 
fitto il vaiuolo . Mr rifpofero i dome- 
ftici , che aveva già (offerto il vaiuo- 
lo, e che poche ore dopo la prima in- 
vasone Febbrile erano comparii quefti 
tuberculi , i quali nei primo giorno 
erano rofficci, ed apparivano nella foni- 
mi tj pieni di acqua : mi afficurarcno 
però che il fofforc non era parziale air 
efflorefeenze , ma bensì univerfale a 
tutta la pelle . 

Vidi il fangoe cftratto dal piede il 
giorno antecedente, che era affai coten- 
nofo e duro, come fe foffe flato di ua 
Pleuritico. Le orine erano lifcivhli i 
il polfo celere , legato e depreffo , la 
lingua palliata di bianco , il refpiro 
tuttavia affannofo . L' infiammazione 
della gola fi era rela fuperficiale , c di 
poca confeguenza : non eravi nè dolo- 
re di capo , nè fete , nè toiTe . La pel- 
le era umidetta,c prometteva il fudo- 
re . Si lagnava però di fentire una ri- 
pie- 
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pienezza e pcfo. allo ftomaco , accomr- 
pagliata da naufea., e al cibo , ed alle- 
bevande calde • I dolori per modo di 
dire reumatici r erano fullo fteflò pie- 
de di prima . Le vigilie , e le. inquie- 
tudini erano que' due fintomi , che la. 
malmenavano . L' Inferma, npn accu- 
fava, nè tinnito alle orecchie r nè tre- 
mori , nè convulfionc • Accufaya una 
minaccia, di ftrangolamento leggiero all' 
efofagp , che mi mife in. folletto di. 
virminazionc ... 

La naufca il pefo, che fentiva al*. 
Io ftomaco h la fordidezza* della, lingua: 
ec. mi guidarono alla rifoluzione di far 
prendere ali- inferma un? fenjpHcc te- 
mente*. coli 1 indicazione, di: efpurgare- 
le prime vie, dallo infporcamento del- 

^uali vediamo tante, volte, pratica- 
re tate dipendere f oppreffione del pol- 
ro , che fi slega e riforge ripurgate • 
r-r bevanda ordinaria mi prevalfi del- 
.e limonate col nitro r e per alterante, 
propofi il fiero cicoriato e. nitrato.. 

Nella, notte delia, quarta giornata 
fu a.ffàiffimo molclìata dall' affanno di 
rclpi.ro r dalle; (manie del, male di go- 
la , e dalia gravezza dello- ftomaco. Non 
dormì fc non fui finire della., quarta r 
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appunto quando la Febbre principiò a 
diminuirfi , ed a fopravvenirc un mo- 
derato (udore , dal quale fi ! ritrovò ri- 
fiorata . La lingua fi ripulì , le puftu- 
k in- parte fi dileguarono v più volte 
evacuo 1 , le orine funono copiofe, e con 
fedimento. Nel pattare dalla quarta al- 
ta quinta la Febbre non* fi aumentò . 
Seguitava- però a: fentire un- molefto 
pizzicore alle fauci , accompagnato da* 
un fenfo di ferpeggiamento , che mi 
accrebbe it fofpetto deh vermi' f ed a 
tal fine gli preferiffì Uno fcrupolò divi- 
fo in dtie parti* di Etiope - minerale . 
Di fatti' nella: quinta- notte dormì fe n« 
za affanno , fenza inquietudine , e fen< 
za male di ftomaco, ed in tal giorno - 9 
cioè net quinto, le puftule fi perdette- 
ro affatto- fenza- lafciare orma di loro . 

La notte della fcfta, come nel gior- 
no 1 fieno, fu parimente tranquilla , e 
a Febbre fi diminuì a fegno, che nel. 
a fetttma reftò libera del tutto . Di- 
leguata la Febbre ricomparvero alcu- 
ne delle mentovate pufiule, ma in ru- 
tterò' fcarfiffimo , che a poco a poco 
di nuovo fi <ono dileguate, ma laicis- 
ta la pelle come fquamofa , che con- 
servava i veRigj delle puRole . 

Nel- 
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Nella fettima giornata rcftò poi af- 
fatto libera dalla Febbre y e pretto fi 
riftabilì in falute . Le puftole accenna- 
te fi fquammarono come fe fofìTero fla- 
ti vaiuoli; non già fi perdettero fcnza 
lafciare veftigio alcuno . Il fudore fa 
quello che terminò ? c perfezionò la, 
guarigione . La giovine mi diflc V aL- 
tr' ieri 30. Gennaio 1774- > che le pi> 
ftolc della faccia fi fquammarono a fog- 
gia di vaiuol®, ma quelle del corpo, 
a guifa di forfera . Sò che tuttavia la> 
giovine feguita a riftabilirfi in fanità a 
fzazA foffrire alcun altro incomodc\ f 
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FEBBRE ACUTA 



CATARRALE 

Con infiammazione fmtomatica al Pet- 
to , degenerata in una vomica pu- 
rulenta per qualche giorno rima/la 
chtufa , poi apertaft con abbondante- 
efpettarazione di marce u fette fuc- 
cejjivarnente , con guarigione dtlV 
Infermo • Deferita dal Sig. Dott. 
Luigi Pascucci, primo Medico con- 
dotto a Filano . 



JT 52..* vedovo, di temperamento 
poco fanguigno, di magra corti tuzionc 
di corpo , di alta ftatura, di collo lun- 
go, di colorito piuttofto pallido, oftru- 
zionario da qualche tempo nella Mil- 
za, e nel piccolo lobo del Fegato, nel 
Settembre del 1771. fu attaccato da 
una Febbre Periodica , che col tipo 
di due Terzane fece il eorfo di circa 
un mefe. Terminata che fu comparve 




Vannoccini in età di acni 



nuo 
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nuovamente fra qualche giorno, e ecf- 
fondo (uccelli vamente, c ritornando con 
vario tipo , kcc foffrirc al fuddelto 
più recidive .. 

Su* primi dd mefe di Marzo 1772.^ 
dominando una iìagione affai umida , ed 
auftrina., fi aggiunfc una forte incatar- 
rala da effo acquiftata per il poco 
riguardo * eh* egli fi aveva nel cufto- 
dire e confermare in equilibrio la in- 
fenfibile trafpirazione del fuo corpo * 
cfponcndofi con troppa imprudenza a 
tutte le ingiurie dc f tempi , effendo 
abitatore di campagna, quantunque af- 
fai comodo di patrimonio.. 

Quefto catarro continuò tutto il 
Marzo , Aprile , fino a circa la metà 
di Maggio in un grado non piccolo , 
c fpeflò accompagnato da qualche Feb- 
bre , ed effendo alla fine incominciato 
a diminuire fcnfibilmentc , prometteva 
di diflìparfi , quando V Infermo entra- 
to mezzo ignudp nell'acqua delle Chia- 
ne per un fuo bifogno , lo richiamò 
più violento di prima -, e fucceduto tre 
giorni dopo uno ftravizzo nel mangia- 
re , e bevcre del vino gencrofo , per 
efìerfi egli efpofto ad intervenire ad un 
pranzo di fpofalizio , gli foprav venne 
una rifentita Febbre . Que- 
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Quefta per quattro termini , per 
quanto mi fu aderito , non effendi fla- 
to io fino a quel punto il Medico or-, 
rantc , portò il carattere di una Ter- 
zana doppia , del genere delle intermit- 
tenti . Fu cavato fanguc all' Infermo f 
non sò in che quantità , e fu purgato 
con /una dofe di Rabarbaro, e di Sale 
di Aflenzio v x ■ • 

Fattafi la quinta. Febbre maggiore 
di tutte le altre antecedenti, fui chia- 
mato Lo a vifitatlo , e fui pregato ad 
intraprenderne la cura . Trovai , che 
nel corfo di quella > oltre una moietta 
toflc , fete , calore , inquietudine , era 
comparfo un dolore nella parte finiftra 
del Petto , folto la Mammella , che 
gli rendeva il refpiro difficile , come 
ancora il decubito da quella medefima 
parte , e gli fputi erano crudi, falivofi 
c coloriti di fanguc , perciò gli feci fa- 
re un' cmiflìoncella di fanguc , che fu 
cotennofo, nella quantità di once quat- 
tro in cinque , avendo fentito nel pol- 
fo della durezza , e della frequenza , 
quantunque poco robufto . Propofi le 
fornente refolventi , ed antiflogiftiche 
fulla parte offefa , delle copiofe bibite 
offimeiiite , e nitratc r e .dell* cmulfto- 
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tà , e gli feci dare un lavativo di de- 
cozione di orzo, ofiimele v c nitro, che 
lo fgravò fufficientemente • 

La fefta Febbre ritornata con dei 
xibrezzi , come fuoleva , ma minori , 
litifcì più mite in tutte le fue parti , 
e permette ali* Infermo nella notte un 
poco di ripofo, da effo poco goduto 
ncir antecedente notte , onde la mat- 
tina , prima dell' ingreffo éclla fettima 
Febbre, lo trovai in una comoda quie- 
te , con un polfo febbricitante sì, ma 
molle , ed eguale , fenza fete , fenza 
affanno , e con un dolore molto più 
foffribiic : gli fputi erano fempre gli 

Entrò la fettima Febbre con orri- 
pilazioni maggiori , riufrì affai più gra- 
ve delle altre , e comparvero fenomeni 
molto più riferititi , mentre il calore , 
la fete , V affanno , il dolore , V agi- 
tazione fi accrebbero notabilmente ; il 
polfo fu celere , ineguale nel moto , c 
nei ritmi , e ferrato ; fi aggiunfc il de- 
lirio , che continuò per tutto il vigo- 
re della Febbre , la quale non princi- 
piò a declinare , che fui far del gior- 
ao , dopo aver finalmente prefo V In- 
formo un poco di ripofo per mezzo del 
t'u , fon- 



Digitized by Google 



Luigi Paf cucci . 217 

forine , da cui fvcgliatofi fi trovò tut- 
to bagnato di fudorc , c fiorita tutta 
la fupcrficie del fuo corpo di porpora 
rofla f di petecchie f c di papule finiiN 
rscntc colorite i il calore , 1' affanno , 
e T inquietezza erano fenfibilmente di- 
minuiti i il polfo fi era reftituito più 
elevato , più molle ed eguale } la feb- 
bre fi era ridotta ad una grande decli- 
nazione ; gli fputi però erano pi ut to- 
lto copiofi di color fofeo fanguigno , e 
qualche poco puriforon , ma crudi , non 
.ottante 9 per la maggior parte ; le orine 
erano rubiconde , e torbide . La men- 
te del paziente era ritornata Tana , ma 
era egli riraafto languido , ed abbattu- 
to , rifent i va la bocca amara , aveva la 
lingua ricoperta di una craffa giallo- 
gnola patina , ed il ventre un poco 
timpanizzato , e mormoreggiante • 

11 vitto fin qui era fiato leggiero 
compoft* foltamo di pan grattato , p 
pappa cotta ncll* acqua , unitavi qual- 
che mandorla , qualche fufina ma* 
tura o verdacchii , o amofeina , o 
fimia \ ma in quefta mattina ordinai f 
che le riferite foftanze fi principiane a 
cuocerle in brodo di pollaflra , e fi con* 
tinuafle cosi anche per il tempo avve- 
ra //• «1 ni- 
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nirc, prefegucndofi Tempre Tufo mode- 
rato di qualche frutto dei fopradetti , 
o di altri confinili laponacei , e fu- 
bacidi . 

Tornò l'ottava Febbre, ma con mi- 
nore apparato di fintomi , poiché la 
•febbre fu molto più mite , più modo- 
tato il calore , i 1 affanno , il dolore ; il 
delirio fu poco, ed interrotto; il poi* 
fo fu eguale, ed aperto ; vi fa un Ef- 
ficiente ri pofo nella notte, per cu* com- 
parve un poco di fudore , e fi vidde in 
qualche parte diminuita la mentovata 
efflorefeenza riguardo alle petecchie ♦ i 

Di già era evidente , che tanto i 
fudori , quanto gli efantemi erano per 
fe ftcffr critici , ma che per altro lì era 
fatta una imperfettiflìma crife per mez- 
zo dei medefi mi * onde vi era da te- 
merli qualche altra morbofa confeguen- 
za. Per tanto, fecondando V indicazio- 
ne, che mi fomminiftrava la natura 
per mezzo dell' amarezza di bocca, che 
rifentiva i' infermo , della naufoa , del 
timpanizzamento , c romoreggiamento 
<dcir addome , come di fopra fi è det- 
to , la mattina deli 1 ottavo lo purgai 
-con una pozione mannata y e cremor 
di tartaro , da cui fe ac riportò tre 

* % di- 
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tiferete deiezioni biliofe, e putrefeen- 
ti con follievo . 

La febbre andò di giorno in gior- 
no diminuendo, ma lenza punto inter- 
mettere profeguì fino a tutto il deci- 
moquarto , in cui fi fciolfc affatto per 
mezzo di più abbondanti (udori • Gii 
fputi fra il nono , e il decimo giorno 
principiarono ad efler più chiari , c 
jneno fanguigni^ ma parte crudi, e par- 
te puriformi , e circa il decimoquarto 
lì ridnffero fcarfi , e fcmpliccmcntc Jin- • 
.•fatici.; le orine ritornarono di un co- 
lore naturale , e fano \ V addome , che 
fi era jefo più molle ^ e meno turgido 
doppo F eccoprotico mannato , di tan- 
to in tanto fi rialzava , e fi tendeva , 
onde convenne replicare per due volte 
fino -al decimoquarto il furriferito lava- 
tivo, e nel ^ecimoquinto replicare lo 
fteflo purgante i il dolore cefsò affatto , 
ed il decubito Alila parte finiftra fu 
foffribilc per qualche poco di tempo; , 
folo che. prolungandoti fufeitava una 
maggior tofle fecca r e moietta : gli cfan- 
temi erano diflìpati . 

Per tre giorni P infermo fc la paf- 
sò in qucfto (iato, ed era nata una 
commune luiinga , che nen doveffe ac- 
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cadere altro in finiftro , quando ne! gior- 
no decimo ottavo fu egli nuovamente 
forprefo da febbre , incominciata con 
alternative dì freddo, e di caldo , che 
durarono circa tre ore. Si rifvegliò af- 
fai molefto il dolore laterale ^ 1* infer- 
mo fi refe af&nnofo, e fitibondo ; la 
tófle fi fece affai frequente ■> e fccca^ 
i! polfo celere , difugualc , molle , on- 
deggiante, e fuffici<*ntcmente elevato^ 
c pafsò lina notte molto inquieta . 
La mattina poco aveva ceduto la febr 
bre , quando , fopraggiuntc nuov< or- 
ripilazioni circa il mezzogiorno , ella 
crebbe nuovamente r ed il fimile fece 
nei giorno avvenire , unitamente con 
•tutti i riferiti fintomi , in cui finalmen- 
te cefsò quafi che affatto, ì * ^;<:?« 

Il dolore di pungitivo , e dilacerai 
te fi permutò in grava ti vo a fegno t 
che r infermo accufava di fentirfi quel* 
la parte tanto pefante , che* volendo- 
fi follévare nel letto a federe , o fare 
qualunque altro movimento, gli fem- 
brava di venirne impedito da una po- 
, tenza , che validamente gliela compri- 
meffe , e foffe perciò- obbligato ad ar- 
reftarfi. Il decubito non gli [era per- 
meilo, che fupino | ed in fituazionc 

c èjL obli- 
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obliqua air orizonte , c qualche poca 
fui lato offefo. Aveva egli nelle guan- 
ce circoferitto un rofeo colore , in par- 
ticolare nella finiftra; la toffe frequen- 
te, fecca, e moietta per ogni minimo 
movimento ; la fete affai grande ; Ja 
lingua c la bocca fccca; feotiva una 
maggior naufea ; i polfi erano celeri , 
molli , ed ondeggianti eoa qualche 
maggior debolezza • 

Quefti fenomeni Svegliandomi V 
idea di un afeeffo già fuppurato nel 
Polmone finiftro , c racchiufo nelle fue 
membrane fotte forma di vomica , pen- 
te i ad aiutarne l'apertura in quella mi- 
glior forma , che permettevano le cir* 
cofianze dell' infermo , onde preferifli 9 
che quefti ifpiralìe il vapore di acqua 9 
ed aceto forte più fpeflò , che gii fof- 
fc poflìbile , permetti un vitto un po- 
co più pieno 9 Tufo di un pocolino di 
vino bianco diluto con acqua , e T ufo 
della lattuga condita eoa aceto [forte * 
ed òdorofo* Appunto nella notte del 
irentotto doppo T ufo dell' infalata gli 
fi fece una toffe più frequente , e vio- 
lenta deli* ordinario , che , avendolo 
travagliato per qualche ora , fi nal men- 
te fi ruppe U vomica a poco a poco* 
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e principiò- una cfpcttorazionc di ma- 
terie veramente marciofe con modera- 
zione fui primo r ma poi crefeiute den- 
tro il giorno , ne farà forti te interrot- 
tamente circa due beccali . 

Doppq qutfto primo giorno gli fpu- 
ti per circa quindici giorni furono ncP 
la quantità di due fputacchiere il gior- 
no , e femprc purulenti r ma di un» 
marcia bianca-giallògnola 5 e niente fe- 
tente v di qui gradatamente fi refero 
minori r e mena marciofi , di maniera 
che dentro il quadragefimo dalla rot- 
tura dell' afeefla non* fi 1 vedeva r che 
una fempiice linfa, fallvofc^c fcarfa , 
perche pochiffima crafi refa la toffe . 

Aperta la vomica consideravo , che 
la dieta lattea r vegetabile , e di qual- 
che delicato farinaceo farebbe ftata la 
vera cura , che fofle convenuta , m< 
dall' altra parte riflettevo , che la con- 
dizione di ©ftruzzionario fi opponeva* 
all' ufo del latte * fuotcndo in fimilt 
circoftanze per alcune ragioni riufeire 
quafi femprc cagionevole • Ciò* non< af- 
flante , ficcome V inferma era divenu- 
to debole , ed affai confumato r per r£ 
nutrirla più pretto, volli tentare quel* 
io di fomara , come comporto di me* 

£ • •« no 
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m parti cafeofe t c butirracce* c per- 
tanto più adattabile nella e fi (lenza del* 
le oft nazioni, ma tioit fu pr (libile prò» 
lungarlo più di cinque rottane * per- 
chè T infermo non lo potè -afiblutamcn* 
te fofìenere di vantaggio , rifornendo di 
continuo (egni evidenti di inagrirgli fi 
nei ventricolo^ quantunque diluto eoa 
acqua di noccra , e condito con zuc- ' 
chero 5 o con occhj di granchi 
. Penfai pertanto di foftituire un de- 
cotto: teiformc di toflìlaggine,, edera ter- 
reftre , capelvenere r e liquirizia , ad- 
dolcito eoi giulebbe di cinque radicj T 
di cui glie ne facevo prendere quattro 
bicchierctti il giorno, con farvi prece- 
dere in ciafeheduna volta due pillole 
di trementina veneta lavata, di due 
grani Tuna + -cd impattate con polvere 
di Uquiri?ia. • 4 

Per mitigare la toffe * quando qual- 
che fera fi rendeva troppo molcfta con 
impedire all' infermo la quiete della 
notte 5 gli fecfc praticare qualche grano 
di pillole di cinogloiTa- 
^ Il vitato era di rifo % o pan gratta* 
to, o di zuppa ben cotta T e fiorita di 
lattuga bollita in. broda di pollaflra \ 
di qualche poco di erba cotta condita 
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con zucchero, ed teeto , o agro di lr- 
mone \ di qualche frutto fugofo , e fu- 
bacido , e di qualche fettuccia di pane 
bifeotto condito con zucchero , e ace- 
to , oppure inzuppato in ottimo fpiri- 
tofo mofcatello , o via fanto » 

Sopra tutto però più prefto , che 
1* infermo fu capace di foftenerfi a e* 
' vallo , gli feci cominciare V cquitazio* 
ne fulle colline , dove Y aria- foffe più 
pura , ed elaftica , fui principio nelle 
ore della mattina , facendogli percorre^ 
re a grado a grado , ed a mi fura del 
r iforginiento delle forze , maggior trat- 
to di fpazio il "giorno , doppo aver prc» 
fo un brodo- di pollaftra , o di agnel- 
lo ? alterato con aectofa leggiermente 
bollitavi , e poi anche la fera circa fei 
©re doppo il pranzo, e fu gli ultimi 
tempi per dodici giorni gli feci pren- 
dere dei decotti di cina . 

Fu sì rilevante il vantaggio ripor- 
tato da quefto penultimo rimedio , che 
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va , ed in quaranta giorni di quello 
efefeizio riacquiftò l' infermo tanto di 
robuftezza , che fi trovò dei tutte* ri- 
ftabilito in fallite , cffcndogli affetto 



5.1 

* 

Digitized by Google 



Luigi P af cucci . ttJ$ 

ceffata la tolte , avendo ricuperato la 
carne , il colore , ed il naturale appe- 
tito , ed effendoft ricondotte tutte le 
funzioni del fuo corpo in uno (tato 
perfettiflìmo , ed ordinario , avendo go- 
duto in feguito una intera falute fen- 
za foflrire la minima alterazione della 
medefìma • * 

Per il corfo di diciotto mefi egli 
fi confervò in ottimo ftato di falute, 
che anzi godeva maggiore di alcuni 
anni precedenti : gli rimafe foltanto 
una fecca taffettà , che alquanto fi fa- 
ceva maggiore nelle vicende dell' aria', 
ma fenza che gli arrecafle incommodo 
fenfibile , argomento ficuro delle callo- 
fità ri m afte nella parte del Polmone af» 
letta dalla Vomica . 

Doppo detto tempo nella fera del 
dì a . di Febbraio 1774. , eflendofi egli 
trattenuto circa due ore ad un gran 
fuoco accefo nella fua Cucina più to* 
fio piccola ( avendo cenato in quello 
mentre in compagnia di un* Ofpite fuo 
amico , ed affine , con qualche intem- 
peranza sì nel mangiare, che nel be« 
vere , come può immaginar fi ) e non 
potendolo più foffrire per le n tir fi affai 
f Scaldato , e bagnato uni venalmente 
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di fudore r fi : portò imprudentemente 
, in una contigua loggia per rinfrefearfi; 
I' aria era frefea r ed umida a motivo 
di una foltiflìma nebbia r ove fi trat- 
tenne r finche forprefo da un gagliar- 
diffimo freddo fu neeefììtato a ritorna* 
je al fuoco per rifcaldàrfi nuovamente, 
Qutfto non gir arrecò punto» di follie- 
va , perchè il freddo interno fi. fece 
Tempre maggiore r onde convenne > che 
la metteflcro in letta ben rifcaJdato r 
dove noi> ottante le. orripilazioni fi pr©r 
lungarono per tre ore continue > doppo 
Je quali -, cefiato il freddo , fi fo (litui 
un calore grande con molto inquie- 
tudine , e con una violentiffima tofie, 
ed in* quefto fiata fi mantenne fino al- 
la fera del dì 3. r in cut fopraggiun to 
un copiofo fudore univcrfale pofe ter- 
mine alla febbre , ma non alla toffe' r 
che fi confcrvò fempre moietta * Nell?i 
fera del dì 4. gli ritornò la febbre con 
molta freddo * e della durata dt circa 
due ore, la qua te fi fciolfe la feguente 
mattina parimente per mezzo dt un co- 
piofo fudore > rimanendo l r infermo af- 
fai debole : la toffe continuava fenza 
efpettorazione a riferirà di una fcarfifli- 
ma eduzzione di lwfa falivola . 

Nel 
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Nel dì 6. circa il mezzo giorno ri- 
tornò la febbre y non con freddo cori 
ienfibiie t ma con alternative di brivi- 
di , c di caldo per lo fpazio di due ore : 
Jieir aumento * e nei vigore il caldo 
fu vivo , e fi moderò fol tanto nella de- 
clinazione % che fu piccola nella mat- 
tina del dì 7. , profeguendo la febbre 
ino alle due ore doppo h mezzo gior- 
no* nel qual tempo in vece di celiare, 
come le altre volte» e confervare il ti- 
po di femplice terzana, come aveva 
fatto nei primi due parodimi , compara 
fi nuovi brividi , e di breve durata fi 
diede principio ad una nuova con un 
calore più fenfibrlc , che nclfc altre, 
con maggior efacerbamento di toffe , 
con colore affai roffo nel volto , con 
poi fi a (Tai celeri t ed alquanto duri , 
con aridità di tutta la pelle y e di lin- 
gua f eh 9 era ricoperta di un bianco 
glutine * con fete y con affanno , con 
decubito un poco diffìcile dalla parte 
finiflra a motivo deli* eflerfi fufeitato 
ivi fottola mammella un dolore, che, 
quantunque non foffe grande , nuiladi- 
meno nei toffire , e nel giacere da quel- 
la parte y gli fi rendeva moietta • 

Fin qui £ infermo aycva difprezzar 
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to il male fulla lufinga , che noo fof- 
fe per oltrepaflare i confini di una ferri- 
plice terzana , ed in quefta guifa peri- 
tavano i (uoi domeftici , dai quali per- 
ciò venne trafeurato di farlo vifitaré 
dal Profcffòre , perchè folle con folleci- 
tudine foccorfo. Ma, vedendoli fopra- 
gi ungere la febbre in quel giorno , in 
cui le altre volte t? trovava dell* ante, 
cedente affatto libero, fi determinò di 
mandarmi a chiamare, onde accorfovi 
prontamcnte-~ctfea le ore cinque della 
fera , e dai furriferiti fenomeni avendo 
rilevato chiaramente 1' eftftenza di un' 
infiammazione di petto , lo falaflai , c 
''gli cftraffi circa quattordici once di fan* 
gue , che fu di un colore molto roflov 
ordinai un femplice lavativo di deco- 
zione di orzo con una cucchiaiata di 
miele preferiffi due diverfe bevande 
da prenderfi a piccole dofi , ma frequen- 
temente, confidenti in una lunga emul- 
fione di Temi di melone, e di mandor- 
le, ed in un lungo decotto di orzo 
mondo alterato con oximele femplice , 
t con nitro. Si mitigarono alquanto i 
furriferiti fintomi , e nella notte riposò 
fufficientemente, e per tutta la matti- 
la del dì 8. k la pafsò in una medio- 
cre 
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ere quiete , comparendo la febbre di- 
minuita più dell' antecedente mattina. 

Nel doppo mezzo giorno però for- 
prefo nuovamente l* infermo da pochi 
brividi principiò la febbre coi ravviva- 
mento dei fovraefpofti fenomeni , onde 
gli fu replicata un* altra cmiftìonc di 
fangue di circa once dieci , che riufcl 
cotennofo-. Da quella egli, non reftò 
punto lo! levato , mentre pafsò la notte 
con molta inquietezza , e travaglio, e 
nella mattina del dì 9. era molto ab* ' 
battuto , e di una fifonomia molto al- 
terata, contribuendovi il colore della 
faccia , che di accefo , eh' era nei pre- 
cedenti giorni , fi era fatto più tolto 
pallido; i polii erano meno febbricitan- 
ti , ma più piccoli , ed ineguali ; la 
: fuperficie del corpo era bagnata di uq 
madore vifeofo ; il dolore del petto era 
pretto che diffipato ; gli fputi erano più 
copiofi , ma confidenti in una linfa di 
colore fofeo ; nell* addome vi era del 
meteorifmo , e della tenfione , partico- 
larmente negP ipocondri . 

Quello infelieiflimo flato annunziò 
pur troppo T incominciamento della 
gangrena , che fattali viepiù evidente , 
c maggiore uccife il povero infermo 

nel- 
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cella nptfe del nono dai principio dei 
ff 1 !?-' c quinto dal princìpio dell* 
dichiarata infiammazione di petto » 

Si fareblpc ; fatta volentieri 1» aper- 
tura del ì cadavere \ m* la impedirono 
la mancanza del comodone del tempo. 
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FEBBRE UTERINA 

Deferiti* dal Sig. Dott. LurGi Pascuo 
CI Primo Medico condotto a Fata- 
no . 



LA Sig. Caterina Pcfcetti già Ga* 
ci y in età di %^ anni , di tem- 
peramento mediocremente fanguign* , 
di fibra delicata , di carnagione bianca , 
e roffeggiante y di fpirito vivace 9 e 
brillante > doppo aver partorito in fet- 
te anni cinque figliuoli , fu' primi del 
pattato Maggio rimafe incinta nuova- 
mente del fefto. 

Gf incomodi della gravidanza nei 
primi meli non farebbero (tati ftraor* 
dinar] , nè troppo molefti s fe non ne 
aveflc dovuto foffrire per caufa dei fuoi 
figliuoli , che ammalarono fu gli ulti- 
mi di Giugno di vaiolo fpurio, e fu 
gli ultimi di Luglio, ed i primi di 
Agofto di vero vaiolo , V uno doppo V 
^altro t trovandofi in feguito tutti con- 
temporaneamente infermi per detta 
caulii » 
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Quefta Signora per la premura * e 
tenerezza , eh' ella fentiva per i mede* 
fimi preftò loro tntta la fervidi,, ed 
affiftenza sì di giorno % che di notte ? 
quantunque non le mancaflé gente di 
fervizio, per farfi aiutare ? onde ne ri- 
portò un dolore nella regione lomba* 
re, cui fuccefle uno sbocco di fangue 
dair utero, che riaffacciatoli per due 
altre volte mi determinò a farle fare 
una miffione di fangue dal braccio di 
circa once cinque , e le prefcriffi u» 
fommo ripofo% ; 

Con quefti Mezzi tifa S liberò afc 
fatto di tutto , e fino al fettimo mefé 
non provò incomodi che raeritaffero at- 
tenzione. ■ - 1 

Pervenuta a quefto tempo le fopravw 
vennero delle vertigini , e foflbcazioii- 
celle , dipendenti da una evidente pl& 
torà , onde , replicato uit* altra falaffo 
dal braccio di circa once cinque in fet 
di fangue , fi difliparono immantinente^ 

Pochi giorni avanti lo fcadere del 
nono mefe principiò a perdere V appe- 
tito, ed a fentire della naufea nel ci- 
barfi. Finalmente , doppo aver (offerto 
per due giorni dei doioretti minaccia»» 
ti il parto non troppo lontano, fattili 
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air improvifo maggiori , fa- mattici de! 
dì 28. di Gennaro 1773. fi alzò dal 
letto, dove folcva ella dormire ordi- 
nariamente , c vcftitafi alla meglio s* 
incamminò per andare a partorire in una 
camera, dove aveva partorito le altre 
voi te r e eh* era in un piano fuperiore. 

Appena falito il primo fcalino le 
venne un dolore sì grande , che prò* 
lungandofi , c fucceffìvamente raddop- 
piandoli la fece partorire in piedi , fc; 
ftcnuta da ima donna di fcrviziò, è 
dai fua Srg» Padre, che nrccolfe fra le 
braccia il Feto fortito fuori , e vìvo 0 
nella miglior forma , che gli fu pcflTt- 
bile. 

• In quello mentre arrivò la Oftetri- 
Ce, «vvifata di portarli a foccorrere la 
detta Signora dal Srg, Aleflandro Po 
feetti fuo Conforte, la quale, non ve- 
dendo nella Srg. Paziente alcuna difpo^ 
fizione di fecondare ; e trovatala tre- 
mante per il freddo , e per lo sbigot- 
timento , tagliò il tralcio , Io legò al- 
la cofeia, indi le fece falire da fe ftef- 
fa le fcalc , foftenuta (foltantò da due 
donne, la condufle nella [deftinata ca- 
mera * la pofe in letto , e doppo averla 
fetta ribaldare tentò diverfe maniere 

di 
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di fare ufoirir la feconda» ma inutiU 
niente ... , 

in quefte circoftanze fui mandata 
a chiamare* ed informato dell'accadu- 
to rilevai r che la fituazione feomoda 
ncll atto dei partorire* il gjran freddo 
(offerto ^ il turbamento della fpirito r 
aveffero indotta una .valida contrazio- 
ne nelle membrane dell* utero, da cui, 
non ft il lava una goccia di umidità; fio 
chè ordinai dclip tornente emollienti al- 
l' ipogaftrio , c;d alle par ti, pudende, per 
slcntare % e rilaffare le parti corrugate * 
ed un limile . lavati va coir aggiunta di 
un poco d' olio dolce di olive r e me 
n' andai con animo di ritornarvi k% 
qualche ora per enervarne il re fui tato , 

In fatti eira due ore dopo; m* in- 
camminai per. nuovamente vifitaria , c; 
condotti nwco jr Sig, Pietra Tacchini 
abiliflìmò, ed coperto Chirurgo di que- 
ita Terra. Entrati appena ( in cafa fh 
trovò in tutti una triftezza , e confu-j 
(ione grandiffima e portatici nella ca^ 
merà.fpèjla Sig* Puerpera la. trovamene* 
abbattuta aliai V c £coloriti(Iima con 
polfi minuti \ celeri % ed tnègyati , on- 
de ricercato si dalla Levatrice , che 
dalla donna detonata per guardia , il 

- 
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motivo di quefto cambiamento , die 
ci cortdafièra in altra ftanza , e ci mo- - 
Ararono una quantità di pannilini in- 
zuppati di fangue per uno fcioglimento 
grandiflìmo , eh' era principiato mezz' 
ora- acanti il noftro attivo, ,< dopa l' 
ufo' delle fornente, e del lavativo , che 
aveva prodótto due non piccole . deie- 
zioni- 
Ritornati nella ftanza della Signora 

Paziente la feci vi fi tare , fc 1' emorra- 
gfa còntinuaffe ancora, e fi trovò il 
lenzuolo',- che le avevano pofto fotto- 
à quattro doppj , pieno di fangue . Si 
con l ui tò pertanto , che non fi dovelfei 
«rffenormcnte procraftinarc 1' eftrazzio- 
ne della placenta , dalla di cui dimora 
Bell* utero' dipendeva fenza dubbio la 
continuazione- dèlia- valida , e preci pi- 
tela emorragia , reilando per tal caufa 
impedita la di lui contrazzione , ed il 
riftringinicnto , e cambiamento di di- 
rczzione de' fuoi aperti vafi . 

Si accinfe perciò il Sig. Chirurgo 
fudd. alla operazione , eh* egli fece con 
fomma dcftrczza ritraendo la placenta , 
ma non potè accadere altrimenti, che 
non ve ne reftalfe qualche porzioncella 
* motivo dell' averla trovata in una 

par- 
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parte fortemente adefa al Tondo dfclF 
utero , di dove non fi poteva difimpe- 
gnare fenza lacerazione dei di lui va- 
fi , lo che conveniva con la maggior 
cautela, ed attenzione evitare. 

Eftratta la feconda ne fentV la Sig. 
Puerpera un prontiffinoo follievo , ed 
immantinente incominciò a diminuire 
V emorragia , che a grado a grado an- 
dò perdendoci si , che dopo* il terza 
giorno non fi vedevano fcolare , che 
fieri fangumolent* fimili alla lavatura 
•klla carne . 

Per altro nel medefimo giorno deli* 
operazione fiidd. 9 folla fera , fa for pre- 
fa la Sig* Paziente da febbre principia» 
ta con ribrezzi , ai quali fucccflc dei 
calore , e della fete : diminuì alquanta 
H fegucnle mattina, ma circa il mez- 
zogiorno, ritornati alcuni brividr, ri- 
cominciò nuovamente , c così andò prò- 
feguendo in feguko giorno per giorno r 
crefeiuta nel terzo, e nel quarto per 
la complicanza della feparazione del 
latte, coi tipo di una continua remit- 
tente flogtftica, fufeitatafi a mio giu- 
dizio per le infiaramazioncelle , che an- 
davano accendendoli nell'utero*, le qua- 
li^ fi eftinguevaoo ia una parte y ed ut 

uni' 
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cri* altra fucceflivamente fi rigenera va- 
no fenza però attaccar mai profonda- 
mente la di lui foftanza , ed i vafi mag- 
giori. Da q-uefto momento determinai 
il vitto, e le bevande , che fi conve- 
nivano alla Sig» Inferma., cenfiftendo 
quello in un brodo 4i \ polla (Ira acido- 
lato con fuga di limone la mattina di 
buon' ora , in un pan grattato circa le 
dieci, ed in un decotto di rifo circa 
le fette della fera, bolliti nel medeti* 
mo brodo , ed in una mezza tazza di 
fienile brodo alla mezza notte , e que- 
lle in brodo parimente di poi la (Ira , ma 
-dUutiffimp con acqua di fiocera ? per 
effer poco fané le acque dei pozzi , c 
delie riderne di qucfU Terra, in lun- 
ghe cmuifioni di femi di melone , e di 
mandorle , ed in acqua panata condi- 
ta con agro di limone 

Nel quinto giorno ufd dall' utera 
on pezzo di materia putrefatta, ed af- 
fai fetente larga circa quattro dita ^ e 
lunga cinque in fei, la quale fenza 
dubbio fu il refiduo della placenta ri- 
mafta nell'utero, e fuffeguentementc di 
tanto in tanto Sortirono fuori ora dei 
grumi di fangue corrotto , ora dei pez- 
zetti del medefimo divenuto polipofo , 

c 
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e si gli uni , che gli altri (feguitati fcrn^ 
pre da un'abbondante ;fcolo a icori puz- 
zolentrtftmi di colore fofeo , e neraftro. 

La febbre da qui in poi fi refe più 
complicata , riveftendofi ancora del ca- 
rattere di putrida per il continuo in- 
greflb xlegli umori corrotti, che fi trat- 
tenevano nella cavità del V di t ero , nei 
vafi della circolazione ; e nelle fue ac- 
ceffioni* che conferva vano un certo pe- 
riodo, fece rifentire in feguij© .alla Sig. 
Inferma più lunghe orripilazioni } neli' 
aumento un calore alla cute più mor- 
dace al tatto, una fete più moietta , 
ed un polfo più cqlerc „ .quantunque 
Tempre eguale , c fufficiéntenlcnte aper- 
to. Si aggtunfe deir amarezia di boc- 
ca con haufea , e con rifentimento di 
frequenti borborigmi 1*11' addòme, per 
lo che al brodo delle due feguenti mat- 
tine feci aggiungere utì quarto d f oncia 
di cremor di tartaro per volta , e le 
feci dare un femplicc hvativo sì la pri- 
ma , che la feconda mattina fempre 
coir intento di due mode più torto co* 
piofe di cjercnienti per la maggior par- 
te liquidi, e fetidi, coloriti di giallo. 

Per feemare Y attività dei putrido 

veleno * e munire il fangue dalla fu-' 

■ 
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infczziond, t prevenirne i Fatali cffeN 
ti , procurai , che la Sig. Puerpera Ufaf- 
fe frequentemente il fugo dei melàngo- 
li dolci , di limoni con zucchero, di 
qualche frutto tenero , fugofo , e fuba- 
cido,cdi mele granché le dilute orzate^ 
~\ Non mi fcppi mai determinare alia 
pratica delle iniczzioni diluenti* ed ar> 
tifettkhe , come communernente fi cd- 
ftuma v non tanto perchè le materie 
Scoiavano in copia i da fe rnedefime \ 
guanto per il timore «di far pitti rotto 
un danno maggiore , facilitandoli per 
quefto mezzo l' ingreflò dell' aria efter- 
na nell' utero con pericolo, che quefta 
foTientaffc ivi una più grande putrefa- 
siane di quella, che vi crav /. • 

Neil 9 ottavo giorno agli altri finto- 
mi febbrili fi accrebbe un dolore di te- 
tta nella parte finiftra , che r incorniti* 
ciando dalla tempia , fi propagava alla 
metà deli' oflò coronale , ed ali! orbita 
di quel, lato per il d'avanti, e pofterior- 
mente all'orto parietale, ed all'occipita- 
le , intereffando una parte del mufcolo 
compleflb , il mufcolo fplcnio , ed il 
levatorc della fcapula. Le materie, che 
Scaturivano dall' utero , fi viddero nuo- 
vamente più colorite di fanguc , ma 

ne- 
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nericcio , pili abbondanti , ed al folit© 
cadaveriche* ; 

L' ipogaftrio non fu mai impegna- 
to da durezza , c tenfione , fuori che 
nel cafo di trattenerfi nell'utero qual- 
che cofa di concreto , evacuata la quale 
quegli ritornava nella fua mollezza , c 
trattabilità, come Tempre fi confervò 
tutto il rimanente deli' addome . 

L'undecima /ebbre coli' anticipazio- 
ne di un' ora e mezzo , foprav venne 
con un' apparato di fpaventcvoli feno- 
meni.. Ella principiò con maggiori ri- 
brezzi , con grandiflìmo raffreddamento 
si piedi , che fi prolungò per tre in 
quattr' ore , con interrotti deliqu j , con 
qualche vertigine , con ftupidezza del 
braccio deftro, c convulsiva contrazzio- 
ne della mano , con cereo colore dei 
volto ,c con pollò celere, ferrato, de- 
bole , e difuguale sì nel moto , che nei 
ritmi : nell' aumento terminarono i 
dcliquj i ma le vertigini 9 e la ftupidez- 
za del braccia fi prolungarono per qual- 
che ora , cui foccederono il delirio 5 e 
la ftupidezza . Il polfo in progreffo riac- 
quiftò il fuo alzamento, e fi ricompo- 
fe nella fua uguaglianza , quando era 

imminente la declinazione della febbre # 
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Fino dal giorno innanzi avevo me- 
co confultato di pattare all' ufo della 
corteccia Peruviana, non tanto perchè 
la febbre coniervava un certo periodo, 
guanto perchè riflettevo , che niun' al- 
tro rimedio fuori di qucfto ammirabile 
fpccifico avrebbe potuto rintuzzare i f 
attività del putrido veleno circolante 
col fangue , ed inficine opporfi ad un 
gangrenifmo ncli' utero cfpofto femprc 
a quello pericolo mediante V imputri* 
dimento, che ivi efifteva^ e perciò ne 
avevo fatto preparare un decotto fatto 
con una quarta d' oncia di china chi* 
uà contufa, bollita in una libbra, e 
mezzo di acqua di cifterna fino al con* 
fumo della terza parte f da darfi in quat* 
tro dofi dentro il giorno. 

Veduta per tanto la gravezza dell* 
anzidetta febbre , nel principio del di 
lei aumento ne feci dare una dofe 
alla Sig. Inferma coir aggiunta di una 
piccola quantità di acqua di tutto ce- 
dro , ed una fimi! dofe ne feci replica- 
re due ore doppo. E fi c come nel prò* 
gretto dell 1 aumento fi fece femprc 
più grande il calor febbrile, e vi era 
della (iccità nelle labbra, e nella lin- 
gua , lo feci fqfpcndcrc fino al princi* 
T. U. L pio 
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pio della diminuzione della febbre, or- 
dinando, che le ne fodero fomminiftra- 
te nel decorfo della notte due altre do- 
fi , come fu efegirto . 

Portatemi a vifitarla nella feguente 
mattina di buon mattino, mi confolai 
nel trovarla in un ragionevoliflìmo (la- 
to : era la febbre declinata fenfibilmcn- 
te , fattifi i polfi aperti , regolari , c 
poco frequenti , avendo ella goduto nel- 
la precorfa notte un {ufficiente ripofo: 
le materie (colanti dall'utero erano me- 
no fetenti , più chiare , c colorite di 
un fangue più naturale : il ventre fi era 
gravato una volta di efetementi bilio- 
(i fciólti con poca materia compatta : 
la fifonemia era più viva , c più con- 
forme alla fua natura •■ 

Alzai l'animo della Sig« Paziente, 
c de* fuoi Si&g. Attinenti con un favo- 
revdlc proghoftico ; la incoraggii a con- 
tinuare fenza rincrefeimento il decotto 
di chinale tutta la Tegola , che fi era 
fin lì otfervAta , ed intanto fi ftiede ad 
oficrvare , di che carattere veniva fuc- 
Qeffivamente la febbre 

Principiarono circa le undici , e mez- 
zo della mattina, i brividi, ma poco 
molefti , c non fi eftefero più di un 1 

• 1 era 7 
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.ara , doppo cui fopravcnne un calore 
aiTai moderato fenza l 1 intervento di 
gravi fintomi fuori del fudd. doiorc di 
tefta , che JiclP aumento , e vigore 
della febbre fi rendeva troppo fenfibile. 

La febbre di giorno in giorno an- 
dava fempre feemando , e finalmente 
colla continuazione del riferito decot- 
to nel decimo fettimo fi perdè affatto, 
reftando la Sig. Puerpera del tutto li- 
bera, ed afficurata.. 

A jnifura xhe .diminuiva la febbre 
fi rendeva fempre minore lo fcolamen- 
to dall'utero, e le materie fi faceva- 
no Tempre più naturali , effeodofi aila 
fine ridotte ad umidità femplicementc 
fierofe, ed in fcarfiffima dofe. Il ven- 
tre .deponeva pretto che ogni giorno t 
e gli eferementi divennero alla fine na- 
turali , e compatti • 

Terminata la febbre , feci profegui- 
re alla Sig. Convalefccnte il decotto di 
china due volte il giorno per dieci gior- 
ni , e lo fteflò vitto , doppo i quali le 
permeffi nel vitto qualche uccelletto 
arroftito, o qualche poco di fritto bian- 
co , e per altri otto giorni le feci con- 
tinuare il decotto , ma in una fola do- 
fe il giorno . 

L z Pre- 
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Pretto fi fcntl ella riforgere le for- 
ze , c r appetito : non provò mai la 
minima indigeftione : la convalefcenza 
fu breve , e niente incommoda , e fi 
ccfiìtul iti una perfcttilfima (alutc , che 
gode felicemente fino a quello punto . 
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MANUSTUPRATIONIS 

Critica HiJloYÌa Autlore Mariano 
Narducci Medico Phyfico Macera* 
tenfi ySociettttis Botanica Fiorentina , 
Academ ia G co rgophil. t R icovrator.&c, 
Socio Onorario , Ò* Civifatis Nurcia 
Medico Condurlo , 

Anatomicus trafht hominem vifibilem » at 
fupereft intra ipfum homo irmfibilis tra- 
ftandus a Medico # 
Side», de Hydrep> 



9 9 m . 

!• Z"^ 1 ©nfcnfus unus , Confpiratio 
V> una , confentieatia omnia di- 
xerat Hippocratesco, Sympathiam , vim 
partium magncticam prasdicant omnes 
Medici ; modum vero , quo hoc , vcl 
illud agatur, esplicare , hoc opus , hic 
labor cft. 

a. Mìramur, dum in primis nobU 
lium paflìonuro motibus , anima pror- 
fus iofeia , atque bine nolente , & poe- 
nitentc 

L 3 Ora 

( i ) Lib, de Alimeat. lib. 6. EpU. Ub. 7. 
pxm. , & alibi . 
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$ Ora tument ira , nigrefcunt fan* 
gitine vena , 

Lumina Gorgoneo feepius angue mi- 
cant CO r 

At noftro adverlò fato h#c ufque adeo 
Natura inter arcana fervantur . 

3. Multa apud Medicos Au&ores con- 
fenfus partium exempla leguntur , & 
quare hsec perfaepe fallacia evadant ia 
praxi , nefeimus quia modum , quo 
h#c contingant , ignoramus 

4. Per vias nòbis ignotas morbos fa- 
nac Natura , Epilepfiam per abfccffum 
ad teftes CO,- Parotidum tumores : per 
materia translationenr ad tefìes r Pe- 
Floris morbos per abfceffunr ad crura 9 
Quod vero faìpiffime obfervaverunt Me- 
dici ab* Hippocratc ad nos ufquc ma- 
gnu? ille confenfus eft , qui inter pu- 
denda , & pcéhis intcrcedir. , r Cum tc- 
„ ftis a tuffi intumefeit , memoriara 
„ revocat focietatis peéloris , mamma- 
„ rum, genitura, & vocis co. A do- 
i, lore forti àd teftes irruente tuffi? 
„ ficca folvitur co* fi teftium inflam- 

ma* 

C i ) Ovid. de Arte lib> 3. 

(2) Ballon. Epid. lib. 1. p. m. i?. 

( $ ) Hip. lib. 2. praefag. 67; 

(4) Lib. 5. Epid. Seft. 5. t ' : , 
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„ mattoni tuflls fuperveniat , iufhyrt- 
„ matio foivitur, & contra CO. rfy- 
„ drocele difcufla , Se male lanata fu- 
„ pervenit peótoris hydrops CO. Phtht- 
yy fi fupervenit tumor tetti uni '.3) „. Hxc 
atque alia confenfuum partium phx- 
nomena referunt magni in re Medica 
Magiflri t atque h#c fericr meditabar % 
dum mihi contigit obfervarc Cafunj 
oppida rarum , & curiofum , cum pau- 
lo clapfis abhinc annis Caflix rem me- 
dicam facerem . Placeat ergo quibuf- 

. cumque litterulas hafee meas legere , 
vel audire contigerit , ut illum hic in 

. Clinicorurn gratiam enarrem. una cum 
animadverfionibus t qux tunc mihi ob- 
viam venere Phamomeni hujus caufam 
perquirenti * 

5. Dum in Pago quodam Caflianenfis 
Comitatus , cujus nomen fatius perti- 
cuifle puto t anno 17^5. epidemice fae- 
viret Febris infiammatorio putrida epi- 
demica conftitutio y c\ux paupertatis , 
morbi deleteria indolis , at fatius in- 
curia gratia multos perduxit ad Or- 
«um 7 iniùferc mihi fuit opus Adele- 

, Li feen- 

( 1 ) Lib. 2. Epid. Se& j. 

( 2 ) Marg. Hiit. Med. 

(3) Bagli v. de Tuffi ex Hip. 
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f:entcm Clcricum annorum 18. citcitcr 
temperamenti melancholici 9 gradi is- 9 
& cachettici habitus quem epidemi- 
co- contagio fi morbi ferocia jam nuper 
invaferat • Cum Epidemia hujus hi* 
ftoriam referre hic non fi t opus 9 fei- 
rc fufficiat , Morbum infiamma tionis 
& putredinis figna in fuis primordiis 
praefeferentem , in alimento 9 vel fta* 
tu 9 Pulmonis, aut Ventriculi inflanv 
mationem ut plurimum palam feciffe , 
patcntibus putredinis fignis fcquutam • 

6. Clericus itaque jam alias mihi no 
tus ob Vomicam puimonarem 9 quarti 
aliquoties expuerat 9 paucis remediis 
coadjuvantibus 9 febrì cum fpirandi diP 
ficultate repente correptus , opem meanj 
circa tertium expetiit . Equitans fcfti* 
nanter accedi , & prscter indicata fym« 
ptomata , capitis gravedinem 9 facici 
ruborem , linguai ex alba fiavefeentem 
eruttarti 9 hypocondriorum tenfionem f 
& fitim in aegro adnotavi. Reperita; 
phlebotomia? , epithemata 9 diluentia 9 
anacatarthica 9 nihil 9 vei parum java- 
minis attulere ; quin immo fpirandi 
difficultate adauéta , circa fcptimutn 
del ira vi t. Delirans 9 ut tnoris e(l 9 lo 
quebatur incongrua f at prscipuum il- 

lui 
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hi erat jEgri dclirantii obieftum , quo 
faepiffime pudenda contrc&ans, in ma- v 
ximam fatyriafim ducebatur , atque 
liinc adftantium femellarum aufugere 
conantium vu'tu pudore pcrfulo , nu- 
dus e lecìo furgerc conabatur . Multi- 
plicia haec furgendi ten lamina ab ad- 
ftantium vi reddebantur inania , qua 
ufque tandem corum vigili attentipne 
delufa , agilis e Icóto lurrexit , cubi* 
culi angulum petiit , atque ibi amori 
lanccm nefande maru contreclans 
Arte Venus nulla dulce peregtt opus 
enormem ferrtinis copiam , alacris . 
bttufque effundens . Hinc leòtum Ì« 
éicns eadem , qua prius , alacritate , 
fomno corr<ptus , fudavit , .mane fé- 
quenti jam raelius de rclpiratione fe 
habuit , tuffi, imminuta eft , & pul- 
ii» in laudabili remiffionis flatu ap- 
parare, jam ceffantc delirio, & ^Egro 
de tranfaaa tragcedia prorfus minime 

7. Status fiìc non admodum perdu- 
"favit ; nam Febri circa maison adau- 
cìa , eadem Symptomata , timbra li* 
cct, redicre, & cum ip'>. fimile va- 
f»Uoqui«m- Tenta vit caò.m , fed fru» 
4lu - ab adftanr.ium vigili diligenti» 

■ 
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perterritus. Interea aliquid folutivi an- 
tiphlogiftici epicratice aflumpfit , & 
cmulfiones nitratas potavit . Hinc fe- 
quenti mane ad folitum levamen per- 
duétas per repetitas fedes putrida per 
alvum exoneravit > adventantc vero 
Meridie iterum delirati* , atquc adftan- 
ftinm de repente illudens vigilantiara , 

Opus ad viri; exigit omne fuas ^ 

& more i (olito novam femims co» 
/ìam emiGt . Attoniti infpexerant ad- 
hntes, & negotp pera&o, «grum 
j-viple&entes potare .cubitum „ ubi c 
iu.nno para m inOdans , atoue de ma- 
re p°ft binas cvacuatioqes multo me- 
lius quoa^: omnia <e,habens , febrile* 
exacerbationes lenijres inpoft;rrum pcc- 
pcflns eft, atque circa 14. diem felici 
Apyrexiae Hata gavifusi Circa quae no- 
fari velim infiammatoriam equidem tho- 
racis afficìioneni àbfque vel minima 
anacatharfi faifle jaJicatam . Quod vc,- 
jo majoris momenti eft y Clericus -hic 
fanitati reftitutus. pumquam deineep 
de aliqao thoracis morbo , ncque de 
Vomica pulmonari i >quàm pluries per* 
peflns erat f cooqueftus eft , & Sacer P 
dotali djgnitatc infignitui , laudabili 
tiultur ùniute, > 
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f. Nefandus hic fanandi modus qui» 
natura Clerici fanationem , ipfo peni- 
■ tus infoio f molita eft , cnormem ma- 
gni Diogeni* Scholam lequuta CO, an 
defidcrandus fit , vel fugiendus, Pro- 
blema non parvi momenti confìituit • 
lllud ? quod dighis perdis , homo cft , 
monuit Martialis CO amoenuique Bru- 
norius : 

« * - 

E pur talor nel? Uom tal fiam- 
ma bolle 1 

Che fparge al fuol sì vivo umor; 
ni mai 

Tcnfa quanto gli tofti S^f n genio 
molle . r • * , 

r Perdimus equidem homines prò ho- 
mine \ hominem a&u viventem redi* 
mimus, innumeros potentialcs homines 
perdimus CO: At feimus coitum me- 
diocrem , ideft mediocrern ferninis effbf 
fionem juvare* CO Pueris 9 & Senibus 

L 6 . . . ob 

( i% GalenosOper. omo. part. 4. pag. 155, 
Diogenem ìnaauituprarioais au£lor,'ai teltatur. 
É (2) Epigr. ia Pone Manfturb, 

( 3 ) Sentemiam tenens Harrfoeker, Se Le- 
venoekii , icibeet Animalculo'urn Seminaliurn 
prima hominum rudimenti pr*bentmm . 

(a) E* JHyp* San&or. Apb. 35., esteri- 

» . ... . — * 



i% ijtori* del Sig. T), 

jb corporis imbeciUitatem ; iis f qaU 
bus Nurfea barbam invifit CO ob fce- 
leris poenam; Feminis ob fexus igno 
bilitatcm , hsc faniutis via precludi* 
tur. An ctiam dcncgatur cuilibct ho- 
mini ob naturalis , vel rcvclatas Reli- 
gionis praccptum ? Hoc conftantcr ere- 
dendum Lcx fanfta imponiti 

9. Quod vero nobis magi* intereft 
•erferutatio modi cfl: , quo in cprpore 
humaoo tale* fanationes, morbi fiecqut 
materici translationes fiant • Notus fi» 
quidem eft confenfus inter pudenda, <8c 
pe£li)$. Quomodo vero fit hic confen- 
fusi Cgnfenlum partium fieri vaforum 
communione , operis (ocietatc 1 generis 
fimilitudine ex Hippocrate CO afleru* 
trajt Balionius o ), & ex his Baglivus t 
qui originem , nexum , finem f & vi* 
etnitatem adtungit iuidw circulanti- 
bus CO | Qiunicnnio Hippocrates de 
l * ' con» ■<* 

quzVnGtkl. DivusCafimirui ex Poloni* Re- 
gibns natus, voluit p«tiqs morì, quam Vir* 
pinirateen e* Medimum confitto in gravi in- 
firmiate amittere t prout ia Breviario Ko+ 
mano. 

* (O Seftam», • " * 

(2) de Humoribas, fc 
( 3 ) Libw de Convuifione ptg. tw. 311 j 
i 4) Gap, de Confeafo Soiidor, ja^ i6p 
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Confcflfu hoc pluribus in locis ratio» 
nera recidere nitens , vel praediéta re- 
petit , vel , ut dialc&ice loquar , ea 
tantum a t offertori defumi t CO« At 
pace horum roaximoruin virorum , rem 
fedulo per fcrutando , nullum ex iilis 
confenluum modi? inter pudenda , ce 
puimonem perei pio , fi fiuidorum ch> 
culantium rationem excipias , qua? qui- 
dem generica nimis eft, & longinqua. 

1© Arterias Pulmo recipit ab Aorta 
afeendf mi t Iciiicet Bronchiali Ruifchii , 
& Pulmonali ; Venas a Pulmonali , & 
Bronchiali , ex Intcrcoftalibus , & Azy- 
gos ; Ncrvos paucos a plexu paris Va* 
gì , & Ii.tercofialis; Lymphatica ad du- 
cìum Thoracicum pertinenza . Puden- 
da , & Teftcs Arterias habent ab Aor« 
ta defeendenti , a Renalibus , a Ca- 
pfuiaribus , a Spermatica , ab EpigaftrU 
cis , a Cruralibus ; Venas alpcrmati- 
cis , ab Eraulgentibus, a Cava defeen- 
denti ; Nervos a plexu renali , a ter- 
tio Lumbari , & ab aliis huius generis 
multos. Pulmonis munus, Refpiratio, 
Sanguificatio , Vox : Teftium , Genera- 
tio. Hi fafcrica vafculofa contexti com- 

pa* 

( O Lib. de oaoib. popul. ploribus io locis, 
fc alibi, 
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«padìiflìma ad liquorcm femuiaJem fe-r 
cemcndum apti . iUc ad motum , ad 
agilitatem , ad Acrem , Sanguinemquc 
firtrandum tenuiflìma , & vix cohsrenti 
compage fabrefacìus . Hic ad vitam 
prodycendam , illc ad confervandam na- 
tus Hic inter prima corporis rudi- 
.menta ortus , UH ad ultima in micro- 
-Cofmi cvolutione apparentia pcrtincn- 
,Us . Hic cum vi tali bus partibus nexus 
jn corporis centro pofituJ y il ti gene- 
rationis organis addióti t extra corpus , 
JPt ita dicam , locati . Quid ergo ori- 
ginis , quid nexus , quid operis focie- 
tafis ,, quid vicinitatis , quaj cztero- 
riraiL.coflfcnGjum ratio inter haec vifeera 
jotercèdit? 

•I.i. Attamen verum eft, & confan- 
ti experientia probatum , Eunuchos ef- 
fe debilcs , (emineos , voce graciles, 
pilis carentes , & a csteris horninibùs, 
ob mumiam tranfpirabilem prorfus di- 
vcrfam,etiam odore diftincìos. Scimus 
etiam nitniam humoris leminalis effu- 
fionem homines reddere lentos , iner- 
tes , debilcs , ad omnia agibilia impa- 
rcs, morbolque illps. omn.es producere, 
qui a celebri Tifl'ot ManuÀuprationts 
vitio accufantur , Quod ergo in TeftU 
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bus fecernitur , nervis reftitutum , ho- 
minem reddit fortem i alacrem , gene- 
rofum f vei quod per ipfos a Vafis ac- 
cipitur y liquor eft corporis alacritatis., 
roborifque au£or.H#c cumHallcro feri- 
tiunt celebriorcs Phyiiologi co. Sciunt 
Medici inflammationem qqamcumque, 
atque hinc illam noftri Clerici , & for- 
fan illius «partis Pulmonis jam a cica- 
trice tQtics perpefàe Vomica vitiatae in 
fuo primo ftadio a folidorum morbofo 
tenfione comitari,ex qua humores pri- 
marii , & fccundarii in fuo raotu re- 
tardantur paulatim, donec infiammato 
riam ftafim acquirant CO. Ari ne re- 
petita liquoris l'emina! is eflfufio folida 
Pulmonum Clerici ad talem fpecificam 
laxitatem potuit inducere , ut , iiber- 
tate Pulmonum humoribus reddita, mo- 
tti fcbrili cooperante, inflammatio fio- 
rir excuffa ? An ne ab hac lutta in 
Pulmonum regione peraóta morbofa il- 
la difpofitio ablata fuit , quee ad Vomi* 
Cam aliquoties Clericum indnxerat ? 

12. Magncticas , & Sympathicas Mi- 
crocofmi vires,qu# cum conlenlu par- 
tium idem fere fonant , Pratici quam- 

più- , 

ft ) I(i Lineamen. Phvfiologis . 

( t ) A Celfc ^fcjoerav, Vaafwiet §. y 0. 



Di 
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plures tribuunt fpiritibus animalibus» 
Sic liquori illi chimerico , & pria tita- 
nico, & forfan elettrico, qui rapidità- 
me , & prxtcr hominis conceptum per 
ncrvos effluit , fic nervorum ofcillatio- 
ni . Id vcrum cft , multos ncrvos , ha- 
bita ratione vifceris magnitudini , ad 
Tcftes perduri . Id innegabile , Teftes 
fummo lenfu effe praditos . Semen à 
tofo corpose decidere fcripferat Hip- 
pocrates (O An ergo a fpccifica foli- 
dorum laxitudine feirunis efRifionera 
neceffario fequuta , confenfus bic Pul» 
menu , & Teftium accidit ? An ab ea» 
dem tenfionum » & laxitudinum gra- 
duatone ufque ad iroenfibiles gradus 
redacìa , & habita inter ipfos gradus 
relatione , casterarum , etiamfi longin- 
quarum corporis partium confenfus , 
& Sympathia producitur? Nimis natu- 
ra; tribuimus, dura illam quali iudicio, 
& intclleau prasditam , majcriam mor- 
bificam ad diverfas parte* determinare 
eredimus. At pyrrhontce nimis vivimus, 
fi Confcnfum , Sympathiam , Magnc- 
tifmum partium nòmina effe vara , & 
chimerica cogitam us enin* corpori 
inditum eft , ut pars ejus quaelibct » 

.... . - ■ t * mot* 

ix) De Aere Aq., & lo*r v ; 
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morbo gravata matcriam morbifìam 
per vias fibi proprias expellere nitatur; 
ninc Febrij , Tuffis , csterique mor* 
bofi conatus. Haec per nervos fenfatio- 
num , & irritabilitatts fontes fieri r.c- 
I gahit nemo. Hic ergo primus Conferì- 
Fuum modus , qui materiem a morbi 
fede movet CO, 

13. Supereft, ut perquiramus viam, 
per quam materia haec jam mota ad 
partes etiam longinquas perducatur. Et 
Corporis Fabrica apprimc cxaminata 
nullam aiiam inverno, quam Membra- 
nam Celltilarem , live Cellularem Con- 
textum. Ari hxc omnium Corporis par* 
tium , ut ita dicam , elementaris fub» 
ftantia viam praftare poteft h umori bus 
a parte ad aliarti emotis ; fi Cellulari* 
tunica; interftitia undique per Corpus 
aperta funt, ita ut continuarci per par* 
tes cavitatem conftituant, prout La* 

nio- 

( 1 ) H*c adamuflìm esaminata videri po£ 
font apud M. r Whytt ia Vcrfione ab Angli- 
co in Galiicutn edita Parifiis anno 1767* cu * 
rame M/leBegue de Presle, cut titulus: Le$ 
V*peurs> & Matadies nerveufes , &c. Et a 
I Gangliis nervi ititercoftalis partium omnium 
l tfmfenfum fieri demonftravit M, r Miti e Pari- 
l fien.Poloniap Rcgis Archiater, prout in Tom* 
I V. Ub. infarip, Giornali Medico Veneto , 



25? Ifloria del Sig. D. 

niorum infufflatus in maftata Bruta de- 
monftrant , & Emphyfemata , Hydro- 
pclquc confirmant ; Si in lue Cellulari 
tela cxiliflìma Vaforum confinia , quin 
imo ipfi Nervi infenfibiliter difperdun- 
tur, & forfan exoncrantur, prout Irr- 
fpeéìiones Anatomica , atque Hydrar- 
gyri , aquae , oleique injecìioncs con- 
firmant; Quid ni prasftare poteri t oppor- 
tunum Natura commodunr, morbificam 
matcriam a parte ad aliam deferre co- 
llanti? Quid ni , irritatis in partiurrt 
morbis , vel Febribus, per morbofam 
matcriem a vitae viribus , vel arte 
concocìam , partium r vel vaforum ner- 
v } s ! 'P^ t . ad Ccllularem Jaticcm pote- 
ri $u*fCftr-f arque hinc ad Tefìes r ad 
Crura » cajterafve corporis parte? ( §.4. ) 
prout Cafus , vel partium Mcchanifmus 
expofeit , critice , vel fymptomatice 
deponi ? Quid ni in parva Epilepfìa, 
quam Coitus excitat r fubtilior humo- 
rum pars , partiumque omnigena ap- 
pendix ? CO per nervorum Erethifmurn 

ad- 
ii ) A tenui/Timo glutineex va-fòrurrr omni- 
genis appendicibus ftillante partes recifas in 
Inleais reprobaci ex limacibus, caiterifaue In- 
fe£ìis Naturali;!* demonltrant. 

V. Spallanzani Prodr. delle Riproduzioni 
Animali. Modena 1768. Do- 



Digitized by Google 



Mariano Nar ducei . 259 

ad Cellularem tramitem poterit expri- 
mi , atquc hinc ad pudenda dclata , in 
maxima fui parte a Cellulari fabrefa- 
£la , divini Scnis effatum verificare , 
Semen a tato Corpore decidere ? Aa 
per hanc membranam fpecifica humo- 
ris tenuiflimi , & forfan aetherei tran- 
fi tus? lùdiccnf f qui mente, & Audio 
mihi facile palniam cripiunt, rcs equi* 
dem hsec cft non parvi momenti , 

14. Lues Aphrodifiaca , qux per pu- 
denda* ut plurimum contrahrtur , fe- 
dera habet, docente immortali Boerha- 
vio 1 in membrana Cellulari , & non 
fanatur f nifi prorfus emunétis per la- 
livaTioneof f vel quameumque aliara 
itìcthodum ejufdem loculis CO' Levior 
iila Hydropis fpecies Leucophlegmatia f 
qux in lymphse, vel feri copia in Cel- 
lulari collega confiftit , pluries , me 
curante , fanata fuit f provocata per 
Scillam copiofa Diurefi , feilieet per 
Urinae vias , qua ad rencs ? & puden- 
da pertinent . Sanare contigit Caffi» 
ab hoc morbo folertiffitaum Virum 

li. 

• • • 

Doftor Connor Anglus in traétatu de Mu- 
fculorum Seftione opinatur iti qualibet vel mi- 
nima Corporis parte totum hominem contineru 
(V) De Lue Apbrodifiaca . 
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Abb. Nicolaum Pellegrini Autumni otite 
ibi gaudentem . Athleticus hic , & Pie- 
thoricus incidit in hunc raorbum ob 
nimium Balneorum ufum corpori noa 
repurgato applicatum , fcilicet in ma- 
gnani totius corporis jntumefceotiara 
cum Or tophnoica refpiratione ( An Pul- 
monis quoque Pcriphaeries Leucophlegmar 
tica ? ). Per repetitas Sanguini* miffio- 
ncs , & Oxymelle fcillitica cum Hy» 
dragogis Pillulis epicratice affumptis r 
quameito fanatus cft . Incidi non fé* 
« mei in Epidemice graflàntibus, in Pue* 
ris prajfertim , Parotidum tumoribus , 
quos Vulgus vocat Orecchioni. In his 
delegabile vifu , materietn. reciproca 
viciflitudrae a Parotidibus ad Teftcs t 
ab his ad Parotides , deferri . Humor f 
qui aura , pedefqae obfidet ia Ode- 
matibws , corpore orizontaliter decura- 
tante , facile ad caput , vei pecìus de» 
fertur , verticalker reftituto , iterum % 
iterumque ad tibias , pedefque delabi, 
tur. Non facile percipitur hic humo* 
ris, non pauci quidem, neque infontis 
tranfitus abfque circuii , vel pulfuc 
alteratione accidere , fi per Venas re- 
forbeatur . Patet Cellulari* Via fenfu , 
& irritabilitatc orbata . 

. Hi 
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15. Hi funt duo Confcnfuum 
cajtcris ufque dum enunciati* n. 
confpicui , fcilicet Nervorum irrif J 
htas , Cellularis univcrfalìtas , Per h 
difficile minus cflct ccleb. de Sauvages 
fententiam demonftrare > fcilicet Leges 
SympathisB, qua? apud plures funt ver- 
ba inania , effe propofitiones rationi 
conformes , juxta quas opeationes in 
teconomia animali conftanter excquun- 
tur co. Quemadmodum ergo Medici 
Confcnfus & Sympathffc partiuni Ca- 
noncs aliquot a pofteriort pofuere , it» 
rem fcdulo perferutando horumCoa. 
ienfuum ratronem a priori , fcilicet • 
Gorporis minutiffimo contextu reddere 
poterunt , Canone* praediaot, & pzne 
infallibiles numero augere , & naturata 
ad loca conlenfuum tendentem coadju* 
vare , & data porta invitare : At fa 
ptreji intra ipfum homo inviftkilis tra. 
Sanctus a Medico * • . -, 

• ■ - * 



. ISTO* 



S T O R I E 

4 • 

,t alcune malattie nelle quah fu ala- 
ta F acqua impregnata di aria fifla* 
del Sig. D. Giovanni Luigi Tav 
gioni Medico Fiorentino éc, 

« 




L! Acqua artifiziofamente impregnata 
d'aria fitta Ja quale per la fua fo- 
migliaia con le acque acidule natura- 
V;u da. me detta per comodo acqua 
acidula t»)* richiede anco in jqueft' og- 
gi la; vofti^t attenzione , o Signori » Voi 
«i*a nella proffima ^affata adunanza c > ) 
fentifte dal Sig. Attilio £uccagni r e- 
fìratto del libretto del Sig. Prieftley che 
inlegna il metodo per rendere acida 
qualunque acqua eoo l'introduzione di 
quel fluido elaftico che nelle efferve- 
feenze lì fprigiona , e vedrette che be- 
ne riefee anco apprettò di noi quello 
metodo iftettò,e fotte pure ragguaglia- 
ti che alcuni miei tentativi facevano 
fpcrare vantaggiofo il di lei ufo in me- 
di- 

(i) dei, 25. luglio 1773. " ' 
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dicina f Eccome dai Profcflbri Inglcfì 
fjarao lufing.iti • li defiderio che voi 
moftrafte di edere informati dell 1 efito 
delle mie pruove mi ftimola in quello 
giorno a teflcrvene 1' Iftoria , con ri- 
ferirvi le feguenti offervazioni . 

Aleflandro Cecchi di Firenze Fab- 
bro di profeflìone , di forte tempera* 
mento , e di buono abito di corpo , 
nelf anno 17^9. 37. di fua vita , dà 
efib Tempre condotta in perfetto grado 
di falutc , dopo effere fiato tre gior- 
ni privo di motte di corpo , fi rfolvè 
di prendere un decotto di Senna , il 
quale gli produfle un 1 abbondante eva- 
cuazione, la quale fu feguita da al* 
tre fimili di materia fempre fluida , 
che per fette interi meli continuaro- 
no a moleftarlo, eflendo accompagna- 
te prima da frequenti acerbi dolori 
per tutto 1* addome, e poi da un co- 
fante pondo, e dolore verfo Patio, 
ove foffriva anco di tempo in tempo 
qualche puntura . Quefto flutto fu dai 
Cecchi trafeurato per tutto il Addet- 
to tempo lenza ricorrere ali' arte Me- 
dica , ma aumcntandofi fempre più la 
.emanazione., e la debolezza , ed ef- 
fendofi refo incapace di lavorare il fer- 



ro 



v. 



1 
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ro per procurare il vitto per fe, e per 
la fua famiglia , ccminciò ad offa va- 
re con qualche premura il fuo flato, 
e allora fu che egli fi accorfe che le 
fuc deiezioni erano mucofe , e fangui- 
nolente , e fi determinò a farfì medi- 
care . Ma comecché era ornai invete- 
rato quetto male poco o niente gli 
giovarono i rimedi apprettatigli , cioè 
è le copiofe frequenti bevute di acqua 
del Tettuccio , di acqua frefea pura , 
o ferrata , e varie doli di olio di man- 
dorle dolci in bevanda , c 1' ufo del 
latte , e gli oppiati , ed i corroboran- 
ti , e foltanto ricavo qualche piccolo 
follievo dai differì di infufione di Ipe- 
cacuana. Sempre però continuò quefto 
fiuffo con i riferiti (intomi , onde nel 
mefe di Maggio 177 1. fu con figliato 
a fare ufo delie acque dei bagni di 
Fifa , e per venti giorni fi trattenne 
in detto luogo , ove prefe giornalmen- 
te più di tre fiafehi di acqua del Poz- 
zetto , e moltiflìmi differì , attenendoti 
da qualunque laboriofo etercizio . Le 
acque termali lo liberarono dai tornii- 
•ni e dal pondo nelP Infettino retto , 
o fia ter.cfmo, ma non già riftabili- 

jrono ad primiero naturale flato V azio- 
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tic del tubo inteflinalc , mentre le fee- 
rie mai fi viddero figurate , ftbbene 
coftantc fofie d'appetenza al cibo, c 
tornato a Firenze , riprefe le fatiche 
della fua arte, fu fubitamentc incomo- 
dato dai medefimi (uddivitati malori 5 
per i quali -nel Settembre dell' ifieflò 
anno ripet* V ufo delle acque Terma- 
li Pifane , per il cerio di 25. giorni ^ 
c ne riportò i fobti vantaggi, i qua- 
li furono di più lunga durata , poiché 
-fino alla Primavera dell' anno 1772. 
non (enti dolori addominali , quantun- 
que mai figurate veniffero le feccic , 
rè fofFrì dolore alcuno rerfo V ano fc 
non che nelle mutazioni di fìagione , 
e dopo efierfi molto affaticato , ed in 
quefto tempo fi rinutrì alcun poco il 
fuo corpo , mercè V efatta regola di 
vita eh* egli offervava . Quefta però 
non fu (ufficiente ad impedire che nel- 
la primavera dell'anno feorfo tornaflc 
a mok darlo la di (e n ter i a accompagna* 
ta dai già déferitti fintomi , la quale 
malgrado V ufo di tutti i (opra cfpo- 
fli rimedi fuori che delle acque Ter- 
mali , continuò ad affliggerlo , ed an- 
zi non folo le evacuazioni del ventre 
furono fanguinolente e inucofe , ni» 
T.ll. M anc© 
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anco qualche volta in effe -chiaramen- 
te fi vidde una materia puritonme , la 
quale mi fece credere che nelT intefti* 
no retto ove il Cecchi fentiva conti- 
nuo dolore/ e frequenti .punture r eli- 
fiefle un ulcera . Rendendoli egli per- 
tanto femprcpiù emaciato e debole , 
fu neceflàrio che ei li aftenefle da qua- 
Junque fatica alla fine dello feorfo Giu- 
gno , non avendo forza ballante a fa- 
re i più facili lavori . Io tale flato di 
cofe riflettendo al follicvo che gii ave- 
vano in altro tempo arrecato le acque 
Termali volli che egli ufafle Y acqua 
acidulata , e ficcarne -non era flato per 
anco in quefta Città adoperato quefto 
rimedio , io la preparai con introdurvi 
foltantd una volta 1* aria fprigionata 
dalla pietra calcarla con f effufione 
dell'olio di vetriolo, e di efla gli fe- 
ci prendere un lavativo di once io. 
la fera del dì 15. Luglio, ed altro fi- 
mile la mattina feguente , vietandogli 
di continuare i lavativi di acqua diac- 
ciata , e le copiofe bevande di acqua 
del Tettuccio , che folcva prendere 
nei giorni precedenti • Tornato la mat- 
tina dei \6. a vi fi tarlo lo trovai nel- 

. k lua bottega intento al lavoro c ©a- 
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-«vigliatomi di tal nuovità ne otten- 
ni da tflfo in rifpofta che dopo aver 
prefo il cliftere di acqua acidulata la 
fera antecedente , aveva iubitamentc 
fentito un gran .refrigerio e iollievo 
alla fede del dolore che lofiriva nel» 
T inteftino retto ; che non aveva 
refo nè quel lavativo j ne quello 
della .mattina medefima ì che dopo 
aver placidamente ^dormito fi era fve- 
gliato con una infolita robuftezza ed 
' crità , c che aveva faticato tutta 
ittina fenza firaccarfì e fenza fen- 
- quel noiofo dolore verfo J f ano 
che da tanto tempo lo inquietava * 
Efaminate quelle due evacuazioni che 
dopo il primo cliftere aveva ottenu- 
ta , le troyai menocopiofe de) giorno 
precedente , ed appena tinte di fan- 
gue , ed afiolutamente prive di muco- 
fi tà e di materia purulenta; ed inter- 
rogatolo te quel refrigerio che gli ar- 
recavano i lavativi di acqua acidulata 
era eguale a quello che aveva altre 
volte fentito nel prender clifteri di 
acqua diacciata , eflo mi replicò che 
egli era totalmente diverfo , e che era 
qucfto un conforto tale che non fape- 
va dckn vere , ed era preceduto da u» 

Ma pia- 
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piacevole brulichio . Iso configliai ptt* 
tanto a continuare f ufo di <jue(H 
cliftert ; tr non fi fidare così predo 
del fuo tnfg!ioratTìrRto , e perctò alìs- 
xicrfi dilla lunga fatica; ma la no 
cdfità di fovvenire alla mimerofa fa- 
miglia , lo fece trafeurare qoefto mio 
configlio, che gli pareva inopportu- 
no , perchè già (ano fi credeva . 
Profeguì eflb perciò continuamente i 
fuoi lavori nei giorni itf- \j. 18. 19. 
^o. ferri prc con felicità , c fol tanto 
rei dì 21. fu forprefo da fiacchezza, 
e dolcrofa fenfazione al folito fito del 
retto infettino, e da qualche fanguigna 
tintura nelle feccie , il tutto però in 
minor grado della fettimana prece- 
dente , onde gli preferiffì che oltre 
i fuddetti clifteri beveffe in breve tem- 
po la mattina a ftomaco digiuno due 
libbre della medefima acqua acidula, 
ta , c con quella eflb ottenne due èva* 
cuazioni più copiofe di quelle che gli 
folevano procurare quattro libbre di 
acqua del Tettuccio. 11 di 22. fu li- 
bero da ogni incomodo , c indi anda- 
rono Tempre aumentandofi le forze , e 
febbene il dì 8. del corrente mefe di 
^goflo 1773, & una violenta paffionc di 

ani* 
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animo fu (citato fotte un nuovo Auffa 
che nel giorno feguentc fi fopprefiè % 
gode ora perfetta lalute , mangia eoa 
appetito * digerifee ottimamente il ci- 
bo , fi occupa giornalmente nei più 
laboriofi efercizi , ed ha già in qual- 
che parte riparata a quella eccefliva 
cmaciazionc alla quale fi era ridotta 
nel tempo di quefla lunga malattia * 

L' Illuftrifs. Sig. Tenente Barone 
Giufeppe de Greyfs , di anni 43. r dal- 
la natura dotato di buon* abito di cor* 
po , e di temperamento biliofo , dopo 
avere più volte richiedo il mio fenti- 
mento fopra alcune moiette fenfazioni 
che lo incomodavano nella regione epl- 
gaftrica* con inquietudine imi vertale t 
inappetenza , e quafi continue vigilie % 
fu da me vifitato alla fine dello fcm> 
fo Luglio Y e trovatola eoa tenfionc 
air Addome , polli contratti , volto 
emaciato e giallo, e ftitichezza di ven- 
tre , lo configli** a prendere la matti- 
na a digiuno un leggiero purgante e 
indi quattro libbre di acqua del Tet- 
tuccio a pafTare . Coa tal metodo ot- 
tenne egli copiofe evacuazioni di ari- 
de feccie , ma . non già la ceflazionc 
dei tuoi incomodi mentre il di 29. oL* 

M $ ' tre 
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tre i foliti (concerti fu inquietato dà- 
fpeflc vertigini, forti- e frequenti va- 
pori e (Tirature ai capo, e continue* 
alternative di calore e di freddo per 
tutto il corpo, lo che mi fece fofpét 2 
tare che efifteflero dei* vermi nel tubo 
intcftmale , onde gir domandai fc nè 
aveva veduti ,.- ed etto mi rifpefe che 
aveva più volte refo con ìc fece ie dei 
lembrkht ma che iìon ne aveva in quel- 
ita circoftap'za oflérvati . Tante furo- 
no e sì fra loro diverfe le alterazioni' 
che Ttfffcrfe la macchina del Sig. Tc« 
nentc in quefto giorno r che- non è- 
potàbile il farne un efatto ragguaglio t ? 
e fòltsmto può* dirfi cflère in effo av-- 
venuto ciò che fuole nelle ipteriche c<T 
ipocondriache affezioni accadere. Il dì 
30. cfaminate più attentamente le fee- 
rie % gli affiftenti vi trovarono molti 
piccoli vermi bianchi , i quali però 
furono interne con le feerie gettati 
via avanti il mio arrivo . Informato 
di ciò temei che poteflcro eflerc que- 
fti vermi cucurbitini , giacché gli in- 
comodi (offerti da queffò Signore cor- 
ri fponde vano a quelli che fogliano ef- : 
fcr prodotti dai vermi cucurbitini' r 
ficcomc il Cocchi ci riferifee ne f Di/c* 

Tofc. 
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Tjfc. F. L pag. 24(5. , ma .W rozzfe 
detenzione di quefti dei Sig. Tenente 
fattami da chi gli aveva veduti , non 
conveniva i cucurbitìni , e però 
richiefi che mi il/Tero mandati a cafa 
in una boccia con dell' acqua fc altri 
ne comparivano % ed infatti la fera 
medefima mi furono alcuni di eflì* por- 
tati, c gli trovai bianchi, rotondi,, 
brevi, appuntati nelle cftremità , ed 
aventi lungo il dorfo una linea fot- 
tiliflìma nerìccia, la quale poi fpari 
ael trattenerti effi nell' acqua r febbe- 
ne eglino fopravvrveffcro più di un . 
giorno ficcome conobbi dal torcerti 
c/lì di rempo in tempo in* mezzo cer- 
chio e guizzare avanti , e dalla lor# 
levigata, fu perfide , la quale fi mutò 
in rugofa con. fibre circolari trafverfa- 
li ad occhio nude chiaramente viabi- 
li dopo di elfert. ceflato qualunque lo- 
ro muovimcnto: . Non dubitai più: 
adunque che quefti Miro* Afcaridt 
perchè troppo efattamente conveniva- 
no con la. deferitone e figura datane 
dal Vailifnert CO alla fine della fua 
lettera intorno, alla generazione de*" 

M 4 Ver- 

( i ) Vedi Offenv ite. agli Anim.. viv. ce, 
| pag, ijo. Tar. io. f. 5. 
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Vermi ordinari del corpo untano CO 
e comecché non ne erane fpontanea* 
niente efeiti dadi* ano , ne il Si g. Te- 
nente fi era lamentato d# prurito in 
quella parte o teneimo, penHii che? 
potettero quefìi vermi avere fidato h 
loro fede fuperiormentc ali* interino 
retto, c forfè nello ftomaco, febbene 
non vi fia efempio di fimii calo r per- 
chè le alterazioni grandi del fiftema 
ncrvolò da efib fefferte me lo faceva- 
no fupporre 7 e ricordandomi che V ufo 
delle acque Termali CO era creduto 
efficace per diftruggere r vermi del 
corpo umano (3) c molti altri rimedi 

in 

(1) Tav. 3. 4. pag. ri8. 
: (2) Cocchi dei Bagni di Pifa pag. 

(3) Nel primo volume delle Tranfa7ioni 
Mediche pubblicate nel 1768* da un Colle- 
gio di Medici di Londra il Sig. Guglielma 
Heberden riporta alcune oflfervazioni fopra 
gli Afcaridi > e dice di aver trovato molto 
efficace antelmintico il fai comune prefo inr 
gran dofe . I Giornalai di Lipfia avevano 
fpcrimenrato utile I 1 ufo del rabarbaro e del- 
l' etiope minerale continuato per piìi fcttima* 
ne . Comm. de reb. in fc. nat. & med. geft*. 
V. 4. pag. 493. ; la Diflertazione del Van- 
Doevercn de verm. inteft. hominum tìampata 
* Leida nel 175?. dimoflra quanto poco fida- 
le ci poffiamo di quella claflfe di rimedi » ^ 



Digitized by Google 



« 



Gh>. Luigi Tavgìont* 

in vano erana flati più volte adopera- 
ti , volli che it, Sig. Tenente la mat- 
tina dei bevefife in breve tempo 
a ftoraaca digiuno due libbre di acqua 
acidulata r e febbene ella fefle noa 
molto carica, di aria fiiTa pure gli prò»- 
curò copione evacuazioni precedute da 
gagliardi pafleggieri dolori e quafi morii 
per tutto r addome r e con le fcccie 
gettò molti Hi mi afcaridi alcuni dei 
quali erano- vivi y ed altri morti , ed 
avendo continuato a prendere V iftetfa 
acqua nei giorni feguenti il dì 2* del 
corrente Àgofto ebbe il piacere di ve- 
dere tutti morti quegli afcaridi che 
verniero infieme con altre materie da 
lungo tempo trattenute negli interi- 
ni , ficcome vedeva fi dall' effcrvi dei 
veftigi di alcune foftanze delie quali 
non fi era da lungo tempo cibato ; 
profeguì per più giorni f ufo interno 
di quefta acqua r e ne prefe anco più 
clifteri , ma non altrimenti fu veduto 
alcun afearide , ed effendofi già rimetto 
in tale fiata di lalute che da molti 
anni non li era mai trovato sì conten- 
to , gode di avere cfperimentato que* 
fio naovo rimedio • 

Non fono però quefU che vi h* 

M 5 efp o. 
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cfpofti i foli vantàggi che ho apportati" 
aà mici Infermi eoo i* ufo dell* acqua 
acidulata , mentre altri vi fono che 
ne hanno fpcri mentiate V efficacia* . Tra 
quelH contare vi potrei Giovanni Chia- 
ri di Firenze il quale- ufandò quefta 
acqua* per gargarifmo la di lei virtù 
fenfibilmente efperimentò in una: ul- 
cera* venerea (ordida che da un anno 
lo affliggeva nelle fauci > con' emacia- 
zione univerfalc , mentre iw pochi 
giorni ne fu grandemente folle vafo ? 
al che molto contribuì V aircr egli 
avuto un moderato fiuffo per piìr 
giorni dopo aver prefa una fola mat- 
tina una libbra di quefta acqua tutta 
in una volta . Ed all' iftori* del Ghia* 
ri unire fi potrebbe quella di un gio- 
vine cachettico il quale rendendo lev 
gvùc molto cariche di redimenta- pu* 
rufento fino ad* occupare una^ quartx 
parte dell' orina ? eoa v differì di 
queft' acqua fu liberato^ dai- dolorofl 
ftimoli che eiano folitc arrecargli- nei 
loro paffaggio* quefte materie r le qua- 
li dalla fezione del di lui cadavere fi 
venne in chiara e(Tc*e generate nel poi- 
mone e indi ai reni* trafportate r mete 
tre fani; fi travatotìo- i rcai r c foltan- 

u - l ta 
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ter Ir vidde* piena: di marcia: ma illefa 
nella fua foftanza la vefeica orinarla r 
e fi incontrò nella cellulare intorno ai 
reni un afeeffo r e nel torace mancai . 
te quafi totalmente il lobo deliro del 
polmone in marcia confumato . 
mancherebbero altre notizie di perfoné^ 
che fono ftate dalla noftra acqua otti- 
mamente purgate , ma bafti per ora 
T avervi palefato le più-rimarchevoli 
ftorie . Frattanto paffiumo ad elamina- 
re un poco la natura di queftò medi- 
camento con. alcuni cfpcrimcnti che 
vi ho a tale effetto preparati CO 



(r) Del rifultatodi quefti efperimenti, e 
«li altre cure fatte con V ufo di quefto rime- 
dio n<* fari prontamente informato il Pub- 
blico da alcune memorie già' lette nelle fud- 
dette Adunanze dal Sig., Dottor Targioni , 
le quali faranno inferite nel feguito di qac- 
iia Raccolta r della quale è già in gratt par- 
te ftampato il terzo Volume . 



Fine deir Ijlorie 
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Del Sig+ Antonio Frane efeo Tot ti Me- 
dico Chirurgo della Pieve a Sa?it* 



Mancanza dtlT Orifizio dell'Ano - 
7 Ui chiamato a vifitare una figlia 



di Sebaftiano Bertaccini Contadi- 
no del Sig. Cav- Finocchictti nella 
Pieve a Santa Luce , di circa a quat- 
tro anni di faccia un poco fcolorita t 
ma Lene compieffionata . La fua Ma- 
dre m* informò che quella Bambina 
(offriva quotidianamente dolori acerbif- 
limi nel baffo ventre y per i quali el- 
la fi agitava e fi inquietava moltiflr- 
mo y e niente le arrecava follievo ♦ 
Siccome è proprio dell' età puerile V 
edere raoleflati dai vermi , feci varie 
interrogazioni per intendere fe fi pote- 
vano ad eflTi attribuire qucfti dolori y 
ma non avendo avuto alcun rifeontro 
della loro efiftenza % volli vifitare il 



Luce . 




venr 
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ventre di detta Bambina per vedere fe 
forte turgido e gonfio , o fe fi manife- 
ftaffe qualche durezza negli inteftini . 
Trovai il corpo cedente c molle , fen- 
za rilevare alcuna cofa capace di ca- 
gionare quelli dolori t e ripetendoli da 
fìitichezza o flatuofità penfai di pre- 
fcricere che a quella Bambina folTero 
dati dei lavativi » Sorrifc la Madre a 
quella propofizione , colicene parve che 
ella fprezzaflc la mia ordinazione , on. 
de io me ne dimoflrai fdegnato , e pre- 
tefi riprenderla del fuo modo fprezzan» 
te , ma la povera Donna con le lagri- 
me agli occhi mi dine ertere ciò im- 
ponìbile perchè alla fua figlia manca- 
va l orifizio dell' Ano . Rellai forprelò 
in fentire quello cafo Urano , e molto 
più io penfare alla maniera con U 
quale ella foni; potuta vivere fino a 
quei! età, ed allora la Madre mi dif- 
[e chetila fi /gravava delle feerie per 
la vagina , ma a piccole porzioni , e 
quivi foftriva quei gravi tormini di 
ventre . La interrogai fe in tale azio- 
ne avertè mai otfervato che dove do- 
veva ertere 1' orifizio dell' Ano , gli 
efcrementi averterò tentato di farfi ftra- 
da , o fatto veruna protuberanza , c- 

ira 
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vox replicò di non aver mai conofciir- 
to niente di ciò . Ebbi piacere di vi- 
etarla e prima ofiTervai la parte pofte- 
riore , e tafteggiando tentai fe dove 
doveva cftere V orifizio dell 1 Ano rin- 
tracciavo qualche difpofizione' al me- 
de limo 9 ma tutto fu vano . Indi' fat- 
tala voitarc per la parte anteriore v 
; Scontrai che. in fondo alla, natura fi 
rnanifeftava un piccol foro e quefia* 
ancora imbrattato degli efcremcnti r c 
ouivi irtroduffi lo fpecillo per vedére 
.oLMftto fi prolungava , e lo ritrovai: 
-lungo circa un dito e mezzo . Quan- 
to ai tormini di ventre io le preferii 
fi un vitto umido e di focile conce- 
zione acciò ella fofiriflc minore meo- 
modo ncir evacuare le feccic . Ebbi 
rifeontro di andare a Pifa e parlai di 
quefto cafo con il Sig, Macftro Nifi 
pubblico Diffcttorc in quella Universi- 
tà ed effc mi afficurò di non avere 
veduto altro cafo fimilc % e che avreb- 
be gradito dì vederlo , e di fupplirc* 
con F arte fe fofle fiato potàbile , * 
fare il neceffario Orifizio*. AI che io< 
rifpofi che non mi- ero detcrminato * 
fare alcunai operazione per timore che 
nei taglio o fi feriffe lo sfintere e così 
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# rendefle atrofico ed inetto alla fua 
funzione o non fi trovate la fua ve- 
ra fituaziont r e perciò fi veniffe a for- 
mare un condotto continuamente aper- 
to e però molto incomodo . Fu da el- 
fo approvata la mia propofizione , ed 
io avrei voluto che foffe (lata condot- 
ta dal fuddetto Profeflòre quefta Bam- 
bina , ma le mie più predanti premu- 
re non furono ballanti per indurre a 
ciò i di tei genitori , onde non le è 
flato arrecato altro follievo CO- 

PAR- 

( i ) Tra« le memorie deir Accademia Rea- 
le delle feienze di Parigi per V anno 1771. 
pubblicate- V anno feorfo 1774. , fe ne leg- 
ge un* intereffantiffima del Sig. Bertin fopra 
i Bambini che nafeono fenza V orifizio dell' 
Ano . In efla fi riducono a quattro i vizi 
<èi conformazione che fi offervano nell' Ano • 
U primo è la troppo Uretra apertura del di lui 
orifizio, o Teffere egli chiufo o da membrana 
c da una carnofa concrezione . Se ove dovreb- 
be elfere T apertura dell' Ano fi rifeontra una 
piccola cedente eminenza di colore livido e 
violetto , deefi fecondo il Sig. Bertia fare 
una femplice incifione ad elfo , perchè così 
verrà aprirfi V efito al meconio che dava 
H colore e formava la deferitta eminenza , e 
farà porto riparo alle confeguenze di tale 
imperfezione . Qualora poi ai tatto fi mani- 
Celti una maggiore rcfiftenza la quale per al- 
tro 



x So Ojfero azioni dei Sìg. Eh 

PARTO! DOPPIO- 

La Moglie di Gregorio* Adorini (t 

fgrar . 

tro non impeJifca di afficurarfì dell' efiflenza.* 
del naturile flato dell" ih tettino retto y allo- 
ra bifogna tagliare quella- concrezione carno* 
fa che chiude V- interino retto , il che fi 
ottiene- con fare più profonde e replicate in* 
ci/ioni * voltando la puafa dello ^rumenta 
yerfo 1 oflb facra , per. fcanfara di ferire la 
vefeica o la vagina ; e dopo tale operazione 
è neceifario P impedire che fi formi* nuova- 
concrezione . Quanto all' ecceflìva anguflia-. 
ihlV orifizio dell' Ano- , dee procuracene la 
dilatazione: prima con iniezioni e tente , e 
mentre quelle non^ producano il bramato ef- 
fetto conviene pattare all' incifione . Il fe* 
condo vizio fi ridice o alla privazione tota- 
le dell' interino o della fua cavità , o aiL* 
effere 1' inteftino feparato in due parti , e le- 
dile eftremità di lui affatto ferrate , o ali* 
avere una membrana che Io chiuda in luoga 
più alto dell' apertura ordinaria A quefte- 
vizio appartengono il Colon liberamente 
ondeggiante nel ballò ventre oflfervato dall' 
Heifìero e da altri ; il retto divifo in due 
capi ambedue chiufi ed- attaccati' infieme per 
via di filamenti lunghi circa a un pollice r 
deferitto del Sig- Littre \ e la feparazione 
del colon dal retto , per cui V uno era- di- 
ttante dall' altro più di mezzo pollice • ed* 
erano chiufi. ameadue V uno fopra y V at* 

ti* 
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foravo felicemente di una figlia al dei 



tro di fotto , comanicata al Sig* Bertin dal 
Sig. Motais . Nel primo cafo quando la fen- 
de dell' iniettino chiufo non fia indicata da 
un tumore circolai tto, è temerità il tagliare il 
ventre del Bambino per dare efito alle fec- 
cie • Nei cafi fomiglianti a quelli dei Signo- 
ri Lime e Motais , propone il Sig. Bertin 
di introdurre ia alto e fina alla: parte fupe- 
fiore deii'ofTo facro o il trocar > o il faringo«* 
tomo , mentre così fi aprirà T elhremità del 
retto ferrata : fe ciò non ottante il nv?coni© 
non efee fuori dei ventre , egli vuole chj li 



U colon che probabilmente farà già dilatato 
dal meconio * Con alcuni fatti autorizza il 
Sig. Bertin le fue propofiziorri , c condanna 
T opinione del Sig. Levret , che dice doverli 
lafciare in braccio alla natura tali vizi di 
con formazione fuori che quando V interino 
feende fino agli integumenti . Il terzo dei 
quattro- vizi già accennati è 1* terminazione 
dell' interino nella .vagina' , e il Si<*. Bertia 
è deli 1 Metto fentimento del Sig. lotti , cioè 
che non debba farfi alcuna operazione quan- 
do non vi- è alcun fegno della lltuazlone de!-** 
l in tedino verfo V ordinaria fede dell'Ano, e 
configlia di fare lo fteffo quando è- aperto 
1 Ano al luogo ordinario nel tempo fteflò in 
cui efide la comunicazione fra il retto e la 
vagina . Quando poi le precedentemente e- 
*Me circoftanze il permettano conviene 
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bito tempo-*» Quattro giorni dopo il 

prc- 

ftotowe V apertura dell' A™,, e eoa una can- 
»uU introdotta nel nuovo Ano tentare fe a 
foco a poco fi chiuda F apertura dell 1 interino 
retto nelJa vagina . Il quarto vizio di confor- 
matone nell'Ano notato dal Sig. Bertin iti 
vuelta memoria è la terminazione deli 1 in te- 
~. Te }. to nelU vefci <* nei mafehi ; fe con i 
già indicati mezzi potrà rifeontrarfì V intefti- 
«o , conviene aprirlo nelle efpofte maniere 
con il faringotomo , fe poi ciò non fi pu^ 
euenere è neceffario tagliare la, vefeica , o, 
aprendola nella faccia polleriore con- un bifto- 
rì introdotto fopra il diro, o introducendo 
una piccola tenta fcanalata > e facendo un' 
apertura al collo della vefeica , come fuoie 
pr:r?catfi nel ragfTo della- pietra . Egli- è ve- 
ro che allora la ferita non fi potrà ri faldare 
per la continua ufcka dell' orina e delle fec- 
cie r ma i meglio V avere tale ferviti inco- 
©oda che V efier neceflltati a perire per man* 
canza di ftrada che dia efito alle feccie.il Sig.. 
Berlin dimofìra la neceffìtà di tale operazio- 
ne con riportare V iftoria di un Bambino 
imperforato nell' Ano che rendè il meconio* 
per T uretra , e non oftànte tutte le pof ribi- 
li operazioni fattegli dai Sig., Thouin per- 
di lui configlio , fuori' che il taglio della ve- 
feica , morì e fu trovata nel di* lui cadavere- 
la vefeica piena di feccie La neceffità di 
penfare prontamente a rimediare a fimili feon- 
certi fubito dopo la nafeita dei bambini , mi 
ha (limolato a profittare- deir occafione di 
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predetto parto , fi eccitarono fieri do* 
lori corrilpondenti a quelli del parto 
precedente r e fui allora chiamato per 
porgere aiuto alla povera paziente • 
Fatte varie interrogazioni relative al 
parto feguito , fui aftìciirato dalla Ba« 
tia che tutto era andato ' a dovere , c 
che la Puèrpera aveva fecondato otti- 
mamente • Non fapcndo rifólvermi fo- 
nra la tede e caufa di quefti dolori , 
^Umai- opportuna- V applicazione delle 

qùefta offervaiiotie del Sig. Totti per inferi- 
re in quella Raccolta i mezzi più opportuni 
per prevenire le loro confeguenxe , le quali 
*ltre- r intéreflare- la falute del corpo Vftoflo* 
no qualche volta portare altre confeguenze 9 
rammentandomi che fono pochi anni che il Sig. 
D. Kanieri Maffei Profeflòre di Anatomia 
ih quefto Regio Spedale di S. Maria Nuova 9 
di cui ora tutti i dotti meritamente compian- 
gono V immatura morte y mi* difTe di effere 
lato- con fui tato da ua ricco Signore Oltra- 
montano riguardo ad una unica figlia fua ere- 
de la : quale aveva l'Ano imperforato , e bra- > 
mava di fapere fe ciò impediffe il Matrimo- 
nio . Pare che il Teichmeyero nelle fue Iftj- 
razioni Medico- Eegali Cap. XV.. quefti u 
fi dimoftri di credere incapaci al matrimonio 
tali infelici donne , dicendo che omnìs odor 
fetins y corporifque immundities , libidinem fuf- 
focat , gnimumque avertit . Meriterebbe idi 
dTcre efaminata tal quefti#ne . G. L. 
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fornente emollienti ed anodine f Netta 
notte precedente il quinto fi fgravà 
c~ìV utero di un globo carnofo lunga 
un terzo di braccio di mediocre grof« 
fezza , il quale dalla Balia fa involto 
in una pezza acciò io lo poteflì poi 
oiTervare », Chiamato pertanto a veder- 
lo r credei effere egli una. Placenta, 
contenente un nuovo feto , e prefe 
le forbici aperfi direttamente, il detto 
involto v ed in eflb trovai un. feto 
morto ma fano ed intero e bene for- 
mata e di feflb femminino , e giudi- 
cai che egli potefle, clfere morto di pò-* 
co tempo , perche era forte- c (labile y 
fcnza il minima principio di lacera- 
zione Qm tate fgravio la paziente 
reftò priva di dolori, ed in fegiùto ha 
fàtti altri figli v e vive anco prefen te- 
mente tanto cfla che il primo prodofe 
to di quefto parto ». 

- Concrezione Utermn a • 

La Moglie di Giovanni Maria Pel- 
fegrini di Santa Luce creduta fi gravi- 
da per il corfo di cinque rnefi con^- 
ferire di fentire i moti del feto , m 
capo al quinto rntfe ^ prefa da fieri do- 
lo- 
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foli di ventre con getto grande di fari- 
ne diede motivo di temere un proffi* 
mo aborto . Fui allora chiamato alia 
-di lei v i (ita , ed avendola interrogata 
fe avelie portato gravi pefi , fatto ca- 
lcate, o fatiche laboriofe , ella mi 
ditte di r»on aver fatto altro che te 
lue folite faccende, ficchè penfai di la- 
rdare operare alla natara . Non erano 
paffate due ore dopo la mia partenza, 
•quando ella gettò dalla vagina un am- 
mailamento filamentofo con certi cor- 
pi sferici trafparcn ti della grofiezza di 
una ben grolla nocciola per ciafehedu- 
tio , i quali come in una matafia in- 
filzati formavano un corpo limile ai 
gruppi che. fanno le ranocchie nell* 
acqua. Fatto quefto getto relìò libera 
da ogni incomodo . Feci tenere detto 
gruppo in una catinella di due crazio 
che ne era quafi piena , ma prefto fi 
fciolfc in acqua . Quella Donna vive 
ancora ed è 4ana • 

Fanciullo nato con due lincue . 

• •* . • * 

Un figlio di Domenico Bcrtoli di 
Pattina , era già di fei in fette meli , 
quando la Tua Madre mi fece, chiama- 

re 
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te a vederlo . VifitatoloTifcontrai 
alla radice della lingua .naturale ..com- 
pariva per la parte di fotto , urf altra 
lingua della ifleffa Jarghefca .della fu- 
periore , grotta quanto una moneta di 
due paoli if c lunga più cht Ja mc/.rà 
dell' altra . La Madre turbata mi 
chiefe fe potefFc mai ciò effer^i di 
pregiudizio per ben parlare , perihè 
pafeva che dovette darle dell' inciana' 
po ed intoppo fpecialmecitc nei denti» 
Formai in tue fletto un tacito razioci- 
nio^ e penfai che Tempre maior pars 
trahit ad fe mtnorem , e .che la Na- 
tura c*mc Madre , ^Medica e M?cftr* 
in ,càfi Ornili 'fi rende benefica a fup* 
plirc a guanto bifogna . Pcrfuafi adun- 
que la donna a credere che con cre- 
scere r età del fanciullo , farebbefi an- 
nichilata la piccola lingua , c crefeiu- 
fa ja vera e «ecettaria -, e4 avrebbe 
bene articolato e proferito le parole 
fenza veruno incomodo ne inciampo * 
O non reftafle ella perfuafa e conten- 
ta del mio difeorfo, o dubitaffe della 
mia poca abilità e cognizione , fece vi- 
fi tare da altro Proferire il fuo figlio * 
c qucfto diffe liberamente che la picco- 
la lingua farebbe crefeiuta a mifurt 
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-delP altra, c che indifpenfabilmente 
il figlio farebbe fiato balbuziente fe 
*>on fi foffe eftirpata c recifa quefta 
piccola lingua . Inquieta la Madre mi 
fece tornare a vifitarc il fuo figlio e 
rimproverandomi delie mie perfuafivé 
e ragioni , mi diflr tutto ciò che dal* 
T altro ProfefTorc gli era fiato propo- 
sto, Con la mia folita .^pace le rifpofi 
<chc ratificavo il mio fentimento , c 
non fapevo approvare la iuddetta op^ 
tiionc -de IP-altro Proiettore, ma brama- 
vo che tali propofizioni follerò iofte- 
»utc alla mia prefenza,, ed allora fe 
egli aveflfe avute tante /ragioni da fa- 
pernii perfuadcre farei concorfo nel fuo 
fentimento, altrimenti conveniva che 
effb approvale le mie . Non ebbi io 
fopra tale mia richieda alcuna rifpo- 
fia , ed il fanciullo è già felicemente 
crefeiuto , parla loquacemente fenza 
verun' intoppo e la lingua inferiore 
appena fi conofee e diftingue perchè 
la fuperiore V ha notabilmente avan- 
zata CO. 

Tan* 

(1) Un cafo fìmile a qnefto fi trova dall' 
Opera intitolata : Obfcrvata quaedam anatomi- 
co — chirurgico — medica rariora a D. C. E, 
Efcbexiad. Roftochii 1753. 
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Tanti fenomeni quotidianamente fi 
vedono e fi rifeoatrano nei quali la 
Natura fi diverte da IP ordine l'olito -, 
ma penfa però altresì a correggerli , 
moderargli e ridurgli in buono ordine 
fenza l'opera noftra , e però in firwili 
cafi conviene eflere ■bene accorti e 
guardinghi acciocché in vece" di por- 
gere follievo e riparo alle credute in- 
digenze non fi precipitino i poveri 
pazienti lenza fapcrne rendere ragio- 
ne • 
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Malattie più frequerti 

Febbri acute reumatiche , angine , Febbri 

putride , coliche . 



BATTEZZATI 

Al Fonte di S. Giovanni T anno 1775. 

Gennaio. Di Città 

Mafchi 121. Femmine 133. 

* di Campagna 
M. 20. F. 22. 

dagl 1 Innocenti 
M. 9. F. 13. 
Battezzati in tutto 

I t>. 



Febbraio. di Città 

Mafchi 102. Femmine 117. 

di Campagna 
M. 16. F. 8. 

dagl* Innocenti 
M. o. F. 9. 
Battezzati in tutto 
261. 
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Mare* . di Città 

Mafchi ili. Femmine 102, 

di Campagna 
M. 18. F. 16. 

dagi' Innocenti 
M. 19, F. 17. 
Battezzati in tutto 

294- 



Aprile • di Città 

Mafchi 98. Femmine 86. 

di Campagna 
M. 12. F. 15. 

dagi' Innocenti 
M. 15. F. 13, 

Battezzati in tutto 
239. 



Ivlaggio . dì Cixtà 

Mafchi \o6. Femmine 104. 
di Campagna 

M- 7* R *7* 

dagl' Innocenti 
M, 17. F. 6. 

Battezzati in tutto 
257. 



Giugno. di Città 

Mafchi 80. Femmine 8<5. 
di Campagna 

M. 7- F. «A 

dagl* Innocenti 
M. li. F. 10. 
Battezzati in tutto 

* * 

21©. 



)( 3* )( 

Loglio . Ai Città 

Mafchi 94. Femmine 85* 

di Campagna 
M. 6. F. 8. 
dagl' Innocenti 

Battezzati irv^iutto 

20Ó. 



Agoito. di Città 

Mafchi 114. Femmine 79^ 
di Campagna 

M. - 12. F. 9. 
dagl' Innocenti 

M. 4- 15* 

Battezzati in tutto 



Settembre . di Città 

Mafchi 96. Femmine 9^ 

di Campagna 
M. ij. F. xy, 

dagl' Innocenti 
M. 10. F. I. 
Battezzati ra tutto 
24©. 



Ottobre- ^ di Città 

Mafchi 102. Femmine 97. 

di Campagna 
M. d F. 2r. 

dagF Innocenti 
M. 12. F. 16. 
Battezzati in tutto 
254, 



Novembre . di Città 

Mafchi 120. Femmine io£. 

di Campagna 
M. 14. F. 15. 

dagl' Innocenti 
M. 15. F. 7. 
Battezzati in tutto 

275- 

Dicembre . di Città 

Mafchi 94. Femmine 97, 
di Campagna 

M. 17. 14* 

dagi' Innocenti 

M. 9. F. 10. 
Battezzati in tutto 

24X, 

1 " " 

Somma totale 
• 3028. 
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CARDIALGIA 

àcfcvhta dal Sìg. Dottor Luca Mar- 
tini Medico Fiorentino . 



J7 Sfendo le Morie delle malattie h 
bafe fondamentale fopra di cui il 
felice progreflò della pratica Medicina 
c. fondato , quelle che più di rado at- 
r.iccano il corpo umano , pare che- fia- 
i<o quelle , che meritino di efler de- 

Icntte, e regiftrate nelle noflre colle- 
zioni . 

Una di quefte fi è una fiera Car- 
dialgia da cui è fiata attaccata la Sig. 
Tcrefa Pkrgiovanni . 

Quefta Signora in età d' anni 1 8. 
di ottimo abito di corpo , di robufto 
temperamento , folita a ben nutrirli , 
non foggetta a paflioni d' animo , ma 
bensì amante, e propenfa per i graffi 
alimenti, che altro effetto non produ- 
cono , che quello di aumentare la de- 
bolezza delle fibre dello ftomaco , col 

rcn- 
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rendere ottvh V Azione della faliva , 
come pure i' o/ione della bile , c dei 
fughi inteftinali , dall' alterazione dei 
quali rcndefi affai lenta la digefi io- 
ne , pur troppo cagionano la crudità 
di fiomaco , e col corromperfi diven- 
tano di putrida acrimonia, ed attac- 
cano quefie parti con violenti fintomi, 
e con forte ed infoftribile irritamento. 
Quella Signora dunque fino del mefe 
dello feorfo Agofto , in cui ebbe un 
non indifferente difturbo , cominciò a 
rifentire dell' inappetenza , unita ad 
una qualche difficoltà nella digcfìione, 
c a delle frequenti colìipazioni di ven- 
tre . Ella non fece alcun conto di ta- 
li incomodi , e feguitò fino al di 12» 
Novembre 1773. neir ifteffo fiftenu 
di vita • 

In detto giorno ella fu forprefa 
da frequente propenfione ai vomito , 
da acerbi, e violenti dolori di ftoma- 
co , fotto appunto la Cartilagine Enfi- 
forme , con fiero dolor di teda , feb- 
bre violenta , frequenti , e fkre con- 
:vulfior\i ; molta era la difficoltà per 
le bevande , poiché tutto ciò che ca- 
lava nel ventricolo gli aumentava il do- 
lore , gli risvegliava più frequenti , e 

P 5 più 
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fmanie , s' aumentò notabilmente la 
febbre , e delirante , e affannata la 
trovai quando venni a vifitarla la fuf- 
feguente mattina j onde viepiù confer- 
mandomi nella primiera mia opinione, 
c non avendo oflcrvato veruno indizio 
di vermi nelli fgravi della notte , fen- 
za piti avere alcun riguardo alla prc- 
funtuofa , c fai fa propofizione azzarda- 
ta , gli feci fare una larga emiflìone 
di fanguc dal braccio , ed avendo tro- 
vate le orine affai fearfe , pefanti , e v 
torbide gli feci ripetere i frequenti la- 
vativi , le fornente , e le piccole , e 
reiterate bevande le più adattate al 
fuo genio . 

Continovando in tale flato i fin- 
tomi della malattia , verfo la fera ef- 
fendo flato fopracchiamato V Eccellen- 
tiffimo Sig* Dottor Francefco Tozzet- 
ti , fi trovò 1' Inferma in fituazionc - 
poco differente dalla mattina ; conven- 
iamo neir idea del male da me a pri- 
ma vifta formato , fe le preferire nuo- 
va emiflìone di fangue dal piede , fi 
fifsò T ifteflb fiftema , e fi preferirti? il 
bagno affine di ammollire le fecce , 
che manifeftamente fi fentivano ani- 
raaflatc , c indurite nelli inteftini , un 

P 6 vi* 
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vitto tenue , c fcarfo , unito alle fre- 
quenti bevande . Con quefto metodo 
s 1 incominciarono dopo qualche tempo 
a diminuire i fintomi tutti che accom* 
pannavano quella malattia , il dolore 
dello flomaco alquanto fi alleggerì , le 
convulfioni, e gli aflfalti di ftrappamen- 
ti di ftomaco, che ella così chiamava, 
furono più rari , le fecce inteftinali , 
che incominciarono ad evacuarfi , fi 
oflfervarono di figure affai irregolari , 
dure , e tofacee , e il più delle volte fil- 
mili al calcinaccio , intonacate d* una 
materia muccofa alquanto denfa, e du- 
ra : Un tale fgravio per altro mai li 
potè naturalmente ottenere , fenza V 
aiuto dei frequenti lavativi, e dei rei- 
terati bagni . Qaefti copiofi fgravi di 
materie ftercoracee eflfendo così conti- 
novati per lo fpazio di io., 012. gior- 
ni, emendo del tutto ceffata la febbre, 
e alquanto diminuiti i dolori di iìoma- 
co per cui ha potuto adattarfi a pren- 
dere una maggior porzione di fattile , 
e delicato nutrimento , con V ufo del 
fiero depurato in qualche copia , a cui 
ogni tanti giorni feci aggiungere un 
poco di firoppo di fior di pefeo , qual- 
che volta un poco di cremor di tar- 

ta- 
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taro 9 con i' uh d-J brodo affai lun- 
go , con T ufo cJ corroboranti fiori- 
tici i meno attivi, ccn i'uìc/dil de- 
cotto di Chtna , c c^. i ccntinova- 
2Ìonc dei lavativi n^llo , Spazio di 
20. giorni fi è perfettamente riabili- 
ta , non avendo più riferitilo incomo- 
do veruno nel tempo della digeftione , 
ne tampoco alcuna dolorala fenlàzionc 
nei ventricolo , ma bensì un ottimo 
appetito . 

Se quefta mal tefluta Oflervazione 
in confronto di tante altre lette in que- 
fta rifpettabile Adunanza, non farà per 
e Aere di fomma utilità alla Repubbli- 
ca Medica, fervirà almeno per prova- 
re quanto meglio vengano curate tali \ 
malattie con la femplicità dei rimedi, 
e col tempo, rimedio per altro a cut 
fidar non li debbono , che i Medici di 
fomma cfperienza , invece delli ormai 
rancidi , e infruttuofi medicamenti , a 
cui non fi affidano che gi'inefperti Me- 
dici , e quanto fia necefìario lo ftar 
cauti a non lafciarfi fedurre dalle va- 
ghe e mal fondate cognizioni delli im- 
periti ncir Arte Medica , e quanto 
necefiario fia il far argine a certe mai 
fondate propofizioni , che facendo tal 

voì- 
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volta variare la giuda idea d' una ma- 
lattia , la quale differentemente cura- 
ta può facilmente metter di mezzo la 
vita degli Infermi. Pur troppo dclufì 
fpeflb fi vedono melti dei noftri infer- 
mi , che sbagliandola nella fcelta ven- 
gono curati da Profeflbri di molta abi- 
lità , i quali entrando in Provincie 
non fue , diventano con tutto ciò così 
franchi , e azzardofi , che trovandoli 
tal volta in forti imbarazzi , o abban- 
donano T ammalato , o con parzialità 
non chiedono' aiuto che alla vigilia 
della morte dei loro infermi . 



Fine dell' Ijloria della Cardialgia . 
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RELAZIONE 

J/ complicata malattia di occhi del 
Sig. Dottor Gio. Luigi Targioni 
Medico Fiorentiììo . 



IL giovine Signore , del quale io ora 
intraprendo a parlare , febbene noci 
avefle ereditato dai fuoi genitori alcu- 
na difpofizione ad infermità , per quan- 
to li può con ragione congetturare , 
dal principio della Tua puerizia fino 
ali' età di anni dodici fu foggetto a 
molte e varie malattie , cioè a febbri 
putride e maligne , a mali in fiamma- 
toni del petto , a febbri terzane , «I 
Vaiuolo ed alla Rofolia , e da queft* 
ultima gli fu lafciata un' oftruzione di 
milza , la quale , oltre agli altri fa- 
liti incomodi , fi rendè viepiù moleft x 
pec^una oftinata flitichezza di corpo 
che vi era congiunta . Per medicare 
quefta oftruzione , e provvedere ai na- 
turali bifògni , non furono meflì in 
ufo altri rimedi , fe non che purganti 



3-8 Hsìazitne del Sig. D< 



frequentemente ripetuti , ed una vol- 
ta un emetico antimoniale , e reftò 
ella finalmente diftrutta nel di lui fog- 
giorno nelP aria di Montenero , Jupgo 
non molto dittante dalla Città di Li- 
vorno ove egli era folito di vivere . 
Nella cura di varie delle accennate 
febbri furono fatte in divertì tempi 
delle mediocri cavate di fangue , il 
numero delle quali in tutto afeende a 
dicci o dodici . Neil* anno tredicefimo 
di fua vita , emendo andato nuovamen- 
te ad abitare in Montenero per fcan- 
fare i pericoli dell' aria nebbiofa , c 
ritir Epidemia di febbri putride che 
allora cioè nel ij66* regnava in Livor- 
ni, vi acquiftò da ambedue gli occhi 
una icsgiera Oftalmia , dalla quale do- 
po quattro o cinque giorni rimafe del 
tutto libero ; ma di lì a 15. o 20. al- 
tri giorni fi accorfe che dall' occhio 
finiftro gii oggetti comparivano più 
piccoli e più lontani di quello che 
realmente lo foffero , e che la luce ed 
i corpi luminofi al medefimo occhio 
fi rapprefentavano di color verde ; e 
paffati altri giorni 15. fi avvedde di 
non vedere più con elfo altro che un' 
ombra dei corpi , mentre che la vifta 

nel^ 
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ncir occhio deliro non era in alcun 
modo alterata. Dopo otto mefi fu of- 
fcrvato ncir occhio infermo un corpo 
opaco , il quale foltanto dopo quattro 
anni da un' abile Profeffore di Chirur- 
gia fu caratterizzato per una Caterat- 
ta . Poco dopo ricevè full' occhio de- 
liro un colpo di palla che produtfe 
nella congiuntiva uni leggiera infiam- 
mazione , terminata la quale fi fecero 
fcnfibili le alterazioni deli 1 uno e dell' 
altro occhio , poiché fembravali vedere 
era cadere una pioggia di fili , ora fvo- 
Jazzare delle rnofchc , ora paifare dei 
corpi luminofi , c quefti fenomeni di- 
venivano più frequenti e più .fenfibiii 
quando fi era alquanto affaticato , o 
era flato efpofto per molto tempo ad 
una viva )ucc . Non diftingueva egli 
chiaramente gli oggetti fe non quan- 
do erano molto illuminati , ma la lu- 
ce medefima fi rendeva poi ad elfo 
molto fenfibile e moietta ; e per pote- 
re vedere nei luoghi ofeuri qualche 
cofa era cofiretto a guardare lateral- 
mente. Così andando fempre avanzan- 
doli il male dopo il corfo di diciotto 
mefi incominciò a formarfi ancora nei- 
l f altro occhio una cateratta , la qua- 
le 
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le in breve tempo fi riduffe alla ma- 
turità . Tutte quefte morbofe mutazio- 
ni fuccederono non ottante i varii mez- 
2i dell' arte da vari profrfiòri meffi in 
efecuzione per la cura del colpo della 
palla e delle di lui confcgucnzc , dei 
quali eccone il dettaglio • Appena ter- 
minata T infiammazione cflendoj flato 
creduto che T iride foffe rilaffata e di- 
latata , furono fatte docciature corro- 
boranti alternativamente ogni giorno 
con decozione o di falvia o di Rame- 
rino , ma vedutane V inutilità fu pre- 
ferì tta la decozione di Eufralia . Do- 
po elferc fiata ufata per otto giorni 
quefta decozione ebbe principio un fìufc 
io catarrale di umori molto vifeofi dal- 
l' occhio deftro , il quale fluflb fu ac- 
compagnato da gonfiezza c dolore del- 
le parti affette , durò per una fettima- 
na , c cefsò dopo V ufo dell' acqua ft il- 
lata di Eufralia foftituita al di lei de* 
cotto • Per otto meli continui dopo 
la formazione di ambedue le cateratte 
quefto Signore condulTe una vita fe- 
deli taria , e poco regolata , e fofferfe 
ancora dei dolori gravativi , e frequen- 
ti ftraordinarie pulfazioni al capo , con 
una interna timidezza accompagnata 

da 
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<fa palpitazione vcrfo Io fcrobicolo del 
cuore . Quefti feonccrti che nel prin- 
cipio Io moietta vano con gran veemen- 
za' won erano per altro continui , c 
con T andar del tempo fi fecero mol- 
to meno penofi . L' anno 1772. nel 
me Te di Ottobre eflendo flato rifoluto 
che foffero effratte le cateratte , fu 
prima fufficientemente purgato , e gli 
fu cavato una libbra di Sangue . Do- 
po avere felicemente efeguita V effra- 
zione delle cateratte , il Chirurgo fen- 
za T approvazione dei Medico volle 
fare all' infermo altre due* cavate di 
fangue in dofe di una libbra per ciaf- 
cheduna f ed all' ultima di effe foprav* 
vennero le convulfioni 5 m* nicntedi- 
mena dopo^ due giorni fu ripetuta al- 
tra cavata di fangue deli* iftefla quan- 
tità , dopo la quale fi refero* più ga- 
gliarde le convulfioni alle quali fi ag- 
giunfero fòrti dolori di capo, rcfpiro 
aflannofo f ed un fenfo di freddo uni- 
verfale con tremore e brividi in tutto 
il corpo • Le convulfioni feguitarono 
a moleftare V infermo per lo fpazio di 
un mefe facendoli fempre meno fiere f 
ed il fenfo di freddo fi limitò alle fo- 
le eftrcmità . Fino dall' incomincia- 

men- 
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mento di tali convulfioni] fu penfato 
a rimediare air inanizione prodotta 
dalle troppo abbondanti cavate di fan- 
guc , e perciò fu ufato in abbondanza 
prima il latte di afina , e poi quello 
di vacca , ed il cibo ordinario fu di 
niineftra di erbe , di creme e di car- 
ne di pollo . Con qucfto metodo il 
corpo ricuperò in parte le fue forze, 
c la vifta fece gualche progreflb neU* 
.occhio deftro , ma nel finiflro rimafe 
nel primiero flato , non vedendo da 
elfo altro che un' ombra degli ogget- 
ti . Lo flato della vifta dell' occhio 
deftro riducevali a diftinguere la vefti- 
tura dell* uomo dall' abbigliamento dei- 
la donna , la moneta d' oro da quella 
ài argento , ed altre fimili varietà ; 
ina quattro mefi dopo V operazione 
tutto in un tratto fvanì quello che 
aveva acquiftato in quefl:' occhio > e 
gradatamente ottenne il fìniftro ciò che 
V altro aveva perduto , e quefto accad- 
de non ottante V alternato ufo di Pil- 
lole canforate che accrebbero piuttofto 
gV incomodi y e di decotti di Vifco 
quercino, di China y e di AlTenzio , 
e dell' acqua di Rio . Sperimentati inu- 
tili i deferita rimedi fu abbandonata 
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la rigorofa dieta , che fino a quefto 
tempo era fìata offèrvata , e V inferma 
fece anco ufo di bevande fpiritofe . 
Dieci o undici meli dopo T operazione 
furono tentati per quindici giorni i 
bagni comporti di acqua marina e di 
acqua dolce , ed al tempo fletto fa 
tifato la mattina il latte di vacca , e 
fra giorno i decotti di cicoria , di li- 
quirizia , di orzo di Germania , e di 
Cina in piccola dofe , ma fenza averli 
alcun riguardo, nel vitto e nelf ufo 
delle altre cofe non naturali . 11 van- 
taggio oflervato nel tempo dell' ufo di 
cucfti medicamenti benché folle di 
qualche rilievo , pure ben pretto fvanì 
e tornò nel primiero cattivo flato la 
vifla . Dal termine di quetta cura non 
fu tentato altro rimedio fino al mefe 
di Giugno 1774. , nel quale tempo fi 
portò in qucftà Città di Firenze per 
trattenerli in quello Regio Spedale di 
S- Maria Nuova per fare gli ultimi 
sforzi per; ricuperare la facoltà di ve- 
dere , e fu affidato alla mia cura dai 
mio ftimatiftìmo Zio il Sig. Dottor 
Giovanni Gentili , il quale lo avevi 
fino a quel tempo aflìftito come Me- 
dico . Dall' efame fatto da me air la- 

fer- 
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fermo oltre le già .cipolle notizie rile- 
vai quanto fegue . Sentiva egli allori 
all' cfterno e ncir interno degli occhi 
un calore ftraordinario ; i vafi fangui- 
gni delle palpebre erano maniftftamen- 
te più gonfi che nello flato naturale ; 
fcolava dalle glandole Meibomianc fpc- 
cialmente nell'occhio deftr© più che 
nel finiftro una vifeofa materia che ag» 
glutinava infieme le palpebre , ed al- 
cune volte fuccedeva V eflufionc di 
qualche lagrima . Quefti incomodi che 
per T addietro già da gran tempo era- 
no vegliati dopo averlo jafeiato libe- 
ro per qualche Tettimani , erano di 
nuovo tornati a inquietarlo come pri- 
ma il dì 2. del mele di Giugno • Ncl- 
ì % occhio deliro fi vedeva jielia pupilla 
una fottiliflìma membrana opaca bian- 
ca periata che in alcune parti compa- 
riva ripiegata e più denfa , toa non 
occupava tutta la pupilla • La pupilla 
poi era di figura ovale ma irregolare ; 

Y uvea fembraya fpinta ali 1 indietro • 
Nel finiftro non fi ofierrava alcuna 
opacità , ma la figura della pupilla 
neppure in efib era naturale y e tutfa 

V uvea appariva rilaflata e quafi cat- 
tante air innanzi Jpeciaimente nella 

par* 
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parte inferiore , ove fi vedeva di più 
ncir iride una linea parallela all' oriz- 
zonte che pareva cicatrice di una fe- 
rita , la quale fembrava che impedilfe 
in qualche parte la libertà dei movi- 
menti dell' iride , che fare fi vedeva 
dei moti tremuli che feguitavano quel- 
li del globo dell' occhio quando queuo 
mutava pofitura . Gli oggetti podi in 
luoghi poco luminofi erano da elfo di- 
fìinti con gran difficoltà , e quelli che 
erano illuminati gli comparivano quali 
follerò coperti da un velo , nè i colo- 
ri erano rapprefentati come realmente 
Cogliono parere. Quel velo o fia offuf- 
camento della vifta era prodotto da co- 
lori di ogni forte , fpecialmente ten- 
denti al giallo , i quali erano da effo 
veduti ondeggiare nei fuoi occhi con- 
tinuamente , ed anche quando con o- 
gfii cautela veniva impedito V ingreffo 
alla luce nei medefimi . Effendo vici- 
no a addormentarli era egli foggetto 
a forti feoflè di tutta la macchina , 
ed i fopraddetti vari colori fi univano 
o infieme o in globetti feparati c for- 
mavano talvolta un bianco che poi fi 
mutava in un rodò vivo , come quan- 
do fi efpongono gli occhi chiufi alla 

luce 
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h::z diretta dei fole. La luce chiara 
riufeiva ad effo fcnfibiliffima in tutti 
due gli occhi , ma pia nei Anidro, e 
frequentemente vedeva pattare dei cor- 
pi luminofi , fpecialmente quando fi 
era trattenuto per qualche tempo a ri- 
guardare qualche cola , o aveva trafeu- 
rato di impedire V ingreflò ad una lu- 
ce troppo chiara • La fragranza delle 
foftanze fpiritofe , lo ftarnuto , e più 
ci tutto la toflfe eccitavano in amen- 
due gli occhi il paflaggio dei fuddetti 
corpi luminofi , il quale era accompa* 
guato dal mormorio dell orecchio. 
Cadeva continuamente dal capo per le 
fauci vifeofa materia , ed era neceffita- 
to à foffiarfi fpetfb il nafo , ma fenza 
alcuno sforzo . Ogni giorno aveva 
qualche mofTa di corpo figurata 5 le 
orine erano copipfe e crude Ipecialmen- 
te quando erano più forti i ibliti in- 
comodi . Di tempo in tempo foffriva 
1' infermo qualche notturna polluzione 
cagionata forfè dall' abito : quefte pol- 
luzioni nelf atto medelimo in luì el- 
leno feguivano aumentavano la vifìa , 
ma dipoi la rendevano peggiore • Ave- 
va più volte avuto per la vira vane 
bolle acquofc , le quali però lì erano 

pre- 
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preflo difiip.it- ? e fp?fiìj aveva fentito 
pizzicore per la 1 Ita e ipc eia! mente 
nelle mani fra il podice , e f indice. 
Soffriva frequente fre Vo a'ic eftremità 
il quale diftkiiinent** poteva fu pc rare 
anco con i più opprttmi efterni aiuti , 
ma cedeva al calore de) letto . Scartò 
ed inquieto era il (onno . Ritrovai fa- 
ni i vifecri , per quanto potei d [lingue- 
re con il tatto, ftiiati molto 1 m alca- 
li del baffo ventre , arida la bocca , 
bianca la lingua, tardo il polfo, e 
crude le orine. L' afpetto era di ca- 
chettico , e molto glubofi gli occhi . 

Riunite così con 1 più rigorofi 
efami da me fatti ali 1 Infermo , tutte 
le notizie le quali potettero darmi qual- 
che lume per rintracciare le cagioni 
di tale cecità e degli incomodi che la 
accompagnavano dopo aver fatto fopra 
di kflé matura rifleiììone , credei di 
poterne dedurre Scuramente che da al- 
terazione fofferta dai nervi ottici ripe- 
tere fi dovette lo feoncerto gran.de del- 
la vifione , e che quetta alterazione 
dei nervi ottici non fi doveffe già at- 
tribuire folamente ad un qualche or» 
ganictf vizio di quei foli nervi , ma 
fi potette farfe credere, prodotta da quel* 
T. IL Q, le 
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le ftcfle caufc le quali avevano cagio- 
nato notabile feoncerto in tutto il fi- 
(tema ncrvofo , come appariva dai fin- 
tomi della malattia . Molte furono le 
ragioni che mi determinare no a fidare 
tale idea delle cagioni dell* infermità 
di quefto Signore , e fpecialmcnte il 
debilitamento del fiftema nervofo che 
doveva ncceffariamente cflfere prodotto 
dalle continue c forti applicazioni al- 
le quali egli fi era dato fino daila te- 
nera età , e le frequenti evacuazioni 
che egli fi era procurato di quelf umo- 
re che più di qualunque altro anco in 
piccole dofi molto contribuire a man- 
tenere nel corpo umano il nccefiario 
vigore . Riguardo poi all' edere più 
delle altre parti affetto agi* occhi daiic 
confeguenze del debilitamento genera* 
le del fiftema nervofo , mi parve di 
trovare una fufficiente fpiegazione di 
tal fenomeno , non fo'o nehc malattie 
che avevano prima attaccato gli occhi 
medefimi , e nel colpo di palla da eflì 
0 fofferto 1 ma ancora nelT univcrlalmen- 
te conolciuto confenfo che hanno gli 
organi della vifia con quelli che fervo- 
no alla feparazione del fopra accenna- 
to umore, rammentandomi quanto hao» 
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ito lafciato fcritto Gio. Alfonfo Sorel- 
li De Motti Animai, lib. 2. cap. 
prop. 170. , gli Accad. Curiof. dell* 
Nat. Decur. 1. ann. 5. App* obf. 88. 
p. 56. , V Hofmanno Confult. Cent. t. 
& 3. Cef. 104. , il Bocrhaave praeleft. 
in propr. inft. 77^., e meglio di tut- 
ti il Tiflòt de morbis ex manuftupr. 
pagri 5 5.. Siccome però antica era la 
malattia 9 e perciò doveva fupporfi che 
da lungo tempo nel carpo di quefto 
Giovine infermo malamente fi efeguif- 
fc la digeftione degli alimenti , e che 
perciò tutta la mafia dei di lui umo- 
ri fofle di cattiva indole e male pre- 
parata , come lo dimoftrava il di lui 
al petto cachettico , io mi credei che 
non avrebbe giovato qualunque meto- 
do di cura atto a dare il neceffario 
vigore a quel languido corpo , fe pri* 
ma non fofle egli purgato da quei vi- 
ziofi umori dei quali egli abbondava . 
In confeguenza di tali rifleffioni mi 
trovai coftretto a giudicare lunghiflì- 
ina dover* -efiere la cura, e molto in- 
certo il di lei efito perchè due cofe 
operare fi dovevane ciafeheduna delle 
quali V aiuto dell' altra richiedeva . In* 
latri come mai fperare fi poteva di- 
■ Qi pur* 
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purgare il corpo xii quello infermo dal* 
k copiofe impurità che lo aggravava- 
no , fenza ottenere prima una buona 
digefiione acgli alimenti che in eflo s 
introducevano , acciò da efl'a foflero 
fomminifirati umori di ottima quali- 
tà ? E come potevo Infingermi che 
fotte per bene concuocerfi il cibo in 
un corpo così ripieno di vizio!! umo- 
ri , e cotanto indebolito nei nervi ? E 
finalmente porte tali circoftanze come 
potevo compromettermi di eflcre per li- 
berare il di lui capo da quella quantità 
grande di umori che in e(To erano (la- 
gnanti , e poi poterlo corroborare ac- 
ciò non tornaflero t farfi nuovi rifta- 
gni ? In tale fcarfezza di fperanze di 
potere arrecare follievo, mi apportò qual- 
che confolazione il rammentarmi il ca* 
fo di quel nobiliflìmo e generolìflìmo 
Signore , , che per una malattia (ìmile 
a quella che ora da me fi deferive , 
confultò il celebre Medico del Duca 
di Lorena Errico II. , Carlo Fifone , 
il quale ce ne lafciò feri età la fiori* 
al Cap. V- delle Tue , Oflcrvazìoni c 
Coniulti intitolate ,, de praeterviiìs ha^ 
fìenus morbis afflóVibulque praeter na« 
turam , ab aqua leu lerofa colluvie & 
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iKfuVie ortis. „ E (leeoni? il fopralo- 
dato Fifone ci allìcura che quello no- 
bile infermo reftò fanato da tale ma- 
lattia per mezzo di medicamenti atti 
a liberare il capo dai fierofi riftagnl, 

10 mi credei in dovere di tenere V 
Mie fio metodo di cura nel medicare il 
malato che era fatto la mia affiilenza. 
Prima però di impegnarmi in ordina- 
zioni di medicamenti volli fare qual- 
che prova per tentare fe fotte pollìbi- 
le reftituirgli la villa fenza interni ri- 
medi. Con tale idea io fregai più vol- 
te ed agitai le parti che giacciono fui- 
la fronte ai confini dell' orbta. delf oc- 
chio , ma, non fui così fortunato co- 
me il Valfalva che per mezzo di que- 
lla fola operazione con avere agitato 

11 nervo fopraciliare o frontale del ra- 
mo* del quinto paio, reflitui la vifta 
alla moglie di un Chirurgo come fi 

.legge a) §, XI. della feconda di lui Dif- 
fertazione Anatomica , la quale guari- 
gioru: tanto efiò che il di lui chiarif- 

•fimo Difcepolo G o. Bàtifta Morgagni 
Epift. Anatora. XVII. 7. T attri- 
buirono all' eflère (lata da tale agita- 
zione rimofla la morbofa preffionc del 
servo ottico che produceva la cecità * 

0.3 L' 
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U unica cofa che fi prefentò di rimar- 
chevole in tale agitazione ella fi fu f 
cflerc ella riefeita più dolorofa nella 
parte dcftra che nella finiftra . Riefci- 
to vano qurfto tentativo bifegnò ap- 
plicarli a frflarc quali rimedi poteffero- 
arrecare maggiore follievo alf infermo r 
ed infittendo fulle già ftahihte propo- 
rzioni % penfai dovere porre irr pratica 
il configli© di Galeno il quale in con* 
feguenza delle afferzioni d' Ippocrate 
che aveva lafciato lcritto che i mali 
degli occhi reftano alleggeriti dalle eva- 
cuazioni naturali che lopravvengono r 
- fu di fentimento che fe la natura in 
fimili malattie non promoveva fponta- 
reamente tali evacuazioni * il Medico 
doveva procurarle per mezzo dei me- 
dicamenti * E comecché le fcintille r 
i colori ed i raggi che apparivano fre- 
quentemente alt* occhio di quello in- 
fermo , chiaramente dimoftravano che 
i nervi ottici e la retina foffrivano 
una preffione fimile a quella che d^tU 
, la viva luce fuole eflere in elfo *pro* 
dotta , fenza entrare ad eliminare fe 
ciò attribuire fi debba ad irregolarità 
delle elettriche fcintille r Te quali da 
una forte preffione fono fpinte fuori 

dei 
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del nervo ottico c della retina y come 
pare che penfi il Sig. Janin r io fubi- 
to mi determinai a purgare il corpo 
dell' Infermo , giacche il di lui afpet- 
to cachettico , ed il continuo fgorgo 
di vifeofe materie che dal capo cade- 
vano per le fauci , mi parevano ficu- 
ri indizi che la notata preffione folTe 
cagionata da (lagnanti umori per quel- 
le ftelfe ragioni che furono avvertite 
dal Lancili al §. 7. del cap. XX. del 
lib. 1. de Subitanei^ mortikus • E per- 
chè per fgravare il capo dagli umori 
in eflb in foverchia dofe trattenuti , V 
cfperienza ci moftra eflerc vantaggio- 
Minia V applicazione dei vefeicanti % 
febbene divifi fieno gli animi dei Pro- 
feffori Medici e Chirurghi fopra )' uti- 
lità o danno di tal medicamento nelle 
malattie degli occhi r mi determinai 
a provarlo» appoggiato alle cfpofìe ra- 
gioni , con la (corta di molti illuftri 
Medici e fpecialmenre del Morgagni 
de Sed« & cauf* morb. Epifh XI IL 

y c del Srg. Percival E(L Med. and 
Experim. VoL I. pag* 109. e 232. i 
quali molto lodarono Tufo delle fca- 
rificazioni e dei vefeicanti nei mali 
degli occhi particolarmente quando da 

Q 4 umo- 
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umori denfi c vifcofi , e da alterni* 
ni del fiftema nervofo fieno effi prò* 
dotti . Ma tkcome in tale cura niente 
volevo fare fenza V approvazione del 
mio fìimatiffimo Zio il Sig- Dottore 
Giovanni Gentili il quale uzc V aveva 
raccomandata ; prima di ulare tale ri- 
medio richiefi la di lui approvazione , 
ed intanto ordinai all' Infermo che ri- 
formane la (olita abbondante dofe del 
fno giornaliera vitto e fi riducefie a 
prendere nel corfo di 24. ore niente 
altro che due pappe o mineftre fatte 
fui brodo di carne con tre oncie di 
pane per ciafeheduna e due uova a 
bevere , e nei decorfo del giorno be- 
vefife tre libbre di fiero depurato ed un 
fialco di acqua di orzo • Gli permeili 
che ftefic alzato dai letto parecchie 
ore del giorno ma fenza patteggiare al- 
lo feoperto . Il dì 30. di Maggio non 
ottante V eflere egli (lato ogni giorno 
fufficientementc dilpofto di corpo , pu- 
re per accelerare V efito delie impuri- 
tà che aggravavano 1' Infermo , io gii 
feci prendere la mattina un denaro di 
pillole de Succino Cratoms , per mez- 
zo delle quali elfo fi fgravò di molte 
feccic in parte figurate ed in parte 
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fubfiliidc vifcofs molto e di colore- 
giallo , con (limoli gagliardi e preffarv- 
ti ma fenza dolori addominali . Gli 
occhi non rifentirono variazione alcu- 
na . Il dì 31. comparvero gialle mol- 
to e fpumofe le orine . Quantunque 
ftravagantilìima fofle la ftagione , ciò 
non ottante V Infermo non fi lamentò 
di nuovi incomodi , e continuò fenza 
difficoltà T ifteflo metodo di cura fino 
al dì 3. di Giugno , nel qual giorno 
avuto dal Sig. Dottor Gentili T aflen- 
fo per T applicazione dei Vefcicanti r 
furono qucfti applicati alle polpe del- 
le gambe e la pafta di elfi fu con> 
pofla con un' oncia di Canterelle pol- 
verizzate di frefeo , e fufficiente dofe 
di fermento vecchio ed aceto fciliitt- 
eo , c ne furono tatti due impiaflri - 
Nell'una altra variazione fu fatta nel- 
la intrapref* cura • Sebbene dolorali 
riufeiffero i vefcicanti clfendofi fatte am» 
pie le loro piaghe con aver gettate 
molta feriofità gialla affai vifeofa , non 
per quefto anco nella loro medicatura 
che riefei fenfibiliflìma iofferfe V Infer- 
mo pafiaggio di luminofi corpi, rag- 
gi o (cintille * come foleva accadergli 
•£ni volta che in qualche parte del 
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fuo corpo o artificialmente o naturai- 
mente fi rifvegliava qualche dolore . 
In quefta mattina fu vifitato in mia 
compagnia dall' Eccellentiflìmo Sig. 
Dottore Ranieri Maffei Profeflòre di 
Anatomia in quel Regio Spedale il qua- 
le convenne fc nei miei fentimenti . Fu 
pure veduto dal celebre Profeflòre di 
Chirurgia Sig. Angela Nannoni , il 
quale vifitato V Infermo diffe non effe- 
re d* ifpczione Chirurgica la di lui 
malattia • Anca altri Medici veddero 
meco più volte quefto malato . Il di 
5- ripetei V ufo delle pillole de' Succi- 
no Cratonis con il folito buono effet- 
to . E' qui da notarli che dopo V ap* 
plicazione dei vefeicanti non più foffer- 
ic f Infermo quelle grandi feoffe che 
prima lo moleftavano quando era per 
prender fonno y e per cenfeguenza 
diminuirono anco gli fplendori che in 
tale occafione erano foliti apparire . Si 
fufeitò per altro del prurito negli oc- 
chi , con lacrimazione abbondante , 
ed effendo divenuta piovofa la ftagione 
fi rifvegliarono nella parte finiftia del 
capo alcune dolorofe ftirature le quali 
fi comunicavano ali* occhio e denti 
dell 9 ifteffa parte • Nella notte feguen- 
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te fu moleftato V Infermo da gran do- 
lorc e calore nelle parti genitali , il 
quale fi confervò tutta la mattina fe- 
guente, e poi fi dileguò fpontanca- 
mente e fenza alcuna polluzione . Dor- 
mì fonni: lunghi e quieti , ed anca 
nel decorfo del giorno fu molto mino- 
re il numero dei foiiti incomodi fplen- 
dori , ma in luogo di quelli feguì il 
folito ondeggiamento * Il ventre fu 
molta lubrico , e fi fgravò di gialle e 
vifeofe feccie . Il capo era meno gra- 
ve , e di calore quafi naturale y ne 
altri dolori la tormentavano fe non 
che uno leggieri e di breve durata il 
quale di tempo in tempo ricorreva nei 
vertice * Il colore delle carni fi era 
gii refo molta più chiaro , ed il pol- 
lò era più fciolto ; le orine fi mante- 
nevano di colore giallo denfo e fpu- 
mofe • Parendomi neceffario il procu- 
rare di fortificare tutto il corpo e fpc- 
cialmcnte V organa della vifta y io con- 
figliai a bevere diacciato ed immerge- 
re gli occhi in acqua pura frefea , ram- 
mentandomi quanto difie della utilità 
di tali lavande il celebre Morgagni , 
il quale con effe fole fi confervò tal- 
mente la vifta , che febbene da giovi- 
ti 6 ne 
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ne aveffe fofferto varie malattie di oc- 
chi ed avefle affaticato molto la vifta 
con oflervare continuamente non folo 
di giorno ma anco di notte ciò non 
cftante potè fino agli ottantadue anai 
leggere fenza occhiali y come fi ricava 
da quanto fcriffe egli medefimo alla 
pag. 107, del Tomo I. delle fue EpifK 
Anat. Mediche . Quefte lavande noa 
produffero variazione alcuna nella vi* 
fta , per la qual cofa feci rendere fenv 
pre più frefea V acqua che ptr efle fi 
adoperava , e rìduflì anco V Infermo ad 
applicare agli occhi H ghiaccio , dopo 
la quale applicazione provò egli noa 
poco calore in quelle parti il quale 
però predo; fi dileguava . Dopo il ri- 
petuto ufo dei ghiaccio agli occhi fi 
aumentò lo fgorgo di vifeofe materie 
dal capo per le fauci e per le narici Y 
e ficcome quefto non arrecava alcua 
peggioramento , credei conveniente il 
contioovare tale metodo per più gioc- 
ai . Non così feci per altro deli 1 appli- 
cazione del ghiaccio fopra F orbita 
dell'occhio al luogo dell' inferzione dei 
ramo del nervo dei quinto paio , men- 
. tre promuovendo ella un forte dolore 
nel fondo dell' occhio fenza poi ap- 

por- 
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portare alcun follievo , giudicai lupe*- 
fluo il continovarla . E' pure da no- 
tarti che la (ènfazione fredda che fuo 
le produrli dal ghiaccio ricfciva ali 1 In- 
fermo più fcnfibile nella palma della 
^mano , the ncll 1 occhio • Efiendofi ri- 
faldate le piaghe dei vefcicànti e tornan- 
do a farfi fentirc il calore antico al ca- 
po y c gran \ rurito per tutto il corpo 
non ottante .a lubricità dei ventre au- 
mentata per mezzo delle folite pillole 
il dì 13. Giugno gli feci applicare al- 
le braccia due velcicanti i quali pro- 
durrò io (Iella buono effetto dei pri- 
mi perchè (i diminuì il calare al ca- 
po , le lagrime vennero meno calde 
cefsò il dolore di capo che nei prece- 
denti giorni era tornato a moleftarlo , 
e fi trovò più contento del fuo flato 
V infermo • No» ottante i' ufo delle 
folite pillole delie quali fu raddoppia- 
ta la dofc ne; giorni 16. c 17. non 
ebbe evacuazioni interinali , forfè per 
avere perduto molto umido nei due , 
giorni pr-cedenti nei quali lo avevano 
tormentato alcune convulfioni , Scicè 
nel dì 14 una momentanea ma molta 
dolorofa allo fterno che fece compan- 
re in fretta, venti dei (oliti raggi y e 
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fu poi feguita da tinnito grande e co- 
llante per qualche tempo , e la matti- 
na dei 1$. fi (Vegliò con dolore gran- 
de verfo il vertice comune -degli an- 
goli deli* Sutura lambdoidea y il qua- 
le dolore aveva la fua corrifpondenza 
agli occhi , ai denti ^ ed al petto . La 
mattina dei 19. dopa aver prefo due 
once di manna ebbe una copiofiffìm* 
evacuazione di feccie vifeofe verdi e 
gialle dopo la quale fi fentì più fgra- 
vato . Il di 20. vedde più chiara , e 
fenza raggi ma con i foliti colori * 
Eranfi di già feccate le piaghe dei ve- 
feicanti . Il ventre fi mantenne fuffi- 
cientemente lubrico per più giorni „ 
Per raffrenare il copiofo affluito di u- 
mori Terfo il capo , io gli feci a po- 
co a poco tagliare tutti i molti capel- 
li che elfo aveva , e dipoi volli che 
tifo facefle frequenti docciature con 
acqua frefea al capo ; e ficcomc pare- 
va che fi dovette penfare cflcre già 
molto purgato dalle antiche impurità 
il dì lui corpo , e che perciò conve- 
nifle rivolgere tutte le noftre premure 
a corroborarlo acciocché fi riproduecf- 
fero umori di buona qualità , al prin- 
cipio di Luglio gli feci intraprendere 
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T ufo quotidiano del bagno univerfale 
prima tiepido e poi freddo > feguendo 
V efempio di Ippocrate il quale nei 
/mali degli oechi faceva grande ufo dei 
bagni . Lavandofi infatti per efiì la 
fuperficic efterna di tutto il corpo r c 
così contraendofi fubitamente i canali 
fparfi per effa , c indi rilaiTandofi , non 
può non , feguire che per tale azione 
fieno con maggiore forza fpinti e pro- 
moflì i circolanti umori , dal quale 
aumento di moto nafeer ne dovrebbe 
il loro affottigliamento , e la più per* 
fetta loro preparazione , fpecialmente fe 
ad efiì fi unifea T ufo copiofo di inci- 
denti bevande . Né altrimenti parve 
che accadere in quefto Infermo poiché 
pochi giorni dopo aver intraprefo V 
ufo dei bagni freddi , acquiftò T appe- 
tito al cibo del quale era da tanto 
tempo mancante , li ridufle regolato 
nelle fue eferczioni y e guadagnò forze 
in tutta la macchina , e la vifta fece 
anch' efia qualche acquifto ma molto 
leggiero . Dopo avere continuato p?r 
una ventina di giorni i' ufo dei bagni 
freddi , nel tempo dei quali era abbi* 
fognato aumentare la dufe del cibo per 
la fopraggiunta fame, parendo ali 1 la- 
. ) fcr* 
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fermo di non aver ricavato dall' ado- 
perato metodo di cura tutto quel fol- 
lie vo , che fpcrava di poterne ritrarre , 
mi richiefe di pattare all'ufo dei decotti 
di Cina t quali gli erano flati propo- 
li prima della fua partenza da Livor- 
no • Condiicefi io alle di lui richiefte 
ed acciò fruttuofe foflero le mie pre- 
mure credei conveniente V adoperare V 
ifteffo metodo che V Ofmanno aveva 
trovato tantovantaggiofo nelle malattie 
croniche derivanti da catarrofe affezio- 
ni . Perciò febbenc fettinianalmente ora 
con manna ed ora con altri fimili ri- 
medi lo avefft purgato , ciò non ottan- 
te replicai altro firmle medicarne!*» 
to prima che egli intraprendefle V ufo 
dei decotti di Cina , e indi per tren- 
ta continui giorni gli feci offervare il 
feguente metodo di cura • A colazione 
egii prendeva una pappa fatta fui bro- 
do con un' oncia di pane , a pranza 
una mineftra pura fui brodo con V 
ilìefla dofe di pane , ed un uovo o una 
pietanza di erba , e la fera una limi- 
le pappa o mineftra ed un' uovo : fra 
giorno beveva un fiafeo di fcottatura 
di Rolbiacci , ed altrettanta decozione 
di orzo } e la mattina e la fera fei 

once 



Digitized by Google 



f Oso. Luigi TargknK 373 

once di decotto di Cina fatto nd!a 
tegnente marnerà . Un' oncia di Cina 
gentile tagliata finemente era tenuta 
in iniufione in lette libbre di acqua 
per il corfo di ventiquattrore, e dipoi 
quefìa mcfcolanza era fatta bollire per 
tanto tempo che arriva'ìe ^ coniugarti 
la metà dell'acqua, indi era colato e 
fpremuto il fluido il quale ferviva per 
le fudd^tte bevande , le quali 1' Infer- 
mo le prendeva la mattina a ftoma o 
digiuno , e la fera qualche ora dopo 
hfeena , trattenendoti più di due ore 
nel letto dopo di avere fatto tale be- 
vuta . Appena giunto al trenrelhT; 
giorno di tal metodo di cura fu i-, ì- 
provvifamente coitretto da ragioni chi 
lo inquietarono molto, a iafeiarc !j 
Spedale di S. Maria Nuova, e rcftituiru 
a Livorno . Prima di fua partenza era 
egli di già confiderabilmente migliora- 
to poiché dopo aviere avuto copioft 
fudori univerfali ogni mattina due or* 
dopo la bevuta della decozione di Ci- 
na , ed abbondanti orine cariche di 
pingui materie , era arrivato a cono- 
scere divertì oggetti con una (bacien- 
te chiarezza 5 e con P aiuto di lenti 
molto conveffe aveva fino potuto leg- 
gere 
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gerc alcune fìllabe, I* quale lettura 
gii apportò grande ftracchezza r e la 
confufionc della vifta fi era ridotta a 
fola nebbia . In tale mutazione di fog. 
giorno che fu accompagnata da qual- 
che incomodo sì per il viaggio , che 
per le neceffarie confeguenze di tali 
cangiamenti > io lo configliai a conti- 
nuare le folitc abbondanti bevande e 
prendere qualche dofe di latte o nelle 
lolite pappe , o allungato con acqua t 
c poi avvifarmi di ciò che fotte per 
fuccedere , e di quanto avrebbe operata 
il Sig. Dott. Gentili mio Zio ai qua- 
le io. rimedi, la. continuazione della di 
lui cura . Fui pertanto informato da 
lettera dettata il dì 9. Novembre dal- 
l' Infermo medefimo , e/fere egli giuri* 
so felicemente in Livorno il giorno 
precedente ver/o il tramontare del fo- 
le molto flracco e con un gran dolore 
di tefta il quale però nel corfo della 
notte era molto diminuito r e che la 
viffa aveva fojferto qualche diminu- 
zione degli acquifti fatti y ma conti- 
ttuava ancora ili capo a fgtavarfi di 
molta vifeofa materia come era feguita 
nei giorni precedenti* Con altra let- 
tera in data dei 16. della fteflò mefe 

fui 
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ftii ragguagliato che il Sig- Dott. Gen* 
tili fi era molto confolato in fentire i 
fenomeni che fi erano preferitati nel 
corpo dclP infermo prima della fua 
partenza di Firenze r lo aveva trovato 
in megiiorc grado riguardo ali* univer- 
fale di fua macchina , e credeva con- 
veniente il ripetere V ufo dei decotti 
di Cina y ma fi era attenuto da fare 
alcuna innovazione perchè era flato in- 
comodato T Infermo di un piccolo af- 
fanno dal quale veniva impedito di 
liberamente refpirare^ dandogli altera- 
zione qualftfia piccola dofe di cibo con 
dei calori alla tefia r e dei fortori al- 
la gola potendo credere che ciò fojfe 
fucceduto dall' ejfere fiato bollito il Uh 
te nelle pappe" troppo ftraordinar 'rarnen» 
te r e che a tale effetto il giorno fc~ 
guente fecondo il parere del Sig. Dott. 
Gentili avrebbe prefo una dofe di giu- 
lebbe di fior di Pefco per ripurgare il 
ventre . Tali erano le parole della (ad- 
detta lettera nella quale fi richiedeva 
anco il mio fentimcnto e poi fi dice- 
va che l r Infermo per tre continovi 
giorni la mattina prima di alzarti dal 
letta era fiato for prefo da un dolore 
nella cintura , fuccedendo ad ogni voi- 
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ta del mfdejìmo una polluzione , fo- 
gnale dipoi cefsò dopo il corfo del det- 
to tempo , effendo perciò, refi rito molto 
defatigato nella vifta . E ficcomc ia 
una mia lettera dei 13. della fteflfo me- 
fe gli avevo propoli o il provare V ap- 
plicazione di emollienti fornente ad 
uno degli occhi., per vedere fe ne ri- 
cavava alcun follievo., come aveva as- 
tenuto in un cafo in qualche parte li- 
mile il Sig. Jania celebre Oculifta di 
Lione ( Memorie full' occhio del Sig» 

Ìanin tradotte dal Francefe dal Sig* 
)ottorc Gaetano. Caltcliani T.. 2* pàgr 
38. c feg ) con. quella ftefla lettera m f 
informò che riguarda alle fornente % , 
erano fiate effe da luì pojle in efecu+. 
xionc per fet volte r ma- aveva (lima* 
to bene Jhfpenderle r poiché gii dava- 
no molto calore agli .occhi rendendoli- 
gonfi y e molto irifiammati ^ e nelf in- 
ferno dei medeftmi fentiva da ogm pan- 
ie bucare r ed alcuni dolor et ti ^ non 
potendo dettt occhi bene girarli fem- 
òr a. idoli molto impaniati > come anca 
prefent emente fuccedeva . Aggi un fe in 
oltre che oltre alla folita nebbia ve- 
de a fi* d 1 avanti agli occhi un fa feto di- 
J&M: cohriti , ed un mazzo the gli fcm~ 

tote 
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fatava di fiori ài diverfi colori , e fpc- 
ùalmente di color giallo , i quali an* 
davano continov amente o?ideggiando 
più di quello della Jolita nebbia , ed 
ammucchiando fi fra di loro gli dava- 
no maggiormente impedimento alla vi- 
fia . Con altra lettera in data dei 
%*u dello fteffo mefe di Settembre fui 
ragguagliato che il big. Dott- Gentili 
aveva offervato gli occhi di minor mo- 
le di quello che erano foliti comparire^ 
nel finifiro muoverfi f inde con mol- 
ta franchezza , ed il deftro ejfere ptì* 
globofo del finifho , e feorgerfi nella pu- 
pilla quel piccolo panno che da me era 
fiato veduto • Fui pure avvifato che 
non aveva mai più (offerto fco(Ta ve- 
runa , nò pruriti loliti a fuccedere pri- 
ma di addormentarli , ma foltanto era 
reftato oppreflò da moti convuifivi fui 
petto , i quali gli davano dell' inquie- 
tine grande , e che continuava ad ef- 
fervi nella vifta qualche grado di me- 
gli©ramento, quantunque ?ion foflè mai 
più arrivata a quel miglioramento che 
era Jeguito alla mia prefenxa. prima 
della fua partenza per Livorno , e 
che fino dal dì 1 8, aveva unito aU 
la Jolita dieta lattea Ja m . Preferir* 
» •• ta- 
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Pag li un decotto di Cina mattina t 
fera fatto con /' iftejfo metodo di quel* 
lo che io gli avevo ordinato mei mefe 
di Agollo con la fola differenza che 
in que/h l* Infermo veniva a prende- 
re ogni giorno il decotto di due dram- 
me di Cina , un denaro di corno di 
cervio e due on$e di carne magra . In 
un 1 altra lettera dei 14. Ottobre que- 
llo Infermo nei feguenti termini fi e- 
iprime , fono già giorni z6. che piglio 
la Cina per la quale contsnovo fempre 
a fpurgare quelle materie dal capo , che 
già gli avvifai ^ ma in minor copisi ; 
tna devo per altro renderla intefa che 
dopo tre ore d* aver prefo detta Cina, 
fi promuove la mattina alV eflremjtà , 
alla fronte , e fui petto con copiofità 
grande dei fudbri i quali molto infine* 
chifeono la macchina , e la mede/ima Ci* 
na mi fa buttare del catarro dal Pet- 
to come fe foffe raffreddato , dandomi 
nell f ore della digefiione della gravez- 
za ed arfione , comparendo la lingua 
alquanto bianca ed il fiato molto nau~ 
J eante . Ctrca al vitto mi è convenu- 
i to aggiungere la pietanza di erbe per- 
thè mi ritrovo un grande appetito • 
Ogni fera continolo a prendete il fo- 

lite 
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Vito cliflere femplice di decotto di mal- 
va , nondimeno però nel paffaggio de- 
gli eferementt [offro del calore. Per 
le bevande poi mi conviene prenderle 
alquanto frefebe , poiché mi danno del* 
r alterazione qualora fieno calde * Suc- 
cedono di quando in quando quet moti 
convulfivi per $ quali provo gran fiac- 
chezza . Migliori furono le nuove che 
ebbi di quello Infermo per mezzo di 
altra lettera da efib dettata il di 9 No- 
vembre , della quale riporterò al foli- 
to le fteffe efpreflìont che ivi fi ìcg-\ 
gono . La qualità e quantità di cibo 
che da me è (lata praticata fino al 
prefente ad altro non fi riduce che a 
libbre tre di latte ti giorno prefe nel 
feguente metodo , cioè , onde otto per 
mia colazione con alquanto pane frul- 
lato , fimil dofe a definare ed a ce- 
na con una copiofa pietanza di bietola 
con entrovi una libbra del medefimo e 
dtfereta dofe di pane , e tale è il me- 
todo che prefememente pratico . Le 
pulfazioni di petto che continuamente 
/offrivo fi rifentono qualche voha do- 
po il paflo 1 non ejfendo però libero da 
quei /oliti pruriti e comprejfioni primM 
di addormentarmi • Riguardo alla vi- 
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fin poi Prova/i in quel grrclo che er/t 
cofìì in Firenze , ed il dì 4. del cor* 
rente, giorno fefto dopo V ufo della Cu 
va mi riufeì vedere non folo la varie- 
tà dei colori , ma dtfljnguere la quarta 
tità dei fogni delle carte dei tre fer- 
ii , convenendo però deftflere d>po V of- 
fervazione di una ventina delle mede- 
firn e , fentendoryi comprimere f inter- 
no deir occhio , e unitamente il cer- 
vello 9 lo che mi continuò per un in- 
tero giorno. La molttplicità dei raggi 
e vertigini che mi Vunno pajfando da- 
gli occhi m impedijcono di fare mag- 
giori progredì , ed a tale effetto feguito 
ogni fera a prendere il elidere di decotto 
di malva , // quale dopo un ora promuo- 
ve una quantità competente di e fere* 
menti . Nè meno favorevoli furono le 
notizie che egli mi comunicò con al* 
tra fua lettera nei feguenti termini . 
Sono già compiti mefi tre di vita lat- 
tea , la quale mi tiene in un conti- 
guo appetito , convenendo però ricor- 
rer Jempre at purganti ed ai cli'^eri , 
non ottani e i quali r ifentefi fempre 
del frizzore nel p<iJfa?<>io degli efere- 
mevti . Riguardo p*t alla vi/la , tro- 
va/i nei giorni , in cui minor quanti- 
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tà di umori fi fiati portati alla tefta * 
* quel [olito miglioramento capace di 
àiftinguere per via un Soldato da un* 
Ufiziale , un Prete da un Frate , e 
fimili per mezzo dei colori e dei va* 
rii vejlimenti . Neil' anno corrente 
1775, non fono fiate finora praticate 
nuove premure per fuperarc quefta 
malattia , e folamcnte fu a mia infi- 
nuazionc provato dall' Infermo fe gli 
arrecale alcun foli levo 1* ufarc occhia- 
li che aveffero minore apertura diafana 
di quello che fuole coftumarfi , cioè 
foffero fatti a norma delle correzioni 
propofte dai Sig. Beniamino Martin 1 
nella fua Filofofia Britannica , ma ii 
rifui tato fu che V Infermo trovò che 
quefto Jerviva più d* imbarazzo che 
altro fenza vederne ulteriore profitto , 
ejfendo la.vifia nel? ifiejfo grado , fic- 
come egli mi avvisò con fua lettera 
dei 10. dello feorfo Marzo . Prefentc* 
mente egli vorrebbe profittare della 
corrente ftagione la quale dovrebbe ef- 
fere temperata , e dolce per tentare 
nuovi rimedi, e perciò mi ha incari- 
cato di fare la prefente Relazione , 
acciò pollano da ella i Profefiori dell' 
Atte rilevare il veio carattere di que- 
TAL R fta 
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fì: oftinata malattia , c proporr? iti 
fluito i più opportuni rimedi. Io mi 
hn ngo che chiunque lederà quella 
Relazione , fapià con pace L ffriie quel- 
le mancanze che in elle potrà rleve- 
re , avendo riguardo all' cipolla manie- 
ra Cuti la quale ii Keiatore ha duv,uto ki- 
f'ornyrfi di tutto ciò che in ella fi 
cori) prende , maniera che non è Hata 
k npre la flefla e però non ha permei* 
fo che uniforme tulle P cfpofizione di 
ciò che dire fi doveva , come fu ole bra- 
marli dagli accurati icnttori . Altro 
adunque a fare nun mi retta per adem- 
pire V addogatomi incarico , fé non 
che palelle ai Profefiori dell* Arte Me- 
dica che P Eccellenti »s. S. Dott. Gio- 
vanni Molcati nel tempo di fua dimo- 
ra in quella Città di Firenze , aven- 
do meco vifitato quello Infermo, m* 
informò di avere veduto guarire con P 
ufo dei brodi viperati una malattia li- 
mile a queila che da me fi è finora 
descritta , acciò f ' iuno efli determina- 
re le convenga f u.o di tali brodi nel- 
la continuazione rieija cura , per otte- 
nere quella gUc*rigione che io pure vi- 
vamente defidero « ? quello infelice Gio- 
vine degno di miglior furte • 

Firenze 20. Maggio 1775- 
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